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NOTIZIE ESTERE 


Da Bue presa si è nell’ sifrioi Ù ‘borsa 

gd motivo ‘della voce sparsasi” ‘di - sussid). ‘Dicesi 
che il sig. Vansittard,» vice-tesoriere dello scac- f st 
chiere,. debba ‘ avere steli 5'milioni di più per 
firmate i sussidj che paghiamo in questo mò- 
Ù Svezia , al: Portogallo , ed' alla Sicilia; f 
esi cetra ch’ egli ‘abbia conversatò con pet- fsi 
sone chie ‘ ‘hanno danaro in cassa, relativamente 


al buon esito pro d'un’ emissione. di bigliet- T 
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x dar di Ji ‘de vEmp. chica; Le LA Ku Did si 
> DANIMARCA, ©, 


Mid 


affine. d evitare lo spediente « dell antico. metoido 
2 ammortizzare i biglietti in. circolazione, . © 
i (Morning-Chronicle et andre 
6 «Altra del 15... PPP rt | 
ce lettere. di Lisbona del di. questo mesèt «La n Era GA42 
| smentiscono la voce | sparsasi della peste e della articolo: & di -*- 

| febbre gialla manifestatesi a Gibilterra eda Cadice. In supplin 
— Scrivesi dall'America che il primicgala Madis- | 2 ‘corrente contiene il ti Ma i 
son-è malato, , ‘quartier-generale. di. Zerbst il 30. 3 € Sata 

— "Dicesi che il governo abbia fatto stimare i Lat nel quale. si leggon queste parole: pi 
diti annuali dei seguenti grandi pròprietarj. Quest’ » La miseria. degli. abitanti di. “Maddeburgò è 
atto» fa nascere mille*conghietture, soprattutto.in | al suo ‘colmo. Più di, 109, famiglie , che non po» 
un momento in cui trattasi di prestiti -e;di mi- tevanò provvedere alla loro sussistenza., ne. sono 
sure di finanza, che i. nostri impegni verso «il | uscite. | La. guernigione ch'è | composta .. d* uomini 
Nord rendono indispensabili: ad ; |-di tutte le mazioni, ha. molti. malati. La rabbia 
Duca di Northumberland - lir. 150,000 serline de sassoni e de’ westfalici contro 1 ‘francesi: si è 
Duca di Devonshire - +» » 120,009 manifestata in modo da. produrre molte. risse 
° Duca di Rutland. Me o - 105,000 | pi fessi hanno fatto fuoco gli; uni sugli altri, ed i 
Duca di Bedford *:-. - è 190/000... ...- francesi per loro difesa hanno Sapia i can-o 

Marchese de. Budigon = i 94;000. noni per le contrade.» - 


x. 


Duca di Norfolk -. - E » 88,000 |< ;. Noi, qui in Maddeborgo ,non. sappiamo SELE 
Duca di. Marlborough =» 85,000 |. di tutto questo.,;6 non possiamo ; che compia gnere 
._ixMarchese di Bertford -..-. » 175,000 uti i lettori..che st lasciano ingannare da. ciance di 
.' Marchese ‘di Stafford sii om. 75,000 HA fatta. sulla; ‘wera. situazione della nostra città 
© Duca di Bucclengh. .- - » 73,000 LI sulla;tranquillità che..vi regna... ( Moniteur ai 
Conte Grosvenor.. - - =» 70;000 | g . Cassel *18 ottobre, . 
Conte F itzvvillam = = mm. 68/000 ni S M. COR decreto del 16. nominò il commen- 
Conte de Bridgewater =» 66,000 diudre de Schlieffen gran s aaa dell’ or- 
Marchese de Lansdowen.- .» 160,000 dine: ‘della «corona; gi cà 
Marchese de Dovnshire - .»., 58,000 ‘Questo rispettabile generale . il giorno dell at- 
Duea di: Purtland =, =,56,000 tacco della città. per, parte! del nemico, obbdiando 
a Dig Coke (di, Norfolk Doni n; 56000: ; i.suoi 84 anni, si portò con uno zelo degno de’ 
Marchese de. atto - x - ope 47,999 
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pria “devozione LE "l 


Met ‘conte de ochioltz gran-can- | 

. velliere dell'ordine” della» corona , 

| Iinistro- ‘di Stato, (3. de: Paris) È 

° GRAN-DUCATO DI FRANCORORTE | 
rie 20 ottobres....)..., 


_ vegnente dal Erfurth-e diretto a Carféruhe. 
we ig ‘one ‘ francese “di questa città n'è DSi 
dita 1 ira pe ‘e jerlaltro perla; sua n grio re desti | 


bc dat, del Paris SNO AR 


‘né. voluto distruggere i in Germani: 
fà e: islere , e sono più attive che. 
a lernea, allorchè. si staglia. u 


e provvi- 
A ligendve- 
sua a dissoluzia- 


- dirette da jus del Hdi mi 'sotto nomi 
‘differenti, Il do lore Jahn si. mise alla testa dei 
cavalieri neri, che hanno da poni alla 
legione nera «comandata ‘ “da Lutzon | 
Nostitz, decorato o A ‘egina di Pi 
ile , Ate vedi ine oa: ‘Riunione 
di L Lang inslituà + Convordiitt; ad’ imi- 
si pace delle ‘associaziorti di questo, nome ‘che 
erano” stabilite. alcuni’ mesi. sono nelle univer- 
sità. Questi tre capi si sono impegnati di seguire | 
a puntino i traviamenti del: Tugendverein , , ‘ed 
fianno scelto gli Stati ove debbono esercitare la 


lorò influenza. Jahn sitè riserbato i possessi prus:. 


Siani; ‘Lang il nord, ‘e Nostitz” il mezzodì della 
Germania. Quest ulti si è: associato un’ attrice 
di Praga, fidata Brede, la: quale diede ‘alla 
Riunione di Luigia, l'antico elettore d' Assia. Que: 
sto principe non ha sdegnato di farsi riconoscere 
gran maestro del detto ordine; enel. giorno dell'a | 
‘ sua installazione, ha assegnato a Nostitz de’ fondi | 
per miettere insieme un ‘corpo franco di 700 uo- 
mini, che sarà al ‘servizio: della: Prussia: ma No- 
stitz non si è occupato’ della. formazione: si “ari 
tal corpo; il che ha prodotto *de’ vivi dissapori | 
fra. lui ed il-vecchio elettore; madamia Brede è 
però. perv enuta a riconciliarli. io r 


.ò scopo che fingono in questo momento le 
è Ja creazione di mezzi di resi 


| società ‘segrete , 


Lagiitutia) in uri’ epoca in cui non cdi hi guer. 
ra: ciò ch’esse vogliono ,/si è la distruzione deli 
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“i0î anifiri anmunalazano: LAI 
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IM PRO tor*d* nigra gi Pair ivi i pi 
“Seri” gr qui arrival un corriere francese pro- EU cnr ni Reiter ciò. che quei 


aggeteni segrete, che Vagone: i sovrani ‘han: 
‘ontinuano”| 
Simili al-. 


alche tem- 


i una perlustrazione sulla'strada ‘di ‘Penîg. 


e 


"Baita! fatta 70 noi #g 


sovrani morp erang» disposti. a fare di per se stessi, 


In un’ assemblea sdella Riumione,di Luigia, tenutasi 
‘in SEL Segl ultimi giorni, di, sabtembre,: si sono letti 


di 


Luria,” Vos Ma : 


gg a futili icapî della Nostitz è 
‘ardente. ed ab più pericoloso. Egli ha ensa 


tenebrosi raggiri otterrebbero. effetti, dun ge 
diverso da quelli dell’. armamento, ‘d''un.corpo 


F - francos i i suoi, emissarj non cessano di percorrere 


la. Germania: egli ha con se due segretarj del 
ministro Stein ; cioè Muller ‘e Martiensen. Hi ‘quest’, 


ultimo sè l’autore di parece libelli 19 e 
(di de, l’ pFINANÀ;; 
RA Goggi Altra ‘A "Rage 
Un ‘dispaccio. del sig. gen. Bertrand, comani 


dante il' 4° corpo del grand’. esercito; è ‘giunto, 
per istaffettà ad Erfarth il'-20: di questo mese. 
Esso era in data del giorno. anlecedente, ed an- 
nunziava: chel? imperatore ‘avea’ di bel. “nuove 
battuto | completamente “il nemico, e che S.M 
godeva ottimia salute. 0 G de France = ore 


= Letterè particolari, di’ cui’ garantiamo site 


ticità,, annunziano che il 4 il re di Napoli cha 
battute compiutamente il generale austriaco Mohr 


| mei contorni di Chenînitz, Il seivil conte Pahlen 


generale russo: fu disfatto*dal prino: Poniatow3ky: 

Il 7 il generale austriaco Klenaù, avendo fatto 
si re di 
Napoli che era ‘giurito ad ©beran È cor i corpo” 
d’armata e col 5.° di cavalleria; passò * la Floc- 


.coa presso il villaggio di questo. nome, rovesciò 


quanti incontrò” sut suo: passaggio ;* ed inseguì Il 
gen. conte Murray sino a- Marbach. ‘Otto ‘reggi- 
‘menti di ‘cavalleria francese. fecero brillantissime 
cariche. Le nostre truppe occupavano Augusten- 
bourg e le alture“che sono all''intornoi ©. 
Il giorno-8 e 9g ebbero luogo nuovi "combatti. 
menti tra ‘il principe Poniatowsky éd ‘il generale 
Mohr, nei quali il corpo polacco ‘ebbe sempre il 
‘vantaggio. Il principe Sulkowsky: vi si è distinto, 
-Assicurasi che erano i due corpi uniti del prin- 


pen de Lichtenstein” e di ap quelli: che 


Ù è Li ud i 


Il 10 dii àfrivò in s dal dii Pre ;, r* se si 
MILO tuttora ib 137 po i; ò de si SRVEII pi 


Pi o / 7 Pi DS Ago i; 


ha co, 

Sagl 3 Ta femminuccia a attonita ssenzia duetto 

J Leto comietda ante di piazza. in ‘una cito A 
“dai cosacchi è l’uomo it È: grazioso ‘della ... 

ndo in ‘piedi. é pa n pt iù ‘alffabi da 

Fegh s riga gli. ‘affari di tutti gar ‘si pr. 

1 pantano: a lui, nella pipe più sp 

|. » Signor com: ndante, un cosati 


gisone o he qua 
generale del principe di Svezia, doveva "giue ni 
il psn 8 a poso as i vie È ar 
wc ! de pn Lo > x ei s 
Giusta de otite prc Sicani 160 "SG | tostò il mio o caval — Sape gi 
ebbero: luogo, parecchi com baltimeriti . Ost | mento . egli’ siàfi No. sig: comandante. — de) 
| tra alcuni corpi francesi e. ‘coalizzati ia primi ‘cb. | | formatevene..e-ritornate;' , .--- +. 
berd costantemente. il' vantaggi i ma non È suc- i “a. Signor > Sepe Tmtpe né n 
pr cal. {mi ha vi o una- pe \ant Lo 1 prese 1 
ceduto” Aloe, fatto. generale pal France) . p pig e on P 


gi; und «danaro e sicritenne il 4 ‘notai 
IMP >» RI 0 LCA 
Me | ERO D AUSTI ia ‘a La ‘reste: voi isliivignor antro 7 I b ene; ano», 
200, DR: RAR PNE 13 ottobre. ua | reed in ‘traccia di lui e ‘conducetelò 6 Cie ai 


‘Una delle’ nostre “gasolio pese il seguente Di je ‘Signoxgalhalga ne: io ‘sono francese je desis. 
articolo : si. 4 dererei d’ avere un. saporto; — E' impossibile 


dui nh ‘| pe per oggi: —_ Dimani ; signbr. comandante. = - For ii 
A e voci CA destini dilie tipo. sul. PPS LO Ma. la*capitolazione non dice forse —iVWoî 


la; e del re di Svezia. sono del tutto senza 1 ‘altri francesi. volete sempre. ragionare ; andate ent 
| me | nto ie Te notizie che si ‘hanno sulla salute ite ‘Signor edmandante , mi è gi "esar pot’ an 


Iiieelape. — i rispetteranto. le pela i di parti 
6 pri 
- “Il conte e ide Bernstor! è giunto a Brega Di. nia ; signor cotmssala in | a veltura' “ di 


ed: DI 
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- 
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20» 


pa fin » un *CI. de SEO opa «| già al campo» — Andate, e ‘Siate tranquillo: 
oqendi- "IMPERO FRAN CESE . } «© | 255 E! ata i conclusione di discorso ilvsig 
APRI Rothembourg 15 ottobre, dg «mandante prende il.petente. } el e dare 


to;'e con. una” irresistibile dolce: 


Né ‘gltrieri a 6 ore del mattino, una banda nel la poro. » serork LE) 


. mica, composta di circa. 400 fanti prussiani , un 


; Jil trait 45 e | 
centinajo. ‘di cosacchi , ed’an pezzo da campagna, dai atimé da se <a ragingio cile Bionaz 
si è presentata innanzi al forte, ed ha altaccato> parecchi pi Pas i UE)» Mega O GAARA du) 


il “posto ‘del mulino difeso: da. un. ‘sergente: e 15 
uomini; i quali vi si mantennero corag giosamente» 
L’artiglieria del * forte dirò® con grande. vantage. 
gio ;*e- rispinse gli assalitori. Il nemico } visti in- 
fruttuosi tutti i suoi attacchi , csi ritirò snella di- | 
rezione di "Brema A lasciando. il suo comandante 
ed una trentina di morti ‘sul luogo. + ‘Oggi; Verso | 
mezzodì; è arrivata una colonna. di - r100- fanti, 
200 cavalli e 2 cànnoni ‘provegnenti da Haarbor- 
62-3 AA ancora altre. truppe. 


UR (JI. de DEmp. ) 
AIA ‘Parigi 25 ottobre. . di 


E solirto «oggi per febbre biliosa la signora Des 
rilli celebre cantatrice italiana addetta. al teatro 
dell’ opera-bufla .ih Parigi. —. 

— Leggonsi in un giornale di Westfalia le se- 
| guenti particolarità intorno ai cosacchi : 

» Il saccheggio ‘dei cosacchi non è sì ETIREIAL 
quanto lo farebbero credere i loroaspetti ; essi 
mettono. nel modo d’operare una certa dolcezza 
e fin anco della civiltà:'mon<si procederebbe 
meglio in Inghilterra. 

»n Un cosacco vi chiedé egli ‘tabacco? traete. da 
tabacchiera «di» saccoccia., ei. vi Fnguazia e. voi 
non avete più: tabacchiera. ; 

- 99 Eglirwi. vende per la.. modica somma‘ d’ un 
taliero una: pezza. di tela ‘che rubò,; in barba 
vostra. .egli. pit rivende di nuovo — Non ve l’ha 
sdungae consegnata? — Sì, ma ve l° ha ripresa. | 

Un altro vuole. ‘vendere una. coperta ; ; imun 
homilia accorre uno stuolo di femminette , tutte 
contente di conchiudere. un buon contratto ; la. % 
vendita è al maggior 0 offerente; una di quelle fi- | puebe grati delle istituzioni., leggi, stabilimenti | 
Nalmente dispone: sulla mano il prezzo conve- | pubblici, opere» grandiose ,. cip 1 chevil 
nuto; essa conta ancora il danaro , allorchè un-genio, di un monarca rande «e benefico: hà in 
altro cosacco insinuandosi nel circolo ruba il da- pochi anni creati e pro usi ? 
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0a “REGNO D'ITALIA #0. + 
zii © Milano 3r° ottobre. dA | 
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uf Loi «pòpi voli Bidel: regno d’ Italia udivono,; 
LSgiliO 3 con-la più ‘viva ‘emozione il 
nobile invito ,. con cui ‘nelle presenti circostan ze 

‘sive egg ella ui ‘chiamarli “alla: difesa della 
patria. tie LA 

‘» La vote del. , giovine eroe che: ‘primo alla te-' 

‘sta dell’armata combatte per noi, e- che segue 
con tanta gloria - le luminose tracce ‘del ‘padre; 
questa voce ha%penetrato ed acceso i petti degli. 
italiani :- ella. risuona ancora” nel cuoré di tutti, 

‘si I motivi più sacri, i sentimenti più forti ci. 
debbono render dolci, come ‘sono gloriosi , tutti 
4 sacrifizj. Onore, dovere, interesse reclamano al 
vicenda le nostre "braccia: e il nostro coragg 0. 8a 

» Come'soffriremmo noi che i campi di Rivo. > 
‘li, d’ Arcole, di Lodi, di Marengo, lost ati da 
cos. celebri trionfi, possano essere con “ghe 
stra vergogna. occupati dal.nemico?. ‘Mib. 

n Come. potremmo, non esser nera esalt 
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ha 


Senato, il:quale applaude a così volenteròso con-. 
‘corso.,-e a così nobile e genoroso. patriotismo. % 


concorrere. anch’ egli a ‘questi magmanimi sforzi: 


« Inisura @. per quel lennp che: vi. Peiaarà ci ing, 


xd 


Ù, Vee. astmente. RAR 
Malo così ciechi perdere Pos i 
+ abbandono il frutto. $i tanti. .sforz ri 
gue sparso, di tante vittorie , per. veder ri 
»l. nostro, patrio suolo in nuovi  s0y 
"calamità, de 


Ma 


‘.° n No, Altezza, imperiale, questi vivi Lain! 
- Mi di onore, d'inviolabile. fedelià , idi devozione , 
di. cui si.fa interprete il Senato, 4 MOR possono . 
essere. canocliati dagli - animi degli ‘italiani, sicco- 


me non può mai venir meno. la gloria del gi 
.de che .cì governa. 


» Già nuove falangi - de’ sesigi giovani. guertie- 


ri volano a porsi. sotto le vostre bandiere: già 
essi anelano di segnalarsi. neicampi/dell’ onore, 
accompagnati dai voti, dalla stima e dalla rico- 
moscenza de’ loro. canciltadini ; di itutti gli ordini 
di persone; e in ‘particolar guisa da. quelli del. 


0) Principe. ! il Senato. non. può. rinunciare di. 


egli vi prega di. aggradire l’.omaggio (che vi. fa: 
degli .assegn menti. de*suoi individui --in. quella: 


accellare. ».. 
Oa D poichè. nel iteabrà esistono. “dèifondi di ra. 
gion del Senato, i quali érano disegnati per usi- 


: ohé, possono: ‘soffrir dilazione, egli ‘prega «inoltre. 
PA. V. L a disporne com’ ella crede opportuno 


dei bisogni ‘attuali dello: Stato. 

»” Piacciavi > «principe valoroso, di accogliere-il 
tributo. della mostra amepieagione, Iroggscenza e; 
‘profondo rispetto. | | 

» Milano, «dal palazzo det Sai 
tobre 18153. 
Conte Vaweni % 3 
d onte LAMBERTI, ) 
rada Conte MenconTI, ) segretari. 
sl Gior. Italiano ) 


‘(Segionio. gli pera e del . consiglio. di Stato » 


Ù Pi 


del,ministero delle finanze e della jeorte ‘di cassa- : 


zione , } quali esprimono i randisigti sentimenti ). 


\ 


——_- 


Altra del 1,° pid 3] 


‘Le ultime notizie che abbiamo dal quartier- | 


generale. ci'annunziano che il So ottobte le trup- 
pè sotto gli. ordini del .principe. vicerè “avevano 
presa posizione sulla Piave. Aspettavasi il risul- 
tato dell’ attacco che aveva dovuto fare nel gior- 
no stesso. il generale conte Grenier sul. nemico 


che sembrava avere 8m. uomini «a Bassano. Al. 


cuni particolari provegnenti da Belluno e da-Ca- 
dore, fanno un. tristo quadro Liga condotta che 
& austriaci tengono ovunque 

on solamente essi. pagand - tutto in carta, ana 


esigona ancora che si rendadoro è il rimanente i in con 
tante; del resto. ciò che muove.ancor. “più a sdegno, 
e. che.è .contrario-‘a tutti i prineipj ricevuti, si si è 


che non hanno ‘vergogna di levare dalle. ‘prigio- 
ni, d'ammeltere.nelle loro fila anche come uf 
ficiali, e di vestire delle-loro divise individui «che 
sono stati condanmali a fem infamanti:. 064.) 


} 


(0 IR, PRATRO ‘ALLA SCALA. 


A enerdì scorso il professore Paganini diede un’. acca- 
-demia vocale ed'istrumentale nel gran teatro, IL Poligra- 
fo di jeri me ha rendutòo ‘conto con succiate parole ; € 
sicedme abbiamo ‘trovato il giudizio di' quel foglio let- 


tegario perfettamente conforme al nostro , crediamo op»: 


i 


” 


ci 


: pia riso rgina ne pi sizio 
“| que : riescono eccellenti in .à 


+ vocale e’ :nòn . mostrarsi al 
({ mentazione; ve 


0, il 23. ola. 


| sig. Lesti di icatissimo sonatore di clarinetto, entrambi, 
presidente cre del Senato. i 


presentano. 


ma; -ed.in alcune altre, per q «Rag 
| possono condursi -perfi 
veggiamo sceleberrimi. ittori.,. 
Golorito , ma peccare. nel di , 
lavoro «dé* quali nulla ‘manca pero 

ma, che «lasciano «desiderar Periitaave rrisga 
all’espressione delle figure ;, veggiamo vale SNA, dpi 
positori “di musica Mn 38° con isquisiti modi la. te 

nto periti ‘nella parto 


pf “‘inarrivabili nella pron- 


3 Papali , ‘io 


‘tezza e nella volubi ò della voce , mancare un cotal 
{poco di dilicatezza e di ‘affetto ; danzatori di gamba 


agilissima y in ‘cui le “grazie ‘della persona: e la leg- 
giadrìa de’ movimenti ‘esser potrebbero più lena sione 
e wa discorrendo, Altrettanto ‘adunque ma 
raro: è ‘lo scontrarsi coù taluno, il quale in. 


eni 
d’unostudio riesca perfetto quanto ‘i orti to stato 
| dell’ uomo 4 e se di cotestui avvien. sà ;\per, avventara , 3 


sì veggano o si ascoltino i solenni” esperimenti , non si 
‘temierà di cadere în esagerazione , chiamandoli prodigj. 


Di siffatti prodigj appunto fu testimone l’‘altr*jeri a sèra 
la numerosissima , esi può dire scelta. udienza del gran 
teatro, itivitata dalla fama che avea precedatoril sig. Pa- 
1 ganini Sonatore di violino. Esecutore sommo ad un tempo 


‘nel grave, nell’ allegro, nel dilicato, mell’'espressivo , 
nel. rohusto, nel difficile , e nel complicatissimo., egli 
tocca quella meta, oltre la quale | MAEPERIRtIO.; a imiano 
ingegao il procedere innanzi, « |» 

Il. pubblico ‘entusiasmato lo colmò d’ applausi. e gli 
fece ri petere le variazioni da lui eseguite, con porten- 
tosa perizia , sopra una sola’ cotda. del violino, A& 
ornare il divertimento  sono' concorsi’ il: celebre no- 
«stro. sig. Belloli professore di corno da caccia; red il 


assai applauditi nei loro concerti: Un giovanetto che dà 
- molte speranze di se yitoccò l’arpa' con bello ‘e scelto 


studio” ed ebbe esso , pure un meritato incoraggiamento, 


fo sono sieuro che il Sig. Paganini farà cosa gratissima 
‘èi milanesi, ‘rinnovellando-il piacere ch’ esso -hia loro 


To 


Leman nella. sera di venerdì, % (Lwegst abtosno 


"Corso spor mbibea di Pari igi. 
. Boxsa del*26 ottobre 
Cin ue per. 100 consolidato godimento del°22 

settembre 1813, 56 £ 59 25 .c. 30 c. 55 £ Go c, 

“Azioni della banica di Francia, godimento del 
1° ‘luglio gio f, g00 £ 905 £ 1900 f. 905. 
ciccio iii 

Li SPETTACOLI D'OGGI: — id 

"R Teatro. alla Scala. Si rappresenta in musica 7 pretendenti 
delusi. Musica del M, Mosca; balli Du: Prometeo — La soulture 
e la pittura in iscompiglio. dirai i | 
n ARE i RIE ASTA AI e AFRO GUAIO 7 II 
ri oi . i 

«; ANNUNZJ: ED AFFISSI, 

Pirovano usciere presso la ‘corte di: giustizia residente in 
Milano ‘avverte il pubblico, che-la mattina. del giorno quattro 
prossimo futuro novembre alle ore 10 e' successive , al luogo 
solito de’ giudiziali incanti ia questa città ‘situato fn contradà 
di Sarì, Giuseppe si venderanno diversi: mobili , ‘ed effetti. an- 
che preziosi, liogerie; ‘orologi anche: da tavoli; con ave 
‘vertenza, che gli ‘oggetti ‘preziosi. debitamente garantiti sa 
ranno ostensibili ‘agli aspiranti il giorno.2 p. f. novembre, al 
maggior offerente ed ultimo obblatore , ed a danaro pie 
tante, ‘e che questa è la" seconda. pubblicazione. ssi: 


‘ Colle stampe del ‘Pirotta ‘antica tipografia Peladini 


in Sh boro a tig aln° ‘904. cur 


Wo 3 
è 


CS 


Martedì 2 Novembre. 1813, 


” 


- 7) prezzo ennuale în tutto il regno ‘D'Italia è di lir. 20 italiane ; e di lir: 33 franco; nell'impero Francese, di lir. 34 franco = 
all'estero di lin 22 franco sino alle frontiere. Per un semestre si paga la metà. Le letiere ed il-danaro devono essere franchi 


Per l'associazione complessiva al Prezzo Corrente della piazza di Milano ed al Corr, Mil. si pagano lir. 7 di più annue = 
al solo Prezzo Corrente lir, 12: il semestre , 0 trimestre è in giusta propotziene = Ml Prezzo Corrente esse ogni Sabba. 


MD, “ta S 


NOTIZIE ESTERE, 
INGHILTERRA 
Londra 22 o'tobre. 


Le ultime notizie del generale Clinton a Tar- 


tagona sono del 3 di questo mese. Gli affari éra- |. 


no in statu quo in Catalogna. Lord Bentinck era 
partito da l'arragona perla Sicilia ‘il.22 settembre. 
+ Dicesi che il governo abbia l'intenzione di 
permeitere che le acquevite di Francia, le quali. 
sono ora deposte nei cantieri di Londra, pos- 


sano essere veridute pèl consumo dell’interno , 


col pagainento dei dazj stabiliti. Si ‘calcola che 
quesia misura verserà una somma considerabile 
nella cassa dello ‘scacchiere. I 
=- Non abbiamo notizie del quartier-generale di 
Teeplitz che sino al 2 ottobre. L’ esercito alleato 
era in moyimento nella direzione di Chemnitz. 
Il'‘sig. Thotnion fu gravemente malato al quar- 
tter-generale del principe-reale di Svezia. li sig. 
Addington, che dimorò per. qualche tempo a 
Praga, irovasi orà presso di lui... «epii) 
DTA (Foglj inglesi et Monit.) . 
- GRAN-DUCATO DI BADE 
Carlsruhe 22 ottobre. 


"Giusta le notizie che giungono dal ‘teatro della 
guerra, gli eserciti coalizzati che si recarono iti 
Boemia ed in Sassonia, provana le più grandi 
difficoltà. 1 corpi dei generali austriaci Murray e 
Bubna sembrano essere stati ‘assai “maleonci ; il 
corpo prussiano del gen. Yorck ‘ed i corpi russi 
dei generali Langeron e Sacken hanno essi pure 
molto sollerio. i | | 
_ _{G. de France) 


GRAN-DUCATO DI FRANCOFORTE 


. Francoforte 22 ottobre. 


Nuove lettere d’ Erfurt annunziano ‘ché i fatti Î 


d’ arnie dell’ a1 e 12, nei quali si fecero 4000 


| prigionieri , ebbero lùogo contro il generale Blu« 


cher ed il priacipe reale di Svezia. 
O (J. de l Einp.) 
.. BAVIERA iaia 
Lu Bayreutli 18 ottobre. 
S. A. il principe de Hohenzollern, maggiore al 
servizio di Baviera, è giunto jeri a mezzo-giorno 
provegnente da Monaco e recandosi ad Alten- 
bourg. Nella sera dello stesso dì S. A. il prin 
cipe Giorgio de Hildbourghausen, colonnello al 
servizio di Baviera, ‘passò per qui venendo da 
Tischingen e recandosi a Comotau. == 
api .G- de France ) 
IMPERO D’ AUSTRIA 
Vienna 15 ottobre. Mi 
Regna il più grande arrénamento negli affari ; 
ognuno si lagna della guerra e non desidera are 
dentemente che il ristabilimento della pace. Di 
fatto non ci ha classe di cittadini che sia risparmiata. 
Tuiti sono esposti.a tequisizioni d’ ogni genere 
in womini, in danaro, in cavalli e in derrate. Il 
numerario è ‘più raro chè mai, ed il nostro-go- 


Verno sembra lasciarsi sUggiogare contrò a’ suoj 


proprj interessi. ‘Gli austriaci osservano con do- 
lore e con rabbia che gli autori della guerra at- 
tuale, sono quasi tutti intriganti stranieri, giunti, 
nen. sì sa come; sai primarj impieghi, ‘è che spin» 
gono sempre a vie esagerate per ‘soddisfare alla 
loto ambizione. ‘Nessuno è abbagliato da quei 
pretesi itionfi di cui. c’intertengono tutte le mat- 


| tine i giornali della capitale. Si sa che l’esercito. 


sofferse grandi perdite, e che-sì è nel massimo 
imbarazzo’ per porvi riparo. (Quest'ordine di cose 
non potrebbe sussistere a lungo. D’ altraide là > 
malaintelligenza che manifestasi nei vagj.tami 

amministrazione, € gli affari che non vef gono cò 


no. Il suo soggiorno .all’.esercito è n&rk 
credito pubblico. L’ Inghilterra promettà&: 
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.. che nòn dà: essa trova sempre pretesti per ri- 


tardare il pagamento; frattanto il sangue degli 
austriaci scorre per lei, e noi non possiamo ob- 
bliare, ch’essa ci sacrificò senza pietà il in tutte de 
guerre precedenti. d,; 38 


— S. A. I la duchessa d’ Oldenbourg è partita 
da qui il 12 per recarsi a Marienberg e Gretz. 


Questa principessa si. propone di ritornare per. 


Lintz a Praga, ove S. A. I. la duchessa eredita- 
ria di Weimar, che è qui, debbe ugualmente 
récarsi il 22. | 


— La gazzetta della corte pubblica i carigiamen- | 


ti avvenuti nell’ esercito dal. mese di’ luglio in 
poi. Ecco quelli che sono meno conosciuti. 


Il generale di cavalleria barone de Kienmayer. 


fu nominato al comando interinale della Galizia, ! 


ed il feld-maresciallo-luogotenente barone de 


Siegenthal a quello della Schiavonia. Il feld-ma- 


resciallo-luogoten. barone Mecsery , che coman- 
dava per interim nel Bannato, fu spedito in Un- 
gheria; egli ebbe per successore nel Bannato il 
feld-maresciallo- luogotenente barone d’Alensteig. 


I feld-marescialli- luogotenenti barone de Lat- 
Zermann e conte Lili. de Giulay, furono no- 
minati generali d'altiglibnia. I feld-maresc.-luo- 
4gotenenti conte Meerfeld, barone de Stipsicz, 
principe-ereditario d’ Assia-Hombourg e. conte 
Gio. de Klenau , vennero promossi al Srado di 
generali di cavalleria. 


I generali- -mnaggiori e brigadieri baroni de Mohr, 


de Liu , principe de Wied-Rufikel, barone 
Spleny de Mihaldy, principe Luigi de Lichten- 
stein conte l’ Epine, Reinwald de Walldegg, 
Fenner de Fenneberg e Marschall de Beretat, 
furono nominati feld- marescialli- -luogotenenti. 


1 colorinelli Reichlin, Longueville,. conte de 
Chiezza, Hoecht, Diemar , Kutalek, | Quallen= 
berg, Herzogenberg, Hangwitz, Pulsky, Mayer, 
Feelsels;, Winzian, Pechy,. Trapp, Geppert e 
Radossowitch furono promossi al gsado di :gene- 
rali. maggiori. 


I generali-maggiori d’ Elgger, Kurz de Tran- 
benstein, conte Antonio de Hardegs, Rebrowitch, 
conte, Lamezan, de Grosser,. d’ Oberdorf, ide 
Berniakovich , Gosselberg, solite de Klievenbil. 
Jer, du Diari barone de, Sebottendorf, d’Ael- 
luni e de Krenenbourg, i I quali erano pensionati, 
rientrarono in attività di servigio, 


JI generale di cavalleria conte de Meerveld 
fu nominato governatore di Teresienstadt; ed il 


gen. d’ artiglieria barone del Vogelsang governa. 
tore di Giuseppestadt. ( Gaz. de France ). 


| RI 


| IMPERO FRANCESE, 


Lr 


Parigi 26 ottobre. 


Oggi sono stati renduti gli estremi onori alla 
signora Barilli. Il corteggio ' funebre è uscito a 
mezzogiorno dalla contrada dell’ Odeon, seguito 
da un gran concorso di virtuosi è di amatori, e si è 
recato a S. Sulpizio, ove, durante il. Hibiho ser- 
vigio , l° orchestra del teatro dell’opera-buffa-ita- 
liana, a cui eransi uniti parecchi celebri profes- 
sori della capitale , ha eseguito due pezzi di mu- 


sica dell’ abate Rose e il De profundis di Gluck, 


- Il corteggio si è poscia recato. al luogo della 
sepoltura , ove trovavasi raccolto gran numero di 
persone d'ambo i sessi. Il sig. Paer direttore della 
musica di S. M. ha pronunziato un discorso, in 
cui si notarono le seguenti parole : » Quest'anno 
le arti hanno sofferto due perdite gravissime; il 
Virgilio francese ha' compiuto non è guari la sua 
gloriosa carriera; e l’ immortale Gretry pagò alla 
natura lo stesso tributo; una musa era. destinata 
a seguirli nell’ Eliso. n. 


La signora Barilli era scart ad' un tem- 
po e per la sua fama e per i suoi costumi ; giunta 
appena alla metà della sua carriera mortale, 
nulla doveva far temere una fine. sì immatura. 
Sarà difficile il riparare siffatta perdita, Questa 
virtuosa. non abusò giaminai del favore del pubbli 
co. Una circostanza, ben rara nella carriera dram- 
matica d’un' attrice straniera, si è che ia signora 
Barilli la percorse interamente a Parigi. Qui ella 
comparve sulla scena per la prima volta, e;d’al- 
lora in poi non abbandonò. mai. la capitale, Essa 
compiva ad un tempo i) doveri del proprio stato 
e quelli di buona moglie e di buona: madre; a 
tal che si meritò la stima delle oneste persona 
eon ‘una condotta irreprensibile. 5 


| (Foglj di Parigi) 
SVIZZERA 
| Zurigo 16 ottobre. 
Il landamano della Svizzera e parecchi canto» 


ni spedirono! deputazioni a Costanza per ‘compli- 
mentare 5. A. R. il gran duca di Francoforte. i 


{ Gaz. de France ) 
REGNO. DI NAPOLI 
.. Napoli‘26 ottobre. ‘ 


Tra i molti utili stabilimenti creati dal governo 
per l’ educazione della gioventù, merita un luogo 
distinto quella della scuola di Marte, destinata 


per i giovinetti che desiderano incamminarsi nel- 
la carriera delle armi. Per dare a questa bella 


istruzione un quartiere che unisse alla magnifi- 
cenza ed alla grandezza della fabbrica; la: vici- 


[ nanza della copilala ed una vantaggiosa drmeii 


“10 


n'aria salubre ed in mezzo ad ampio terreno ; | 
fa scelto il seminario di Nola, gli alunni del'quale 


farono. trasferiti nell'antica casa dei gesuiti, uno . 


dei più belli e più vasti edifizj della’ provincia.. 


° Questo cambiamento che chiama nel seno della 


ltra volta da essa lon-. 
città il seminario che era altr ani 


tano, e che esibisce un locale capace di conte- 
nere una numerosa, gioventù , ha ‘presentato al 
vescovo della diocesi, monsignor ‘Torrusio 31” 0c- 
casione di mandare ad esecuzione il progetto che 
egli avea concepito da lungo. tempo, d’inirodurre 


nel suo seminario un sistema d'istruzione, nel. 


quale si desse un corso di studj più analogo ai 
dumi ‘del secolo è più' accontio a tutti gli ordini 
dei cittadini. Indipendentemente dagli studj ec- 
clesiastici per_coloro che s ’incamminano al sa- 
cerdozio, il seminario ‘avrà d’oggi innanzi scuole 
di lingue; ‘di calligrafia, di storia, geografia e 
cronologia, di belle lettere , di filosofia, di. ma- 
tematica, di fisica, di ‘storia naturale, di dritto. 
Queste Lattedrei saranno tutte affidate a professori | 
di un'merito distinto. La perisione annuale degli 
alunni sarà così tenue, che potrà tollerarsi facil- 
mente fin dai padri di famiglia 1 meno agiali. 
cbonin delle due Sicilie ) 


NOTIZIE INTERNE 
REGNO D’ITALIA I 
Venezia 28 ottobre. 
Piazza di Venezia. | Dipartim. dell’. Adriatico, 
ORDINE EL GIORNO DELLA PIAZZA 
i del‘dì 27 ottobre 1813. 


"MY 


Ii, generale. barone . dell'impero comandante’ la | 
piazza è informate, che un,gran numero. d* uffi- 


ziali e sotto-uffiziali francesi ed italiani, non che 
d’ inipiegati” militari ‘francesi appartenenti sì alla 
grand’ armata, sì all’armata di Spagna, sì all’ 
armata d’Italia, si sono resi a Venezia gli uni 
senza permissione legale” od insufficente, gli altri | 
sotto il pretesto inammissibile di consumarvi il 
tempo,-che avrebbero dovuto impiegare nel viag» 
gio; che la maggior parte di questi militari od 
impiegati, non si;sono neppure, presentati. allo 


stato-maggiore della piazza ; e che per tal modo | 
dimorano a’ Venezia in una inazione la più re- | 


prensibile. 


Fatto riflesso alle disposizioni espressamente | 
contenute nella circolare di :S. E. il ministro della | 


guerra e marina. in data: dei 22. corrente, «che | 


sono riportate! nella lettera: del ‘ sig. afutante co- 
mandante capo’ dello Stato maggiore in lado 
26 dello stesse mese; 

Il generale, comandante la piazza ordina: tutti 


gli ufficiali , sott’ ufficiali e soldati, ed impiegati 


militari ‘francesi, od italiani di qualunque siasi 


armata, o corpo, che non faccia attualmente 
parte della guarnigione di Venezia, che non | 


81 fossero . ‘ancora presentati allo stato maggiore 


della piazza per farsi vidimare i loro titoli , 0 
ricapiii, 


Fe colorite con discorsi 


dovranno presentarvisi entro 24 ore al 


(A tardi dalla puniinnizione del presente ordin& 
del. giorno, per essère inviati sul momento in 
‘conformità alle disposizioni precitate di S. E. il 
| sig. ministro della guerra a’ corpi 
{ spettivi. Sarannò' prese contro quelli che non ob- 


, 0 depositi ri- 
bedissero le misure di rigore , che le circostanze 


Affinchè il presente. ordine del giorno venga 
esattamente eseguito , il generale: comandante la. 
piazza invita il sig. commissario generale di po= 
lizia a voler prendere le misure più efficaci, e 
più pronte, perchè gli- albergatori, e locandieri 
che avessero. presso . di loro uno ‘0 più militari 
dei sopraccennati ,,e .che non gli avessero fino 
ad ora notificati, a denunziarli subito , per esserè 
in seguito tradotti allo stato maggiore della piazza ; 
l’invita pure a fare pubblicare, ed affiggere il 
presente ordine nelle due lingue, ed a farlo 
inserire nel giornale del dipartimento. 

© Davrirr. 
‘. Visto ed approvato il presente ordine 
“Ti generale. comandante superiore la città di 


Venezia. 


ag is SERAS. 
Verona 1.° novembre, 


D’ ordine della prefettura viene. pubblicata la 
seguente notizia ‘ufficiale : 

S. E. il sig: gen. conte Pino ha ricevuta dalsig» 
gen. conte Vignolle capo dello stato-maggiore- 
generale dell’ armata d’ Italia la notizia ufficiale 
che jeri S. A. I. il principe vice-re. ha attaccato 
il nemico a Bassano , e che avendolo completa- 
mente battuto lo ha obbligato ad abbandonare 
quella città, ed a ritirarsi per più di tre leghe 
iper la Ada della Valsugana. La perdita del 
nemico è stata di due pezzi di cannone, di 606 
prigionieri di guerra., oltre a 7 in 800 altri am- 
malati, o, feriti trovati nell’.ospitale di Bassano. 


| Il nemico ha inoltre avuti ‘4-in 500 uomini imor- 


ti, ed il doppio di feriti, i quali si vanno racco- 
gliendo per le strade e sulle montagne. Jeri sera 
S. A. I. ha dormito in Bassano. 


VARIETA, i 

Costumi deî popoli antichi e moderni in diverse figure incise 
analoghi sulla forma degli abiti eiîé 
‘‘’nidniera di vestirli , arrischiti d' _osservazioni. storiche-critiche x 
opera utile ai dilettanti di teatro , ai commedianti ec. ec. (a) 

Allorquando comparve in luce alcuni mesi fa, il primo 
| quaderno di quest’ opera, vantaggiosa sotto varj aspetti, prin- 
| cipalmente all’Italia, io mi sono ingeguato di indicarne con 
brevi parole lo scopo , siccome far soglio , se il tempo. o lo 
spazio non mi manchi, per rispetto a que’ lavori letterarj » 
‘che unendo l’ utile al dilettevole, si rendano doppiamente 
importanti. Ora poi che veggio quest’ opera felicemente in- 
camminata; non sarà discaro a cortesi leggitori ch'io gli in- 
REEARA 1 un po’ più a lungo, che nol feci dianzi, intorno all’uti- 


(a) Sono usciti il ato e s.to fascicoli. Il librajo Antonio 
| Fortunato Stella, e il negoziante di musica e rami Artaria 


* ricevono le associazioni in Milano; l autore S. M.. le riceve 
în Brescia , contrada della Pace al n. 2125, edi principali 
| libraj in tutto il resto del regno» 
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| ditte 'della tuedesima, ben sicuro che buon numero d'essi mi 
“saprà grade d'aver richiamato a tal uopo la loro attenzione. 

Gli italiani che si mostrarono in ogni tempo amatori pas- 
sionati del teatro, che contano buoni autori ed attori comici }. 
e tragici, non si presero cura, chè ben tardo, di prestare 
attenzione alla convenevolezza de vestimenti , parte essenzia 
lissima alla buona riuscifa delle sceniche rappresentazioni. 
Volgono appena 20 anni da che s incominciò a correggere | 


fra noi siffatta incoerenza. Io, comunque ancor giovane, mi 
ricordo d’ aver veduto in uno dei più cospicui teatti Arta- 
serse vestito alla spagnuola, avendo .ilcapelli raccolti di 
dietro con un nastro, ed Edipo con una zimarra. araba ed 
un turbante alla mamelucca» Queste mostruosità sono; a dire 
il vero; scomparse, ma non sì riuscì per anco ad introdurre 
quella proprietà ‘ne’ vestimenti che è analoga alle epoche, ai 


costumi, ai personaggi e consentanea alle tradizioni ‘che la 


storia fece pervenite insino a noi. La maggior parte de’ no- 
strì commedianti sacrifica ora la verità ad una vana ambi- 
zione, nè di rado veggiame un semplice cittadino. di Roma 
weslirsì da senatore o da console, ed Achille, od Ajace affib- 
| biarsi il manto di velluto ricamato d’oro e falgentissimo di 
‘ pietre. Se i nostri commedianti fossero stati - educati ‘con 
buoni e solidi principj nell’ arte loro ; ovvero se avessero il 
tempo d'attignere a buone fonti le necessarie cognizioni, 
vedremmo certamente i più zelanti farsi solleciti di dirigere 
gli altri cogli esempj e coi precetti; ma siccome manca loro 
© la volontà o la pazienza , o il tempo, siccome ho detto 
‘ più-sopra, di consultare al proposito opere varie e volumi- 
mose;, non sarà adunque per avventura vantaggiosissimo ad 
essi l’averne sott'occhio-un compendio che contenga brevemente 
ilumi più -importanti, e serva loro di norma sicura per 


procedere innanzi. in ‘questa parte dei loro studj? Se av- | 


verrà che i principali attori siensi fatti accorti di que- 
sta necessaria riforma, e che sappiano renderne ragione a 
se medesimi e ad altrui, l'infinito stuolo dei secondarj do- 
vià necessariamente applicarsi al medesimo studio, giacchè 
costoro si vergogneranno di comparire in questa parte minori 
deglialtri; ei direttori delle comiche compagnie, che compiono 
i loro. uffizj colla mira d’enesto guadagno ad un tempo e di 
buona fama, e specialmente quelli che sono protetti ed inco- 
raggiati dal governo iavigileranno maggiormente, perchè que» 


buona fine. 


L'autore presenta all'occhio la figura incisa del personag- 
gio greco o romano, vestito in modo consentaneo ‘alla prò- 
pria condizione. Egli entra in mu circostanziato ragguaglio 
sopra ogni parte del vestimento di questo personaggio. Egli 
convalida le sue osservazioni con argomenti storici opportu- 
»wamente condotti, senza. declamazioni pedantesche ed inutili, 
Còon siffatto metodo nun solo i commedianti, ma gli artisti 
@’' ogni genere, i giovani pittori, gli statuarj ec. troveranno 
di che arricchire facilmente i loro intelletti con lumi elemen- 
‘fari, che talvolta mancano anco a quelli che sono nella car- 
‘siera di molto inoltrati. 


Nè al solo vestimento si limitano gli insegnamenti dell’au- 
fore , giacchè egli si estende sulla maniera di portarlo, sul- 
V attitudine che conviene all’ attore sotto a quello, e sulle. 
“spressione e convenevolezza de’ gesti e de' movimenti della 
persona in generale. 


Un commediante, comunque vestito di toga, non apparirà 
mai nè greco, nè romano, quando non sappia mostrarsi sulla 
scena colla dovuta dignità, I nostri attori sono sovente tri- 
miali, quando non sono enfatici od esagerati; ad isfaggire 
a uno e l’altro difetto mirano gli ammaestramenti dell’au- 
‘ sore dell’ opera. So che coloro i quali si fermano pd ami 

nute particolarità delle cose, troveranno forse di che ‘ton- 


annare in alcuni punti di queste libro; ma autarit en emporte | 


le vent; lo scopo del autore è snviissimo; i suoi precetti 
sono utili non solo, ma necessarj, e bi può citarè. con gius 


stizia a questo proposito l’ubi plura nitent del nostro. venere 
tissimo Orazio. 


| Corso del cambio di Parigi. 
» Borsa del 27 ottobre. 
Cinque per 100 consolidato godimento del 22 
settembre 1813 56. fi 100 56 f. 55 £. go c. 56 £ 55 
£ go c. 790.60 c 80 c. 70 c. 55 f. 65 c. 


Idem. godimento del 22 marzo 1814, Da ha 86 
c. 53 È 52 £ 800. 


Azioni della banca di Persia godimento del 
1,0 viale 900 f 


( Monit. ;} 


Prezzo Da GRANI NOTIFICATI NELLA Sc. SETTIMANA ‘IN Mirano 


Maggiori Minori j Adequatig 
Frumento, al mogg,, lir. it.}314:27 28,618 Sora 
Grano turco... »+19..76f 15. 25-16. 33Ì 
Miglio Pv fe ) 15. SIf — ——fl —, — 
Riso * i »- — » 52. Igt 45.28] 49. 63 
Segale. . è » ” D 02% 16. 11% 16. 35 
Avena, per soma. + » 15. 4of12. 688 13. 02 
Legumi .. . +. 26. 47j20. 720 23. 18 


SPETTACOLI D'OGGI 


'R. TEATRO ALLA Scata., i Si rappresenta in musica 1 preten= 


denti delusi. Musica del M. Mosca; balli 27 Prometeo = Zé 


pittura e la seultura. in iscompiglio. kò 


RR. TratRO DELLA CanonsIaNA, Riposo. dal n 0 : 
PCI 6 Do cio 


Tartio IN SANTA Reosconni; Si rappresenta în tnusica le 


due farse Annetta e Lucindo — ll finto comandante. 
sta importantissima riforma venga condotta con ogni cura a | 


Teatro Lentasio. Comp. Pani Un curioso accidente. 


La Favola del 


T. EATRO DELLE MARIONETTE, detto Girolumo à 


corvo ’ replica, 


ANNUNZJ ED AFFISSI. 


Pirovano usciere présso la corte di giustizia ‘residente in 


Milano avverte il pubblico, che la mattina del' giorno quattro 
‘ prossimo futitro novembre alle ore 10 e successive , al luogo 
| solito de’ giudiziali incanti in questa città situato in contrada 
i: di San Giuseppe si venderanno diversi mobili ,$ ed effetti an- 
| che preziosi, lingerie, orologi anche da tavola; con ave 


vertenza, che gli oggetti preziosi debitamente garantiti sa- 


‘| rano ostensibili agli aspiranti il giorno 2 p. f. novembre, a} 
| maggior offerente ed ultimo obblatore, ed. a danaro cone 
tante, e che questa è la terza pubblicazione». 


Da 


TARLETR DIRI GO RIIIRO Carene © SPAZIO) 


Si previene li sigg. forestieri che il giorno 11 del'corr. mesa 


‘alla cassina de’ Pecchj sullo stradale da Milano a Cassano si 
‘aprirà un nuovo albergo con ‘comodo di carrozze ‘e \cavalliz. 
‘il tutto ad onesti prezzi, 


“> 3 
oe 


Colle stampe del Pirotta antica POETI Veladini 


in S, ‘Radegonda al n.° 904. 


> 


Mercoledì 3 Novembre 1813. 


IL CORRIERE 


Zl prezzo finale in tutto il regno d° Nalia é di By: + 20 iluibiale e di lin: 23 feat 
all'estero dî lir. 22 franco sino alle frontiere. Per un semestre si paga la metà. 


pi sessista arse rete sereni I 


Per | assbdiazione complessiva al Prezzo Quei della piazza di Milano ed al Corr. Mil. si pagano lir. 7. di prù annue 
il semestre , o trimestre è in ‘giusta proporzione 


al solo Prezzo Corrente dir. 12: 


o; nell impero dnscia.; di.lir. 94 franco 2° 
e lettere ed il danaro devono essere franchi 2° 


Lime 


Al Prezzo Corrente. esce ogni Sabbato. 


(RF Non sono per anco arrivati i foglj di Parigi del 29 


NOTIZIE ESTERE 
INGHILTERRA 


Londra 14 ottobre. 
A Burgos è stato pubblicato l’ atto seguente : DL. 
Esortazione di don Girolamo Merino 
agli abitanti di Burgos. ad 

Abitanti di Burgos, S. E. D. Emanuele Fréy- 
re, comandante in capo del 4.° esercito d’ osser- 
vazione, mi scrive per mezzo di un corriere, € 
col massimo dolore, che le truppe componenti 
quell’ esercito non hanno ricevuto da 3 giorni in 
qua che una mezza libbra'di cattivo pane, e-che 
è vicino il. momento in cui. non sì potrà darne 
loro più di 4 once; ch’esse mancano di scarpe. 
per potere marciare, e di carra per trasportare 
i loro viveri e le loro caldaje da campagna ; in 
somma che sono esposte ad altre privazioni che 
io non istarò già qui a riferirvi per non affligge- 
re la vostra sensibilità ; privazioni, a cui se voi 
non ponete riparo prontamente , produrranno la 
perdita de’ gloriosi vantaggi che le dette truppe 
hanno riportato a costo del loro sangue. 

In tale stato di cose ho» ordine da S. E. di pro- 
curare di spedirgli del grano senza indugio, onde 
ei possa provvedere a sì urgenti bisogni, e di 
costringere colla forza delle armi quelli che non 
fornissero immediatamente. la loro quota parte, 
com’ è stabilito dall’intendente di questa pro- 
vincia per compiere un milione. Mi ridurreste 
voi, o fedeli Castigliani, alla necessità di volgere 
contro di voi quella spada, con cui ho combat- 
tuto contro il nemico, e di-ricorrere ad un ri- 
gore che ripugna ‘a’ miei principj? No, io non lo 
credo: e sono anzi persuaso che vi farete pre-. 


mura di rimediare a calamità così terribili, Amo } 


credere che voi anticiperete (a condizione d’ es- 
serne rimborsati col tratto avvenire) quelle some 


me di danaro di cui potete disporre per provve- f 


dere più presto che sia possibile ai bisogni dei 
vostri fratelli; se no, non vi aspettate nulla da 
me; io diverrò severo, e i ribelli non troveran- 
no più in me uno spagnuolo. 

A nome di S. E. e de’ vostri fratelli ia vi or- 


‘sigliere di/Stato, adé 


‘tax prefetto del detto 


{Essa erasi avanzata coraggiosamente co’ sùoi co 
‘militoni in un bosco contro i bersaglieri nemi 


dino di compiere un ‘così sagro dovere, e sono 
vostro affezionato eompatriotta. 
Burgos 21 agosto 1813. 
(Star et Monit.) — 


WESTFALIA 


Cassel 20 ottobre. 


Gironimo BAlerino. 


Diversi. decpeti reali emanati il 19 contengo- 
no le disposizioni seguenti : e 
‘.» I commendatore barone da Malsbourg, con- 
mpirà gli uffizj di preftito 
assenza del cavaliere Plan- 
i i dipartimento. 

» Il cavaliere Hassenptlug , giudice. alla corte 
d’appello, è nominato maire della città di Cas- 
sel, in luogo del.barone de Canstein. | 

» Il generale «di brigata barone de Zandt fu 
prombsso al posto d’ ajutante di campo di S. M.. 
— Il nominato Kummel 1 (Giorgio-Francesco) Se= 
dicente eapo-battaglione al servizio di Russia, @ 
poscia ussero. nel reggimento delta Morte prus- 
siano, nato a. Wureigsen , cantone di Nienover , 
dipartimento della Lie, percorreva le comuni 
del distretto .d’ Eimbeck, come reclutatore per 


della Fulda, duranté 


1 Inghilterra. Egli fu arrestato dagli abitanti della 


città d’ Eimbeck, e. consegnato alla commissione 
militare, che lo condannò il 19 corrente alla pe- 
na di morte. Questa sentenza ebbe oggi la sua 
esecuzione. ( >. de l Emp. ) | i 
GRAN-DUCATO DI FRANCOFORTE 
Francoforte 23 oltobre. 
‘La gran-duchessa di Bade si è sgravata danesi 


mente d’ ana, principessa. 


— E’ comparsa nell’ esercito prussiano una nuo- 
va d'Eon, che ;sinio al combattimento di Gerde 
del 16 settembre, divise, senza «essere conosciu= +. 
ta, tutti i pericoli e, tutte le fatiche della' guerra. 

Il suo sesso sarebbe tuttavia celato, se la ne- 
cessità ‘non l’avesse astretta a svelarne il segreto. 


ed essendo rimasta ferita ‘da un ace di d by 


Spree È E 


ST 1050, 


contro la posizione nemica, eseguito immediata- 
mente dopo, essa fu tra i primi a piombare sui 


. francesi; ma una palla la colpì in una gamba, 


e la mise fuori del caso di poter prender parte 
al combattimento. Imbarazzata da tale accidente, 
essa si determinò di svelare il proprio sesso ad 


tin offciale, affine d’evitare col di lui mezzo ogni. 


specie di scandalo, e d’ essere trattatà con tuiti 1 
debiti riguardi. Questa femmina, nominata Pro- 


sorca, è figlia d’un ostiere di Postdam, dove 


avea vissuto nel ritiro, e godendo ottima ripu- 
tazione. Essendo scoppiata la guerra. essa volle 
arruolarsi nel corpo dei cacciatori di’ “Lutzow.,. e 
si condussé in modo da farsi stimaté da tutti i 
suoi compagni d’ arme, che non. ebbero il me- 
nomo sospetto sul di lei sesso» 


(J. de Paris) 
UNGHERIA 


Semelino 3o settembre. 


' 


L’ esercito turco è forte di 55m. uomini che 
sono sulle rive della Morava. Esso è comandato 
dal bascià di Widino, il quale fu nominato ba- 
scià a tre code. Si conferma che quest’ esercito 
prese , il 21 del corrente, Pisola fortificata di 
Boretsch, che la guarnigione serviana fu passata 
a fil di spada, e che la flottiglia turca contribuì 
molto a questo vantaggio. L’ esercito occupò po- 
scia un campo a Peltka. Alcune truppe serviane 
sono di fronte sulla strada di Semendria. 

I serviani permisero che fossero ‘spediti da 
Belgrado sul territorio austriaco le donne, i fan- 
ciulli e le mercanzie; ma gli uomini in istato di 
portare le armi debbono rimanere spe ‘iitendere 
la fortezza e il paese. 

(JI. de l'Emp. ) 


te par ara 


Le notizie di Costantinopoli riferiscono, che Hus- 


sum bascià, comandante l’esercito turco in Arabia, 
si trova tuttora alla Mecca colle truppe dello sce- 
riffo che vi ha di bel nuovo stabilita Y ordinaria 
_ sua residenza. Un corpo di vecabiti, comandato 
da Madaifi, uno de’più valorosi fra i loro capi, si 
era avanzato fino a Taraba, alla distanza di 4 gior- 
nate di marcia da Taife, che Mustafa bey. (uno dei 


generali del governatore dell’ Egitto ) occupa: colla 


sua cavalleria e con una parte delle truppe dello 
sceriffo. Madaifi sperava di sorprendere quel po- 
sto, e d’impadronirsene; ma Mustafà-bascià , 
ch? era informato della marcia di lui, gli andò 
incontro colle sue truppe, lo sconfisse pienamen- 
te, gli fece perdere molta gente, e gli prese tutti 
i bagagli. Medaifi stesso nel calor della pugna fu 
mortalmente ferito e debb’ essere morto due gior- 
nì dopo. 


La spedizione intrapresa dal giardadschj Alì 


bascià, di concerto. con un distaccamento della 
flotta turca, sotto agli ordini immediati del gran. 
de ammiraglio Chosrey “Mehemed bascià, non 
ha corrisposto finora all’ aspettativa che se ne 
aveva. La bella difesa del bey: di Tekke, come 
anche la posizione del castello. di Stattalia, for- 
tificato dalla natura, ov’ egli s’è ‘rinchiuso col 
fiore delle sue truppe, e d’ onde - cerca di stan- 
care gli assedianti colle sue frequenti sortite, pare 
che finora abbiano fatto andare a voto tuttii loro 
tentativi, di modo che la Porta crede bene di 
mandar colà nuovi rinforzi; a tale effetto essa 


' ha spedito parecchi firmani in Anatolia. 


Per altra parte la paste ha fatto perire nella 
settimana scorsa quell’ Idriss Molla-bascià che si 
era reso telebre per le turbolenze eccitate da esso 
in Vidino; non è gran tempo ch’ egli era ior- 
nato in grazia, ma non era per questo meno o- 
diato dal governo. Egli è morto con molti de’suoi 
nell’ abitazione che gli era stata assegnata sulla co- 
sta di Scutari: il suo patrimonio, che è assai no 
guardevole , ricade al fisco. 

Il principe Alekko-Handscharly, convinto di 
avere tramato, tarito a Jassy, quanto a Bucha- 
rest, per distfugg ere l'uno o l’altro degli ex- 
ospodari , è stato sorpreso ultimamente in! casa 
condotto in prigione dal rostandschi-ba- 
schi,.e rilegato quindi nell’isola di Rodi. Il suo 
antico kapukiava samurkasch gli è compagno nella 
sua sorte, ed è esigliato ad. PERA 


(JI. de dai 


sua, 


ì 


| DS 


NOTIZIE INTERNE 
REGNO D’ITALIA 
Verona 1.° novembre. * 

D’ ordine della prefettura viene pubblicata la 
seguente notizia ufficiale : 

S. E. il sig. gen. conte Pino ha ricevuta dal sig, 
gen. conte Vignolle capo dello stato-maggiore- 
generale dell’ armata d’Italia la notizia ufficiale 
che jeri S. A. L il principe vice-re ha attaccato 
il nemico a Bassano , e che avendolo completa- 
mente battuto lo ha obbligato ad abbandonare 
quella città, ed a ritirarsi. per più di tre léghe 
per la strada della Valsugana. La perdita del 
nemico è stala di due pezzi di cannone, di 604 
prigionieri di guerra , oltre a 7 in 800 altri am- 
malati, o feriti trovati nell’ ospitale di Bassano. 
Il nemico ha inoltre avuti 4 in 500 uomini mor- 
ti, ed il doppio di feriti, i quali si vanno racco- 
gliendo per le strade e sulle montagne. vo: sera 
S. A. I. ha dormito in Bassano. 


(*) Non siamo stati a tempo d' inserire queste notizie nei 
primi esemplari del foglio d' jeri. 


go5ì, 


Milano 3 novembre. 

INDIRIZZO DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

» Altezza imperiale, 
. » Rispose la ‘Italia, A. I., a quella voce pa- 
terna, che mentre dagli estremi confini ricordava 
a’ nemici la barriera segnata loro dalla gloria , 
proclamava felici destini a questo regno invidiato, 
e ne eccitava la unione. | 

» Risorta essa dallo squallore alla primiera gran- 
dezza, mercè le cure del magnanimo vostro pa- 
dre, e di voi; tutto l’ orgoglio risente di appar- 
tenere ad un tanto monarca, nè soffre rivali nell’ 
attaccamento, nella devozione, ne’ sacrifizj me- 
desimi, se pur ve ne. fossero allorchè LO onore. 
nuovi sforzi domanda. 

» Mentre nei campi della gloria nuovi allori si 
destinano alle italiane milizie, le magistrature del 
regno rimaner silenziose non possono; e, se la 
gioventù coraggiosa presta il suo braccio , 1 ma- 
gistrati porgono nella offerta delle ‘loro fortune. 
l’ omaggio della loro fedeltà. 


» La corte di cassazione , mossa da questi no-È 


bili sentimenti, umilia a. disposizione di V. A. I 
gli annui suoi assegni, perchè si degni di accet-. 
tarne quella porzione che nelle attuali circostanze 
la più opportuna si fosse. 

» Altrettanto ho l’onòre io pure di umiliare a 
V. A. IL, e lo stesso fanno gl’ impiegati del mio 
ministero per mezzo mio. , 

» Questo esempio di RT e di attacca» 
mento ail’ augusto nostro sovrano sarà ben tosto 


da tutte le magistrature giudiziarie con egual fer- $ 


vore. seguito, e ricompensati saremo tutti con ab- 
bondanza se potremo dire a‘noi stessi ed a voi: 
eravamo degni di ricevere una patria. 
» Sono col più profondo rispetto. 
» Milano il 23 ottobre 1815. 
Di VIETA 
Umilis.®, divotis., obbedientis®, servitore, 
Il conte Luosi grangiudice. 


INDIRIZZO DEL MINISTERO DELL’ INTERNO. 
»n Altezza Imperiale , 


.» Un grido di nazionale entusiasmo ha fatto 


quando col proclama del dì 11 corrente Svett 


richiamato i popoli italiani all’ antica lor gloria*, 


Tutti sentirono |’ orgoglio d’ appartenere ad una 


nazione che il magnandmo vostro padre volle- 


rialzare dallo squallore di tanti secoli alla’ pri- 
miera grandezza. Tutti esclamarono di voler con- 
correre a conservarla, di voler comprovare ch’e- 
rano degni di ricevere una patria dal massimo 
de’ regnanti. 

» Mentre la valorosa gioventù vola. a combate 
tere sotto gl’invincibili vessilli di Napoleone, 


qual suddito zelante now arrossirà di esser pria 
vato dell'onore di cooperare in qualche guisw 
alla comune difesa ? 


» I magistrati non devono essere paghi di dare. 


agli altri P? esempio di fedeltà, di devozione , di 


‘{ coraggio: devono essere i primi a soccorrere la 
patria con quanto essa loro comparte. 


» I direttori generali, il prefetto del diparti- 
mento d’ Olona, quello di polizia, gl’ impiegati 
che in qualunque modo dipendono dal mio mi- 


nistero, si uniscono meco a supplicare VI A.T. 


a degnarsi di disporre degli annui nostri assegni 


in quella parte, ed in quella misura che potr& 
‘però esserle a grado per consacrarli ai bisogni 
{ dell’ esercito. Se il nostro voto, che sicuramente 


è anche quello di tutte le autorità alle quali ho 
l’ onore di presedere , sarà esaudito , a noi parrà. 


jin qualche guisa di militare co’ valorosi vostre. 


concittadini in difesa della patria e del trono, e 


di partecipare alla loro gloria. 


»-Piacciavi, A. L, di accogliere con ‘bontà 
questo omaggio della illimitata nostra devozione 
verso l’imperadore e re. Risguardatela come ope- 
ra vostra, poichè deriva ail sentimenti e dagli 
affetti dhe ha svegliato nel cuore di tutti il suono 
delle energiche vostre parole. L’ offerta che osia- 
mo di fare è ben'tenue per noi, che tutto dob- 
Diamo , e vogliamo dovere all’ augusto nostro 

:» Ho l’ alto onore di protestarmi col più pro- 
fondo rispetto | 

i Be, VW I, 

Milano 22 ottobre 1813. 
Umil.®, devotiss.®, ubbidientiss® servitore, 
conte L. VaccarI, ministro dell'interno. 


(Seguono le firme dei direttori, prefetti, capi ed 


| impiegati delle varie. “amministrazioni dipendenti dal!e' 


stesso. ministero.) 


INDIRIZZO DEL MINISTERO DELLA GUERRA; 


» Altezza Imperiale, 


» Il proclama, che V. A.I. ha diretto ai po- 


.poli del regno d’Italia, ha destato i in tutti gl 


e Ì è 
co, Altezza Imperiale, alla paterna vostra voce impiegati del. ministero della guerra e marina 


la più, sensibile emozione ed entusiasma: essi d= 
nelano di manifestare che abbracceranno - con 
trasporto ogni occasione, in cui: provare all’ au- 
gusto loro sovrano ed all’ amatissima péèrsona 
di V. A. I. la loro fedeltà, riconoscenza ed illi- 
mitato attaccamento; ed al mondo intiero che 
gl’ italiani erano. degni di ricevere dal sommo 


fgenio di Napoleone una patria. 


,, In tali sentimenti, l’ incaricato del portafo- 


‘glio, il segretario generale, il direttore delle ras- 
segne e coscrizione, ed i capi delle quattro divi-. 


Pd 


“- 


scere il contenuto. Perciò mi 


pr 


10032 È 


sioni del suddetto ministero supplicano istante: 
mente per essi e pei loro impiegati, acciò V. A. 
I, degnisi di accettare quella tanta parte de’ ioro 
appuntamenti e per quel tempo che le piacerà, 
ravvisando . questa umile offerta come un tenue 


attestato della loro devozione al governo e dell’. 


ardente desiderio di concorrere, per quanto le 
loro forze lo permettono, a sostenere le spese 
cagionate dalla difesa del regno. 


.. » Memori di quanto dobbiamo al generoso 
nostro Sovrano ed a V. A. I. che con tanto va- 
lore difende «ora quella patria che. con altret- 
tanta saviezza e prudenza BOVELRR a noi. dovero- 


‘“ssamente offeriamo colla più ingenua effusionè. di 


“cuore non solo le nostre sostanze , ma ben anche 


le nostre vite ed i nostri figli. 


» Siamo col più profondo rispetto 
Di V. A. I. i 


Milano, il 26 ottobre 1813. 


> Umilissimi, ossequiosissimi servitori, 
L’incaricato del portafoglio 


Bianchi D'ADDA 
( Seguono le altre firme ) 


regno d' {talia compilati dal cav. Filippo Re, professore d’a- 
graria nella R. università di Bologna, coatenenti fatti, osser- 
vazioni e memorie sopra tutte le parti dell'economia cam- 
pestre. | 
L'editore si dirige agli associati con queste parole : 
» Comunque il pubblico abbia con bontà accolta questa col- 


lezione , pure parecchj non hanno veduto con piacere che 
ìo troppo rigorosamente siami attenuto alla promessa fatta 
di non fornire cioè"se non cose italiane. Essi mi hanno op- 
posto, che uscendo tutto dì presso gli stranieri opere agra- 
| rie dalle quali qualche frutto potrebbe ricavare la nostra. 


agricoltura , sarebbe di non piccolo vantaggio farne -cono- 
sono determinato a cambiare 
în parte il piano di questa raccolta. Essa avrà lo stesso titolo. 


| Ma soltanto sarà la continuazione , a cominciare dal primo 
gennajo 1814, distinta coll'aggiunto di serie seconda. La 


maggior parte d’ ogni fascicolo sarà consecrata agli stessi og- 
getti che formano i primi 20 volumi: Ogui fascicolo avrà. in 
fine un foglio o più, in cui si daranno gli annunzj , gli 


estratti, e talora le traduzioni di brevi squarci delle opere’ i 


© dei giornali stranieri relativi all’ economia campestre, Aveà 
questa addizione una paginatura separata , così che se ne po- 
tà, volendo, formare un volùme a parte. 

» Protesto che le mie cure principali anche in questo nuovo 
lavoro saranno rivolte a far vedere, però sempre senza pre= 
venzione, che una gran parte dei metodi che ci si presenta- 
3o per nuovi affatto a noi, forse lo sono assai. meno di quel- 


10 che si creda. Prego bensì vivamente i bravi agronomi. 
italiani a continuare a favorirmi dei materiali, Se mi giun-. 


gessero le notizie sull’ agricoltura dei varj paesi del regno 


mon ancora registrate in questi angali, potrebbero riempir- | 


e ; 6. gqoes Pa s_-* - : © 

‘( Segue l’indirizzo del. ministero del tesoro, in 
cui sono espressi uguali sentimenti di patriotisme 
e di devozione ), 


Ci si scrive dal-quartier-gen. che il conte An- 
noni, ciambellano di:S. M. l’imperatore e re 
d’Italia, s1 è portato da $S. A. Lil principe via 
cerè per fargli, in queste circostanze, } offerta 
di servigio degli ufficiali della casa reale. 
— Il sig. conte Mejan è partito questa mattina per 
il quartier-generale del principe vice-re. 

. SPETTACOLI D' ;066hi 


.R. Teatro alla Scala. Si rapprésenta in musica 7 pretendenti 
delust. Musica del M. Mosca; balli Z} Prometeo — La scultura 
e la pittura în iscompiglio. 


Venerdì la signora Luigia Pascal suonatrice d’arpa darà ae» 
cademia vocale ed istrumentale, 


R, Teatro della Canobbiana. Riposo. 


- Teatro in S, Radegonda. Si rappresenta in musica le due 
farse Annetta e Lucindo — Il finto comandante. 


Teatro .Lentasio Compagnia Pani. Le nozze d' argento, 


° Teatro delle marionette, detto (Girolamo, Za Ln del 
COrVIa 


ANNUNZJ ED AFFISSI. 


E' ascito in luce il n.58 dégli Annali dell agricoltura del | 


sene ancora quasi altrettanti volumi quanti sono gli stampati. 
lo intrapresi questo lavoro unicamente per giovare all’ agrie 
coltura del nostro paese. Se troverò nuovi cooperatori ehe 


| entrino nelle mie viste, ardisco sperare che giungerò di 


certo allo scopo che mi sono prefisso. 

».Siccome poi molti sono oggi fra noi che al coltivamento 
dei giardini ed allo studio della botanica rivolgonsi, così non 
cesseremo all’occasione di somministrare ad essi pascolo , e. 


«dar loro contezza, delle opere” che possono essere I fu essi 
| più ‘opportune. »° 


Indice degli articoli contenuti in questo numero. 
+ Memoria del sig. avvocato Luigi Savani intorno al quesito 
proposto dalla sezione» agraria dell’ Ateneo di Bologna li 18 
ottobre 18I1 = Conviene egli estendere, e maggiormente 


‘propagare le pecore nella parte superiore del dipartimento 
del Repo ec. 


Della ruggine delle fave. Memoria del dottor Giuseppt 
Carradori, letta all’imperiale società de’ Georgofili di Firenàe 
nel. gennajo 1813. 

Delle cavalette pugliesi, Memoria del sig. Giuseppe asia 
: Giovene , presidente della società ‘agraria di Lecce,‘ iii 

Dell’ agricoltura dei cinque cantoni del quarto distretto 
del dipartimento dell’ Agogna. Memoria del sig. Carlo Ferrari 
podestà di Mortara. 
L'usciere Visetti procederà il giorno. 4 ‘corr. alle ore 12 
meridiane nel luogo degli incanti giudiziali alla vendita d# 
due cumò, un secretaire, un canapè , ed altro, ; 
Lr TIIIIIODVVSLEEI Tee? 
Colle.stampe del Pirotta antica tipografia Veladini 


- 


in Santa Radegonda n.° 964. 


| Giovedì Fi [rn 1813. 
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' 


: 7) prezzo. ingialinli in tutto il panna d’ Italia 2 di lin. 20 italiana, e di lin. 23 franto;; nell”: imibèto francese, di lir. 34 franco = 
all estero di RE 22 Franco sino alla prendere: Per ur Semestre si paga la nori A lettere si; il una dpreno essere Franchi = o A 


» 


Per l’ associazione complessiva al Prezto Corrente della piazza di Milano ed al Corr; Mil. si ‘plinto. Pa 7: ii più cannne 2 
al solo Prezzo Corcenterlin 123 il selpatri 20 franci è in giusta propordishe = dn Prezzo Sorgente esoe ogni Saporito. A 


_. 


NOTIZIE ESTERE. 


DANIMARCA. nd 
Copenaghen 18 FRA 


“IH convoglio inglese che passò il giorno otto di 
questo mese tra :l' isola di Samsoé è la batteria 


di Refsnes, e ch’ era composto di' 300: bastimer- | 


ti mercantili, scortati da 4 vascelli di linea, tre 
fregate ed otto brichi, fu vivamente cannoneggiato 


dalla batteria di Refsnes. Un brich inglese. rima- 


se assai malconcio. Una. penica armata della no- 
stra flottiglia di Mariager, spedita per ricono- 
scere il convogit: lo ‘attraversò ‘durante l’ oscu- 
rità, e prese un rich svedese, i 

Si condussero a Troridheim’, in Norvegia, pa- 
rècchie' E anta inglesi “di considerabile ET pi 
fio CH. de. to Emp, ) 

peri. «* PRUSSIA ‘| 

Berlino 3 ottobre. > 

S.A. R. il principe Paolo de Wirtemberg , è 
ritornato dal quartiere. RE, ove erasi recato 
l alte? jeri. 

I principe d’ Alssia-Cassel, ed il' principe de 
Hatzfeld, passarono per qui, recandosi il primo 
a Baruth , ed il secondo a Francoforte sulPOder, 

Passarono ‘ugualmente ‘parecchi corrieri inglesi, 
che presero varie direzioni. 

ia ( Jour. de Paris ) 
GRAN-DUCATO DI WURTZBURGO 
Wurtzburgo 22 ottobre. i 

Il generale divisionario Turreau, barone de 
Linières, grande ofliciale della legion ‘d’ onore 
ha Luzans il comando in capo della nostra città 
e della nostra fortezza, che sono state messe in 
istato d’ assedio. (J. de VEmp.) 


GRAN-DU CATO DL FRANC OFORTE 
Francoforte, 2.4. ottobre. 
Sono qui giunti testè. parecchi. corrieri prove- 


nienti dal: quartier-generale di S, M, 1° i Imperato- 


re. Spargesi. la.voce. che l’ esercito. francese -àb- 
bia eseguito il suo movimento! sulla. Saale 3 ie che. 
il nemico. sia» stato battuto. dovunque fu Incon- 
rato. - è È; 


ì 


«amici và Pency. e 


} due corpi austriaci 


Ò 


— Sono arrivati jeti in questa città i signori 
Denoir è Bellejoc y addetti al: ministero delle re« 


{ lazioni esterè., ed il generale Courteati,. "prove 
niehite: da Magonza. ( J..de Paris ) i 


pa BAVIERA © latostt i e0R1 
Norimberga 418 ottobre. ; po) 
n pubblici edificj di Lipsia sono stati altima 


‘mente disposti pel servigio' delle truppe. Della! 
‘scuola detta di° S. li Av do si fece: uno. spedale | 
militare, e della chiesa dell’ università un de 


sito di prigionieri. | 

— Il corpo’ d’ armata del praline Posa vi 
spiegò in tutti i fatti d'arme, ‘a cui prese parte 
il più gran valore. s e fece molto ‘danno’ ai ne- 


ri in numero. 


‘ass Confermasi che îl re di Napoli ; ih pali i 


corpî russo ed austriaco der generali Bennigseni 


‘e Colloredo; e’ che questi due soffritono' una 


perdita considerabile in uecisi, feriti e prigio=» 


nieri;‘Dicesi ché‘il corno d' 'atimata nemico, sul’ 
i p 9 


quale il duca di Castiglione _ ottennè ‘un vantagi 

gio importante ; era comandato’ dal ‘generale 

MARS (Idem ) | di | 
Augusta' ‘22 ‘ottobre. 


Giammai la gendarmeria bavara non è stata' 
sì attiva come al presente. Nello spazio di un 


mese essa arrestò 3i12 ‘individui, tra quali con- 


ansi 95 ladri, e 518 disertori; molti Mb ir 
‘saranno’ ifadotti davanti ai tribunali. LEN 
—'‘I corrieri d’ Italia. non ci giungono’ chie assai 
irregolarmente per il Tirolo, Risulta dalle notizie 
d’ Inspruck che si è combattuto in parecchie. 
{volte nel ‘Pusterthal, 
sotto agli ordini del generale. Bonfanti, comun- 
‘que inferiori. in’ numero’, moètrarorio' da per 
tutto la: maggior prodezza’, ed opposero la più”. 


e che le truppe italiane 


viva: resistenza. Gli: austriaci sono ‘ comandati: dal 


prera Fenner. ( Gazi dé Fravice ) 


» GALLIZIA: AUSTRIACA: 
Lemiberg:' 6 ‘ottobre. 


Sono qui giunti dalla Russia parecchi militari 


“a Crohbourg esso sconfisse: | 
È he gli erano molto! SRP, È 


v. } x c Sì 
PARO pai lì] , î 
IR i de FEdA CR " i i 


PE sabtilati: Ri ch erano stati fatti: prigionieri. 


nella campagna del 1812. + "Gli - abitariti® si affretz" 
‘tarono di Lar tulto,, 9Ò, che j POtORORANESE SESULE 


eire il loro priora DA 
GR è Foe tgd Bdris ) 
... UNGHERIA . dblbcib. ci 
© Semelino 27 settembre. © © 


- Ecco alcune. particolarità, che risguardano le 
disposizioni militari dei turchi antertormente alla. 


presa di Boretsch. ( Vedi il Corr. Mil. d’ jeri ) 
Il corpo del principale esercito turco di Deli- 


grad, ch? era stato staccato ‘per. avanzarsi, rimon- 


tando il Danubio e la Morava, , e ch’erasi im- 
padronito della parte della -Servia situata - al -di 
là di quest ultimo fiume, crasi diviso, giusta le 
ultime notizie, in due colonne, di cui una erasi 


portata contro |’ isola riva di Boretsch , 
P<altra } più forte. \avea!! marciato» ‘sopra Paseti | 


*nitéh: Si.facascendéere a:55 jo0o uomini ‘questo COr- 
po di truppe, il:‘quale'si’ stendec;lungo ‘la: Mo- 
rava; Recseb-Agà dI Neworchoowa , nominato 


dalla. Porta A di Widino a. tre code, ne ha 
il;:comando, in capo; sei altri bascià comandano | 


immediatamente. sotto. a’ suoi ordini... | 
I turchi cominciarono sino, dal: 19,4, cannonege 


giare. vivamente Boretsch . dal lato. di terra; 1, 


serviani si difesero debolmente, forse. a motivo 


della. mancanza, di. munizioni, di che si odono || 


generalmente lagnarsi. Due spie serviane, che 
dovevano portare alla guarigione; di Boretsch, l'or- 
dine di resistere vigorosamente, 
turchi, e. condotte davanti. ‘al generale. in capo | 
PEAicb: bascià, per essere interrogate e punite. 


1 Quantunque i. turchi. sieno .già da. quasi; 15, 
giorni, padroni. di tutta la ;riva, opposta. della, 
Morava, essi non, fecero per anco ‘aleun. prepa-. 
ràtivo onde valicare, questo fiume. Laonde è pro- 
babilissimo. che. aspettino, per ciò, che le acque. : 


sieno, ribassate. ; 
Si è, ricevuta oggi dai, contorni , di Schabats 


P.importanite. notizia che. quella. piazza è di. già. 


investita dai turchi, e.che sarà ‘quanto prima 
bombardata, ( Gaz. de France V: 
E Presburgo 12 ottobre. 
Di Ls di landwher austriaco., .che è 


incorporato nel reggimento dell’ arciduca Carlo, 
entrò due giorni fa*in Presburgo.. Esso rilevò i. 
posti che la cittadinanza ‘occupava da qualche. 
tempo , e resterà qui di guarnigione siho a nuo- | 


vo ordine, ( Jour. de Paris ) ‘ 


SVIZZERA ‘ 


Zurigo 11 ottobre. 


% 


iù 


Jl piccolo- consiglio .di Friburgo emiinò A 24 


settembre una rente osservabile : questa de- 
‘cisione. dichiara che il testo francese. è il testo 


originale: delle legg gl ed ordini emanati sotto il 


‘ governo attuale, e iche ogniqualvolta si manife- 


e Re dala? 


‘ plie 
] — Si, presume. CI È È L "ivo 
yi R. <il gran-duca| cdi frar # 


urono arrestate dai I 


nata col ‘nostro decreto 


liste del 1808, 
«darà diritto ali. ‘rinvio di un requisito dello stesso 


«ba È sie | | tt, 

cese, mo Rund ricorrere a Liggost nisa per lap: 
Laion della legge: ( Lisa de VEmp,) TO 
‘in Costan di S. 
ico fo ‘te, Di covo di 


‘isc po d’ Feditpare ed 


quella” 4 è abbia" per 


| agevolare. gli. aggiustamenti progettati per quel 


vescovado svizzero, Assicurasi che 2 giorni dopo 
il suo ‘arrivo, S.A. Ri ‘abbia: fatto. pervenire al 


‘landamano una ‘risposta alla lettera, che le era 


stata diretta--dai- cantoni SH sigg dalla sua 
diocesi. Cl de. Paris. ) SU 

uu | Sciaffusa 21 per ad da Bi 
“Salabra vicinissima” la convocazione a’ una die, 
ta svizzera straordinaria a Zurigo: © 

— I plenipotenziarj del re di Wirtemberg e del 
landamano della Svizzera. si unirono per la pri. 
ima volia, il 12 di° questò mese, onde ‘conferire 
‘intorno alfe basi. ‘uniformi da-*adottarsi per un 
trattato di commercio! tra. ‘quelsregno e la Sviz- 
Zerae Credesi: che le. conferenze! saranno: frequen, 
‘tissime, affinchè. questraffare importante; vanga 


terminato. nel più breve, Nando eng levi 


i de de Por . 


(NOTIZIE INTERNE: 
\\.(, REGNO! D'ITALIA, 
Milano si; ottobre. hi t. dit 
| NAPOLEONE. si. RARE DE dtt 
“ EucenIO NAPOLEONE $ ec, a SAM 
' Volendo. regolare l’ esecuzione’ del osa dec 


i 


rato. Ii oltobre sulla leva, dei 15m. coscritti, in 
‘modo che siano conciliati l riguardi 


dovuti alle 
famiglie coni servizj «dovuti, Li tutti, ‘alla patria, 
Abbiamo decretato. ed ordinato quanto segue :, 
Art, 1° I coscritti delle classi del 1808; 1809; 
1810, 18II, 1812.€ 1813 che appartengono alla 


:2.da;,: Siza; Ata e. S.ta categoria della lista.V, 


qualora fossero requisiti in forza della, leva. ordi-. 
11. citobre, serviranno 
nelle compagnie stazionarie. nei loro dipartimenti:, 

2.° Anche,per questo servizio interno gli am- 


Bal: saranno .posticipali a. quelli. della, 5,za, 
4ta e 5.ia categoria della lista V. 


3.° Qualunque coscritto requisito come dagli 
articoli precedenti, verrà rinviato definitivamente 


qualora ottenesse la presentazione di un coscritto 
idi questa leva che fosse della IV lista. 0. della, 
| prima categoria della V lista. 


4° iu di un refraitario appartenente a alle 
1809 3 1810; \418fr4 ‘1819 e 1813 


comune della classe -del‘1808 che facesse ‘parle 
della comipagnia stazionaria, ‘come è detto ‘all’ar-' 
ticolo 1.9; dandosi la. ‘preferenza vagli ammoggliati- 

5.0 .I. ministri della! guerra ‘e dell'interno “sono 


sterà una differenza tra il iesto tedesco e il fran- j incarieati; ciascuno’ in ciò clie 10 riguarda ; dell: 


L % 
pas 


3% fa 


ne ei A MR e E 


SO cd 


“conosciuto in quel giorno le posizioni del nemi- 


13922 AR GR Fo 
esécazione. del. présente. dai da dr pati "di Si CIS la; lore bobiaglie; mar sfvnò astrettà 
cato ed. inserito nel «bollettino delle leggi: ‘ ***| n iaprrrleconi ordine! ‘di ricevere “ae carta, “ sola 

‘Dato: dal nostrò NERE Rini; ei 
il 3I ottobre AR gg ti a de 

da “Evortio NaAroLronE.. | 
3 ‘| Pel vice-re,y + iL 
_U pren: segretario di.Stato A 


testanai* to * ha —__—- 2 ; iii 
|. Bassano Pacéiarini del. sa Fn o BE: 
«el della: Fonta nay comune di Lodi ; libero e lavo- 


cid dt or Sefae nba ‘un ‘ofolégio’ dî ottone con’ sopraccassa, d’argento, 
di anererteirte ‘del sura tov, 
Le Rca sine particolari | p data di Bas- | del giura erosimile valore di milanesi lire segpra, 


da dui commesso nel luogo . della Barona {f fuori di. 
| porta Merenco di. questa. capitale, ed in ora non 
| precisata del mattino” degli otto: giugno prossimo 
i passato > della. casa ed a danno del imugnajo 

pubblicate ‘nel foglio d’jeri. S. A.il principe vice- $ 
| Francesco Marelli , cui era addetto, nella qualità, 

re era giunto il Zo a Castelfranco; essa avea ri- 

e .di lavoranie, ‘stipendiato. col “mensile assegno di 
‘lire; 17 «di, Milano s oltre il. vitto.e l'alloggio, fu” 
‘condannato a cinque anni di reclusione, alla:ber> 


sano del 103 novembre ‘rendono. conto. della ma- | 
miera con cui quella. ciltà è stata aîtaccata; e ser- | 
vono came. d’ appendice. a quelle che. abbiamo | 


, le quali furono attaccate. il 31, nel seguente | 
doi la divisione Gratien marciava sull strada 
di S. Zenone ; ; la cavalleria edi uria brigata Ruil- | 
liere su quella, di Casoni o la brigata Smith colla) 
guardia, in riserva sulla-strada. maestra, che con 
duce direttamente sopra. Bassano. Si doveva. gi= 
rarè. sulla. destra in manierafda poter prendere, af 


rovescio il nemico e fargli .de? prigionderi, , I mo: i 

giorno. 28 ottobre prossimo passato. | 
vimento incominciò, a mezzodì; si provò poca.re+ 

_ Giovanni Dalle pezze del ‘vivente Domenico, 


sistenza sul principio di questo. attacco;;; ma. ale || 
ipa " i d'anni, 27 3 libero, nativo di Verona, e domicilia- 


lorquando ci avvicinammo ‘alla. città .il nemico! i gin alati a 
volle arrestarci. Peraltro i nostri soldati animati to in Milano,-lavorante.indoratore , colpev 
furto qualificato di lire 204. 14;!dà bui ‘commessi 


daila ] 
aila loro naturale ‘prodezza, € dalla, presenza, di ab alle orè due ‘Antimetidian@@ dell’ 8° ‘agosto pros- 


S. A. I, lo caricarono colla. bajonetta. in. canna, 
| asa simo ‘passato | nel ridotto | del regio teatro alla 


e con tale vigore che.:lo. rovesciarono in èuiti i 
di Car riori 
posti ove trovavasi. Allora esso sgomberò , solle-, Scala in questa. capitale, a danno dC. lo Si ; 
fa condannato.a; cinque anni. di: ‘reclusione ; alla 


cilamente-la--città-.per timore d'essere preso ‘a ro- 
berlina, alle. spese di. procedura ; «alla indénniz- 


vescio; ed infatti tutto! ‘era ‘ben co binato: per. 
pi po zazione versò il derubato liquidata ‘ in’ lire venti 


una tale operazione iacthè la strada’ di° "Casoni 
; Ho i ‘( restituito’ il‘danarò ric uperato' ); alla Vorveglian- 


procede. a un miglio indietro di Bassano, lascian-.}| | 


0% x ra la 
do quella città a sinistra, "pi: principe. inseguì vi- fa dell’ alta, polizia | dello Stato, per tutta , la sua 


| lire. 200;.la:somma, da véali si 
vanlente il nemico sulla ‘strada di Trento;, ‘UnA, ata ] prenia È a d Di 7 n "I del'Codico 
compagnia. uel 42, Fe8 ggisnento. che formava testa [por MEIER E e 4 


Sfialloli «ite è. L ; DIRT] 
di colonna caricò € prese ul cannone «che cisfulo., p | 
ibra ésecuzione.| ebbe ‘nido în ‘questa, <il dA 
minava di mitraglia. Si uccise al nemico molta 


tobr “a 
gente e gli sì fecero 600 prigionieri almeno; Alla suddetto giorno 28 ot e 4 


‘di re: dieci verso il derubato , alla” sorveglianza 
‘dell’ alta polizia, dello Stato. per tuita la vita, .pre- 
finita. in ‘lire 200 la somma da. prestarsi per la: 
‘sigurtà voluta dall*articolo 4 del ;Codice: penale. 

odi esecuzione ebbe | luogo in questa città: nel 


è 


mallina del? novembre la cavalleria è proceduta bhiiaià, date "VARIETÀ". | 

innanzi, € raccoglierà senza dubbio. buon numero |. i i Lig te SI is udere ,, nube pari». 
+ : NIE # ni É FO di, 

d’ altri prigionieri. PRO? 2 90008 SERIA dici | FRS ar i, Ovid, 


Figlio, mi i disse un giorno mio nonno si ch'era un gran, 


Nei 6. giorni, duranti î “ali ui austriaci, dimo- 
latinista, tu. non hai padre, tu sei l’unico suo figliuglo, , tu. 


rarono in’ pirata imposero. una nequisizione 
di scarpe e di. cainicie per'1 soldati” e’ gli officiali,* 
Fin qui ‘non ci'ha nulla di straordinario ; ‘ma il: 
mercadanie da ‘cui essi comperavano una bagai- 
tella @ @ uno . o di due fiorini,, ,ed al quale, davano: 
un assegnato di 202,25 fiorini, era ‘obbligato. di 
rendere il resto in-buonavalutà; :idi riodo Che il 
venditore si trovava ‘ini iscambio * dell'a‘ sua mer-” 
canzia e del suo contante un pezzo di carta che 
a Vienna stessa perde più di 49 per. 100,, Gii uf 
ficiali lasciarono. ‘al caffè. ed. agli. alberghi--una 
grande, quantità di boni«in pagamento ‘di cid che 


prendevano. i. mercanti‘ ertaànòi appigliati al partito 


vazione della nostra, famiglia; chi sa. quale abbia, ad uscirn e 


[lio ti 99, dara per diritto di nonno, un. consiglio; ficcaloti, 
in "cuore, Losa, ‘che; vi. si. abbarbichi profondamente. Il consi-, 
glio è stretto in poche. parole, è come, caviale, che rinchiude, 
migliaja . di ‘sovicini ; . ma tu sapcai trarneli fuori e fecon» 
‘darli; e n avtai uno sciame infis ito di mature considerazioni, 
idi. , saggi 4 ayvedinienti. Donde, dirai », tanta scienza, nonno 


mio? Dalla” lettura, vedi x da lla leitura, spec: almente di quei 


‘rono de' bei periodoni ,_ e dei geutili versetti, Ora , , attento s 


| rante’ mugnajo , colpevole ‘del furto’ domestico di 


‘lina; ì alle spesè di procedurà, alla’ indennizzazione | 


devi dupque ammogliarti ; ì nostri, ;per quanto, so, ,, pacquera 
i tuali, da gente maritata ». accetto. suno; ma. una eceptio nom 
frangit regulam, Or:dunque ti mariterai a sostegno, e’ conser» , 


wi dì, | portentoso. omacciane;. nè, tu. vorrai 3. I egli si resti, 
per, tua colpa impantanato nel nulla ; pres ‘nibilo nihil fit. ‘Or, 


‘buoni latini, ‘che perdute « sieibarategifenita Je virtù, ci lascia=. 


4 


Simili in fe doni: «guardami fissi seblignli denise "I 
ascolta; quando, avrai a, maritugti a, scegli donna); che.ti, sta, | i 


i: si Vis: nubere ,, nube pari». Sai di chi, sia codesto grande | 
\ bomeetto è Di colui ; che cantò ‘meglio gli. amori, che le. tri-. 
stezze, che fe’ piùgininuta gpnatomia "delle dappa, che non 
Aristotele delle cèrve, e Spallanzani delle rane. — Ma, 3 nonno 


mioy gli dissi, non mi negate anche questo SOCCOrSÒ ; ‘smi. | 


‘nuzzatemi l’aforismo,; che da me solo potrei smarrirmivi per 
eutro. Adagio, figlio, rispose, adagio: . festina lente, ma,il povero, 
| domo troppa lentamente la prese: percioechè | in capo a due 
di , puffete ; ‘un colpetto me lo ammazzò. Visitati armarj, € 
casse ‘e’ cassettine , frugati tutti i bugigatoli della casa, finito | 
il trambustio ‘de’ funerali; rimasto. soletto., da lia non molto 
la noja mi richiamò a .mente il buon. nosno , il suo. latino, è 


‘suoi consiglj. La notte , “apento il lumicino , mi pareva ,. sai 


egli dovesse esser lì con tutti i bisavoli e.le bisavole a zuffo- 
larmi all'orecchio quel suo ‘nubere, nube pari... .- 

‘ Una mattina dissi fra me: cervello mio, a capitolo ; dici. 
feriamo. i messa dite arcani ‘del precetto: Pe. donna, ehe ti 
sia.pari. | ©». 

. Che. volesse infondate pari Fr statura ? dal sigle 
sono un perficone lungo, lungo , sottile, sottile; mi ‘parrebbe | 
di tirarmi in casa la torre smilza di Vicenza. Pari di figura, 
di viso? peggio; a dirsela tra noi, ho un mostaîcione. al 
quanto cagnesco , l'occhio sinistro sbalestrato , un bocchino 
da denunzia :(ho da sposare la befana? |. 6° 

Ma ora sì capisco; s/ intende pari di età signor no, che 
‘ella in capo a non wwolli anni sarebbe vecchia, stizzosa, € 
“campo non più fruttifero ; io saldo ancora su: miei zoccoli, 

Piuttosto parità di condizione . . .. pure, se mi riuscisse 
‘. d’imparentarmii sì fattamente , ché me nè ‘venisse aumento di 

| buoni: appoggi, di. cospicue relazioni, avrò: la, RP ca di 

voler fare il modestino:?» 

Quanto alla fortuna 30h qui si P ché Lia i alii la 
parità. La moglie, se più povera del marito ,. ba idee non 
corrispondenti al nuovo stato ; se più ricca, sfoggia ariaccia, 
superbiaccia; all’ opposto, ricchi ad egual modo, andremo 
di pari passe; non vi sarà da' nessuna. parte ‘superchieria: È 


però vero, che.la moglie più povera suol: essere più: doci:. 
le; più ricca, se non altro, ti vantaggia lo stato de'figlino»= |" 


li 3 ì tempi sono > tristi, ‘€ da non è cosa da trarsì, , dietto le 
spalle. . 
Si dirà forse: pari di temperamento, PI umore; È re Vetere 


stranezze al mondo. Mi ricordò di miò padre, e della. mia 


buona ‘madre ;-parevan.nati:d'una: stessa: nidiata,. formati di 


una stessa pasta; quando l’ uno diceva sì, e l’altra si; quan-.|. 


do l’ una: no BIG l’altro no; gli avreste. detti un acqua. esta 
gnante ; cui nessuti vento inerespa. mai; i poverini si mori- 
rono in età fresca, e credo di noja. 

Ali; nonno mio, in quale fregio m'ha gettato ter tuo 
. datino!. 

Mentre io mi dibattéva invano tra cotanta burrasca di du- 
‘itazioni e di perplessità , ecco a trovarmi, come soleva , il 
vécchio' Gismondb ; antico abito della famiglia, momo assen- 


nato così, ch’ era detto ‘nel''vicinato il padre del buon con: 
siglio, Beh a proposito, gli dissi abbracciandolo ; pon mi siate. 
scarso, ve ne scongiùro , dél vostro ajuto : ‘e qui, gli schié- |. 
«cherai' tutte le ‘tribolazioni, î ribollimenti ‘della mia mente. | 
Poi ch'egli m*ebbe liingamente è pazi entemente ascoltato © | 
Gaetano, mi disse; così 'ùn poco sorridendo , tu se lalla strada 
‘dello impazzare. A che' travagliarti il cervello in cosa sì me-- 
sthiba? Vuoi sposar donna, che ti’ sia ‘pati ? ’sposala virtuosa 
e prudente; se mille fossero le disparità’, le vedrai tutte spa: | 
rire. Più giovane , più bella, non fa caso ; il uomo è giovane 
lungo tempo, è la sanità ed il ‘vigore fanno la” sua bellezza 5° 


maggiore di condizione , ti aggiungerà decoro ; ‘minore, s'in- 


nalzerà co’ suoi pregi sino alla e) Più povera ti sarà di‘mi- 


nor costo, più ricca non ‘farà îmaî che tu té ne accorga i 3° fra 


versa ì di temperamento ’ di umore, @ ella pregdérà le, tinte 


ch'i o] 


gt 


pre dee la mia, enni la RAME pa 
ba è tra noi la aninima parttog pure. nessuna nube turbò, mai 
“la serenità de' nostri giorni, nessun amaro, Htossicb sr soavità 
‘ della nostra convivenza : e perché ?° ‘perchè 


la” mia Berta è 
[victoosa, e 2 accageteti LI ; 


KW geo si Poligrafo ) 
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“BORSA DI MILANO 
‘Corso dei cambj del 3 novembre 1815. 
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| R Texrao 1g Scars. si rappresenta in musica I pretena: 
‘denti delusi. Musica del M EN * ai ia dl rio La 


bb | 


pittura è Ta scultura’ Î mpigl 


Dimani la signora Tulgia a Paical sionattice da arpa der a 
‘necademia vocale ed'‘ istrumentale, o (att AS 


Tkatgro' iN Santa: Rabiconpi. Sb rappresenta in musica le 
dus' fase Annetta € Potato v0 finto: comandante. 

‘Teàrdo Eintasto. Comp. Pani Lauretta di Gonz alesi 

‘Trhrao barra MarroneTTa, detto Girolamo , La Favola def 


corvo , replica. lobi gle» 


rar bi 


‘ANNUNZI ED AFFISSI. 


Dalla ‘congregazione di carità in' Desio: distretto III del dis 
‘partimento.. d’.Qlonaisi vogliono ‘affittare pert. 564 tav: ‘4 sità 
‘nel tereiterio: di, Mezzate: censite ‘sc. 5375» $- 2;-per anni moves 
‘ovvero. 15. Chi vi aspira comparirà, nella, sala ;della . congne» 
‘gazione suddetta alle ore 10 antemerid. del, giorno 22. comme 
‘Inovembre ‘ munito dii idanto avallo beneviso , 0 di sufficiente, 
depositò, ove'sì'diglibèrérà se ec. salva la superiore STRA, 
| {Dalla cotigregazione suddetta si vogliono ‘pure affittare per 
tiche. 1361 (70sit. nel territorio ‘i Desiot;i con ‘casa civile è* 


giardino posti sul. piazzale del detto. luogo; per ‘anni noyesed: 
anche 15. L'asta si terrà nella sala suddetta il giorno 24; 60L- 
rente ‘novembre alle ore 10 antemerid., e si delibererà' se’ €06 i 


Pf 


d'yie 
ri 


salva la nani APPIOVAZIONE: | 


bossa Colle stampe; del Pirotta antica» pig Saba 
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DS BRE. È « IMPERO FRANCESE. 
GRAN-DUCATO DI WURTZBURGO © | CIA | Magonza 23 puigdea: ili nt 
| Wurtzburgo: 23 iottovre. ..i <<. ....U I? imperatore: con un' decreto in data di Dtre4 
Si è qui. pubblicato quanto: segue iob airarso È sdaedel 27 settembre ; revocò i decreti del 1.9 
__; Al quartief-generale di Wurtaburgo 23 oltebre., _. | febbrajo e 12 marzo 1812 } concernenti la fabbri= 
Br 1.°:La città di Wurtzburgo è in istato di | c;zione delle aG uavite ‘di grami; In consegrienza © 
assedio. et ion da PURI È RE PIECE TAL SPAIT RD I DL) 
2,2-Tutte de autorità. elette ;da Sì A: L l'afci- | azione. dEi Mo cia sue agi 
duca. gran-duca di Wurtzburgo. continueranno aj. | {tt ‘olii ei 
‘compiere i loro ufficp. << —’ Log dr - 
3.9 Ogni corrispondenza ed ogni intelligenza 
colnemico sono proibite sotto alle pene comininate 
dal codice. penale militare francese. I colpevoli 

Wifnrio Aradoiti davanti un tribunale militare. 
«14° Ogni. offesa, provocazione, 0 via di fatto 
d’ un abitante contro a’ militari, sarà Ripdinata 
giusta le medesime leggi e dallo stesso tribunale. 
5.° Ogni straniero nato in un paese in guerra 
con S. M; | imperatore. de’ francesi, e con. S. A.' 
I. l'arciduca gran-duca di Wurtzburgo, uscirà 
oggi. dalla città, ed in 3 giorni dal gran-ducato, 
a;meno che. non abiti. Wurtzburgo da sei mesi, 
e, non. possa giustificare. compiutamente i. suoi 
mezzi d’ industria. I disobbedienti alle disposizio- 
ni di questo. articolo, saranno considerati come | 

spie e trattati come tali... SA E i ci È 

_ 6.° Tutti quelli che non potranno giustificare i 
. loro mezzi d’industria , sono tenuti di partire; dal-. 
Ja città il 23 di questo mese al più tardi; 
| Ii gen. divisionario- barone dell'impero coman- | 


# 


«Il generale. cor 

taccato il 28 settembre alle ore 7 del. maîtino 
ad Altenbourg da rom. uomini di cavalleria e 
Sm. di fanteria. Egli eseguì la sua ritirata davanti. 
a forze sì superiori, fece belle cariche , recò molto 
danno al nemico, perdette 300. uom. della sua fan= 
fonia ie. penbian Bid: Sigle, Il'nenisco Cri coin 
dato dall’etman, Platow, è dal gen. Thielmann: 
(I principe Pomiatowsky si portò il 2 sopra Al. °° 
pie per Nossan , Waldheim e Colditz : esso Ea 
rovesciò il nemico, oli face più, di 400, prigio= 
nieri e lo scacciò in Boemia, |. «=; . |... 

__H 27 il principe della Moskya s° impadronì di |\°|&@ 
Dessau ch'era occupata da una divisione svedese, | 
e la siate sua testa di ponte. Il dimani 0° 
pu auedkii sono arrivati per riprendere la città. 

| gen. set Gui Li i î i 


sa PURE] 
fi 


: dante in capo della città e. cittadella di | mitraglia, discoperse allora la sua batteria; e lv... 
Wu:'tzburgo. TurnEAU. “. | respinse, facendo loro molto. male, ©. — ET, 


; si ( Dre de l’Emp, ) EG 
GRAN-DUCATO DI FRANCOFORTE 
Francoforte 25 ottobre. | pi: 
Il generale divisionario Sahuc è morto jeri dopo 


alcuni giorni di malattia. Egli è generalmente 
compianto, U dr fs ch 

-— li duca di Rocca-Romana,; grande scudiere del 
re di Napoli, è qui giunto. jeri, recandosi al quar-. 
tiere-generale. i 


=- Jeri fu arrestato un ebreo di questa città no- 


minato Oppenheinier, prevenuto di corrispon- 
denza. col nemico. | >» 

— Parecchi generalinemici rimasero uccisi o fe- 
riti. H principe Carlo di Mecklenbourg ed il 
principe .d’ Assia-Hombourg. sono. nel numero 
di questi ultimi. 


ll 3 ottobre l’esercito nemico di Slesia si portò 


| per Konigsbruck ed Elterswerda. sopra Elster, 
| gettò un ponte là dove Elba forma un gomito 


— Alla partenza delle ultime notizie il quartiere. 


generale dell’imperatore de’ francesi era a Gotha. 
— Il conte Germain .ciambellano di S. M. I, è 
giunto qui, vita 
— di è. qui 


».In.esecuzione degli ordini del. gen. Preval 
comandante in capo tutti gli. alloggiamenti li 


pubblicato .il seguente ‘avviso : 


Ò 


ufficiali vessoldati d’ogni arma, tranne quelli di 
guarnigione , ie. le amministrazioni addette ‘alla 
piazza pel servigio delle iruppe della guarnigio- 
ne, sono soppressi .a contare dal:25 ottobre alle 
ore 9g del mattino ; ed.è proibito ad ogni .abitan- 
te il ‘continuarli 3. a meno: .chei non. riceva un 
nuovo biglietto per parte della municipalità sulla 
mia domanda ».. Dio - 
+ Francoforie +24 ottobre. 1813. 


did) > Il.colonnello. comandante d'armi 
(I. de PEmp. ) Borzanp, g 


degli |. 


ufficiali , impiegati delle amministrazioni. sotto=!|. 


ù pisereito al 19 ottobre: SR 


a. Wartembourg, e passò ilfiune. Il gen. Bertrand 


era postato sull’ istmo, in una bellissima. posizio- 


i ì “ 


ne, circondata da dighe è da paludi. Dalle ore 
9 del mattino sino alte 5 della sera il nemico fece. 


7 attacchi, e fu sempre respinto. Esso lasciò: 6m. 
morti sul campo di battaglia ; la nostra perdita 
fu di 500 uccisi o feriti. Questa grande differenza 
è dovuta alla buona posizione che .le-divisioni 
Morand e Fontanelli occupavano. La sera il gen. 
Bertrand, yedendo uscir fuori nuove forze, giu- 
dicò di dover eseguire la sua. ritirata, e prese 


9 


CO : A ur” Y Al î Wi ia. ci 
posizione sulla Mulda col i Princiae della Moskwa. e 
Moskwa era sulla riva © 


HI 4 il principe. della 


Mia ROCIO LA ERA To ca tITO dec 


sinistra della Mulda a Dalitzch. Il duca di Ra- 


gusi ed il corpo, di cavalleria del gen. Latour- 
Maubourg erano ad Eulenbourg ; il 3.° corpo iro- 
Nayasi sqpta:Porgatin . n. i io 

. Duecento cinquanta avventurieri comandati da 
un generale-maggiore russo, si portarono sopra 
Malbaysca, ed, avendo saputo ;che .Cassel era 
sguarnita di truppe tentarono. una sorpresa sulle 


dopo le truppe weslfaliche essendosi sciolte, gli 


avventurieri entrarono in Cassel, abbandonarono. 


porte di Cassel. Essi furono respinti ; ima il giorno 


s, è PA dd ve da pa 
al saccheggio’tutto ciò che loro ‘capitò alle: mani, .. 


e pochi giorni dopo ne, uscirono. .Il re di, West- I 


falia erasi ritirato sul: Reno. 
S. M. l’imperatrice-regina e reggente, ha rice- 
vute le seguenti notizie della ‘situazione dell’ e- 


# 


"| sciò è le prese 3m. uomini e 6 pezzi di cannone. 
‘Parecchi corrieri di, gabinetto , e fra, gli altri il | 


PI 


basti VAN e RI . ee 
"1 San | N e TE RE 
A x 4 


ed. il 10 a Duben. è EI SR i SCR cf 
L'esercito nemico di. Slesia: che portave 
“Wiurtzen, si ritirò sull’ istante e ripassò sulla riva 
ne’ quali gli abbiam. fatto dei prigionieri y e preso 
parecchie centinaja di vetture di bagagli.» Su 
| Il gen. Reynier si portò sopra Wittenberg, va- 
licò P.Elba, marciò sopra Roslau, ;sopravanzò il 
ponte di -Dessau, e se, ne. impadronì ; in seguito. 
si recò sopra Aken e s° impossessò del ponte. Il 
gen. Bertrand.si portò. sui ponti di Wartenbourg 
- e se ne rese padrone, Il principe: della Moskva 
si recò sulla cità .di Dessau ,. @.si. scontrò con 
| una divisione prussiana ;_il gen. L elmas la rove- 


8 egli pernottò a Wurtzen , il 9. ad. Eulenbourg 


sig. Kraft, con dispacci della più alta importanza, 
furono. presk i ei. 4 TO 
‘ Dopo essersi per tal modo impadronito di tutti 


‘1 ponti del nemico, l’imperatore avea il'progetto 
di passar l' Elba, di manovrare, sulla riva destra 
da Amburgo sino a Dresda, di. minacciare Post- 
dam e Berlino, e di prendere per centro d’ope- 
razioni Maddeburgo, che, appunto per ciò era 
stata approvvigienata in munizioni da guerra e da 
bocca. Ma il 15 l’imperatore seppe a Deiben che 


T esercito bavaro era unito all’ esercito ‘austriaco | 
“——»@ minacciava il Basso-Reno. 


I | (Questo incompren> 
sibile abbandono fece prevedere l'abbandono di 
‘altri principi, e fece prendere \all’imperatore il 

. partito di ritornare sul Reno. Cangiamento spia- 
‘cevole, poichè tutto era stato preparato onde 
operare. sopra Maddeburgo; ma ‘avrebbe bi- 
‘sognato rimaner divisi e senza. comunicazione 
coll 
cun inconveniente nell’ istarite «in cui l’impera- 
torce avea stabilito i suoi progetti; ma «non era 
più la stessa cosa allorchè 1!’ Austria si trovava 

| “avere due nuovi eserciti disponibili, cioè il.bavaro 
‘e quello opposto alla' Baviera. L’ imperatore can- 
g10 adunque, di disegno in fotza ‘di queste im-. 
prevedute circostanze, e portò il ‘suo quartier- 
generale a Lipsia. fg in cali DINgat 

Frattanto il re di Napoli ch”era rimasto in os- 
‘servazione a Freyberg, avea ricevuto. il 7 l’ordine 
‘d’eseguire un cangiamento di ‘fronte , e di por- 
‘tarsi sopra Genig e Frohbourg, ‘operando sopra 

“Wiurizen e Wittenberg. Una divisione austriaca 
‘che occupava Augustenbourg, ‘rendendo difficile 
‘questo movimento, il re ricevette l'ordine d’ àt- 

| ‘taccarla., la disfece, le prese parecchi battaglioni, 

“e dopo ciò eseguì la sua conversione a ‘diritta, 
‘Frattanto la diritta dell’ esercito «nemico di Boe- 
mia 1, composta del corpo russo di Wittgenstein, 
‘erasi portata sopra Altenbourg;; alla’ notizia del 
cangiamento di fronte del re di Napoli. ‘Essa si 
recò sopra Frohbourg, e poscia! per la sinistra 
sopra Borna, postandosi tra ‘il re di Napoli e 
‘Lipsia. If re non esitò sulla manovra che doveva 
eseguire; egli si volse indietro, marciò sul nemi- 

co, lo rovesciò, gli prese 9 pezzi di cannone, 
un migliajo di prigionieri; ‘e lo gettò al di là dell” 
Elster , dopo avergli fatto soffrire una' perdita di 
‘4 a 59m. uomini, I Mai 


I 15 Ja posizione dell’esercito erà la ‘seguente : | 


I quartier-generale dell’imperatore era 

una mezza lega lungi da Lipsia. si 

. I 4° corpo comandato dal gen. Bertrand, era 
«ail villiggio di Lindenam. « © 4: Li 

** H?b.*corpo era & Libenthal, LAICA 

Ire di Napoli coi 2.°, 8° e 5. corpi avea la | 


-. 


a Reidnitz 


le 


o vasi | sopta. H 


taglia generale e decisiva. 


a Francia durante un mese. Giò non avea al- | 


| stallontianò. Il nemico si ritirò; 
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TY l'imperatore è partito da Dresda: Il giorno! “sua * destra a Doelitz ;%e vla:sua sinistra ‘a Liber 


Volkrowrità uni; agis» RS 
15° e 7.° ‘cotpi erano in marcia da Eulenbourg 
per fiancheggiare 11:6.° corpo. LR 

Il grande esercito austriaco ‘di Boemia avea il 
corpo @i Giulay dirimpettò”ra Lindenau; un cor- 


| po a Zwenchau, ed.il restà dell’armata colla si- 
‘nistra appòo 


giata aGrobernela diritta a Naumdorf. 
I ponti di Wurtzen e d’Eulenbourgsulta Mul 
da, e la posizione di Tancha ‘sulla; Partha erano 


‘occupati dalle. nostre ‘truppe. ‘Dutto | annunziava 
‘una ‘grande battaglia.» 30ss-r riti op 


‘Il resultato dei varj ‘nostri movimenti in questi 
sei giorni, fu di 5m. prigionieri ; parecchi ‘pezzi 
di carmnone, e molto’ darino fatto al. nemico. JI 
principe: Poniatowsky in queste circostanze si co- 
perserdì glorgi.; fe. 0000 sten E 


BE E°. , rn VR £ Mi Ge | 


94 N ui i da nt re 
- 8. M. l'imperatrice-regina e reggente. ha rice. 
vuto le seguenti notizie sulla situazione dell’ e» 
sercito alla, sera del’ 16’ ottobre: 0. er. 
- Ir 15 il principe de Sehwartzenberg, coman 
dante l°-esercito nemico, annunziò: all’ ordine det 
giorno, che il dimani 16 avrebbe luogo una'bat. 

i à 


= 


In fatti il 16 alle ore 9g del’mattino il grand'e- 


sercito alleato si mosse ‘verso noi. Esso operava 


costantemente per estendersi sulla sua destra. Si 
videro ‘da prima 3 grosse colanne portarsi, luna 
lungo il fiume Elster, contro il-villaggio di Doe- 
litz; la seconda contro ‘quello’ di Wachau, e da 
terza contra quello di: Liberwolkowitz. Queste 3 


‘colonne erano precedute.da 200 pezzi di cannone. 


L’imperatore fecesull’istante le sue disposizioni. 

Alle ‘ore 10 ‘il cannonamento era dei più forti, 
ed alle rr i due eserciti erano ‘alle prese ‘ai villag» 
gi di Doelitz, Wiachav, e Liberwolkowitz. Questi 
villaggi furono attaccati 6 a. 7. volte; il nemicou 
costantemente respinto, e coperse gli ingressi dei 
suoi ‘cadaveri. Il conte Lauriston col 5.° corpo di- 
fendeva il villaggio di simistra (Liberwolkowitz ); 


il principe Poniatowsky coi suoi prodi polacchi 
difendeva il villaggio di diritta (Doelitz); ed il 


duca di Belluno difendeva Wachau: A mezzo- 


| giorno il 6.° attacco dell’inimico era stato re- 


spinto, noi eravamo padroni dei tre. villaggi, 
ed avevamo fatto 2m. prigionieri. ‘ ca 
Presso a poco nello stesso momento il duea di 
Taranto usciva fuori per Holzhausen, portandosi 
sopra un fortino idel.nemico i che ail gen. Char- 
pentier prese a passo di carica} impadronendosi 
dell’ artiglieria, e*facendo-alcuni prigionieri. - 
Il momenio ‘parve decisivo, -— èiatie 0 0 
L’imperatore ordinò al duca di Reggio di por- 
tarsi sopra Wachau con due divisioni della gio- 
vane guardia. Egli ordinò parimenti. al: duca di 
Treviso di pertarsi sopra Liberwolkowitz con due 
altre divisioni della giovane guardia , ‘e d’impa- 
dronirsi d’ un gran bosco, ch'è sulla «sinistra del 
villaggio: Nel tempo istesso , egli. fece avarizare 
sul centro una batteria di: 150 pezzi di califfo 
direita dal gem Drouat. | bi CUTE RINO 
La totalità di queste disposizioni ebbe. it-bùon 
successo che se ne ‘aspettava. L’artiglieria nemica 
. ed.il campo di 


battaglia ci restò tutto intero. 


Erano le 3 pomeridiane. Tutte .le truppe del 


‘nemico avevano ‘combattuto. Esso ebbe ricorso 


alla sua riserva. Il ‘conte de Meerfeld, che coman- 


‘dava ‘in capo‘ la riserva austriaca ; «rilevò con 6 
{ divisioni tutte le truppe su tutti.gli attacchi, ela 


guardia imperiale russa, che formava la ‘riserva 
dell’ esercito russo , le ‘rilevò al centro. . 


Ki è 


a $ x" 
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La cavalleria della guardia russa, ed'i <oraz- ronò Compensate “da ‘quelle ch' egli fece soffrire 
«ieri austriaci si precipitarono dalla loro, sinistra | al nemico, per quanto grandi si fossero. Alcuni 
sulla-nostra destra; s° impadronirono. di Doelitz , | battaglioni di cannonieri della marina si sono de- 
e vennero 4 volteggiare intorno ai quadrati del | bolmente condotti. I gen. Compans e Frederichs 
duca di Belluno... | cia: io ;_ - ;|.rimaserò feriti. Alla sera il duca di Ragusi, lie- 
‘Il re di Napoli marciò coi corazzieri di Latour- | vemente ferito egli stesso , fu obbligato di con- 
Maubourg; e caricò la cavalleria nemica dalla si- | centrare! la sua posizione sulla Partha. Egli do- 
nistra di Wachau, nel tempo che la cavalleria | vette abbandonare ‘in questo movimento parec= 

olacca ed i dragoni Seriana ,, comandati 0h.) 


| ati | chi pezzi smontati e parecchie vetture. 
dal gen. Letort, caricavano. dalla diritta. La ca- | "de ppi e E EE 


valleria.nemica fu disfatta; ‘due. interi reggimenti. 
‘restarono sul campo di battaglia. Il gen. Letort 
fece 3oo prigionieri russi ed austriaci. Il gen. Latour- 
Maubourg prese alcune centinaja d’ uomini della 
guardia-russa. . 15 RG sia BEL SEA 
| L'imperatore fece..sull’ istante avanzare la di- 
visione Curial della guardia per rinforzare. il 
principe Poniatowsky. Il gen. Conta si portò al 
villaggio di -Doelitz,-l’attaccò colla bajonetta in 
‘canna, lo prese..senza tirare un colpo, e fece 1200 
prigionieri, trà cui si trovò il gen. in capo Meerfeld. 

Gli affari essendo per tal.modo ristabiliti. alla 
nostra destra, il nemico ‘si pose in-ritirata , ed 
il campo di battaglia non ci fu disputato. 

I pezzi della riserva della. guardia sotto agli 
ordini del gen. Drouot, erano coi bersaglieri; 
la cavalleria nemica venne a cearicarli. I canno- 
nieri schierarono in quadrato i loro pezzi, ch’éb- 
bero la precauzione di caricare a mitraglia, e 
lirarono con. tanta agilità, .che in. un istante il 
nemico. fu respinto. In questo mezzo la cavalleria 
francese s’ avanzò per sostenere queste batterie. 

Il gen. Maison comandante una divisione del 
5.° corpo , officiale della più grande distinzione, 
fu ferito. H gen. Latour-Maubourg; comandante 
la cavalleria, ebbe una coscia portata via da una 
palla di cannone. La Mostra perdita in questa 
giornata fu di 2500 uomini tanto uccisi che fe- 
riti. Non si esagera. già valutando quella del ne- 
mico a ‘25,000. uomini. | Ri, 

Non si potrebbero fare bastanti elogi alla con-. 
dotta del conte Lauriston e del princ. Poniatow-. 
sky in questa giornata, Per dare a quest’ ultimo | 
una prova della sua soddisfazione, l’imperatore | 
lo nominò sul campo di battaglia maresciallo di. 
Francia, e conferì un gran numero di decora- 
zioni ai reggimenti del suo corpo. Lon 

Il gen. Bertrand. era nel tempo istesso attac- 
cato al villaggio di Lindenau dai gen. Giulay, 
Thielmann e Lichtenstein, Si schierò da ambe 
le parli una cinquantina di pezzi di cannone, I 
combattimento. durò 6 ore, senza che il nemico 
potesse guadagnare un palmo di terreno. Alle jore 
5 della sera il gen. Bertrand decisela vittoria fa- 
cendo una carica ‘colla sua. riserva; ‘e non solo 
rese vani i progetti del nemico che voleva im- 
padronirsi dei poriti di Lindenau e “dei sébbor. 
ghi di Lipsia, ‘ma lo ‘costrinse eziandio a sgom- 
berare ll.suo campo. di battaglia. Prog SR 

Sulla destra della Partha ad una lega da:Lipsia, 
e presso.a poco a 4 leghe dal campodi battaglia 
ove trovavasi |’ imperatore, il duca di Ragusi 
venne alle prese. In forza d’una di quelle circo-. 
stanze fatali che influiscono sovente sugli ‘affari. 
più Importanti, il 3.° corpo che doveva sostenere 
alle dre doi matita Vendo, da quella parte | 

» ed anzi sentendo uno | 
spaventevole cannonamento dal lato ove trovavasi 
l’imperatore , credette ben fatto ‘di recarvisi 
perdette così la sua giornata in marcie. Il 4 
di Ragusi, abbandonato alle sue proprìe. fo 


» Ste 


mati 


È 


| S. M° Pimperatrice-regina e reggente ha ricee 
‘vuto lè seguenti notizie sulla situazione dell’eser-. 
cito il'24 ottobre: — ti RE ST, dee 

“La SARA I Wachau avea sconcertato tutti. 
i proghtti del nemico; ma il suo esercito era tal- 
mente: numeroso, che avea pur anco delle risorse. © 
Egli richiamò in tutta fretta ,. nella notte, i corpi. | | 
che avéa ‘lasciato sulla sua linea d’ operazione; 
‘é le divisioni rimaste sulla Saale, ed affrettò la 
marcia del generale Bennigsen che giugneva con 
4osodoruemink! (iene zi toa iii Pena 

Dopo il'movimento di ritirata, che avea fatto 
il 16 alla sera e durante la notte, il nemico oc- 
‘cupò una bella posizione a due leghe indietro. 
Bisognò impiegare la giornata del 17 in ricono-. 
scerlo, ed a ben determinare il punto d'attacco, 
Questa‘ giornata era d’ altronde necessaria per far. 
venire i parchi di riserva, e per rimpiazzare gli. 
80,000 colpi di cannone ch'erano stati consumati 
nella battaglia. Il nemico ebbe ad unque il tempo 
d’adunàre le sue truppe che avea sparpagliate 
allorchè s’ abbandonava a. chimerici progetti e 
di ricevere i rinforzi che aspettava... |. 

‘ Avendo'avuto avviso di questi rinforzi sedaven= 
do riconoscinto che la posizione del nemico cera 
fortissima , 1° imperatore -risolvette. di atiirario 
sopra. sip caltro:terrendi! isla lit e ovo) 

Il 18 alle ore due delrmattino egli si riavvicinò 
a Lipsia. di 2 Jeghé, e postò ‘il’suo esercito colîa 
diritta a Connewitz, il centro a Probstheide , la . 
sinistra a Sloetteritz, collocandosi in. persona al 
molino «li Ta. da no > ma 
- Dal lato suo il principe della Moskwa avea © 
postato le sue truppe dirimpetto l’esercito di Slesia . 
sulla Partha ; ‘il 6.° corpo a _Schoenfels., «it 3.9 
«ed il +7.° lungo la Parthata Neustch ed a Teckia. 
0 MH duca di Padova col gen. Dombrowsky cu- 
stodiva la posizione edilsobborgo di Lipsia sulla 
strada dodlalla; #81 6a a cy figa 

Alle. ore 3 del mattino l’imperatore era al vil- 
laggio di Lindenau. Egli ordinò al gen: Bertrand 
di portarsi sopra. Lutzen e Wecissenfels, di liberare: 
la pianura .da’ nemiei, ‘e di'assicurarsì delle strette 
sulla Saale, e della cemunicazione con Erfurt Le 
truppe ' leggieri del nemico ‘si dispersero, ed a 
Mezzogiorno pur Bertrand era padrone di 
Weissenfels ‘e, de ponte sulla Saale. Parga 

Avendo per tal modo assicurato le sue comunica- 
zioni, J'imperatore aspettò di piè fermo il'nemico. 

Alle. ore 9g gli esploratori annunziarono ch’esso. 
«marciava su tutta la linea. Alle ore. 10: s’impe> 
gnò il cannonamento. PINS SO LI e SrL - 

Il principe Poniatowsky ‘ed il gen. Lefol di. 
fendevano il.ponte di Connevritz. Il re di Napoli. oo 
col 2.° corpo era a Probstheyde è «60 dl duca di 
aranio.a-.Holzhausen. © GG ps So 

Tutti &' sforzi del nemico durante la giornata 
contro Connewitz e Probtheyde andarono falliti. 
«Il duca di Taranto fu sopravanzato a Holzhausen, 
«L'imperatore ordinò ch'egli si postasse al vil . 
laggio di Stoetteritz. Il cannonamento fu terribile, 
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mo sò 
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difese Lipsia, e sostenne Ja sua posizione pia di Castiglione. che. difendeva un bosco 


tutta Ja giornata; ma provò: perdite che non fu- | sul centro, vi si sostenne per tulia la giornata. — 


Éa vecchia-guardia era schierata in riserva so- 


ira un' eminenza, formando quattro grosse co- 
ati dirette sui 4 principali punti d'attacco... 
«Il duca di Reggio fa spédito per. sostenere il 
principe Poniatowsky, cd il duca di Treviso per 
custodire le uscite della città di Lipsia. 00° 
Il buon successo della battaglia consisteva nella 
Pat del. villaggio di Probstheyde. H nemico 


i’ attaccò 4 volte con forze considerabili, e per! 


altrettante fu rispinto con grave perdita. 


Alle. ore. cinque della sera. l’imperatore fece 


avanzare le sue riserve  d’artiglieria., e ripiegò.. 
tutto il fuoco del nemico, che s’ allontanò ad { 


una lega dal campo di.battaglia, 


«Durante questo tempo l’ esercito di Slesia attaccò il sobborgo 
di Halla, { suoi attacchi rinnovellati per un gran numero di 


volte nella giornata , andarono ‘tutti falliti. Esso cercò colla 
3maggior. parte delle sue forze di passare la Partha a Schoen- 
feld, eda S. Teckla, Tre volte esso riuscì a postarsi sulla fiva 
sinistra, e per altrettante il principe della Moskwa lo scacciò 
e lo rovesciò cella bajonetta in canna. 


i Alle ore 3 pomeridiane, la vittoria era per noi da quel lato | 


contro 1’ esercito di Slesia, come pure dal lato ove era l'im- 
peratore contro il grande esercito. Ma in questo momento 
l’esercito sassone, infanteria, cavalleria, artiglieria e la ca- 
walleria wurtemberghese passarono tutti interi al nemico. Non 
rimase dell’ esercito sassone ‘che il gen. Zeschau, il quale lo 
“comandava in capo, e 500 uomini. Questo tradimento non solo 
cagionò dei vacui nelle mostre linee , ma diè in potere del 
nemico |’ uscita importante affidata all'esercito sassone, ché 
spinse |’ infamia a segno di rivolgere sull’istante ì suoi 40 


pezzi di cannone contro la divisione Durutte. Nacque da ciò 


un momento di disordine; il nemico passò la Partha e marciò 
sopra Reidnitz., di cui s' impadroni; esso non trovavasi più 
che ad una mezza lega da Lipsia. ai 
‘L'imperatore spedì la sua. guardia a cavallo , comandata dal 
gen. Nansouthy con 20 pezzi di artiglieria affine di prendere 
in fianco le truppe che. s avanzavano lungo la Partha per at- 


taccare Lipsia. Egli .sî' portò. in persona con una divisione { 


della guardia al villaggio di Reidmitz, La prontezza di questi 
movimenti ristabili 1’ 6rdine; il villaggio fu ripreso e il ne- 
mico ‘respinto assai da lungi. sol; ; 

Il campo di battaglia rimase interamente in nostro potere, 
e l’esercito francese restò wittorioso ai campi di Lipsia, 
come lo era stato ai campi di Wachau. ) 


Alla notte il funco dei nostri cannoni avea su tutti i punti 
rispinto ‘una lega dal campo di battaglia il fuoco del nemico, 


. I gen. di divisione Vial e Rochamheau sono morti glorio-. 


‘samente. La nostra perdita in questa giornata può valutarsi a 
4000 uccisi ‘o feriti ; quella del nemico sarà. stata estrema- 
niente considerabile. Esso non ci.fece ne 


pg. : La 


noi gli abbiam preso 500 uomini. 


‘Alle ore 6*della sera l’imperatore ordinò le disposizioni per. 


il giorno dopo, Ma alle 7 i generali Sorbier è Dulauloy, co- 
anandante l'artiglieria dell'esercito e della «guardia, ven nero 


‘ nella giornata. Aveansi titati 9sm. colpi di cannone: ‘essi dis: 


sero che le riserve erano esaurite, e chè non rimanevano più 


di 16m. colpi; che ciò sarebbe appena bastato per mantenere 
il fuoco duranti due ore, e che poscia si resterebbe senza 


munizioni pegli avvenimenti ulteriori; che l’esercito da 5. 


. giorni‘in poi avea tirato più di,220m. colpi di cannone, € 
€he ‘niòn ‘si potrebbe cappeovvigionarsi di nuovo ‘che a ‘Mad. 

deburgo- o a Erfurt. 3 ta DI 
- Questo, stato 


cise. per Erfurt per la stessa ragione che lo avea determinato a 


dell'abbandono della Baviera.) 00/0. ee ag 

L'imperatore diede ssali'istante gli ordini affinchè 1 bagagli), 
i parchi, e l’ artiglieria ‘passassero le strette di Lindenau.; egli 
| tliedé l'o Stésso drdine ‘alla cavalteria, ed'a varjicorpi:d'armata, 
e vette nei!sobborghi di Lipsia, alpalazzo' di ‘Prussia, ove 
giunse alle ore 9 della sera. i 


. Questa circostanza obbli 
Battuto truppe di nsòlto ‘superiori ‘in numero, egli eserciti 
di tatto îl continente. | - "ENNIO 


Aindenau ci ha una stretta di.2 leghe, attraversata da gia 6 
monti. Si propose di mettere 6a. uomini e 60 pezzi ‘di cannone 
în Lipsia, che ta dei bastioni, d'‘occupire questa “città come 
| testa ‘di stretta ,'e d’ incéndiare i suoi ‘vasti  sobhofghi, onde 
 Smpedire:al nemico di alloggiarvisi, ed.affine ‘di 
la ‘nostra artiglieria collocata sui bastioni. 


f n n 


Per ;quanto odioso fosse il-tradimento dell'esercito. sassone, 


Ma questo movimento non era. senza «difficoltà. Da; Lipsia a 


I impératore ‘non potè risolvefsi a distruggere uda delle belle n 
città di Germapia ; ad abbarndogaria a quiti i generi ‘di .dijor- | 


sun. prigioniero, e. 


0, stato di cose rendeva necessario un. pronto. movi» 
mento sopra uno de due grandi depositi: l'imperatore si de- £ 


n a vil ; 4 LI . 
+ si di eg a 17 dCi. È TOMO ML enza di sì funesto-.avve 
venire sopra Lipsia,.06nd'éssere in-caso di valutare A influenza. ie ng n Sauenlaanveniaenio:: 


f se» sia stato preso o ucciso. 


È rire: obbligò. l'esercito francese a rinunziaré 
ai frutti delle dua vittorie, in ‘cui esso avea con tanta gloria. 


far lavorare, 


dine inseperabili da una tale difesa, e.eiù sotto agli cechi-def 
rei che da Dresda in poi avea voluto accompagnare Ì’impe- 
ratore,, @ ch era sì vivamente affiitto per la condotta del ‘pro 
prio esercito. L' imperatore amò piuttosto d' esporsi ‘a perdere 
alcune centinaja di-vetture, che d'appigliarsi a sì barbaro partita, 
Allo spubtar del giorno, tuttii parchi, i bagaglj, tutta l'ar- 
tiglieria | la cavalleria, la guardia e dué terzi dell’ esercito 
aveano passato la stretta. FIR TAR AR E; a È 


- H duca di Tarauto ed il principe Poniatowsky furono in 
caricati di custodire i sobborghi, di difenderli il tempo ba» 
stante per lasciar uscir fuori ogni cosa, e d’ eseguire essi me. 


‘ desimi il passaggio della ‘stretta verso undici ore. 


Il magistrato di Lipsia spedi alle-ore 6 del mattino una de+ 
puùtazione ai principe deSchwartzenberg per chiedergli di non 


rendere la città il teatro d'un combatiimento che strascine 


tà, 


rebbe seco la di lei ruina.. 


‘Alle ore 9 l’imperatore montò a cavallo ‘entrò in Li osia, 


‘ei si recò a visitare il rei Egli lasciò questo priacipe arbitro 


di far tutto ciò che volesse, e di non abbandonare i suoi 


Stati lasciandoli esposti a quello spirito di sedizione che avéasi 


fomentato tra i ‘soldati. Un battaglione sassone era stato fore 
mato a Dresda, ed unito alla giovane guardia. L’ imperatore 


lo fece schierare a Lipsia davanti al palazzo del re, per ser. 


virgli di guardia ,; e per metterlo in.sicuro. dal primo movi. 
mento del nemico, Wi | 


. Una mezz ora dopo E imperatore si recò a Lindenan per 


‘ aspettarvi lo sgoinbramento di Lipsia, e per vedere le ultime. 


truppe passare i ponti prima di mettersi in marcia. 
Frattanto il nemico non tardò a sapere che la maggior patta 
dell’ esercito avea sgomberato Lipsia; e che non vi rimaneva 


«che una forte retroguardia. Egli attaccò vivamente il duca di. 


Taranto ed il principe Poniatowski, e fu parecchie volte re» 
spinto: la nostra retroguardia eseguì la sua ritirata difendendo 


‘ad un tempo i sobborghi. Ma i sassoni rimasti nella città , 


fecero fuoco sulle nostre truppe dall’ alto dei bastioni; ciò che 
obbligò d'acceierare la ritirata, e cagionò un po’ di. disordine. * 
L'imperatore avea ordinato al genio di preparare delle mine 


‘sotto al gran ponte che è tra Lipsia e Lindenau, -affine di. 
‘farlo saltare in aria all’ ultimo momeato , ritardare. per tal 


modo la marcia del nemico, .e lasciare il tempo ai bagagli di 


‘i procedere innanzi. Il gen. Dulauloy avea incaricato il colonnello 


Monfort di siffatta operazione. Questo colonnello , invece di 
rimanere sui luoghi per dirigerla , e per dare il segnale, ordinò 
ad «n caporale ed a .4 guastatori di far saltare in aria il ponte 
tosto che il nemico si presentasse. li caporale, uomo senza 
intelligenza, ed avendo mal compreso la sua missione, udefido 
i primi colpi di fucile tirati dai bastioni della città, appiccò 
il fuoco alle mine , ‘e fece saltare in aria il ponte; una por- 
zione dell'esercito era tuttora dall'altra parte con un parco 
di 80 bocche da fuoco e di.alcune. rcentinaja di vetture, 

‘ Le testa di questa parte dell’ esercito che.giugneva al ponte, 
vedendolo saltare in .aria, credette ch’'esso fosse iù potere 
del nemico, Un grido di spavento sì propagò di fila iu fila: 
Il nemico (è sulle nostre spalle edi ponti sono tagliati, — Que- 
sti infelici sì :sbandarono e ‘cercarono di salvarsi. di duca di 


‘Taranto passò il fiume a nuoto; il .conte Lauriston, meno 
‘ fortunato, si annégò ; il principe Poniatowsky , montato. sopra 


min cavallo ‘focoso, si lanciò nell'acque e non è più ricom- 


Al ano bivabto a eendergii conto di quabto efasi ponsipiato | parso. L'imperatore non seppe questo disastro che allorquando 


non ‘èera più tempo da porvi riparo; ma già nessun.rimedio 
sarebbe stato possibile. Il. colonnello Monfort ed .il ‘caporale 
dei guastatori.sonò tradotti a un consiglio di guerra. 

‘’Non si può ‘per anco valntare le perdite. cagionate da que- 
sto sciagurato avvenimento i ‘ma si ‘fanno ascendere per ap- 


‘prossimazione «a (12000 uomini, ed a parecchie centinaja di 


vetture.ì disordini derivati all'esercito cangiarono Ha situa: 


| zione delle cose; l’armata francese vittoriosa giunge ad Erfurt 
$ come vi ‘arriverebbe un'armata battuta, E’ impossibile descri- 


vere iliramimarico: dell'esercito per la perdita del principa Pos 
prodi che peri» 


‘niatowsky, del conte Lauriston e di tatti - i 
Non si lianno per anco notizie del gen. Réynier; si ignora 

S'immaginerà facilmenteil profondo dolore ‘dell’imperatore, 
che vede:per un’ obblio delle sue prudenti ‘disposizioni; sva- 
nire i resaltati di tante fatiche e di. tanti.travagi),. (ARI, 
Il 19 l’imperatore ;pernotiò. va Markranstaedt; il duca di 
Reggio era ritoasto a ‘Lifidenàn, Gc @ @" i 

(1 20 l'imperatore’ passò‘ là Saale a‘ Weissenfels. 

Il s1 Vesercito varcò»l’ Unstrutta Freybourg:. il gen.-Ber- 
trani prese posizione .sulle-alture di Coesen.. Fitae È 

Tì 22 l’imperatore pernottò al: villaggio, d' Ollendorf. | 

“Il 23 egli giunse ad Erfurt. © © ea 

Il nemico che era ‘stato costernato per battaglie del 16 e 
del 18, riprese: coraggio e l'ascendente della vittoria in forza 
del disastro del .19,,L’ esercito francese, -dopo»sìbrillanti suc» 


cessi, ha perduto ia sua attitudine viltoriosa. visi) 
Abbiamo trovato a Erfurt in viveri, in munizioni, inabili» 
e'in scarpe tutto ‘ciò che-poteva ‘bisognare ‘all’ esercito; ., o” 
‘bo stato-maggiore pubblicherà î rapporti dei varj- ca pid'e- 
serciti sugli‘officiali. che si.sona distinti elle:grandi giornale 
di Waschau e di Lipsia, (Mons. ) ) 


nat go 17 E PEA, TI ENO 


1) prezzo annuale in tutto il regno d’Italia è di lir. 20 italiane, e di lir. 23 franco; nell’impero franvese, di lir.. 34 Frinco =. 
all’estero di lir. 22 franco: sino alle frontiere. Per un semestre si paga la meta. Le lettere ed il danaro devono essere franchi = 


e 


Per l'associazione bumiiliviizo al Prezzo Corrente della piazza di Milano ed al Corr, Mil si pagano lir. 7 di più annue 32 
«! solo Prezzo Corrente lir. 12: il semestre , 0 trimestre è im giusta proporzione = Il Prezzo Corrente esce ogni Sabbato. = 


- 


NOTIZIE ESTERE 
DANIMARCA 
Copenaglien 18 ottobre. 
Quest'oggi il foglio ufficiale contiene il rapporto 


sul fatto d’ arme accaduto il 7 corrente fra l'ala. 
destra del corpo ausiliario danese ed il corpo del 


generale Dornberg nei contorni di Ratzeborgo. Il 
nîmico, dopo varie manovre, attaccò la posizione 
di Sulem con 1800 uomini; esso fu rispinto, e 


‘mentre’ egli si ritirava, il luogotenente Evvald. 


piombò , con 32 ussari, sopra un battaglione di 
bersaglieri che mise in rotta. Un ufficiale e 52 
soldati furono fatti prigionieri. Noi avevamo fatto 
un maggior numero di prigionieri sopra altri 


punti, ma l'oscurità della notte permise lorodi. 
fuggirsene. Il nemico condusse via i suoi feriti. 


sopra 13 carri. (J. de l Emp.) 
WESTFALIA 
Cassel 25 ottobre. 

In virtù di reale decreto del 18 di questo me- 
se, le decisioni emariate dal generale divisionario 
Alix, dall’otto sino al 14 corrente, quali sono 
deposte alla segreteria di Stato, e pubblicate nel 
Monitore Westfalico, sono confermate, e saranno 
eseguite esaltamente. ( J. de Faris ) 

IMPERO FRANCESE 
‘ Mogonza 25 ottobre. 

Il sig. barone dell'impero , prefetto del Mont- 
Tonnerre, ha ricevuto oggi la seguente lettera 
da S. E. il maresciallo duca di Valmy: 

» Sig. prefetto, ‘vi prevengo di far inserire 


l’ annesso avviso nella Gazzetta di Magonza e 


nelle due lingue:. 

» Il maresciallo duca di Valmy ringrazia i 
buoni abitanti di Magonza per le cure ch’ ebbes 
ro dei feriti'e malati in occasione che vennero 
trasferiti altrove. E impossibile’“d’ usare maggior 
zeio ed umanità, poichè’si’ videro delle donne 
disputare agli uomini 1’ incarico ‘di portare i ma- 
lati sulle ‘barelle. I buoni abitanti di Magenza si 
sono sempre distinti colla loro devozione, è coi 


loro buoni trattamenti per i prigionieri di guer- | 


ra; ma ciò ch'essi fecero in questa ultima 
costanza , è superiore ad ogni ‘elogio. 


E 


ciù. 


.» Ricevete, mio caro prefetto, la nuova assicu- 


‘razione della mia distinta considerazione, e del 


"4 


mio affetto. SIL SR dg 
» Il maresciallo d’ impero senatore 
Duca DI VALMY. n° 
(-G. de France ) St 
Amsterdam ‘26 ottobre. © ©**- 
Oggi il. vascello la . Corona di 74 cannoni, & 
stato varato dai cantieri: d' Amsterdam col più 
compinto successo in presenza d’ una moltitudine 
numerosa di spettatori, e fra le grida replicate. 
di viva l imperatore ! ( G. de France ) 
| Stra:burgo 27 ottobre. | 
Jeri. fu qui decapitato un assassino che avea. 
trucidato il suo compagno di viaggio, per rubar- 
glicil poco danarò che possedeva. ; 
: ( Jour. de Paris ) 
— Abbiamo perduto uno dei nostri dotti più ri- 
spettabili e più commendabili, nella persona del 
sig. Kock, conosciuto ‘in tutta l’ Europa per le 
sue opere storiche , membro dell’ istituto e della 
legion d’onore e reggente onorario dell’accademià 
di Strasburgo. Egh è morto jeri a mezzodì in 
età di 78 anni. ( Afoniteur») a 
Parigi So èltobres 0 00 
| Alla seduta del consiglio di Stato, che. è stata: 


tenuta jeri a S. Cloud; il' cavaliere’ Cuvier, 


referendario, ha prestato il giuramento nelle. mani 
di S. M. l’imperatrice-regina e reggente. 
| ( G.. de France ) 

Il senatore conte de Viry, ciambellano di S. 
M. l’imperatore e re, grande-officiale della le- 
gion d’onore, gran-croce dell’ Ordine imperiale. 
della Riunione, è morto a Parigi in età di circa 
77 anni. 1 suoi funerali, ebbero. luogo, il 25 del 


corrente mese nella chiesa parrocchiale di San 
Sulpicio , donde il. suo cadavere fu trasfeà SÉ 
basilica di S. Genoveffa, luogo destinatg/caltaz 
poltura dei. senatori. Il senato accomfiagnav 
convoglio, ed allorchè il cadavere fu Bisenti 
al tempio di S. Genoveffa, il senatore 
ger-Ducos, in assenza del presidente, pi SI vpzi 
in nome de’ suoi colleghi il seguente discor3®@» 


+ 


1080 


” Big. arciprete di Santa Genoveffa, 

» Sigg. del capitolo metropolitano Ag 

» E’ poco tempo che abbiamo qui deposto il 
tributo del nostro dolore sulla tomba d’ uno dei 
nostri colleghi; la morte ha scelto testè fra noi 


una nuova vittima, Essa ci rapisce il conte de 


Viry, a cui una robusta costituzione fisica sem- 
brava a malgrado dell’ età, promettere ancora 
una serie di giorni felici. La sua vita tutta intera 


fu piena di amabili e benefiche virtà, e di lavori. 


utili ed importanti. La confidenza del sovrano 
megli Stati ove nacque, lo avea successivamente 


chiamato alle ambastiate dell'Aja, di Londra; di 


Madrid e di Parigi. Da per tutto. egli sviluppò 


quello spirito di a TOENA quel sentimento di. 


riguardi, quella purità di mire che fanno. tenere 
in pregio l’uomo pubblico, ed amare l’uomo 
privato. Egli avea attinto queste qualità e queste 


virtù alla uidale d’un padre rispettabile, ‘di cui 


.gli esempj.l'aveano costantemente diretto nella 
carriera diplomatica, ove egli medesimo erasi 
distinto. Il mostro. augusto monarca. riconobbe il 


merito del collega che compiangiamo, e quando. 
« il Piemonte divenne la eonquista del coraggio e 


dell’ eroismo, il sig. de Viry, che i suoi concit- 
tadini aveano di già chiamato ad uffizj ammini- 
strativi, che la di lui modestia e la sua devozio- 
ne non sdegnarono d’accettare, egli fu nominato 
da S. M. alla prefettura della TL Poco - tempo 
‘dopo S. M. si degnò di presentarlo ‘ come ‘candi- 
‘dato per un posto di senatore; ed ognuno si ri- 
<orda, con quale premura egli fu ammesso nel 
primario corpo dello Stato. , Finalmente volendo 
ad un tempo avvicinarlo sempre più alla sua sa- 
era persona, e ricompensare il suo zelo, l’ im- 
peratore gli conferì successivamente il titolo ono- 
revole di ciambellano e la decorazione de’ suoi 
ordini. Noi siamo stati per io anni testimonj 
della sua riconoscenza, delle sue virtù religiose 
e caritatevoli; esse fecero l’ornamento e la feli- 
cità della sua vita, come furono la consolazione 
degli estremi suoi momenti. Signori, il cordoglio 
ch'io esprimo in questo asilo della morte, è il 
cordoglio di tutti i suoi colleghi, della stimabile 


sua famiglia, di chiunque il conobbe, e infine 


di tutta Ja.gente dabbene. » ( Moniteur ) 


REGNO DI NAPOLI 
Napoli 28 ottobre. 


E qui stato pubblicato il seguente decreto: 

Considerando che vi sono de casi, ne’ quali 
una grande urgenza non permette che si eseguisca- 
no lé ritualità prescritte dalle leggi per PIRNAROO 
al taglio degli alberi di bosco; 

Visto I’ art. ro: della legge del dì 20 gennajo 
1811; 

Visto il rapporto del nostro ministro delle fi- 
nanzé ; 

Udito il nostro consiglio di Stato; 


Abbiamo decretato e decretiamo quanto sésue + 
Art. 1.9 Ne’casi d’ incendio, di terremoto o di 
alluvione, ne’quali sia necessario dare un pronto 
riparo agli edific;j, ponti o altro, l’intendente o 
sottintendente, ‘e, se l’ urgenza non ammette la 
menoma dilazione , soddi: il sindaco, dopo aver 


«verificata 1? urgenza ha la facoltà di ‘far abbattere 


ne’ boschi, sieno demaniali, comunali, di. pub- 
blici stabilimenti oppure de’ particolari, quel nu- 
mero di alberi che sarà creduto necessario , coli’ 
intervento dell’ ispettore, delsottispettore oppure 
del guardia generale delle acque e foreste, sotto 
la cui vigilanza ed amministrazione, esistono i 
boschi, nei quali gli alberi si dovranno abbat= 
tere e con quello de’ rispettivi proprietar]. 

Art. 2.9 I boschi de’ particolari saranno sog- 
getti a’ taglj straordinarj in caso di urgenza , qua- 
lora non si trovino boschi demaniali, comunali 
o.di pubblici stabilimenti in ugual distanza e. 
comodità. 

Art. 5.° Questo abbattimento. sarà. prescelti 
da un processo verbale, nel quale sarà specifi- 
cato il numero degli alberi, la loro qualità, 
età, dimensione e valore, perchè possano i pro- 
prietarj incassarne il prezzo. 

Art. 4.° Un duplicato di questo processo verbale , 
in cui sarà specificata l’urgenza, e l’uso a cui si 
destinano. gli alberi, sarà rimesso all ammini- 
strazione generale delle. acque e foreste da’ suoi 
agenti. 

Art. 5.° Queste facoltà cessano terminata DO ur- 
genza, cosicchè bisognando del. legname non 
per riparare il pericolo immediato, ma per la 
rifazione de’ luoghi Jesi, i taglj si accorderanno 
nel modo ordinario e previe le ritualità Laliuliza 


dalla legge. 


Art, 6.° Il nostro ministro delle hi di in- 
caricato della esecuzione del presente decreto, . 
Napoli 17 ottobre 1813. 
CanoLinA REGGENTE 
Dalla parte della regina reggente. 
Il ministro segretario di Stato , PIGNATELLI. 
( Monit. delle due Sicilie ) 


ea” È ine 


NOTIZIE INTERNE 
REGNO D’ITALIA 

Faenza 28 ottobre. si 
Alle ore 3 e mezzo dopo il mezzo giorno del 
dì 24 era fra ponente e settentrione ingombrato 
il cielo. da dense nubi temporalesche che pre- 
sentavano un color perso , come quello che nasce- 
rebbe dal nero unito a qualche poco di color 
porporino. Il tuono era continuo, senza essere 
molto fragoroso, e i lampi comparivano. solto 


I forma di strisce di fuoco serpeggianti irregolar- - 


mente fra le nubi. Dopo un’ora circa rincalzane.> 
| do il vento di nord-ouest, benchè non molte 


1Oo6I 


iardo si avvicinò sopra Faenza il lembo orien- {. 
tale della nube, e tosto cominciò una grandine 


senza pioggia, accompagnata dal detto vento nord- 
quest, ma non da tuoni strepitosi. (Questa gran- 


dine variava nella grandezza e nella forma, ma 
per altro i pezzi più piccoli sarebbero stati. pa- 


ragonabili ad un'‘uovo di gallina, e i più grossi 
a palle del diametro di sei pollici circa, In quan- 
to alla forma, essa era sferica composta di tante 
altre molecole integranti insie me conglomerate , 
«poco diafane, che offrivano una spezzatura con- 


‘coide come quella del calcedonio. Le molecole 


integranti di queste sfere erano amorfe, o se 


qualche forma affettavano, sembrava quella dell’ 


esaedro smussata e rotondeggiante.. L’ altra forma 
dei pezzi più .grandi dalla anita somigliava 
ad una palla compatta, che serviva di nucleo, 
sùl quale erano impiantati. tanti cristalli lucidi , 
trasparenti distaccati fra di loro, di figura per 
lo più esaedera, terminanti a sot , e che 
assomigliavano molto nel loro impianto ad alcu- 
no cristallizzazioni quarzose. Tanto 1 pezzi della 
prima forma , quanto quelli della seconda con- 
tenevano una materia polverolenta, di un color 
rosso fosco, somigliante nel cotore del kermes 
minerale , riconoscibile maggiormente dopo’ la 
liquefazione del pezzo, a cui nello stato di ag- 
gregazione solida dava una tinta leggermente ros- 
sastra tendente al giallo. ; 


Un pezzo di sesta grandezza , pesato un quar- 


to. d’ ora ‘dopo la caduta fu riscontraio del peso 
di undici once. Vi è chi asserisce averne veduti 
cadere di una forma bislunga somigliante a pez- 
zi di bastone; è probabile che questi fossero un 
aggregato di pezzi delia prima e della. seconda 
| forma. Durante il temporale si sono veduti al- 
meno in due luoghi scendere misti alla grandine 
globi di fuoco fino a terra senza essere accompa- 
gnali da straordinario fragore di tuono, che la- 
sciavano dopo di loro ad una sensibile distanza 


un odore bituminoso, ed un’ aria poco respirabile, 


che affaticava ed offendeva il polmone. E da no- 
tarsi che dopo la .caduta di una grandine che 
ha occupato un considerabile tratto di paese, la 
pr atmosferica nen si è abbassata pun- 
to, anzi si è innalzala di qualche grado. La gran- 
dine cadde per lo spazio di dieci minuti e in 
tre riprese. 

Le conseguenze di questo oragano sono tristis- 
: sime , principalmente nelle «campagne delle par- 
rocchie di Gelle, Tebano, Pergola , S. Pietro in 
Laguna, Merlaschio Mesceno , Formellino , Ron- 
co. In città sonosi rotti tutti i vetrì delle finestre 
che guardano ponente. Diversi uomini sono feriti, 
ma tranne il parroco di Pergola, lo sono leg- 
germente, Qualche pecora è morta , diverse lodi 


ed pecell sì sono pure trovati morti. 
{ Gion. dell’ Arno ) 


Milano 6 novembre, 

L'altr’jeri hà qui cessato di vivere dopo non 
lunga malattia, con vero e profondo rammarico 
dei moltissimi suoi estimatori ed amici, l’ illustre 
sig. dottore Araldi, cavaliere della Corona Ferrea, 
membro della legion d’ Onore, e segretario dell' 
istituto italiano. ta scienze e le lettere perdono 
in lui ui zelantissimo sostenitore d’ogni solida 
ed utile disciplina. 


PASTORIZIA. —. MEL a 
DANDOLO DI VARES Le 
(Anno XI.) 

Nel: 1804 comparve nel regno il libro Sull' arte di gover 
nare i-merini, e migliorare le pecore N04 * libro che il 
governo fece diffondere, 

Ne seguiron tosto e in appresse tali progressi in. «quest arla 
che appena sarebbero credibili se i fatti non lo dimostrassero. 

In tutto questo tempo neppur si conobbero tra noi le gran 
malattie che attaccano questi animali, come il così detto vajuolo 
(la clavelée } che tante stragi fa sovente ‘negli esteri paesi, 
veduto anche, non ha guari, dai pastori del conte Dandolo in 
qualche ovile di Francia. | ” i 

L'altro flagello parimente, la cachessia acquosa ( bratta , 
pecore ‘marce, ec.) ec.) che tanti lanuti tratto tratto distrusse! 
nell’ estero, e che nel solo 1812 in varj dipartimenti meri» 
dionali di Francia ne rapì centinaja di migliaja ; fra noi non 
ha mai recato grave danno. Tutto insomina mostrava che negli 
oviti del regno si seguivano da’ proprietarj benemeriti od il- 
luminati , regole tutte fondate su i veri principj dell’arte. 

Eppure in mezzo a tanta prosperità di cose surse un quasi 
generale scoraggiamento ne” coltivatori di merini a cagione 
dell''avvilimento di prezzo in cui caddero successivamente le 
lane merine. 

Questo scoraggiamento continua ed P giosto a tale, cha 
quelle lane istesse, e convien ben dirlo, che sci, otto, dieci 
anni sono, spobtàneamente chieste venivano a lire 76 mezzo, 
o 7 di Milano la libbra grossa in Como, da quella primaria 
e benemerita fabbrica Antonio Maria Guaita, ora con istento 
si pagano cinque lire , ed altri Je vendono ben anche meno 
e vender ‘non le possono. | 

A prima giunta sembrerà a taluno che questa diminuzione | 
di prezzo nascer debba dalla loro attuale abbondanza, com» 
perata a' nostri interni bisogui, ovvero dall’ essersi degradate. 
le lane stesse nel corso di questi anni. 

La cosa non è così. | 

r. Noi tiriamo dall’ estero ogni anno per più sio di 
manifatture fatte con lana fina e sopraffina, eguale e infe- 
riore alle nostre lane merinei. PERA 

2. Le nostre lane poi sono migliorate anzichè degradate; e 
a segno che il detto sig. Guaita così si esprime parlando di 
quelle degli ovili Dandolo in una lettera iu data del di 1r 
febbrajo 1813. 

Negli scorsi giorni è sortito da questa Setbhted son un panne 
blo sopraffino fabbricato colle di lei lane, che pel suo travà» 
glio, finezza e colorito non ha invidia «del più scelto panno 
forestiere. pat: 

Non sono dunque. î motivi summentovati le vere \enzioni 
di decadenza nel prezzo delle lane merine. Or da che nasce 
che quello stesso Guaita, a cui dieci anni sonò, tornava conto 
il pagar le lane merine a lir. 7. 10, adesso quasi ricusi di pa- 


garle., quantunque più belle, a lire 5? 
La cosa è chiarissima. 
Dieci anvi sono, gli stranieri che a noi mandavan panpi . 


ed eran quelli ben più che adesso, non avevano macchine; 
o poche ne avevano per convertir in panni con economia le 
lane sopraffine: Ora queste macchine si hanno colà da per 


O VILI 


+ tutto. Gon tre uomini ed alcuni meccanismi il fabbricatore 


‘1062 


“ottiene tanto lavoro, tfunato hoi ne otteniazio cam.venti uo, | 
rimini: ecco risparmiato il salario ‘giornaliero di 17 uomini 


sopra 20, e se a-:che quelle macchine esigessero tanta spesa 


quanto importa il salario giornaliero d'uno o due uomini. 


ancora, sarebbe sempre un risparmio del salario dì- ts 0 16 


womini sopra venti Minori sono inoltre le anticipazioni gior-..{ 


naliere, che allora dee fare il fabbricatore: più rapido il la- 


voro, e quindi più pronto il trasmutamento della; materia | 


(prima in manifatture s. maggiore in. conseguenza la facilità 
di sostenere la ‘concorrenza su tulti i mercati in confronto di 
cliiunque non ha que’ mezzi economici di fabbricazione. 

Se il Guaita adunque \ricusa la lana merina sopraffina, 
( mentre:è sempre eguale e maggiore nel regno il. bisogno 
de' panni fini e sopraffini ) quantunque ottener la possa ad'un 


terzo meno del prezzo d'una volta, ciò dipende perchè non.. 
equivale il risparmio che egli fa della spesa nella compra. 


delle lane al risparmio che fanno gli stranieri fabbricatori 
melle spese di fabbricazione. E se a cagione di questa con- 
correnza il consumatore non gode pre: vantaggi che derivar 
ne dovrebbero , ciò procede perchè ne’ venditori al minuto 
non è virtù dominante la sobrietà del guadagno. 

Dopo i fatti esposti chi può dire fin dove giugnerà l’av- 
vilimento delle.lane merine ? 

Quello. che or si dice d' un fabbricatore è mpplieabila a 
tutti gli altri. D 

Ma non solamente buffa tea le macchine sulla ‘diminu- 
zione comparata di prezzo delle manifatture straniere di lana: 
influiscon ‘ben anche sensibilmente sulla qualità stessa de’ la- 
vori, È dimostrato che le macchine ponno facilmente giugnere 
ad eguagliare il travaglio della mano dell’uomo, ma che la 
mano dell'uomo giugner non può mai all’ eguaglianza , perfe- 
zione'e finezza del lavoro d'un corredo di macchine perfette. 

Due quindi. sono. i danni gravissimi per noi: 

1. ll maggior costo del lavoro ; 

2. L’inferiorità di qualità del lavoro stesso. 

A questa condizione sono egualmente le mania tiuze di co- 
tone , di lino , di canapa, ec. ec. 

Il peggio poi si è che a misura che le nazioni industriose 
adottano con avidità queste. macchine, deve necessariamente 
‘accadere che.non solamente contipueranno ad inviare tra noi 
le manifattare sopraffine, ma manderanno ben anche succes- 
sivamente le manifatture fine ed anche le mezzane. Ciò im- 
immancabilmente accaderà tosto che il risparmio di fabbrica- 
zione sorpasserà.le spese di trasporti, provvigioni, dazj, ec. 
A questo proposito. si. potrebbero già allegarne non pochi 


es.emp). 
. Quanto più dunque tarderanno ' nostri fabbricatori ad in- 


picinie ed usare que' meccanismi , tanto maggior danno ne 
verrà alle loro fabbriche e ai nostri più cari interessi, e tra. 
questi di più in più alla coltivazione de’ merini. 

Sarebbe veramente doloroso che la nostra annuale produ- 
zione in manifatture di lana che da per tutto fa incredibili 
progressi , specialmente dopo . che il monopolio inglese è 
quasi cessato, nè più riempie i nostri mercati di mati fatture 
d’ogni genere, diminuir dovesse per noi , produttori d'ogni 


nile materia prima. 
Chi più di' noi, nazione ricca di tanti mezzi € di. ‘tanto | 


genio , può mal snotiplicare i meccanismi e con essi le ma- 
mifatture indispensabili a'suoi bisogni! 

Non v ha dubbio chè*specialmente nello stato attuale di 
cose non convenga che it regno d’Italia abbia quanto più 
può di oggetti consumabili e necessarj a casa sua. Rimarrà 
sempre tra le differenti nazioni quella disuguaglianza ‘e quel 


bisogno reciproco di prodotti che. dipendenti da una folla di. 
«agioni naturali o morali: servono d'alimento necessario al 


loro esterno cemmercio, 

- Non è più il tempo di credere che le. nazioni ineivilite 
:( ricche di tanti bisogni) possano; trascurare, senza mon cor- 
rere gran rischi, il progressivo miglioramento che. ammette 
le arti utili, contando sul valore dei naturali prodotti e so- 
pra pratiche comparativamente dannose. 


y 


all’ amor ‘proprio de’ coltivatori. wi 


intenti a migliorar le razze. 


coltori. 0 va 


mente galette. 


I suindicati ovili Dandolo e ‘tant'altri ancora sono ‘antor 
numerosi ad onta d’un aspetto così contrario. agl interessi Co) 


Quest’ undecimo anno pastorizio si sono venduti dagli ovilt 
Dandolo circa mille animali tanto all’estero quanto ne’ di. 
partimenti del Crostolo e del Metauro. Il loro valore sorpas- 
sò le lire cento sessantamila di Milano. Anche quest'anno si 
sono parimente regalati molti arieti a differenti ‘coltivatori 


Lo ripetiamo, il salvar quest'arte preziosa, ora consolidata; 
dal naufragio che la minaccia, . dipende unicamente dallo- 
smercio delle lane a prezzi convenienti, e questo smercio di. 
pende unicamente dal modo economico di convertirle con 
facilità in scelte manifatture per mezzo di meccanismi. Senza 
questo pronto mezzo s non rimarrà tra noi che la storia de 
gli sforzi. generosi ed utilissimi di tanti, bravi. e tape. ‘agri... 


>” 


N. ‘Bi Alla fine dell'anno venture il sig. conte senator. 
Dandolo pubblicherà un' opera del governo dei bigatti, ovvers 
del“inodò di trarre costantemente da ‘una data quantità di foglia 
di gelso la maggior guantità di. vottimi. Sonsplia detti volgare 


Quest’ opera riescir dyio del più grande vantaggio tanto 
‘per il profitto de’ coltivatori quanto per l'aumento sicuro e 
progressivo di produzione annuale commerciabile.. N. 


; Corso . del cambio di 14M ig 
Borsa del 350 ottobre. 
Cinque: per 100 consolidato godimento del 22 


settembre 1813 52 £. Soc. 52 £ 51 £ RO + c. 75 ci 52 


"i x entatgrano “ x reti mi : | 


SPETTACOLI D' OGGI. 


.R. TgArno atta Scata. Si rappresenta in musica le due 
farse Elisa, musica del M. Gio. Simone Mayr, Un avverti- 
mento ai gelosi, musica del M. Stefano Pavesi; balli 2/ Prome» 
teo = La pittura e la soultura in iscompiglio. 

TEATRO IN SANTA Rapsconpa, Si rappresenta in musica Îe 
due -farse dnnetta e Lucindo — Il finto comandante. 

“Tratro Lewrasio. Comp. Pani Gli amori di Zelinda e Lindoro. 

. TRATRO DELLE. MARIONETTE, detto. Girolamo , La favola del 


corvo, replica. 


$ ANNUNZJ ED AFFISSI. 
1; Nella mattina del giorno sette corr. novembre alle ore.ti 
alla cassina denominata Zerbo, e di S. Girolamo in vicinanza 
di Opera, mediante pubblica asta ‘ef a pronti danari contanti, 
sì procederà alla vendita di una sedia a due ruote, carrettino 
a quattro ruote, fieno agostano, è terzuolo , risona, melega, 
biada, bovi, cavalli ed altro. —. . Carlo Curioni usciere. 


@ 


L’ usciere Cernuschi previene il pubblico che nel giorno 
otto andante novembre al mezzo giorno al luogo solito ‘dei 
pubblici incanti si procederà alla vendita a danaro contante, 
ed all ultimo obblatore di una ripetizione d’oro con porzione 
del movimento scoperto dalla parte 4 del quadra nte. 


Flaminio Pi fabbricatore di mobili, che abitavain S. Rae 


ee iena i 


degonda, si è trasiocato nella contr. di S. Pietro all’Orto n. 5423 


Una bastarda di Vienna da quattro, nuova ad uso di viage 


| gio, da vendersi, Ricapito al sig. Giuseppe ] Pellotti ‘economo al 


palazzo di giustizia, . 


é % È r nr: | 
Colle stampe del Pirotta antica tipografia Veladini 


in $, Radegonda al n.° 


i pat Mao. po cor Lo 
Azioni della banca di Francia godimento del 
1.0 luglio 865 £0 
î 


sE 


ww 


964, 


i È perte cita 1815, 


+ He CORRIERE MILANESE. 


Z} prezzo annuale in tutto il rogno # Italia é di lir. 20 italiane ,e di lir. 23 franco; nell'impero frameersi di i 34 franco 


# 


a 
— 


all'estero di lir. 22 franco sino alle frontiere. Per un semestre si paga la inetà, Le lettere ed il danaro devono essere franchi = 


Per l’ associazione complessiva al Prezzo Corrente della piaz sà. di Milano ed al Cata Mil. si pagano dir» 7 di più annue = 
al solo Prezzo Corrente dir. 12: il semestre i 0 trimestre è in aria proporzione =.I} Prezzo Corrente esce s ogni Sabbato. = 


“a 
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NOTIZIE ESTERE 
| TURCHIA. 
Costantinopoli 25 settembre, 
‘Il sultario Mahmoud prosiegue ‘con grande at- 


tività l’esecuzione del suo piano per la distruzio- $ 
‘ne degli ajani ribelli ‘nelle province , affine di ri-: 
stabilire |’ ordine e la tranquillità nell’ interno 
dell’ impero, e di dare alle misure prese per la 
sua prosperità magg ior forza, accelerarne gli ef-. 


fetti-e renderli più ‘efficaci. Anche jeri si è qui 


recata la testa. d'uno di questi agà turbolenti 
della Natolia ,‘ch’.è stata ‘esposta, giusta l’éso, alla 
porta del serraglio. In egual modo fu trattato il 
famoso Illick-Oglow, ajano e comandante di Si- 


listria , il quale dopo la semmessione di questa 


provincia avea cercato un asilo in Russia, e por 


scia avea osato ritornare in Turchia. 


— Dopo la partenza dell’ ultimo corriere, la 
peste ha piuttosto aumentato. che diminuito in 
questa capitale e nei contorni. 


— Giusta le lettere del Cairo è giunto di nuovo 
davanti Medina, un corpo di circa 15,000 vehabiti; 
ma la vigorosa resistenza della guarnigione, al soc- 
corso della quale le tribù degli arabi circonvi- 
cine erano accorse, li costrinsero a rinunziare ai 


loro progetti, dopo aver aver fatto ad essi soffrire 


una perdita considerabile. Dietro tale notizia, il 
governatore dell’ Egitto giudicò a proposito di 
spedire rinforzi a Medina; e si presume anco 


che abbia risoluto d? intraprendere colle sue trup-. 
pe il pellegrinaggio delle: Città Sante, oride. te-, 


‘nere in rispetto i vehabiti, nel caso in cui l’esca 
del saccheggio li determinasse ad attaccare la 
carovana dei. pellegrini.’ 


(I. de PEmp. ) 
INGHILTERRA 
Londra 23 ottobre. 

Dicesi che il duca di Bedford si dechi in 
Ispagna.” sui 

‘. «= Una lettera del Passaggio, iù data 12 ottobre, 

i Anbunzia, che nessuna nuova operazione avea 


Fi “ ‘dog a 


“ Javuio luogo tra i des eserciti. Pamplona si idi- 
fende tuttora; masi spera che si arrenderà quan- 


to prima. ( Star et Moniteur ) 
l DANIMARCA. 


a - ‘Corsoer 8 ottobre. è 


‘ Jeri verso mezzo-giorno fù veduto un convoglio 


f nemico provegnente. dal sud a vele gonfie. A 
quattr’ ore dopo mezzo-giorno. esso passò davanti 


Sprogoè , e fu perduto di: vistà verso le sei della 
sera. Il detto convoglio, di 300 vele in circa, era 
scortato da 2 vascelli di linea, 3 fregate, 4 vascelli 
armati, uno sehooner e. 6. brichi: due di questi 
ultimi s'erano staccati dal convoglio di Houg, 
ch'è restato ‘all’ ancora nella stessa posizione. 
(J. de l Emp.) 


Altona 19 ottobre. 
È qui ritornato da Cassel, già d’ alcuni giorni, 


il sig» barone de Selby, ministro danese presso 


la ‘corte di Wiestfalia.- 
( Jour. de Paris ) 


WURTEMBERG 
Stuttgard 23 ottobre. . 
Il gran-duca di Wurtzhurgo si è stabilito colla 
sua famiglia per qualche ‘tempo a Mergenheim, 
in Franconia. ( G. de France .) 


GRAN-DUCATO DI BADE. 
 Rastadt 27 ottobre. 


I foglj di Stuttgard citano fra le persone che | © 
già: da più ‘giorni sono passate das quella città , 
il sig. Longorio, console francese, che PRI | 
dalla Turchia a Parigi. i Tae 
— Il cordone svizzero stabilito nel cantone dei 
Grigioni debb’ essere. rinforzato da un battaglione 
che i cantoni di Friborgo e di Soleura sono' ob- 
bligati di somministrare. ( J. de Paris ) 


GRAN-DUCATO DI FRAN COF ORTE 
| Francoforte 27 ottobre. | 
‘Sono qui oggi aspettati rom.uomini di ttapp 


lance Pa. ; 
1 S.E.il maresciallo principe - della Moskwa , 


ù . 
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ed il sig. ponerala Carra Saint-Cyr sono arrivati 


jeri.nella nostra città... 
— Una gran parte della cavalleria è accampata 


al di fuori della nostra città, e var) distaccamenti. 


d’ infanteria con alcuni pezzi d’ artiglieria sono 
collocati sovra 1 punti n eminenti de’ nostri 
contorni. 
Molte. truppe occupano 1 Pini luoghi situati 
sulla Nied ( piccole fiume che si getta nel Meno). 
(J. de V Emp. } 


Il principe d' Isemborgo è jeri passato da-que- 


sta città per dirigersi a Magonza. Sono egualmente 
passati due corrieri francesi provegnenti dal quar- 
tier-generale , i quali hanno presa la medesima 
dininione: (J. de Paris) —, 

- Altra del 28. 


Jeri è qui giunto un corriere dall'esercito , 
spedito da Vacha dove si trovava il quartier-gen. 
dell’imperatore. ( Vacha è distante due miglia < da 
Eisenach sulla sirada di Fulda ). 

(J. de l Emp. bi 

Jeri è qui giunto da Partha un corriere. 
= I som. uomini di truppe francesi che si aspet- 
tano in questa città, debbono venire da Cassel, 


— Pare che un corpo di truppe francesi prenderà. 


una posizione concentrata dietro la Nidda. 


-—— Sono qui arrivati i signori generali di divisione. 
barohi Dufour e Liental, ed il sig. generale di 


brigata Mennier. ( Jour. da Paris ) 
5 Altra del 29. | 
Giungono giorno e notte truppe nella. nostra. 
città, e tutto annunzia l’avvicinamentio dell eser 


cito. S: M. I è aspettata da un istante. all’altro... 


1 generali. Compans , Boyeldieu, Marchand e 
Frerinet sono qui arrivati jeri. 


-—- Dopo le battaglie del 18. e del 19 l’esercito. ne-. 
mico, avendo considerabilmente sofferto ,s Tichia- 


mò a se le divisioni austriache 


quest’ ultimo non ha più che il corpo bavaro. 
i (J. de dava ), 
UNGHERIA 


Semelino 7 ottobre. - || > (sv 


La costanza dci serviani comincia a piegare, 


soprattutto da che i turchi presero il loro campo 


àrincerato presso Raschna sulla Morawa. Questo 


campo fu inviluppato, ridotto agli estrenàì per la 
fame, e preso d’assalto. I serviani che poterono 
sottrarsi alla morte, cercarono nella fuga la loro 


salvezza; gli uni fuggirono nelle montague della. 


“Servia e nelle foreste; gli altri sul territorio au- 


‘’. striaco, I più distinti fra loro sono qui giunti colle 


:, mogli, coi figli e con tutto ‘ciò che hanno potuto 


portar via di più prezioso ; è pure, arrivato il 
eonsole-generale russo sig. de Redoba. Il timore, 


ch’ erano messe. 
sotto al comando del gen. Wrede; di modo che | 


la disperazione, el’ abbattimento regnano in tutta 


la Servia; un panico terrore s'impadronì di tutti 


gli spiriti ; coloro che non poterono fuggire” di 
notte pei sentieri del ca m po di Deligrad , furono 
passati a fil di spada. Al capo serviano Mladen 


che comandava a Deligrad è riuscito di salvarsi. 


Il 2 e 3 ottobre il bascià Recseb.Agà passò 
col suo corpo la Morawa a Pettka; non avendo 
trovato alcun ostacolo, egli divise il suo corpo in 
due, uno de’ quali si portò sopra Semendria e 
Palieo: sopra Belgrado. Il 4 gli stessi abitanti di 


Belgrado incendiarono i loro sobborghi. Nel gior- 


no. dopo alle ore 10 del ‘mattino i turchi si avan. 
zarono per Grozke. Biccerte Belgrado ardeva tut- 
tora il 5, i turchi arrestarono i serviani che non 


{ aveano potuto fuggire per mancanza di battelli, 


e li costrinsero ad estinguere il fuoco; ma' le 
donne e i fanciulli, che all’ avvicinarsi dèl nemico 


aveano. preso la via della. Sava 0 del Danubio, 


furono uccisi 0 annegati. 
Le fortezze di Semendria e di Schbatz sono 


strette fortemente d’ assedio e vivamente canno- 
| neggiate. Si presume che queste due piazze sa- 


ranno ben presto costrette di arrendersi. 


‘-— In questo momento ‘si sparge la voce che 


Schbatz è caduta l’ altr’ jeri in potere dei turchi. 


Questa notizia abbisogna d’ essere confermata. 


(6. de Pen 


‘IMPERO D AUSTRIA 
Vienna 20 ottobre. 


Dicesi che Czerni-Giorgio siasi. recato a -Se- 


{ melino con To battelli, onde mettere in sicuro i 


suoì tesori, e tutto ciò che vuole salvare dal. 
saccheggio; egli ritornò in persona con una scor- 
ta a Belgrado, ove la sua presenza è tanto. più 
necessaria, quanto che regna il disordine e la con» 
fusione in quella città. ( Gaz. de France } 
IMPERO FRANCESE 
«Amburgo 24 ottobre. © 
Dal quartier-gen. del 13 corpo d'armate 
a Ratzebourg 23 ottobre. 
I maresciallo. principe d’Eckmiihl avea ordi- 


| nato al colonnello del 30 reggimento di fàre una 
| perlustrazione sopra Lunebourg;. il capo-batta- 


glione de Hils, dello stesso reggimento, ne era 
incaricato. Egli è partito da Winsen il 21, 
marciò in modo da giugnervi. di notte, e da sof- 
prendere le truppe nemiche in quella città. Egli 
arrivò alle porte di Luneburgo alle ore una del 
mattino; gli avamposti nemici aveano dato l’al- 
larme, e chiuse le porte. Una compagnia del 30 
diretta dal capitano delle dogane Lavandée per 


| venne a sorprendere una porta. Allora il nemi- 
| co cercò di fuggire in tutte le direzioni. Gli si 
‘uccise ‘una quindicina d’uomini e se ne presero 


circa 20, unitamernte a Zo cavalli. (Ji de E Emp. ) 


Mogonza 27 ottobre. 
Passano continuamente delle truppe dalla nò- 
stra città. Il 94.° reggimento di linea ha valicato 
oggi il Reno. (J. de V Emp.) 
Altra del 28. 

Il qumnibian- prmenalà del grand’ esercito era il 
26 ad Eisenach, città posta sulla Nesse, in Tu- 
ringia , € distante 15 leghe da Erfurt. 

dA de France ) 
‘Parigi 31 ottobre. 

Oggi , dopo la messa , S. M. l’ imperatrice-re- 
gina e reggente sì è degnata di dare ‘udienza.a 
S. Cloud, nella’ sala di Marte, allè. deputazioni . 
‘di 15 buone città, che le sono state presentate 
‘da S. E. il ministro dell'interno, e che hanno 
avuto l’ onore di umiliare a S. M. diversi indi- 
rizzi, pieni di espressioni del più fervido patcio- 
tismo. ( Este. dal Monitewr ) 

Altra del 1° novembre. 

La signora contessa Luigia Tascher, nata prin- 
cipessa della Leyen, ha avuto l’onore d° essere 
presentata a S, M. l’imperatrice-regina e reg- 
gente, domenica scorsa, dopo la messa, al pa- 
lazzo di Saint-Cloud. ( Moniteur ) 


Pare certo che il sig. gen. conte Lauriston non 

siasi annegato, com’ erasi creduto sulle prime. 
i (G. de France ) 
Altra del 2. 

Assicurasì che il principe Poniatoyski non sia 
morto. | ; 
— Lettere di Francoforte del 29 annunziano che 
il quartier-generale era il 28 ottobre a Fulda.. 
— Il gen. divisionario Belair è giunto il 27 ot-, 
tobre a Digione per assumervi il comando della 
18 divisione militare. (G. de France ) 


SVIZZERA 
Berna 25 ottobre. 


Alcuni disordini succeduti ad Haarborgo in 
occasione degli alloggiamenti che vi si fecero 
prendere ad una mezza compagnia di cannonieri, 
hanno determinato il cantone d’ Argovia a spe- 
dirvi una compagnia delle sue truppe. 

( J. de Vl Emp.) 
GRAN-DUCATO DI TOSCANA. © 


Firenze 1.° novembre. 


Questa buona città  di° Firenze , godendo del. 


continuo delle hbeneficenzè e delle grazie dell’au-. 
gusto capo dell'impero, era ben giusto che espri- 


messe 1 sentimenti di amore e di devozione che'È 


animano tutti i suoi abitanti per l’immortal loro 
sovrano. Essa dunque avrà l’ onore di esprimer 
ciò per mezzo di alcuni suoi deputati, ì quali 
hanno di già ia certezza di essere ammessi a piè 
del trono, e di venir accolti da S. M. l'impe- 
| ratrice regina e reggente. Già è fissato il giorno, 
în cui verranno ricevuti, onde non tarderanno. 
a mettersi in viaggio per adempire una così ono-. 
revele comuaissione. ( Giorn dell’'dmo )}{| |< 
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suo rag 
stessa egsa dei greci e dei romani, che non fossero veramenta 


VARIETA. 
Leitere sulle Indie Orientali. 


L' autore, nel principio della terza lettera, manifesfa un" 
opinione propria, la quale non sarà tanto facilusente da tutti 
adottata, che gli indiani cioè non siano punto idolatri, con-. 
siderando essi i differenti Dei, quali ministri e cortigiani della 
Divinità suprema , o apparizioni, emanazioni e porzioni di 
quella; benchè, per vero dire, secondo essi, questi raggi ed 


emanazioni deli’ essenza divina infinitamente saggia, infinita» 


mente benigna e potente , quando sono disgiunti dal supreme 
fonte, prendano spesso una contraria natura, e si bruttino: 
in.una mescolanza di vizj e debolezze umane. Ci sovviene a 
questo Alle che un odierno scrittore francese in um ‘ 

namento intorno ad Omero, pretende di provare la 


idolatri, recandone questi due principali argomenti. Osserva — 
in primo. luogo che nell’ Iliade Giove. sta a favore de’ vinti a 


non de’ vincitori, il che prova, giusta l'opinione di lui, che 
Omero e tutti i seguaci della mitologia omerica riconoscono 


un altro Dio superiore a Giove medesimo, chiamato Natur, 


il quale colla sua onnipotenza dispone di tutte le cuse creates 


In secondo luogo, dice lo scrittore francese, se i greci e È 
latini non avessero ammessa un'intelligenza divina , swperiota 
agli altri Dei, come avrebbero attribuito loro tanti vizj @ 
tante nefandità? Noi osserveremo che nelle antiche mitologia 
si può ritrovare tutto ciò che piace, qualora si voglia creare 
o dilatare soverchiamente il senso allegorico od emblemati= 
co; diremo poi che, giusta l'accennata opinione , non vi sa» 
rebbe stata mai idolatria sulla terra; la qual cosa è contraria 
al consentimento generale di tutti gli antichi e ssoderni scrit» 
tori sacri e profani. Tuttavolta non possiamo negare che gli 
indiani non ammettano un Nume supremo , incomprensibile 
per nome Parabralma', del quale i bramini non hanno ina- 
maginato veruna favola , figura, o rappresentazione. Brahiaa 


poi, Visnù e Scira, come ognun sa,. costituiscono la così 


detta Trimurti o Triade Indica, il primo de’ quali ha ric è va 
vuto da Parabrahma la facoltà di creare, il secondo quella 
di conservare le cose create , il terzo di distruggerle o piut= 
tosto cambiarne la forma, Oltre questi tre Numi principali 
avvi uno stuolo innumerevole di altri Dei e Dee , Semidei e 
Semidee di vario ordine e di vario potere, compagni, mi» 
nistti, servi o dipendenti in diverso modo gli uni dagli altri, 
Avvi:Genj abitatori delle stelle, dell’ aria, delle acque, dei 
boschi, de’ fiumi ed altre cosè create , a um dipresso come f 
greci avevano le najadi, i fauni, gli egipani, i satiri, le 
driadi , le amadriadi ec. Avvi persino musici celesti, com- 
pagnie di minfe; demoni, furie ec. Tutti questi personaggi 
sono generalmente compresi sotto il nome di Deuta e di 
Deitti,;che sono sempre in guerra fra essi. I Denta ascen 


dono al numero di 30 erore ; vocabolo che esprime ro mis 


lioni;,e i Deitti a quello di 88, il che fa salire il novero . 
de’ Numi indiani a.mille e centottanta. milioni. Fra i Deittà 
precipuamente molti sono di malvagia matura, giganti, de- 
moni, divoratori d’uomini e d'animali, i quali prendono 


‘egni sorta di deformi sembianze, e si rendono invisibili g 


lor talento. Per farsene una tal quale m., iconviea ran» 
mentarsi quei versi dell’ Ariosto : 
Non fu veduta mai più strana forme ; . è 
‘Più ‘mostruosi volti e peggio fatti» I 
«Alcun dal collo in giù d'uomini han forme». 
Col viso altri di scimmie » altri di gatti; 
Stampano alcun co' piè caprigni l’ orme y 
«Alcuni son centauri agili ed atti : . 
Son giovani impudenti, e vecchi stolti, DEA 
Chi nudi, e chi di strane pelli ewvolti. - reo 


o quei del Tasso, i 
In Fronte umana han chiome d'angui attorte, 


| E lor s' aggira dieiro immensa doda, 
Che quasi sferza si. ripiegare. snoda. 
Qui mille immonde Arpie vedresti e mille” 
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Centauri e Sfingi e pallile Worgonti 

Mille e mille latrar voraci Scille ©. |». 

E fischiar Idre è sibilar Pitoni, 

nt È vomitar Chimere atre faville’, 

E «Polifemi orrendi e Gerioni, 
* E in novi mostri e non più intesi o) visti 
Diversi aspetti in un confusi e misti. 

In questo luogo osserva saviamente l’autore delle lettere che 
il pittore e lo scultore, il quale sa sottomettere ‘all'arte sua 
‘la mitologia e le metamorfosi degli Dei greci eromani , ma- 
lagevolmente potrebbe rappresentare le figure ed immagini 
degli Dei orientali Allorchè un Indù' vi dice che Agastià si 
‘bevve tutto il mare per trovare e punire un malvagio Deitti, 
‘che erasi nascosto nel fondo di quello; allorchè Maometto 
‘descrive l’ angelo Asrafél , che sostiene il trono _géll' Eterno 
‘sulle innumérabili sue spalle, che ha un ‘milione di teste e 
ur ‘milione di faccie, che ciascuna faccia ha un milione. di 
‘bocche , è ciascuna boîca un milione di lingue . non. dee il 
pennello e lo scalpello cader di mano all'artefice? è questa 
‘è forse la cagione principale, per cui nelle contrade dell'Asia 
le arti belle non hanno potuto salire in tanto-pregio come 
mella Grecia e nell'Italia , perchè la troppo calda e stempe” 


arata immaginazione degli Asiatici li portò sempre fuor d'ogni 
modo e misura al di là del naturale e perfino del gigantesco, i 


quando per lo contrario la castigata fantasia dei Greci e de. 
gli Italiani fece prender loro quasi per modello la bella e 
semplice natura. Se, come abbiamo detto, non sarebbe cosa 
‘tanto facile il seguire le divisioni e subdivisioni delle Caste 
‘o Tribù degli Indiani, più difficile sarebbe il tener dietro 
rlle genealogie ed infinite metamorfosi de’ loro numi, Merita 
‘quindi somma lode l' autore, il quale, fondandosi ‘princi pal- 
mente sull’ autorità di. un Pandott o letterato Indù , le ha 
esposte e dichiarate con mirabile chiarezza, recando non poco 
‘diletto con quelle strane e curiose tradizioni de’ Bramini che 
vi ha dentro inserite. Trattandosi poi di cose poste a tanta 
distanza da noi, non possiamo'portare verun giudizio. intorno 
ad alcune sue opinioni da lui opposte a quanto si dice nel 
systema brahmanicum e Belle ricerche asiatiche dell'accademia 
di Calcutta. E’ bensì vero che quell’ accademia dopo la morte 
| del sno primo presidente il chiarissimo cavaliere Guglielmo 
Jones si è andata raffreddando ne’ suoi studj; ma è vero al- 
“trettanto ché gli ‘inglesi, sighori assoluti d’ una gran parte 
dell’ India , sono in grado, più d’ ogn'altra nazione, di som- 
ministrarci notizie sicure di quella contrada. 
Nella quarta lettera si tratta del Nume Buddha e della sua 
| ‘religione molto estesa di là dal Gange. © © 
| Nella quinta si riporta l'opinione di alcuni intorno all iden- 
tità della mitologia indiana, greca , romana, egizia, ‘contro i 
sostenitori del qual sentimento, e principalmente contro il 
sig. Wilford (a) si movon gravissimi dubbj. so 


Nella sesta lettera parlasi del culto rehduto in Tudia® agli. 
animali ; degli alberi e fiumi sacri; dei quattro istituti brahmi- i 


“mici ed altre sette di eremiti, de Joghi, Fachiri e loro costumi, 
Nella 7.ma si espone il domma della metempsicosi, la tra- 


sutigrazione delle anime de’ malvagi. e quella de’ buoni;. si .de- 
‘scrivono ‘le differenti scuole e sette di Bramini} e lo°statò 'at- | 


tuale delle scienze, e si dà un wp: LAI istituta di Menù, 


famosissimo libro indiano.‘ © | 
Nell’ g.va lettera l’autore riferisce isacrifiz offerti dagli Indiani 


ne tempi più antichi ed alcuni praticati ancora al giorno d’og- 


gi; parla del culto renduto al Linigaim o Phalio , e di alcune 


favo . Ldnva vi hanno relazione , de ° pellegrinaggi, Hepane, 


+ o_ <P. 


556%; indice-€ i) nollice o in altro modo secondo‘ la divinità, a 


Icui viene offerta, spruzzarla colle dita per tre volte verso l’o- * 


riente, volgersi quindi vicni ub'altra parte di cielo, Lente 
prima la bocca che il resto del corpo gettandovi l’acqua: sene 
za appressarvi la mano; sino gli stessi re occupati: di gravis- 
simi affari consumare in adorazioni, in prostramenti ed in- 
chini sette ed otto ore per giorno. In questo luogo medesimo 
l’autore condanna ben a ragione l’ istituzione delle Caste. 


| come indegna di un illuminato legislatore; essendo non solo 


oltraggiosa alla dignità dell'uomo, mia perfino crudele. Se 
taluno cade infermo, e non abbia con se persone o servi 
della propria casta , è lasciato in abbandono dalla ‘casta sue 
periore, e non può ricevere l’impura assistenza d’una casta 
inferiore , eleggendosi piuttosto il morire, 

Nella 9.nalettera l’ A. reca varie notizie sulla costa.di Malabar 
e su i costumi de’ varj abitatori di essa; cioè d’altri Bramini, 
dei Najer , Màpule, Legoi o Tier, Muccoà ec. Parla del ve. 
stire degli Indiani in generale, terminando colla descrizione 
dei Parià , casta abbotrita nell’ India, ed impiegata soltanto 
ne’ più vili uffizj, per esempio di scorticar bestie, conciar 
cuoi , nettare cloache e cose simili. ( Poligrafo ) 


Corso del cambio di Parigi. 
Borsa del 2 novembre. 


Cinque per 100 consolidato godimento del 22 
settembre 1813 50 £. 49£ 50 £ 4g £ 25c. 59 £. SI 
fi So £ 25 c. 50 £ 50 £ 25 c. 50c. 


Azioni della banca di F*ancia godimento del 
1.° luglio 825 £ 


| BORSA DI MILANO 

Corso dei cambj del 6 novembre 1813. 

ME A e 
G939 L 

1,00,2 L. 
82,4 L. 

5,02,7 L. 


Parigi, per un fr. 


e ».® ® e o. G . ® o’ . o» 


Uagnit o +. dle ei die 
Genova .. per una lira £. b......» 
Livorno .. per una pezza da 8 R. . » 
Venezia .. per una lira ital. .....» 
Augusta . . per un fior. corr. . .... » 2,98,7 D. 
VICDDA , PRVEIRNA via 
Aensteranon 4,00: 1./< 3040 
PRETI VIP gl ATO RO AA Dr ae 
Napoli... .......0000 000.0 


Amburgo . . per Un Marco . +...” 


Prezzo degli effetti pubblici commerciabili. 


Inscrizioni o sia Consolidato, in regola del 


reddito del 5 per. 100. 26 


ur | SPETTACOLI D 0GGI. | 
TR; Tears. attà Scata, Si- rappresenta in musica o due 


fatse Elisa, musica del M. .Gio, Simone Mayf, Un avverti” 


mento ai gelosi, musica del M.Stefano Pavesi; balli 7/ Pronto 


E «La pittura e la scultura in iscompiglio. 


* Teatro in Santa Rapeconpa. Si rappresenta in musica ‘de 
“due - farse Annetta e Lucindo — 11 finto comandante. 
Trgarro LentAsio. Comp. Pani 7) figlio ravveduto. 
 Txartgo paLLe MARIONETTE, detto Girolame, Sansone ogell 


dei filistei. Con ballo nuovo. 
Tratro peLLe MarioneTTE A S. Romano. L' avara. - 
SR 
Colle stampe del»Pirotta antica tipografia Veladini 


» 


————————___—————_——__—_ «o on 
(4) On egypt and the nile. Asiat, Research. Tom. PI. | in S, Redegonda al DE, 904 spiare 
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Martedì È. Novembre 1815, 


ll prezzo annuale in tutto il regno d’ Italia è di Lir. 20 salidn; e di lin, 23 "foina nell'i impero francese, di lir. 34 franco = 
ell stero d di lir- 22 franco sino alle frontiere. Per un semestre si paga la metà. Le lettere ed il danaro devono essere franchi = 


IVA VEE fre 


Per l’associazione complessiva al Prezzo Calici della piazza di Milano el ‘al Corri Mil. si pagano lir. 7 di più annue = 
el solo Prezzo Corrente lir. 12 : il semestre , 0 trimestre è in giusta proporzione= Il Prezzo. Corrente esce ogni Sabbato. 


NOTIZIE ESTERE: 
INGHILTERRA | 
Londra 23 ottobre. 


” 


DI 


na, ma essa non arreca nessuna notizia del nostro 
sesercito. Abbiamo motivo di credere che le notizie 


relative alla febbre di Gibilterra sieno esagerate; $ 


per altro si scrive da Lisbona in data dell’11, che 
regna in Gibilterra una cattivissima malattia , la 


quale rapisce giornalmente da 12 a 20 persone. | 
Cadice è tuttora in buono stato di sanità , come 


lo è pure Lisbona. 
Altra del 25. 
Le notizie di Gottemburgo sono disperanti; 
sentiamo ocra che non ci avea in quel porto meno 
di -mille’ bastimenti durante 4 ultima procella. 


Cento cinquanta naviglj furono gettati alla costa, 


e se ne contano pochissimi .che abbiano potuto 

rimettersi a galla. La maggior. parte è conside- 

rabilmente danneggiata; moltissimi sono perduti 

totalmente. Nessuno ‘si rimembra che in quei 

mari abbia mai. avuto luogo un simile disastro. 
Altra del 26... - 

Jeri alle ore due fu tenuto il primo consiglio 
di gabinetto , dopo che i ministri sono ritornati 
in città per fare i preparativi dell’ assemblea del 
parlamento. Il consiglio durò sino alle ore 4. 

Halifax 28 settembre. 

Il 2.° battaglione della marina reale, coman- 
dato dal eGlazatila Macolni, s' imbarcò per il 
Canadà. Sir John Beresford va in traccia del 
commodoro Rodgers davanti il capo Sabbe. L’am- 
miraglio Warren è qui giunto col S. Domingo, 
la Ciusoie” il Diadema, il Diomede , il Romolo - 
il Successo, la Nemesi, il Fox, il Lupo-Cerviere , 
il Marinajo, il Highflyer, e con un superbo cor- 
saro Anaconda, catturato qualche tempo fa dalle 
peniche della squadra. Olire il battaglione della 
marina , sono giunti colla squadra circa 300 uo- 
mini del 102 reggimento; di modo che le opera- 


zioni mel Chesapeake furono abbandonate per qual- f 
che tempo. Il Narciso spiegò. le vele con un certo. 


{a RIEN © 


numero di marina) per i laghi. — 
— Una gazzetta di Monreal dice, che gli ame- 


È giunta questa mattina una valigia di Lisbo- 


| vasione di Barinas sì condusse colla più orrifi £ 
-f crudeltà verso gli seuropek. Noi proseguiatta 
‘trovarci Vas nel più grande. allarme. \ 
ricani fanne. ogni sforzo per riprendere sa loro “Tage 


| stiperiorità sul lago. Casonlaio Un rinforzo di 
marina) vi.era arrivato, e la loro forza navale 
q era stata accresciuta di 5 vascelli. 


Il generale Kilkinson era giunto per assumere 
il comando dell’ esercito a Burlington, ch' erasi 
ripiegato sul fiume d’ Onion. Si valutava la forza 
di questo esercito a om. ‘uomini, di cui un terzo 


era, malato. 
“I generale Armstrong, segretario della guerra, 


@ "i sig. Gerry, vice-presidente erano giunti ad 


Albani. Dicesi che lo scopo del viaggio'del primo 
sia d’ esaminare le cagioniî, le quali fecero andar 
a vuoto le imprese delle armi americane, £ le 


‘hanno coperte di vergogna, e per rimediarvi. 


| Lettere d’ Halifax annunziano, che prirna della 
sua ‘partenza dal Chesapeake 1’ ammiraglio War- 
ren,fete sgomberare lisola di Kent, ove si tre- 
vavano 2000 uomini. di truppe accampate. 

Si diceva che érano sbarcate truppe ed arti 
glieria alla ‘ punta di 'Vigio, e che si voleva for- 
tificarla. 

Il blocco di Chesapeake e della costa d' Ame=o 
rica sarà continuato , se ciò è possibile, durante 
inverno. I vascelli ritornati ad Halifax si riatte- 
ranno, prenderanno a bordo viveri ed aîtqua, e 
ritorneranno, sé è PIREO, sl dato il came 


bio ‘dagli altri. ‘ 


Il Romilies e 1 Orfeo continuavano il blocco di 
Nord-London. 

Si diceva generalmente; ma non vi si presta- 
va fede, che il commodoro Rodgers erasi scon- 
trato Cons flotta della. egirenag D e che avea 


distrutto parecchi vascelli. 
Ea Guiana I; s taglio 


I ribelli di Santa-Fè, in numero di 1100, inva= 


sero la provincia di Barinas. 
Porto-Ricco 4 agosto, 


Lettere di. Caraccas annunziano che il ai 
le Mopteverde era il 17 luglio a San- Carlo , 


Caraccas 2 agosto. , 


di capo degli insorgenti, Bolivan, nella sua fr 


c Nero et MEN], 


doveva combattere con un corpo di 3000 uomini PO rn 


GRAN DUCATO DI BERG 
Dusseldorf 25 ottobre. 


Jeri ira le ore. olto e 9 della sera scoppiò un 
incendio nelle nuove scuderie, costruite dietro 
Ja caserma. Hfuoco fece progressi sì rapidi, che 
in alcani minuti 85 cavalli perirono, senza che 
‘si abbia potuto salvarli. Rimasero ‘altresì incen- 
diate. parecchie. vetture. Jl danno sarebbe stato 
molto. più considerabile senza |’ aitività della 
guarnigione e della cittadinanza , e se il vento 
del.nord.est non avesse diretto le fiamme da un 
lato ove non potevano trovare alimento. 


(Ji de V Emp, Sela 
GRAN-DUCATO DI BADE 
Carisruhe 29 ottobre. 


.'Semiemo che il conte de Hochberg, il quale 
ARA le iruppe badesi, ed il generale de 
Schoefer rimasero prigionieri nel fatto del 19. Il 
memico pubblicò enfatici ed esagerati rapporti di 


quella giornata ; ma come mai spera egli ingan- | 


“mare con ragguagli falsi e che possono essere 
smentiti colla più grande facilità ? Per esempio 


egli fa stampare officialmente nella gazzetta di 
Lipsia, « che un battaglione badese avea imitato | 
facendo 


il 19 la condotta delle truppe sassoni, 
. fuoco sulle truppe francesi. » Queste parole han- 
mo mosso a sdegno il conte de Hochberg, ed 
egli si affrettò di fare inserire nel giornale di 
Lipsia una dichiarazione in cui è detto, che si 
accusano. a ' torto 1 badesi di siffatta perfidia. 
Egli dice che il battaglione, badese il quale era 
P-- agata , si portava fuori della porta di Grim- 
ma, allorquando incontrò le truppe alleate che 
entravano nella città ; egli fu astretto di cedere 
a forze superiori e fu disarmato. Poco dopo + id 
principe di Svezia giunse, e fece restituire le armi 
ai badesi, immaginandosi che prenderebbero par- 
ito contro i francesi; ma i badesi avendo una- 
nimemente rifiutato, vennero disarmati di nuo- 
vo, € fu ordinato che fossero trasferiti a Berli- 
no come prigionieri di guerra. 

Questa dichiarazione del conte de itochberaè 
firmata nel tempo stesso dal generale badese LA 


Schoefer e dall’ ajutante-generale badese Holziùg. 


(G. de France) 
GRAN-DUCATO DI FRANCOF ORTE 
Francoforte 28° oltobre. 


E conosciuta | umanità, con cui sono stati 
trattati in questa città i. militari feriti ed am- 


malati. Sono assai lusinghieri gli attestati rilascia- | 


ti a questo soggetto dalle autorità. imperiali fran- 
cesi anche in iscritto. Il sig. maire di Francoforte 
soprattutto ha in mano degli attestati che rendono 
‘onorevole. giustizia alla condotta, degli abitanti 


di questa città yerso i soldati francesi feriti ed 


ammalati. 
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18. A Ri il nostro. ini a tenore d'un. 
piupisvinna ricevuto su tale oggetto, ha dimostrato 
la sua soddisfazione delle. disposizioni benefiche 
degli abitanti di Francoforte, come pure della 
condotta de’ medici, chirurghi, infermieri ed impie- 
gati, che col più gran disinteresse ed anche con pe- 


.ricolo della loro vita hanno servito all’ ospitale, 


S.A. R. si è degnata di nominare consigliere in- 
limo il medico in capo sig. dottore Loehrl;. con- 
sigliere di Medicina, il sig ‘professore e “dottore 
Shi e professore lati. il sig. dot- 
tore Kloss. S. A. R. ha accordato la medaglia 
d'onore d’oro ai signori chirurghi Berg, minore, 
Kreutzmann , Freund, Sturz, Streng, maggiore, 

ed al colato Steinmiiller; e la medaglia. di 
oriore d’ argento; al. sig. chirurgo Stennert; ai 
chirurghi ajutanti Streng, minore, ad Held, 

come pure all’ infermiere in capo Zxwrang. S. A. 
R. similmente ha dato delle ricompense partico» 
lari al sig. professore Kestuer di Francoforte.; 
ed all’ infermiere Schirmer. ( J. de. Emp. ) 


Altra’ del 29. È 
n quartier-generale di S. dpi l imperatore avil 


P 


lasciato. jeri Fulda. 


Continuano ad arrivare truppe francesi d’ ogni 
arma. Il generale Dumoutier è passato per qui 
venendo dall’ esercito e recandosi a Magonza. 


( J. de Paris ) 
IMPERO F RANCESE 


Parigi 3 Ho vdmnbie: 


Lettere particolari di Francoforte del 31 otto- 
bre annunziano in modo positivo, che 1 bavari 
uniti agli austriaci, essendo partiti dalle rive del- 
l’Inri, aveano preso posizione ad Hanau col di- 
segno d’ opporsi al passaggio dell’ esercito, francese, 
Essi furono riconosciuti, attaccati e rovesciati in un 
istante. L’ esercito francese si fe’ strada, schiaccian- 
doli, conducendo seco 6m. prigionieri, dei can- 
noni e delle bandiere. Questo fatto ebbe luogo il Zo. 

Il conte de Wrede comandava l’esercito alleato. 
S. M. è partita. 3,1, novembre peri Magonza, ove. 
un dispaccio telegrafico annunzia che pi arrivata 
la mattina del 2. .(J. de l Emp. et G. de France ) 
— S, M. 1° imperatrice-regina e reggente tenne 
oggi il consiglio dei ministri a S. Cloud. Mi 
— Il conte Ferdinando de Rohan, antico arci- 
vescovo di Cambrai, primo elemosiniere di S, 
Me :)° imperatrice-regina , è morto a Parigi: egli 
fu seppellito con tutti. gli onori dovuti ‘al sue 


grado. (G. de France ) I I 
Friburgo 20 ottobre. 


Un decreto emanato dal nostro gran-consiglie 


‘il 15 settembre ordina diverse. misure, affinchè 
% addii di questo cantone non si sottraggano @ 


servigio capitolato della Francia. 


«2 Giungono molte truppe a Uninga? si prepa- 
rano i quartieri per 15m. uomini. I magazzini di 
uella città contengono molte armi ed approvvi- 
gionamenti. ( J. de l’Emp. ) | na 
REGNO DI NAPOLI 
Napoli 26 ottobre. 


Il Monitore delle dite Sicilie ed il Giornale Fran- 
sese di Napoli hanno ultimamente pubblicato un 
articolo del Giornale dell’ Adriatico , ripetuto in. 
moltissimi giornali d’Italia e d’oltremonte, e 
nel quale leggesi, che il capitano Zino dello 
isciabecco il Conciliatore, partito da Malta con li- 
«cenza il: 13 settembre, avea recato la grata:notizia , 
che la peste era sensibilmente diminuita in quel- 
l'isola e che quel magistrato di sanità avea pub- 
blicato, che se dopo quaranta giorni, a contare 
dall 8 settembre, giorno im cur cera successo 
} ultimo accidente nella Valletta, non fesse ricor 
parsa la peste, quella città sarebbe stata dichia- 
rata in pratica. Siccome il deposto del capitano 
Zino è in contraddizione colle notizie officiali 
ricevute posteriormente. da quell’ isola, e colle 
tavole necrologiche che ivi si pubblicano giornal- 
mente, così ci facciamo un dovere di annunziare 


al pubblico; che, dall’11 settembre fino al 26. 
este nella città della” 


dello stesso, sono morli di 
Valletta ed in tutto.il resto dell’isola, 294 per- 
sone, e ne sono cadute inferme con sospetto, di 
contagio 226. Questa pubblicazione deve renderci 
cauti sulle notizie sempre pericolose che pubbli- 
cansi intorno ad un oggetto di tanta Importanza, 
e che', inspirando una sicurezza prematura a 
tal riguardo, potrebbero essere ‘cagione di £fu- 
nesti accidenti. Il nostro magistrato di salute, 
mosso da queste giuste riflessioni, ha creduto far 
oggi accrescere le precauzioni sanitarie lungo 
tutta la costa del regno. (Monzl. delle due Sicilie) 


NOTIZIE INTERNE 
REGNO D'ITALIA 


Verona 6 novembre 
L’ esercito ha terminato il suo movimento on- 
de prendere posizione sull’ Adige. Si stanno fa- 
cendo. ‘de’ magazzini sovra tutti i punti del dipar- 
timento , il che ne autorizza a sperare. che. l’.e- 
sercito si fermerà qui per lungo tempo. ( G. I. ) 
Milano 8. novembre.. 
Riceviamo la notizia positiva che le teste delle 
colonne francesi che vengono a ‘rinforzare |’ eser- 
cito d’Italia, sono arrivate a Torino. (Idem ) 


Deecertimasii i 07. — cond 


i Altra del 9. 

Un dispaccio telegrafico, giunto jeri a S. A.I. 
la vice-regina, annunzia che il 2 novembre S. M, 
l’imperatore è giunto: a Magonza dopo aver bat- 
tuto il nemico il: 50 ottobre dalla parte di Ha- 
nau. ( /edi la duta di Parigi ). 


VARIETA?. I 
Lettere sull’ Indie Orientali. Filadelfia 1802. Tom. 2 in S.vo 


Quel proverbio volgare e pur troppo generalmente vero 
che ha-un bel mentire chi vien di ‘ontano sembra che non pos- 
sa applicarsi certamente all'autore dì ‘queste lettere, le quali, 
Per quanto possiamo giudicarne, portano in se il carattere 
della maggiore sincerità e buona fede: imperocchè dove non 
pochi altri cercano di sorprendere i Ieggitori con maraviglios; 
racconti e con Hompose descrizioni di stranissimi oggetti, questi 
per lo contrario ingezuo e modesty nulla asserisce come cosa 


ae: 


RE 
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certa che non abbia veduto co'suoì occhj medesizi dieci anie 
ni dimorando nel vastissimo Indostah , ‘è si studia anzi di 
confutare’ nelle narrazioni altrui tutto cid, che a parer suo 
dalla verace natura delle cose più si allontana, E così non vo- 
lendo per verun modo spacciare orpello per oro , si è aste” 


‘nuto dall’ ingolfarsi nelle antichità Indiane, tralasciando d’in» 


vestigare, a cagion d’ esempio , qual fosse il non ben chiaro 
cammino d° Alessandro a traverso del Settentrione deli’ India, 
in qual città quel famoso conquistatore si arrestasse , quel 
ch' egli operasse in quel luogo o in quell'altro; e meno si é 
curato d’indagare l'origine dell’ antichissima teologia o mî- 
tologia, come vogliamo chiamarla, di quelle contrade, sic- 
come si è fatto da taluni , i quali vi parlano con tanta. si- . 
curià come se fossero stati supremi sacerdoti‘ di Bacto, d’'T- 
side, di Btahma in que’remotissimi ed oscurissimi tempi. So. 


stiene altresì che tutta la fiducia non abbia a prestarsi ad al- 


cune relazioni ‘intorno all’odierno stato dell’India , averdò 


‘in esse riconosciuto molte cose confuse, molte esagerate’, ‘e 


molte intieramente false. Con animo sì bén disposto dall’amo- 
re del vero incomincia nella prima lettera a descrivere gl 
oggetti -fisici del paese, ed osserva chè l'Europeo al primo 
metter piede nelle parti meridionali dell’ India, rimane sor- 


«preso dallo scorgervi un vasto regno vegetabile dal nostro af- 


fatto differente. Tranne alcune eccezioni , erbe, arbostelli , 
alberi, tutto è diverso colà, sembrando che la vegetazione 
stessa abbia leggi sue proprie e ‘particolari ; poichè se in Eu 
ropa resta essa‘in certo modo sospesa per alcun tempa del- 


‘ l’anmo , e soffre un tal qual sonno’, come dicono i botanici‘) 


nell'India è sempre in azione;/le ‘nevi, i ghiacci, ‘gli aqui* 
loni non l’arrestano giammai, gli alberi perpetuamente from 
deggiano , e quasi | (dd, ar 

Nel tronco istesso e sull’ istessa foglia. 

Sovra il nascente fico invecchia È fico: 
Pendono a un ratmò un ton dorata spoglia 
‘ L'altro con verde il nuovo e il potho antico. 
Non è suo proponimento di descrivere un sì gran numero 
di piante d'ogni specie, di grani, di fiori, di frutti. Sugge- i 
risce a questo proposito il libro‘intitolato ZMortus Malabaricus 
e l’Erborio Amboinense del Ramph tradotto in'latino e pub- 
blicato da Gioanni Burmanno, ristringendosi egli ad alcunè 
brevi osservazioni.sopra. aleune piante più celebri come'la - 
Banana:detto con vocabolo Malabarico. Piòmpalon , l'albero 
chiamato Batta in Sansorit, dagli Europei generalmente Ba 
nia, da ‘Linneo Ficus Indica; :t Bambù, “il Coccotiero ec. Jj 
Ficus Indica è albero ‘sacro fra gli ‘indiani, ed è veramente. 
maraviglivso. Avendo l'altezza e il ‘tronco delle più grosse. 
querce, dai moltiplicati , sublimi ed ampj suoi rami manda. 
giù perpendicolarmente verso il terreno radici pendenti a 
foggia di lunghe e grosse funi , che in' quello si touficcano, 
e formandosi quindi in altro tronco : traggono e infondono , 
nuovo nutrimento é più vigorosa vita in querami, da. cui 
discesero. Per la qual cosa sempre più ‘ingrossando e sempre 
più dilfatandosi , e nuove barbe ognora più da quelle prime 
distanti mettendo, vengono successivamente a formare nuovi. 
tronchi e nuovi alberi congiunti ai primi, che danno in si- 
migliante modo nascimento ad altri nuovi: e così uu arbore 
solo si dilata in selva e giugnerebbe forse a coprire un lun- 
go tratto di paese se quelle radici nun fossero troncate @ 
sciupate , ma invece con qualche cura coltivate ed assistite. } 

Gli. animali domestici sono in India come quelli d'Europa è 
pranne gli elefanti, i cammelli ec. I rettilie gli insetti sono di 
varie specie; esi propagano con una rapidità e abbondanza 
prodigiosa, e spesse volte molesta assai, particolarmente in. 
certi tempi dell’anno. Fra un nùmero sì grande descrive 
minutamente: il Caria detto generalmente dagli Europei For- 
mica bianca e da Linneo Termes fatale ; il quale insetto è. 
appunto della grossezza d'una formica , biancastro nel corpo, . 
giallognole nella testa ed è armato di denti sì acuti e sì duri 
che riduce in polvere con essi. i più sodi legni. Anche i ser» 
peuti sone assai numerosi nell’Iadia contandosene dal Dr. 
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Mossgl sino PA specie raccolti nella gola costa. Mal Coroman - no. cui i Sudra godono di tatti: vantaggi, .non-ha che an 
del. Per buona ventura otto soltanto sono forniti di ‘organi quarto di viriù e tre quarti di vizi, la vita dell’uomo es. 
velenosi, e forse» -‘rinnovandosi gli. esperimenti nè pure in. sendo ridotta a ‘cento. venti aùni, pa soltanto per alcunt 
tutti questi. otto .serpi la qualità venefica sì verificherebbe. Ter. | bitoni, » che sono rarissigli, © d FI 
mina questa lettera colla descrizione del regno .di Cashmire che. L'autore professa molta riverenza ad si dottrine, opi- 
nioni, istituzioni , religiose e civili degli indiani, ma pre. 


può riguardarsi come il paradiso terrestre dell’ India, e dove 
‘tende che un gran numero di essa sieno state in generale ol. 


«mon solo abbondano i frutti più delicati e più saporiti; ‘ma i 
fiori più vaghi e odorosi, e principalmente le rose celebra- { tremodo rhagni ficate a’ nostri giorni. Io non voglio togliere, 
{ dice egli, all'India i suoi grandi onori: non voglio negare 


tissime in Oriente profumano un’ aria purissima. . 
Nella seconda lettera parla delle Tribù. o. Caste Lina. e | che ne’libri indiani non s' incontrino immagini e idee or 
grandi , or giuste, ora sublimi dell'Ente Supremo, della. «giu. 


delle quattro principali , cioè de’ Bramini, Csciattria ; Zaiscia 
e Sudra; dei quattro Veda © libri sacri; di altri libri sacri e stizia, della virtù; ma sostenere, come si fa da alcuni scrit« 
profani; della lingua Sanscrit; delle quattro età Sdtia, Treta, tori, che la teologia Indù è tutta emblematica, misteriosa, 
Duapara.e Cali, e riporta i sentimenti di alcuni autori sulla filosofica » ripiena di grandi e profondi: concetti , di alte e 
Mitologia. Indica, La prima Casta è la sacerdotale. composta Inpra piglio dottrine, questo a mio credere, è una pura ciar» 
de’ Bramini, gli stessi che.gli antichi Bracmani ; la seconda | lataneria di letterati oziosi e sognatori. Egli nomina fra questi 
è Tribù militare e regale; la terza comprende gli agricoltori il P., Paolino da S. Bartolomeo Carmelitano Scalzo nel suo 
e i mercadanti; la quarta i meccanici ed artefici dei diversi Systema Brahmanicum , e il dotto antiquario inglese Maurice 
nella sua opera intorno all’India. Noi non entreremo in questa 


mestieri. Ma queste Tribù si subdividono in moltissime altre, 
in guisa che sarebbe malagevole al più diligente investigatore | controversia, che richiederebbe lunga "piaga e profbnde 
meditazioni. 


il venire a capo di questo intricatissimo labirinto delle, Caste. | 
Diremo soltanto che in ubbiti parte l’ autore delle lettere 


Indiane. Dal capo o dalla faccia, e secondo altri, dalla boc- 
ca di Brahma uscirono i Bramini, dalle sue braccia gli Csciat- mon reca ,veruna prova di quanto franchissimamente asseri. 
sces diremo che il Maurice è uno de’ più rispettabili scrit. 


tria o Cettri ; dal suo ventre.o dall’anca.i Vaîscia, e da' suoi 

piedi i Sutra, Laonde ammesso ciò per incontrastabile: verità, tori inglesi, e ch’ egli sta per pubblicare in Londra una re 

chi oserà quindi porre in dubbio che colui, il quale naggque lazione degli sforzi fatti dalla Tribù de bramini per applicare 
alle Divinità ed eroi della loro mitologia gli onori e gli at- 


dalla testa. non sia di gran lunga più nobile. e più grande di 
tributi del Messia dei cristiani. Quest’ opera sarà corredata di 


quel meschino , cui toccò insorte uscir dal piede? Ogni me- 
scolanza di sangue:e di matrimonj fra Caste differenti è da documenti, che spargeranno una grandissima luce sulla storia 
della religione e filosofia indiana. #80 


legge antichissima e inviolabile tanto religiosa quanto civile 

severamente proibita , e perduta una volta la Casta; è per- tl 

| duta. per sempre, la sentenza. ‘essendo ifrevocabile sul colpe- Corso del cambio di Parigi. 

__wole é sulla sua discendenza s.così che niuna. espiazione , sniun 

I meritò può. farla riacquistare. - ‘Quindi il perder la Casta, ‘ che 
si potrebbe. chiamare col Villani essere dischiaitato è uti ca- 
stigo tanto temnto fra gli Indiani. Chi lo crederebbe ? >: perfino 
le più basse Caste hanro certe strane distinzioni, sul!e:qual; 
insistono spesse volte colla maggiore perseveranza e calore: 
il Culi o facchino, il quale portà un carico sulla testa, ri- 
cusa di levarlo sulle, spalle. 

:Il primo Z7ede o libro sacro degli Indù, dicesi contenere | 
Y astrologia, l’astronomia, la filosofia: naturale, e rina minu- 
tissima narrazione della creazione della materia. e formazione 

del mondo; il secondo tratta dei doveri religiosi e morali 
e contiene diversi inni in lode dell'Ente Supremo, e infe- 
;.Tiori intelligenze ; il terzo comprende tutta la:scienza de' riti 
e cerimonie religiose, digiuni » feste, purificazioni , peni- 
3enze , pellegrinaggi » sacrificj, preghiere, offerte ec.; l’ ul- 
timo si crede che contenga un estratto de’ primi «tre , e la 
Tingua , in cui è scritto , è un Sanserit sì antico € sì oscuro 
che pochi bratnini nella gran scuola di Benores possono com- 
- prenderlo. Questo Sanserit è l’antichissimo linguaggio. dell’ 
Jndia che sembra essersi esteso ancora sopra un maggior 
tratto dell’ Asia; ora lingua morta studiata e. intesa. soltanto 
da pochissimi Bramini detti Pandit o. letterati, sebbene cia- 
scun Bramino ne cinguetti alcune parole. 

Gli indiani, come si è detto, distinguono quattro età dopo 
Ja creazione del mondo. L’ età Satia durò tre milioni e du: 
cento mille anni, nella quale i bramini ebbero ogui potere, 
© tutto fu purità e virtù. La vita umana estendevasi. allora 
elio spazio di cento mille anni. L'età Tresa durò due milioni 
e quattrocento mille anni, nel corso della quale ebbero la 
preponderanza i Csciattria ,, € restarono. tre quarti di virtù, 
gna un quarto di vizio s' introdusse sulla terra, vendo È ila 
minciato gli uomini a degenerare, e Ja'*vità loro esseudosi { 
accorcidta a sessanta mille anni. Nella terza signoteggiarono i 
Waiscia, i vizj essendo uguali alle virtà, e l'età dell‘ uomo 
circoscritta a mille anni; la quale età chbe un corso d’un i 
milione d' anpi e sei cento mila. La quarta, cioè la presente “dn S, Radegonda al n.° 964. 


Borsa del 3 novembre. 
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"R; Trarro arca Scara. Si rappresenta in musica le due 
farse Elisa, musica del M. Gio, Simone Mayr, Un avverti» 


mento ai gelosi, musica del M, Stefano Pavesi; balli 2/ Prome- 
| eo La' pittura e la scultura in iscompiglio, 
‘TEATRO IN Santa RapeconDAa. Si rappresenta in musica le 
due farse Zilia — Annetta e Lucindo. 
Tratso Lentasio. Comp. Pani Prometeo in Atene:, 
‘TgAT&O DELLE MARIONETTE, detto Girolamo, Sansone Pagello 
dei filistei ;.con ballo nuovo... , 
‘«TRATBO DELLE MarconetTE aS Romano. 87) fanatico di s% 
stesso. 
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suo ministro, dalla corte, di Pietroburgo dolen- 
dosi infinitamente di veder per tal modo spezza- 
ti i vincoli che sussistettero fra gli antenati di S, 
(IM. ed i mdnarchi dell'impero di Russia, a reci- 
‘proco vantaggio de’ due rispettivi Stati. 
i Ben lungi dall'aver. provocata la guerra in 
‘cui i proprj Stati si. trovano. per tal modo 
‘impegnati coll’impero di Russia, il re in ogni 
‘tempo fece .prova, della sua sinciinazione,, d’ agire 
in favore degli interessi della Russia, impiegando, 
‘anco a ciò le forze de’ suoi Stati. 

In viptù dell’ alleanza che sussiste tra il re e 
SM. imperatore de? francesi, un corpo ausi- 
‘liario delle sue truppe si unì all’ esercito francese 
‘per contribuire a tenere 1 nemici de’ suoi Stati , 
lontani dalla, frontiera. dell’ Olsteini Il re .conta, 
con diducia sulla devozione delle proprie truppe, 
e sulla prodezza con cui esse combattono per la 
‘difesa della patria,, e per. il , mantenimento. dell’ 
integrità. de’ suoi Stati, Fu quali; le: sue: paterne 
‘cure non riuscirono a conservare la ‘pace.. 


NOTIZIE ESTERE... 
DANIMARCA - 
Copenaghen' 23 ottobre. 
DICHIARAZIONE. 

. La convenzione della corte imperiale di Russia 
con quella di Svezia, fu stipulata }’ anno scorso 
a un’ epoca in cui il re non poteva avere il me- 
nomo sospetto. che la sicurezza degli Stati dane- 
si fosse. esposta ad alcun pericolo . dal lato della. 
Russia; potenza con cui. S., M., avea. religiosa- 
mente osservato le relazioni amichevoli ch’erano 
sussistite per la reciproca felicità dei due Stati, 
durante una sì lunga serie d’ anni. pei 
(Ciò, nondimeno il re ha. dovuto convincersi 
più. tardi, che in forza della detta convenzione, 
S. M.:I. erasi impegnata di mettere, in. virtù 
del suo, soccorso ,, il re di Svezia in possesso della 

Norvegia. di La 
Indipendentemente dalle dichiarazioni replicate 
della corte di, Russia, che il re non potrebbe in 


nessuna .,maniera sottrarsi. al sacrificio del suo } ... Copenaghen; 22. ottobre; 1813: | «sf aL 
regno, e colle quali, S.. M. doyeite convincersi, { salt è ist DE LD soi 
del pericolo!;:di cui il trattato -conchiuso «tra | la | PDIcHiARAZIONE» beato È 


Fu sempre oggetto costante desliaforzi dilire 
(il mantenere la Buona intelligenza èle relazioni 
‘d’amicizia con S. Mu il're di Prussia. 0 

Egli era per conseguente in'diritto» d’aspettarsi 
di non incontrare: da parte! di quel'‘sovrano che 
prove; di-sentirnenti: analoghi Vai suoi! . coste 

S. M. fu peraltro informata che‘il’re ‘di Prussia 
acconsentì al-trattato: id’ Abo) ‘e garanilalla Sve: 
zia |’ acquisto della: Norvegia: 41 po alsiddo | 

Gli interessi ‘della’ monarchia ‘danese essendo 
stati feriti e sacrificati inv'forza di quest’atto, che 
| mamifesta l'intenzione di compromettere la sicùe 
| Pezza degli Stati: delete s SI UMI vib trovo tinta 
‘più il' motivo ‘di' far» cessare le relazioni diploma 
tiche col: governo prussiano, quaato che “quest. 
ultimo avea ‘di già ‘provocato Wnalitale! aiisuta 
mettendo: ostacoli. alla corrispondenza dél suo mi» 
| nistro acereditato=' alla corte ‘di Berlino? D' aL 
tronde il procedere di questa corte; ficena® 
| chiarare | dal 'dislei!» ministro» presso il 
l'embargo era statò» posto sui navigli: 


Russia: e-la Svezia minacciava lo Stato; lé tran 4 
sazioni pubbliche. nel parlamento. d’ Inghilterra | 
hanno altresì fatto sufficientemente conoscere, che 
la Russia ha persuaso anco il governo ‘inglese ad 
accedere al. trattato ..conchiuso: in Abò ; stabilito 
sull’ assoggettamento della Norvegia. 
. La;corte, di Russia avendo per tal modo messo 
in evidenza -princip) politici ,; non! solo contrarj 
alle intime. relazioni d’ amicizia ;; the ‘per più di 
un secolo 1. sovrani di Russia aveano preso. per 
norma, ma che inoltre hanno evidentemente per 
iscopo di spogliare il re ‘di un regno; non rimas 
neva a S; M. che.di stringere. semprevpiù i lega» 
mi formati già nel 1807. tra ‘essar0e S.M. Pim 
peratore dei francesi; chè»le garantì l'integrità 
de’ suoi Stati. ; rorui rRitotagt cib nE4bas 
L’imperatore di Russia ‘ha di già michiamato il 
suo ministro dalla corte »-dòS. M:, e-fecè dictriardre 
nel ‘tempo stesso.» che. dal lato: suo egli avea: fatto! 
cessare i» rappor» diplomaticistra da idué corti. iI 
Pe vrispose sal questa dichiarazione; rivhiamando: il 


- 
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porti della Prussia, perchè un bastimento prus- 
siano era stato preso a un convoglio inglese nel 
Belt, da ‘un bastimento armato danese, è pochis- 
simo conforme.ai rapporti amichevoli, che sino 
allora sussistevano tra i due Stati. 

Con rammarico S. M. riconosce che la sicu- 
rezza e la protezione ch’essa debbe a’ propr) sud- 
diti, non solo non le permettono di mantenere col 
governo prussiano le relazioni, le quali col van- 
taggio reciproco dei sudditi d’ambo gli Stati, erano 
sinora sussistite; ma la mettono anco nella ne- 
cessità di dover dichiarare ch’essa trovasi in istato 
di guerra col re di Prussia. 

S. M. fece richiamare dalla corte Ù: baita il 
suo ministro, a cui il cancelliere di Stato del re 
di Prussia ha di già, nel mese d’agosto, dichiarato 
che non era riconosciuto in qualità d’inviato del re, 

Copenaghen 22 ottobre 1813. 


(J. de l'Emp.) 
IMPERO FRANCESE 


Magonza 1.9 novembre. 
© Il duca di Bassano, ministro delle relazioni 
estere , è giunto a Francoforte. ( J. de l’Emp. ) 
Purigi 4 novembre. 

S. M. f’imperatrice-regina e reggente ha rice- 
vuto le seguenti notizie della situazione dell’ e- 

sercito al 31 ottobre 1813: 

‘ I due reggimenti di corazzieri del re di Sasso- 
nia, facenti parte del 1 .° corpo di cavalleria era- 
no rimasti coll’ esercito francese. Allorchè Pim- 
peratore ebbe abbandonato Lipsia, egli fece scri- 
vere loro la quì unita lettera dal dica di Vicen- 
za', e li rispedì a Lipsia per servire di guardia al re. 

Allorchè si ebbe la sicurezza dell’ abbandono 
della Baviera, un battaglione bavaro era. tuttora 
coll’ esercito ; S. M. fece scrivere la qui unita let- 


tera al comandante di questo battaglione dal 


generale-maggiore, 
| L'imperatore è partito da Erfurt il a5. 

Il nostro esercito eseguì tranquiliamente il suo 
movimento sul Meno. Giunto il 29 a Geluhausen, 
si vide un corpo nemico di 5 a 6m. uomini, ca- 
valleria ; fanteria ed artiglieria , che si seppe dai 
prigionieri essere la vanguardia dell’ esercito au- 
striaco e bavaro. Questa vanguardia fu respinta 
ed obbligata a rilirarsi. Si ristabilì prontamente 
il ponte che il neraico avea tagliato. Si seppe al- 
îresì dai prigionieri, che 1’ esercito austriaco e 
bavaro, annunziato forte di 60 a-70m. uomini, 
provegnente da Braunau, era giunto a Hanau, e 
pretendeva sbarrare.ilcamminoall’esercito francese. 

La sera del 29 ì bersaglieri. della vanguardia 
nemica furono, respinti. al di là del viliaggio di 
Langensebolde ; ; ed alle ore 7 della sera l’ impe- 
ratore e il suo quartier-generale erano-in. questo 
villaggio al castello d’ Issenbourg. 

Il dimani 30 alle ore 9 del mattino, Pi impe- 


ratore montò a cavallo, Il duca di. Taranto si 


Mica 
ii 
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avanzò con 3oo00 bersaglieri.sotto agli ordini de 
generale Charpentier. La cavalleria del generale 
Sebastiani, la divisione della guardia comandata 
dal generale Friant, e la cavalleria della vecchia 
guardia venivano in seguito; il resto dell'esercito 
era indietro d’una marcia. Il nemico avea po- 
stato sei battaglioni al villaggio di Rucekingen, 
affine di tagliar fuori tutte le strade che poteva- 
no condurre al Reno. Alcuni colpi di mitraglia 
ed una carica di cavalleria fecero retrocedere 
precipitosamente questi battaglioni. Giunti suì con- 
fine del bosco, a due leghe da Hanau, i bersa- 
glieri non tardarono a venire alle prese. Il ne- 
mico fu respinto nel bosco sino al punto  d' u- 
nione della vecchia e della nuova strada. Non 
potendo oppor nulla alla superiorità della nostra 
fanteria , egli cercò di trarre profitto dal suo gran 
numero; ed estese il fuoco sulla sua destra. Una 
brigata di 2000 bersaglieri del 2.° corpo, coman- 
data dal generale Dubreton venne alle mani per 
tenerlo in freno, ed il generale Sebastiani fece 
eseguire con buon successo, dove il bosco non è 
ingombro d' alberi, parecchie cariche sui bersa- 


glieri nemici. I nostri 5000 bersaglieri tennero 
per tal modo in freno tulto l’esercito nemico , 
guadagnando insensibilmente tempo sino alle ore 


3 onaolni 


‘artiglieria essendo arrivata , |’ imperatore or- 


dinò al' gen. Curial di portarsi a passo ‘di carica 
sul nemico: con due battaglioni di cacciatori della 


vecchia-guardia, e di rovesciarli al di là della 


slcetta; al gen. Drouot ordinò di uscir fuori sull 


istante con 50 pezzi di cannone; al gen, Nansouty 
con tutto il corpo del gen. Sebastiani e la caval- 
leria della vecchia guardia, e di caricare vigoro- 


samentte il nemico nella pianura. 
| Tutte queste disposiziom furono esattamente ese- 


guite. Il gen. Curial rovesciò parecchi battaglioni 


‘nemici. Al solo aspetto della vecchia guardia, gli 


austriaci ed i bavari fuggirono spaventati. 
Quindici pezzi di cannone e successivamente 
sino a 50 furono schierati in batteria con quel= 
l’attività ed intrepidezza che distinguono il ge- 
nerale Drouot. Il generale. Nansouty si portò 
sulla destra delle balterie, e fece caricare 19m. 
uomini di. cavalleria nemica dal generale Levè. 
que, maggiore della vecchia-guardia, dalla di- 
visione di corazzieri S. Germain, e successiva- 
mente dai granatieri e dai dragoni della caval. . 
leria della guardia. ‘Tutte queste cariche ebbero 
il più felice resultato. La cavalleria nemica fu ‘ 
rovesciata e messa a colpi di sciabola, parecchi 
quadrati di fanteria furono rotti; il reggimento 
austriaco Jordis e gli ulani dei principe de 
Schwartzenberg rimasero interamente distrutti. 
Il nemico abbandonò precipitosamente il cam- 
niino di Francoforte ch’ egli sbarrava, e tutto il 


‘(terreno occupato dalla sua sinistra. Egli si pose 
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in ritirata, e ben presio dopo in completa rotta. 

Erano le ore 5, I nemici fecero uno sforzo sulla 
loro destra per liberare la loro sinistra, e dare il 
tempo a quest'ultima di ripiegarsi. Il generale 
Friant spedì due battaglioni della vecchia guardia, 
ad un podere posto sul vecchio cammino &Ha- 
nau. Il vemico ne fu prontamente spostato, e la 
sua destra venne obbligata di piegare e di met- 
tersi in ritirata. Prifna! delle ore 6 della sera 
egli ripassò in rotta il fiumicello della Kintzig. 

La vittoria fu completa, 

Il nemico che pretendeva chiudere tutto il pae- 
se, fu astretto di sgomberare il cammino di 
Francoforte e di Hanau. 

Noi abbiamo fatto 6000 prigionieri e preso 
parecchie bandiere e parecchi pezzi di cannone. 
Il nemico ebbe sei generali uccisi o feriti. La sua 
perdita è di circa 10,000 uomini uccisi, feriti 0 
prigionieri. La nostra non è che di 4 a 500 uo- 
mini uccisi o feriti. Noi non abbiamo avuto alle 
prese che 5000 bersaglieri, 4 battaglioni della 
vecchia guardia sè quasi 80 ni bee di cavalle- 
ria e 120 pezzi di cannone. 

Allo spuntar del giorno 3r il nemico si ritirò 
dirigendosi sopra Ascbaffenburg. L’ imperatore 
continuò il suo movimento, ed alle ore 3 pome- 
ridiane S. M. era a Francoforte. , 
| Le bandiere prese in questa baltaglia e quelle 
che si presero alle battaglie di Wachau e di 
Lipsia, sono partite pec Parigi. 

I corazzieri, i granatieri a cavallo, ed i dra- 
goni eseguirono brillanti cariche. Due squadroni 
di guardie d’ onore del 5.° reggimento, coman- 
dati dal maggiore Saluzzo, si sono specialmente 
distinte, e fanno presumere ciò che si debbe 
aspettarsi da questo corpo alla prossima prima- 
vera , allorchè sarà perfettamente organizzato ed 
istruito. 

Ji generale d’ artiglieria dell’ esercito Nourrit, 
ed il generale Bevi: maggiore dell’ sitigliozia 
della guardia, meritano d’ essere distinti; il 
generale Létort maggiore dei dragoni della guar- 
dia, quantunque ferito alla battaglia di Wachau, 
volle caricare alla testa del suo reggimento, ed 
ebbe il suo cavallo ucciso. 

La sera del 31 il gran quartier-generale era a 
Francoforte. 

Ii duca di Treviso colle due divisioni della gio- 
vane guardia ed il 1.° corpo di cavalleria era a 
Geluhausen. Il duca di Reggio arrivava a Franco. 
forte. 

Il conte Bertrand ed il duca di Ragusi erano 
ad Hanau. 

Il generale Scbastiani era sulla Nidda. 


Lettera del duca di Vicenza al_ capitano coman- 
dante i due reggimenti di corazzieri sassoni nel 
corpo di cavalleria del conte Latour-Maubourg. 

Markranstaedt 19 ottobre 1813. 

Mi affretto di prevenirvi , sig. comandante, che 
l’imperatore autorizza i due reggimenti di co- 
razzieri sassoni della guardia e di Zeschwitz, che 
servivano nei suoi eserciti, a recarsi in Lipsia, 
essendo che S. M. pensa che sarà grato al vostro 


buon re l’avere questi corpi della sua guar- 


dia presso la sua persona nelle attuali circostanze. 


Il gen. Latour-Maubourg, che è prevenuto di que- 
sta disposizione , vi darà tutte le facilità necessarie, 
affinchè il riterno di queste truppe mon provi ve- 
runa difficoltà. 

Ho l’ onore 

Firmato CauLincovrt duca di Vicenza. 


Lettera del maggior-generale al capo-battaglione 
comandante le truppe bavare. 
Erfurt 24 ottobre 1815. 


Il re, vostro padrone, o signore, mettendo in 
non cale ciò che P imperatore fece per lui, di- 
chiarò la guerra alla Francia. In simili circostan- 
ze le truppe bavare che si trovano all’ esercito , 
dovrebbero 
guerra; ma ciò è contrario alla fidanza che ’° im- 
peratore vuole che le truppe sotto a’ suoi ordini 
abbiano in lui. In conseguenza, o signore, è in- 
tenzione di S. M. che raduniate il vostro bat- 
taglione. Vi farete dare dai magazzini viveri per 4 
giorni, e partirete da qui onde recarvi per Coburgo 
sopra Bamberga, ove prenderete gli ordini dal 
ministro di S. M. il re di Baviera. Sarebbe ugual. 
mente contrario aì sentimenti d’onore e di lealtà 
che voi prendeste le armi contro la Francia. In 
conseguenza è intenzione dell’ imperatore, che voi 
ed i vostri officiali diate Ja vostra parola d’onor e 
che nè voi, nè i vostri soldati servirele contre 
la Francia prima d'un anno. 

Il principe vice-contestabile maggior-gener ale 
Firmato ALESSANDRO. 
( Moniteur ) 


essere disarmate e prigioniere di 


- — 2nz2121 


Leggesi nella Gazette de Santé i ragguagli di 
un orribile accidente cagionato dal carbone acceso: 

Il 18 ottobre si avea ordinato un bagno per un 
individuo, raccomandandogli di usarne il 19 pea 
tempissimo. Affine Piavedlo caldo allo spuntar del 
giorno , si ebbe l’ imprudenza d’accendere verso 
le ore 11 della sera il carbone in un cilindro, 
che fu immerso così acceso nella tinozza. Quat- 
tro persone che alloggiavano nell’ appartamento ’ 
si coricarono senza pensare ai pericoli a cui si 
esponevano. 

L’ appartamento è composto di 4 stanze poce 
ariose che si succedono, .e nelle quali sì co mu- 
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nica col mezzo d'un piccolo corridojo oscuro. 
Sembra che la combustione. dell’aria respirabile 
sia stata rapidissima , lo scioglimento del gas ab- 
bondantlissimo,,e .che tre individui sieno stati col- 
piti prontissimamente da asfissia. Un solo soprav- 
viveva la maltina del giorno dopo al momento 
in cui si penetrò nell’appartamento: e questa era 
la madre in età di 60 anni; essa fu trovata spi- 
rante nel .corridojo, ove erasi trascinata dalla 
stanza più lontana da quella in cui aveasi acceso 


it carbone; un fanciullo di circa 12 anni, il quale. 


riposava nella stessa stanza della madre, fu tro- 
vato. morto , e nell’attitudine di persona che dor- 
me. supina. 

Una giovanetta di 16 anni ebbe la forza d'u- 


scire del suo letto, ed erasi strascinata a stento. 


nella camera vicina .ove dormiva suo fratello di 
22 anni. Essa fu trovata mortasul terreno, e pa- 
reva indicare, che si fosse recata: presso il fra- 
îello per chiedere soccorso. 

Il fratello non avea avuto che la possibilità 
d’ uscire dal letto, a pie’ del quale fu rinvenuto 
morto, colla testa appogg giata sopra una sedia; e 
come un uomo che non avesse potuto recarsi più 
lungi. I tre cadaveri erano freddi, ciò che con- 
ferma ch’aveano soggiaciuto alla morte da lungo 
tempo. Non si sentiva alcun odore di SR, 
nell’ appartamento. Un canario ch’ era nella pri- 
ma stanza, fu trovato morto in gabbia, 

— Si pubblicano in Londra tutte le maitine 18m. 
esemplari di giornali , e. tutte le sere 14m: le 
copie dei Pat ch’ escono in luce ogni. due 
giorni, montano a 1om.; quelli della Lied i a 
25. Altri fogli pubblici che s° imprimono ogni 
otto giorni, escono in luce in numero di aegioli 


esemplari; ciò che fa in tutto 245m. copie dei 


giornali d’ ogni settimana. 
GRAN-DUCATO DI TOSCANA 


Firenze 3 novembre. 


“ 


S. M. il re di Napoli g ciunse jeri mattina , circa 
le ore dieci in questa città, é smontò al palazzo 
Pitti, ove fu ricevuto dalle Loro Altezze , mada- 
ma la gran-duchessa ed il principe Felice. Egli 

partì per Napoli, ‘prima. delle ore due. 

Il re avea lasciato l’ imperatore a Erfurt, 
rieli’ alta Sassonia, il dì 24 ottobre. S. M, T. e R. 
tovavasi in perfetta ‘salute, e I’ armata in buoais- 
sima ‘situazione. 

Sembra certo che il re abbia in questo momento 

ne’ suoi Stati, più di 40 mila uomini di truppe 
pronte ad agire. 

Non si può dubitare SRI ciò , che la stessa 
M. S. ha degnato lasciarsi sfuggire per istrada, 
che il suo’ viaggio non abbia per oggetto di 
concorrere efficacemente a metter ITialia al. co- 
perto da ogni sorta d’altacco e d’invasione, 


( Gior. dell’ Arno ) 


RE a SPIE FT DISSI I ENEIDE De ri LIE ISIS RNA SIE IE LEE ORO lE NIPOTE 


NOTIZIE INTERNE 
REGNO D'ITALIA 
Verona 7 novembre, 
Il nostro esercito ha terminato jeri il suo mo» 


i vimento sull’ Adige. Le forze principali si sono 
‘i concentrate intorno a Verona. Pare che una divisa 
i sione sia postata a. Rivoli, un’altra a Legnago ; 


e che un corpo distaccate di 4m. uomini abbia 


già oltrepassato Brescia, che il nemico minacciava 


con alcune bande. Il quartier-generale del prin- 
cipe è tuttora nella nostra città. Tutte le provvi- 
denze di difesa, di cui siamo testimonj, sono più 
che sufficienti per dissipare tutte le. inquietudini. 

Si è pubblicato a Trento, in questi ultimi gior- 
ni, un supplimento al. bullettino delle battaglie 
di Lipsia, il quale non contiene che una lunga 
lista d’ officiali generali e superiori uccisi o feriti 
negli eserciti coalizzati. Il gen. Fenner, ch’è stato 


ferito in uno degli ultimi fatti nel. Tirolo, non 


ha per anche ripreso il comando della sua divisione. 


Corso del cambio di Parigi. 
‘Borsa del 4 novembre. 

Cinque per 100 consolidato godimento del 22 
settembre. 1813, 54 £. 50.25 c. 54£54 £ 25 e. 
54"b03 E bo. 0. 

Azioni della banca di  RRERERA * dodibiantio del 

1.° luglio, 815 fi 825 £ 820 f, 825 £ 820 £ 


A 


SPETTACOLI D'OGGI: 

R. Tratgo arca Scata. Si rappresenta in musica. le. due 
farse Elisa -- musica del M. Gio. Simone Mayr — Un avver- 
timento ‘ai gelosi, musica del M.'Stefano Pavesi; balli 7 Pro- 
meteo — - La pittura e la ‘scultura in iscompiglio. 

-Tratro in Santa Rapeconpa. Si rappresenta in musica’ le 
due farse Zilia — Annetta e Lucindo. 

: Teatro LentAsIO. Comp. Pani Prometeo in Atene. Reni 

Trarso pece Marionette, detto Girolamo, Tutte le donne 
innamorate di Girclamo. 

Trirao pevLe MARIONETTE A S, Romavo. Chi trova uni amico 


itova un tesoro. 


'ANNUNZJ ED AFFISSI. 


La nuova Eloisa o lettere di due amanti abitanti di una pic- 
cola ciltà appié dell'Alpi, raccolte e pubblicate da Gio. Giaco, 
mo Rousseau cittadino di Ginevra, tradotte dal Francese, in ita- 
liano da Panaiotti Palli. 

‘Quest'opera viene pubblicata per associazione; € e sarà divisa 
in quattro volumi in 12. L'edizione è eseguita dalla ben nota 
tipografia Masi di Livorno , ed il primo; tomo ‘è già pubblicato» 

Le associazioni si ricevono da Gio. Silvestri. stampatore, e 
librajo agli scalini del Duomo n. 994 al prezzo di lir. 3_ital, 
per volame , comprese le spese di porto. 

Fra un mese verranno pubblicati i volumi 2. al e 3.20 


iti 


L’usciere Monti nel giorno 12 corrente a to ore mattina, 
nel luogo solito degli incanti giudiziali, venderà al pubblico 
incanto ed a'pronli contanti una quantità di corame diverso — 


per stivalli , diversi mobili e biancheria. 


Colle stampe del Pirottà @ntica tipog crafia. Weladini 
in S, Radegonda al n.° 964. 


| IL CORRIER 


* 


1) prezzo annuale in tutte il regno d’ Italia è di lir. 20. italiane , e di lir. 23 franco ; nell'impero francese , di lir. 34 franco = 
all’estero di lir. 22 franco sino alle frontiere. Per un semestre si paga la metà. Le lettere ed il danaro devono essere fravichi = 


Per l'associazione complessiva al Prezzo Corrente della piazza di Milano ed al Corr: Mil. si pagano lir. 7 di più annue 
&! solo Prezzo Corrente lir. 12 : il semestre , o trimestre è in giusta proporzione = Il Prezzo Corrente esca ogni Sabbato. = 
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NOTIZIE ESTERE 
GRAN-DUCATO DI BADE: 


Carlsruhe 30 ottobre. 

La Gazzetta della Corte pubblicando il9.° bullet- 
tino della salute di S. A. Ela gran-duchessa , 
ci previene che sarà l’ultimo. S. A. sta benissimo. 
— Una violentissima esplosione, che s’intese il 
giorno venti di questo mese in, tutta la Brisgovia, 
e singolarmente a ‘Friborgo; a Emmendingen, 
a Lahr presso Ossenboùrg; ‘a Locrrach presso 


Basilea-, finalmente ad una distanza di ‘venti le- 
ghe, occupa tutti gli spiriti. Da prima si attribui- 


va ad un avvenimento sinistro. Gli uni preten- 
deane che un:magazzino di polvere fosse saltato 
in avia in qualche città vicina; gli altri che nella 
Foresta-Nera fosse caduto  uîì pezzo di' rupe. 


Niuna di queste supposizioni si è avverata. Cre- | 


desi ora generalmente che un fenomeno meteo- 
rologico abbia causato questo spaventevole fracasso,. 

Viaggiatori che vennero da Wurtemberg ri- 
portano, che quel rumore fu inteso nel tempo 
‘stesso anche nelle montagne poste alle frontiere 
del regno, e nelle pianure situate all’ oriente 
della Foresta-Nera. In qualche luogo quello stre- 
pito si prolungò per parecchi minuti. 

| ( G. de France ) 
BAVIERA 
| Aiugusta 29 ottobre, 

1 principe reale di Baviera, e la principessa 
sua sposa abbandonarono jeri questa città per ri. 
tornare a Salisburgo. 

— Il monumento del celebre Collin, poeta il più 
distinto dell’ Austria, giace ora nella chiesa di 
S. Borromeo a Vienna, presso l’ altar maggiore. 
Il bassamento è in granito bigio e levigato, su 
cui un basso riliévo in marmo bianco rappresen- 
ta la lira del poeta con corde dorate, sospesa 
ad una quercia. Accanto alla lira stanno ammiuùc- 
chiate le sue opere che il genio ‘della poesia 
corona d'alloro. Dal lato opposto l’ angelo della 
morte, con un ramo di cipresso tocca le poesie 
del defunto e ne arresta il corso. Iscrizioni e 
simboli analoghi decorano il monumento. Il di- 


segno è dovuto al sig. Fuger, direttore della gal- 


leria imperiale de’ quadri, e l’ esecuzione fu fat- 


tai 


Atto di fare un servigio regolareRe 


et. i 


ta da tre distinti artisti, Sautner, Klement, e 


Pacholik. Quando il monumento fu in tutte le 
sue-parti compiuto, il principe Trautmansdorff, 
nella chiesa di S. Carlo, ne depose la pietra 
fondamentale. L'inaugurazione del monumento 
fu fatta colla maggiore solennità. Un numero rcon- 
siderabile di persone le più distinte, i dotti, 1 
letterati viennesi, e parecchj illuminati  perso- 


inaggi intervennero alla ceremonia. In questa oc- 


casione si eseguì la musica del rinomato Mozart, 
ed-il sig. Salieri diresse l’ orchestra. L’ altar mag- 
giore, come pure il feretro dal defunto; erario 
riccamente illuminati ed abbelliti con le insegne 
del sig. Collin. Il conte Maurizio ‘di Dieiwichstein 


î . . . MC) . » 
‘ha pubblicato ‘ una descrizione del monumento 


fondazione. 

| ( J. de: Paris ) 

— Il magistrato d’ Inspruck, ch’ era ètato- con- 
servato sino al presente, fu disciolto li 25 otto- 
bre al palazzo pribblico, ‘ed il nuovo consiglio 
municipale fu incontanente installato. La guardia 
della città si fa sempre dai cittadini, e da alcuni 
distaccamenti della legione mobile. 

— L’ arciduca Francesco d’ Este, fratello primo- 
genito di S. M. l’ imperatrice d* Austria, ch’ era- 
si portato in Sardegna da quasi tre anni onde 
sposarvi una principessa di quella casa, giunse 
colla sua spesa a Fiume, donde è aspettato a 


\ 


Vienna. ( Idem ) 


con notizie storiche sulla sua 


UNGHERIA , 
| ©. Semelino II ottobre. 
La notizia che la fortezza di Schabatz siasi ar=. 
resa ai turchi il 5 di questo mese, si "conferma. 
La.guarnigione serviana erasi rifugiata durante 
la notte sul territorio austriaco. I turchi trovaro- 
no pochi cannoni, essendo che i serviani, prima 
che la piazza fosse accerchiata , aveano condotto 
nelle montagne e nelle foreste la maggior parte 
dell'artiglieria e delle munizioni. Essi fecero al- 
trettanto a Belgrado. (J. de l’Emp.) | 
IMPERO D’ AUSTRIA 
Vienna 24 ottobre. 
La cittadinanza di questa capitale 
ad esternare il suo malcontento per. 
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nome dell'onore e della patria; la vostra sce 
commovente ed augusta ha rimbombato per tuito. 


simo, ‘ora ch'è imminente d'inverno; laonde il 
governo pensò di prendere altre misure, e fece 
venire parecchj reggimenti dall’ Unghetla e dalla 
Schiavonia, e queste truppe formeranno la guar- 
nigione di Vienna. D'altronde la loro presenza 
terrà in freno alquanioi paesi che trovano gravo- 
sissimi i-carichi di guerra, e che non sanno na- 
scondere quanto soffrano. 


— Sembra che si confermi che la peste ‘abbia. 
esteso le stre stragi sino in Valacchia. ‘Ciò che 
avvi di sicuro è, che le più severe cautele si. 


sono-prese sulle frontiere, e che tutte le comu- 
nicazioni con la Turchia furono interrotte. Su 
«questo proposito fu-pure pubblicato un proclama. 
«( !(Gaez. «de France ) 

IMPERO FRANCESE 

Magonza 41° moveribre. 
I Gm. prigionieri deil’esercito bavaro; frutto 
della vittoria riportata jeri da S. M., sono giunti 


‘oggi alle ore 4 ‘pomeridiane. «La costernazione 


che manifestavasi isui loro aspetti sembrava rim- 
*provérare al sovrano della Baviera la condotta 
sleale da lui -tenuta verso il monarca che lo .col- 
locò «sul trono. 

| La vanguardia dell’ esercito scortava i prigio- 
mieri bavari. Le ‘truppe sfilarono sul ponte del 
Reno, dalle ore «11 della mattina sino alle;8 della 
isera. Gli uomini «eda cavalli sono in buono stato; 
V'equipag giamento ed il vestito soltanto hanno un 
po’ collari (J. de D Emp.) 

Altra del 2. 


S. M. è giunta questa mattina alle-ore 5 in Ma- 


agonza. Una .gran parte della sua guardia l’ac- 
«compagnò con tulta la sua artiglieria. Si aspetta 
:il resto di questa bella truppa questa sera.e di- 
mani, Giungono ile amministrazioni, 

La retroguardia dell’ esercito comandata da. S. 
M. ha compiutamente battuto il nemico. Il forte 
di Cassel è in uno stato formidabile di difesa. 

Si valutano a quasi Ioom. uomini le truppe 
che sono di già arrivate per Magonza. Una parte 
è vestita di nuovo, ed in istato di rimettersi in 
campagna. 

S. M. gode perfetta salute. (.J. de l’Emp. ) 

Parigi 4 novembre. 


I nuovi indirizzi che giunsero a piedi del trono 


sono quelli de’ consigli municipali delle città di 
Magonza, Neuss, Verdun-sur-Meuse, Saint Ma. 
Jò, Kaiser-Lautern, Spira., Douay.,, ‘Chàteau- 
Gouthier, Quimper, Verviers, Gex., Sables di 
Olonne, Cuveld, e Parthenay. 

Ecco | Lodicania del consiglio municipale «della 
città di Dovay : 

.» Madama , 

» Voi avete, dall’ alto del liéod: chiamato il 

popolo francese a difendere la sua gloria,, e la 


sua indipendenza minacciate; voi lo avete chia- 
mato in nome di S. M. l’imperatone «e xe) in 


PP impero, ed ha intenerito ed eleltrizzato ogni 
cuore. Dal seno della-nostra città, dal seno delle 
campagne che la circondano, una gioventù ar- 
dente e devota sta per lanciarsi su que? formida- 
bili. campi, 


Colà si preparano le folgori che dissiperanno quella 
lega mostruosa, ove, presso lo stendardo vacil- 
lante delle cieche passioni, e della traviata  po- 
litica, s' innalza l'altro aborrito stendardo del tra- 
dimento e della perfidia ; di già tre memorande 
vittorie hanno convertito un esercito di giovani 
soldati in un'esercito di veterani. Sì, .è appunto 
colà , dove le potenze che assalgonci, in mezzo 
alla loro rabbia ricorrono al disperato partito di 
opprimere il valore soito il numero de’ combat. 
tenti, che si vedranno nuove legioni raddoppiare 
le file delle «esistenti, ed assicurare ll’ esito del 
valore : colà, al segno dato dalla previdenza tu- 
telare., s'accumuleranno tutti i tributi inviati dalle 


città e dalle campagne dell’impero per essere 


convertiti in immensi apparecchi .di guerra. La 
città di Dovay., madama, si affretterà di unire i 


ove il maggiore de’ guerricri e dei 
sovrani arresta lo sforzo di una nuova coalizione, 


suoi, gelosa di segnalare la sua devozione e il suo 


zelo, e pronta ad ogni sacrificio ch’esige il trionfo 
della causa nazionale, e dell’ immortale suo im- 


peratore, AI di là di quelle regioni che le vitto- I 


riose armate di S. M. sottomisero al suo domi- 


nio; al di là di que’ paesi .ove il suo.genio portò. 


le nostre frontiere, bisogna .reprimere la teme- 
raria audacia, e sconcertare gli.ambiziosi progetti 
del nemico «che si lusingò d’invaderli. Chi può non 


‘conoscere che vincitore.e ristabilito in quelle con- 


trade, che le:sue imprudenti aggressioni.ci porsero 
l'occasione e il diritto di conquistare, egli aspi- 
rerebbe ben presto ‘a separare dal territorio dell’ 


antica nostra monarchia le regioni stesse che 


nci abitiamo, e che ine furon la culla? Chi può 
dubitare che la Francia, ristretta ne’ confini donde 
si lanciò verso lui, non gli sembrasse troppo for- 
midabile ancora, e che non si sforzasse di dimi- 
nuirne sempreppiù l’ estensione e la forza? Sì, 
gli Stati che Napoleone il grande aggiunse ai 
suoi, sono oggidì il baluardo della mostra patria. 
I loro abitatori sono ormai divenuti nostri fra- 
telli, e iper la loro difesa volano i giovani nostri 
guerrieri. Con quale sdegno non vedranno eglino 
nelle file nemiche un.Francese, indegno di questo 
nome, che .ricolmo di beneficii dal suo sovrano, 


.e di.contrassegni di stima , ‘ha staccato .dalla sua 


causa una mazione altrevolte fedele alleata della 


Francia., e tornata, «dopo un istante di travia- 


mento;, «a ‘quest’antica «alleanza; «un Francese, che 


innalzato sai primi gradini del trono di Svezia, 
volge contro di noi il valore isvedese,, tradendo 


nel tempo stesso @ gli «eterni «interessi » della ma: 
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zione che lo adottò per capo, i suoi doveri 


verso l’ eroe. che lo ha ricolmato ud onori? Ah, 


possa ila più vergognosa sconfitta punirlo © di 


un insigne. viltà, o d’ una nera ingratitudine , 
scrbandolo ad una lunga e miserabile vita! Possa 
una ignominiosa disfatta eternare PP obbrobrio , 
che copre il nome di un ingrato! Sia richiamato 


in seno alla patria ogni francese, che in un istante 


di delirio potè egli strascinar seco sotto le ban- 
diere di una nazione nemica; e se trascurano , 0 
ricusano di rientrare nel loro suolo nativo, li di- 
chiari la legge anch*essi e nemici € ribelli. 

Tali sono, 0 madama , i voti de’ vostri fedeli 
sudditi, gli abitanti della città di Dovay, e sono 
voti dettati da un attaccamento inviolabile alla 
sacra persona di S. M. 1° imperatore e re, ed a 
quella della sua illustre e magnanima sposa. (M.) 

Altra del 5. 

A S. A. S. îl principe de Neufchdtel , vice-con- 

testabile maggior generale. 


“Me 12 lap a 1813» 
Mio principe, 


Ho l’onore di rendere conto a' V. A. che sono 
arrivato oggi a Lipsia con 26 squadroni, compo- 
nenti il 5.° corpo bis di cavalleria. S. E. il ma- 
resciallo duca di Castiglione avrà senza dubbio 
fatto conoscere gli avvenimenti militari della no- 
stra marcia. Noi eravamo giunti il g a Naum- 
bourg; la mia cavalleria leggiera occupava Wet- 
hau, e due reggimenti di dragoni , il 19.0. 22, 
occupavano Fiemingen. Il nemico attaccò .Ele- 
mingen con Iooo cavalli e 4 pezzi di cannone. 


Il colonnello Mermet .del 19 respinse questi’ at-. 


tacco e non perdette che 4 cavalli uccisi dall’ ar- 
‘iglieria. Il generale Subervie fu attaccato a Wet- 
hau da 2000 cavalli, e 2000 fanti; egli evitò la 
sorpresa, e fece la sua ritirata sopra Naumbourg 
senza perdere un sol uomo. 


Dopo la bella ritirata della cavalleria leggiera ‘ 


il nemico occupò la stretta di Wiethau sulla strada!| 
di Naumbourg a W.eissenfels, | 


Il dimani, 10, S. E. il duca di Castiglione con-$ 


tinuò la sua marcia sopra Lipsia, e fece le sue | 
disposizioni per attaccare il nemico, .c per iscac-| 
ciarlo «dalla stretta di Wieethau. Tre ibattaglioni di | 
fanteria leggiera , comandati dal generale Aymont, 

‘ bastarono per prendere la posizione; ed i nostri. 
giovani fanti, a malgrado del fuoco di moschet- 
teria, e del cannonamentio del nemico, .si ren- 
dettero padroni del ponte di Wethau, e di tutti 
i piccoli boschi che circondano questa difficile 
posizione. La cavalleria leggiera passò tosto la 
stretta, sostenuta in iscaglioni dai dragoni: essa | 
caricò sull’ eminenza .che conduce a. r<piaotd ei 
Pletsch la retroguardia della cavalleria nemica, 
prese a rovescio ‘fa ‘fanteria che fu costrelta ail 
rigettarsi nei burroni, uccise un centinajo d’ uo-i 
mini di cavalleria e di fanteria , e protesse lo 
slancio dell’infanteria leggiera; gli sforzi uniti di 


«che in assenza del generale .di brigata, 


questi “due corpi fecero: deporre le armi a 506 
fanti, e si presero 20 cavalli al nemico. 


Davanti alla detta eminenza trovasi una -pic- 


cola stretta in mezzo dei boschi, e più in là una 


vasta spagna che mena al villaggio di Pretsch I 


ed alla piccola città di Zeitz. 

IL? artiglieria leggiera della mia cavalleria aveva 
di già recato molto «danno al nemico : io feci pas- 
sare la stretta dei ‘boschi con rapidità , ed uscir 
fuori in colonna concentratatutta laicavalleria, affine 


di nascondere la sua forza al nemico, che per . 


altro avea almeno una forza superiore del dop- 
pio; ma-io desiderava d’ impegnarlo in una ca- 
rica, per fargli conoscere il valore dei nostri ‘sol- 
dati veterani di cavalleria. 

Il nemico ritirò di galoppo i suoi pezzi d’ ar- 
tiglieria, e sull’istante marciò contro di noi col 
reggimento degli antichi dragoni della Tour ed i 


cavalleggieri Kayser. Il 6° di dragoni del nostro. 


imperatore si lanciò in testa di colonna contro 
questi due reggimenti; la mischia divenne seria; 
io feci schierare a destra ed a sinistra gli squa- 
droni e la brigata del generale Montlegier, 
i due reggimenti nemici ici cedettero il terreno , 


lasciandovi molti austriaci morti, 


Il nemico fece avanzare 8 squadroni db dra- 


gonì di Hohenzollern, e due di usseri neri prus- 


siani, per sostenere i dragoni anticamente detti 
della Tour ed oggidì S. Vincent. ll 2° di dragoni 
francesi prese questi nuovi reggimenti in fianco è 
gli sbaragliò compiutamente, nel momento in;cui 
un solo squadrone del 13.°, circondato da 800 
cavalli, si schierava in circolo, e colpiva di morte 
tutti quelli che lo circondavano : questo squadro- 
ne era comandato dal capo-squadrone de Ligne- 
ville. | 

Nel medesimo istante la cavalleria leggiera co« 
mandata dal generale Subervie, avendo poc'anzi 
sconfitto un ugual numero di usseri prussiani ed. 
uno squadrone d’ ulani , trovavasi sapravanzata 
da un doppio numero. Ma il colonnello Mermet, 
coman- 
dava i 18, 19, 22 e 24 di dragoni, ricevè l’or- 
dine di schierare la sua colonna; .d 18 e 19 ro- 
vesciarono 10 squadroni, La:cavalleria leggiera ed 
i nostri dragoni schiacciarono .da itutte le parti hi 


nemico , ws lasciò 600 cadaveri sul campo di 


battaglia , 100 cava alieri, 
gionieri e 120 cavalli. 

Noi non dobbiamo compiangere dia il capitano 
dell’. di dragoni, 14 cacciatori, e 4 dragoni: 


parecchi ufficiali ‘pri- 


ed 


i generali Montelegier e Suburvie si sono segna. 


lati. Tutti gli officiali .e soldati duranti 4 ‘cariche 
successive, sopra un terreno di un quarto di 


lega, combattevano fra le grida .di siva l’ impe- 


naltai i 
I reggimenti dei dragoni di S. Vincent, di 


Hohenzollern e dei Mia lagaicri Kayser, rimasero 
distrutti in questo bel faito d’ arme. Noi abbia- 


‘ 
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mo, oltre 18 morti, 120 dragoni; eacciatori 0 
usseri feriti; ma 100 rientreranno nelle file nello 
spazio di 7 a 8 giorni. 

.I corpi nemici erano comandati dal:gen. Thiel- 
mann , € dai principi Lichtenstein, e Biron di 
Curlandia : il nemico avea 4m. cavalli, e noi non 
«ne avevamo che ‘2600. Gli antichi dragoni della 
Tour; ed i cavalleggieri Kayser Re ant ian 
alla cavalleria scelta austriaca. 


Nel mio rapporto al duca di Castiglicne feci 


‘conoscere , il nome di parecchi prodi; ma tutti 
‘sono degni dei favori di S. M. per ali loro intre- 
pidezza e devozione. 
. Sono ec. ; 
Firm. il pra divisionario conte MiLHAuD. 
0 ( Moniteur ) 


Pri 
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NOTIZIE INTERNE 
REGNO D’ITALIA 


Milano 11- novembre. 
E’ stato annunziato all’ esercito d’Italia pec 
mezzo d'un ordine del giorno, dato da Peri il 9 
novembre, che S. A. I. il principe vice-rè ha ri- 
cevuta la notizia dell’ arrivo di S. M. P impera- 
tore e re a Magonza, il dì 2 corrente, colla sua 
armata , dopo d’ avere battuto il nemico presso 
ad Hanau. ( V. nel foglio di jeri il rapporto circo- 
stanziato di questo fatto d’ arme ). 

ll medesimo ordine del giorno annunzia pure 
all'esercito, che nella marcia fatta da S. A. T. 
il dì 9g corrente nella vallata dell’ Adige con pa- 
recchi corpi di truppe della Naddolenenzà del 
sig. generale di divisione conte Vetalep il ne- 
mico è stato respinto sovra tutti i punti, e se 
gli sono fatti 200 prigionieri, fra cui due officiali. 


(oserei 
ai 


Jéri è arrivato in questa capitale proveniente 
«dalla grande armata S. E. il sig. conte Fontanelli 
ministro della guerra e marina del regno d’Italia. 

Egli ha provato la Imaggiote ididisfazione nel 
trovare gli impiegati del suo ministero animali 
del più energico zelo ed. amore di patria: una 
indubbia prova si fu la spontanea esibizione da 
loro fattagli di accorrere alla difesa del regno. 
Egli sta dpr di utilizzare questa nobile 
offerta. 

Il buono spirito di tutti gli abitanti del regno 
e particolarmente della classe degli impiegati, 
non lascia dubbio sulla emulazione che va a de- 
siare la surriferita offerta de’ sigg. impiegati del 
ministero della guerra e marina. 


ll niteta csientnnni 


Errata — Nel foglio d'jeri pagina 3.z2 colonna 1.a linea 32 
in luogo di due squadroni di guardie d'onore del 5 reggimento, 


leggasi: due squadroni ec del 3. reggimento. (| Gorr, del Monit.) Ì 
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Venezia +» per una lira ital. 


Eorso del cambio di Parigi. 
Borsa del 5 novembre. 
Cinque per 100 consolidato godimento del 22 i 


settembre 1813, 55 £ 55 £ 25 c. 55 £.54 £ 75 o, 
959 f. 55 £ 75 0 55° 85£ JO È 20. eso, È 


Azioni della banca di Francia godimento del 
1.° luglio 835 £. 827 f. bo c. 830 f. 832 £. 50 c. 


BORSA DI MILANO 


Corso dei cambj del 10 novembre 1813. 


APR a NE e 
99,9 L- 
1,00,2 L. 
82,0 Le 
5,01,8 È 


2,98,7 D. 


Parigi, per un fr. 


PNR SIETE Bia VIE VO IO MG MI O 
Ligne;.. Aeman aida sei LU 
Genova .. per una lira £. b.. ...,.» 
Livorno .. per una pezza da 8 R._. » 
ICI o o 
Augusta .. per un fior. corr. .....» 
AS Ra 1 MO PRA 
Mobile PEC .; e 
OT, REANO : ” 


Mii... 


a ‘dle la 


Amburgo. . per: un marco 0°...» 
Prezzo degli effetti pubblici commerciabili. 


Inscrizioni o sia Consolidato, in regola del 
reddito del 5 per'1oo. 33 


i SPETTACOLI D'OGGI. 

R. Tratgo aLLa Scaca. Si rappresenta in musica le due 
farse Elisa, musica del M. Gio. Simone Mayr — Un avper- 
timento ai gelosi, musica del M. Stefano Pavesi; balli 2 Pre- 
meteo Il nuovo Pigmalione . DIA 

Trarro in Santa Rapeconpa, Si rappresenta in musica Ze 
due farse Zilia — Annetta e Lucindo. 

Trarro Lentasio. Comp. Pani Prometzo in Atene. Replica, 

Trarro peLLE Marionette, detto Girolamo, La Fuggitiva, 


Txarro perte Marionette A S. Romano. Riposo, 


ANNUNZJ ED AFFISSI.. 


Giuoco istorico sull'antico testamento per ammaestrare la 
gioventù nell’Istoria Sacra. — Si vende dallo stampatore Buc- 
cinelli, presso il quale in breve uscirà anche la Z'abella pel 
giuoco suddetto. 

L’ usciere Cernuschi motifica al pubblico, che nei giorno 
dodici del corr. mese di novembre alle ore nove della mat» 
tina e successivi nella casa situata nella contrada del Pesca 
n. 4986 ad uso d'albergo si procederà alla vendita all ‘ultimo 
obblatore dei seguenti effetti, cioè: to : 

Diversi capi di rame, e di ferro, letti, lingeria, argenti» 
coperte per letto, cumò, ciffoni, specchj, vestari ed altri 
oggetti da pagarsi in danaro contante. 

Lo stesso usciere previene il pubblico che nel "iosa di 
domenica quattordici andante novembre alle ore nove; della 
mattina alla cassina Barona fuori di P. Marenco, si procederà 
alla vendita all’ ultimo obblatore dei seguenti effetti , cioè : 
ventotto vacche, due buoi, quattro cavalli , cinque’ carri ad 
uso buoi, ed un carro ad uso cavalli da pagarsi in danaro 
contante. 


PRESE RIO IRR SINIS SOI PAIN IE: DEMI ILARIA IE PINZE DI MITI IAOER PENSI DI DARI 


Veladini | 


Colle stampe del Pirotta antica tipografia 
in $. Radegonda al n° 964. 


Venerdì 12 Novembre 1813. 


Py 


IL 


CORRIERE 


n > 


7) prezzo annuale in tutto il regno d’ » Italia è di lir. 20 sta e di lir. 23 franco; nell'i impero francese; di lir. 34 franco 
all'estero di lir. 22 franco sino alle frontiere. Per un semestre si. paga la metà, Le lettere ed il danaro devono essere franchi = 


Per lPassosiazione complessiva al Prezzo Corrente della piazza di Milano ed al Corr. Mil. si pagano lir, 7 di più annue = = 
al solo. Prezzo Corrente lir, 12: il semestre , 0 trimestre è in giusta proporzione = Il Prezzo Corrente esce ogni Sabbator arr 
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NOTIZIE ESTERE 
WESTFALIA 
Cassel 27. ottobre. 


S. M., con varj decreti del 24 correnie pro- 
mosse i generali di brigata Werdun,. conte de 
Vickemberg,, e conte .de Malsbourg, al grado di 
generali di divisione. Il colonnello principe de 
‘uno degli ajutanti del re, fu nomi» 


Salm-Salm, 
nato generale di brigata. ( G. de France ) 
BAVIERA" 
Augusta 29 ottobre. 

«L'accademia reale delle scienze di Monaco ha 
tenuto una seduta pubblica per celebrare la festa 
di Massimiliano. Il consigliere supremo delle minie- 
re sig. di Baader lesse un discorso concernente 
il determinare i principit della morale mediante 
la fisica. Il sig. di Sehrank | presentò all’ accade- 
mia una disserlazione sopra i rapporti del tem- 
peramento con le scienze. e le occupazioni scien- 
tifiche. Il s1g. Schlichtegroll:; segretario generale | 
deli’ dorica , espose i cangiamenti, che da un 
anno in qua vi. sono è tia: Molto si estese 
su l’aumento della. biblioteca ,, sul ristabilimento 
della gran stufa situata nel giardino botanico, e 
contenente le piante rare; in fine. su. l’ importan- 
tissimo. dono che venne fatto delle collezioni let- 
terarie del fu sig: Schreber professore a Erlangen, 
— Sappiamo da Vienna che S. A. I. la gran-du- 
chessa di Russia, vedova del principe di Olden- 
bourg, è giunta a Graetz nella Stiria, accorapa- 
‘gnata dall’ arciduca palatino di Ungheria , e dall’ 
arciduca Giovanni suo fratello. La gran-duchessa 
erasi proposta di passare qualche giorno | a Graetz, 
e di visitare le curiosità che quivi si ritrovano. 
— Si ricevettero a Vienna lettere della regina di 


Sicilia. Questa principessa , dopo avere lunga- 


mente soggiornato all’ isola di ‘Tenedo ;.è final-f 


mente arrivaia a Costantinopoli., ove credesi che 
sì fermerà qualche tempo per riposare dalle sue 
fatiche, e si dirigerà quindi a. Vienna, passando 
per l’ Ungheria. Si assicura che nel suo tragitto 
S. M. abbia molto sofferto nella salute. 


(J. de Paris ) 


ci UNGHERIA 
Semelino 11 ottobre. 


Dario la. presa della fortezza di Schabatz per. 
parte dei turchi, erasi creduto che.i serviani si 


‘sarebbero ritirati nelle piazze forti;.. ma si. vede. 


al presente che; il loro piano è di mantenersi. 
nelle posizioni militari che offre. l’ interno ‘della. 
loro provincia sparso di foreste, ed assai mon- 


i tuoso. Questa risoluzione farà. procedere innanzi, 
dla. guerra; le strade continueranno per. molto, . 
| tempo. ad essere poco sicure. | 
\— Benchè il comandante serviano Mladen abbia 
{ dato, il 3 ottobre, una nuova prova; di sua fero- 
‘cia, ordinando che si. andasse in cerca e si fuci- 


lasse il’ piccolo numere di turchi che erano stati 
tollerati a Belgrado nel tempo dell’ insurrezione; 
è falso però che le truppe ottomane, sotto gli 
dini di Reczeb-bascià, abbiano per rappresaglia 
ucciso , o gettato nel fiume gli abitanti disarmati 
‘della città e dei contorni; anzi per. lo contrario 
‘i turchi, nel loro ingresso in. Belgrado, vedendo 


| quegl” infelici che fuggivano al Danubio ed alla 


Sava, gridavano loro; che si accordava ad essi 
il perdono , e gl’ invitavano con le maniere più 
umane a ritornarsene e ‘ad ajutarli.ad estinguere 
il fuoco che sì era manifestato in parecchie case, 
— Il sei di questo mese , il fratello di Reczeb- 


‘ bascià. con. un altro turco, di alto-grado, si por= 


tarono a. visitare il generale austriaco «vomandan. 
te la frontiera: la loro conferenza durò un’ ora. ‘ 
— Il giorno 7 , Reczeb-bascià ,., tenendo al suo 
fianco, il figlio dell’ antico bascià di. Belgrado, 
ucciso da Caeguiciionzio ;-fece il suo solenne in- 
gresso nella capitale della  Servia, alla testa. dî 
parecchie migliaja. di turchi; la fortezza , è le 
isaicche tirarono molte salve d’ artiglieria in suo 
onore. 


Ecco dunque la Servia, che i russi aveano ar 
mato contro il loro legittimò sovrano, abbando- 
nata da questi alti e potenti protettori , è lasciata. 
in balia de’ suoi antichi padroni.-Per buona sòr- 
te pending questi ne’ loro vittoriosi POSI una 


+ 
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IMPERO D’ AUSTRIA 
Vienna 25 ottobre. 
Bisogna dire, che, a malgrado dei nostri van- 
taggi, gli eserciti austriaci abbiano perduto molta 


mande. La triplice linea delle fortezze della Vi- 
stola, dell’ Oder, e dell'Elba è tuttora tra le 
mani dei nemici, e vi resterà a lungo. Sulla 
Vistola, Danzica e Modlin nelle vicinanze di 


Varsavia, e più lungi Zamosc nell’ initerno, sono. 


‘mecupate da guarnigioni francesi: sull’ Oder Glo- 
gau, Stettino e Custrin non sono nè pure molto 
rigorosamente «bloccate ; finalmente. sull’ Elba, 
Keenigstein, Totgau, Wittemberg, Maddeburgo ed 
Amburgo, tengonò in grande occupazione gli‘alleati. 
Queste piazze ‘ci costarono già gran numero di 
uomini; sia per le fatiche, le marcie, la care- 
stia di viveri, sia per le perdiie da noi' sofferte in 


alcuni attacchi imprudenti. E’ ben tardi per in- 


traprendere assedj ; come: mai si può far viaggia- 


re l'artiglieria ‘pesante, ‘aprire la trincea , far di- 


wacare le truppe dopo una campagna sì faticosa ? 


Si sa che i francesi sanno difendere le piazze co- 
me sanno prenderle. ( Gaz. de France ) 
IMPERO FRANCESE 
Strasburgo 35 novembre. 
' Da qualche giorno arrivano qui ‘molte TREE 
che vengono da diverse parti. 


Il forte di Kehl fu posto in un eccellente stato . 


di difesa. | 


Parigi 6 novembre. 


Per commemorare la nascita del re di Roma, 


l’imperatore avea ordinato. che la cupola del 
Duomo degli invalidi fosse dorata di nuovo. Que- 
sta cupola, ‘lavoro: insigne di Mansard, è coperta 
di piombo, ed ornata di trofei. Dalla base alla 
sua sommità sì contano 360° piedi, ed'è adorna 
di pitture e di sculture di Jouvenet, dei due Bo» 
Jogna, di Girardon, di Constant, e di Van- 
dève. La detta cupola fu la prima volta dorata 
sotto Luigi XIV ; poi nel 1773, sotto il regno di 
Luigi XV, fu dipinta in giallo; nel 1793 provò 


qualche danno, e. finalmente nel 1812 l’impe- 


ratore ordinò quegli abbellimenti che al presente: 
eseguisconsi. Fu da prima in quest’ anno dorata. 
la parte superiore ‘della cupola detta la Lanterna; | 


mell’ ultimo mese di maggio si cominciarono l’ar+ 


matura, ed i lavori preparatorii per l’intera do: | 
«xatura. Questi lavori eseguiti sotto gli ordini ‘del’| 


sig. Trepiat, architetto di S. M., e per le solle- 


citudini del sig. Lelouche , controllore delle fab- 


briche dell’ ospizio , sono proseguiti con tale at- 
‘tività, che saranno condotti a fine nel corrente 


novembre. La doratura attuale fu eseguita con | 
tale diligenza, che per più di 50 anni deve sus- 
‘ sistere nel suo splendore. Luminosa idea è quella 


di abbellire. l' asilo de’ valorosi, per celebrare la 


# 
© da» 


| nascita del figlio di colui che tante volte li gui- 
* dò alla vittoria. (J. de Paris) 


— Il corsaro il Revenant, di'S. Malò, ha Tate 


-| tre prede, una delle quali carica dî riso; di ca- 
gente. Tutti 1 giorni ci si annunziano nuove vit-_ 
torie, e tutti i giorni il governo fa nuove do- 


cao, di merluzzo ec., è entrata a S. Malò, il pri- 
mo di questo mese. Le altre due Can dirette 


ad altri porti di Francia. |» ss 
— Ad onta degli aflittivi racconti pubblicati sinora 


su le asfissie, troppo spesso. trascuransi le pre- 
cauzioni che potrebbero prevenire tali. accidenti. 
Due giovanetti,; 1’ uno di :14, |) altro di 18 anni; 
figli di un certo Peynaud,. della comune di Puy- 
miclan, dipartimento di Lot e Garonne,, perirono 
‘poco fa vittime della imprudenza con cui s’introdus= 
sero in un tino, ove» era il vino in fermentazio- 
ne. L’ infelice padre, inquieto per non vederli, 
penetrò nel tino, ove gli avea diretti, li vide, e 
volle trarneli fuori; ma sarebbe perito egli stesso 
senza l’intrepida risoluzione di. un suo vicino, 
detto Gaillard, ch’ essendosi precipitato nel tino, 
ove Peynaud era caduto, ve lo ritrasse nell’atto 
che dava ancora pene segno di vita. leggi 


i ralluvere di Delille, che di essere stalo 
imbalsamato, fu deposto nel cimitero del P. La 
Chaise, senza veruno di que’ distintivi che indi» 
cano alla posterità l’ultimo asilo di un uomo 
celebre, fu oggi trasferito in una tomba che ma- 
dama Delille fece innalzare nel medesimo sito. 
Ci risovviene che gli amici del sig. Delille, pen- 
‘sando che un monumento eretto aMà memoria di 
un uomo, che avea tanto onorato le lettere e la 
patria co’ suoi talenti e cel suo carattere, dovea 
essere , per così dire, un monumento naziona- 
le, desideravano aprire per ciò una soscrizione. 
Ma Madarna Delille non volle acconsentirvi, e 
‘ricusò il tributo e gli omaggi offerti dall’amicizia, 
al primo cenno che ne fu fatto. Era più confa- 
cente alla sua tenerezza ed al suo dolore che’ il 
monumento fosse da lei ‘sola eretto; e forse ha 
che costruito colla maggiore sem- 
plicità, sarebbe più consentaneo all’amabite mode- 
‘stia, del grand’uomo di cui dovea rinchiuder la 
spoglia. Lo stesso pensiero sembra che abbia pre- 
sieduto alla commovente ceremonia d’oggi; si 
avea cercato di evitare ogni ‘apparato di uno 
splendido e fastoso dolore; non si era fatta annun- 
ciare clamorosamente, nè pubblicare nei giorna- 
li; qualche amico soltanto, qualche membro dell 
istituto qualche uomo, é qualche donna, che sino 
agli ultimi momenti del sig. Delille gli furono 
intrinseci, vi erano stati invitati, e religiosamente 
vi accorsero.-La religione, senza le cui cerimonie 
il culto de’ morti è per così dire senz’anima, 
presiedette da prima a questa traslocazione, me- 


ella creduto, 


' diante gli ufficj de’suoi ministri. Il sig. Tissot, 
‘in seguito , ha recitato su la tomba del cantore 
‘della linmoginazione , e de’ Giardini il pc 
discorso : 


pe° 


v Ombra sacra e diletta, nòi avevamo per poco 
alfidato la tua spoglia docet alla madre comu- 
ne, ed oggi veniamo a deporla nel sepolcro, 
che la tenera pietà d’ una consorte ti ha destina- 
to. Questo sepolcro è umile quale tu lo brama- 
sti (*#); ma i nostri incensi e gli omaggi della 
posterità ne faranno un. altare. A. malgrado di 
venti secoli, ed ad onta dei barbari, i’ alloro che 
sopravvisse al mausoleo di Virgilio, riceve tutta- 
via il culto d’ un’ ammirazione  inalterabile. 
Oh Delille! quanto . mai'i destini di sì grande 

poeta somigliano a’ tuoi ! Entrambi foste istruiti 
alla‘ scuola della sciagura, tu dall’ infanzia, lui 
in giovinezza. Entrambi -scioglieste 1’ armoniosa - 
voce in mezzo alle discordie civili; entrambi cer- 
caste d’ addolcire con dilicate ed innocenti di- 
pinture le più feroci passioni; entrambi rendeste 
sorelle la nobile poesia e- 1’ austera filosofia; en- 
trambi sorpassaste Lucrezio nel magistero d’ or- 
nare coll’incantesimo del linguaggio degli Dei la 
verità e la ragione; entrambi aveste illusiri ami- 
ci ed illustri contemporanei; entrambi godeste in 
vita della vostra fama; entrambi coglieste le una- 
nimi testimonianze della pubblica ammirazione ; 
entrambi percorreste i mari che guidano a Troja,. 
riconosceste la patria d’ Omero, e calcaste il suolo: 
d’ Atene. E’ vero che tu non potesti interrogare 
che leruine di questa superba città, é che a Vin 
gilio fu dato di contemplare e il tempio di Mi- 
nerva ; e il Giove di Fidia, ele statue degli uo- 
mini grandi nel Ceramico , e la tribuna, da cui 
tuonava Demostene. Ma questo spettacolo it, bello 
agli occhi ed all’animo- d’un poeta, è il solo 
vanlag gio che il destino abbia .conceduto sopra 
di te al divino cantore dell’ infelice Didone. Vir- 
gilio morì giovane ancora; egli morì col dolore | 
di lasciare imperfetto l’ eterno monumento della 
sua gloria; e per colmo d’ infortunio, privo della 
pietà di un amico che gli chiudesse gli occhi all’ 
estrema era, morì di crudele malattia ,.e fu ri- 
dotto ad applicare a se. stesso, volgendo |’ ultimo 
sguardo alla sua terra natale, queste sì tenere. 
parole della sua Eneide. 

Et dulces moriens reminiscitur argosi 

S' ignora se quegli onori supremi ch’ egli avea 

tante volte descritto con sì leggiadro ed inarri- 


(*) Leggonsi i seguenti versi in un epistola di Detille alla 
sua sposa: 
Ecoute donc , avant de me fermer les yena, 
Ma derniére priére et mes derniers adieux), 
Je te lai dit: 
dla plus chére esperance et ma plus douce envie 
C'est de dormir au bord d'un clair ruisseau 
A l'ombre d'un vieux chéne ou d'un jeune arbrisseau: 
Que ce lieu ne soit pas une profane enceinte , 
Que la religion y repande l eau sainte. 
Et que de ira -fii le signe glorienz 
Ou s'immola pour nous le Redempteur du monde 
I° assure , en'sommeillant dans cette nuit profonde ,. 
De men revail victericux. 


au bout de cette courte vie 


ped 


chand, Dumoulins , Fressinet , 


vabile stile, sieno stati degnamente. rtenduti all’ 


‘ ombra di lui. Egli non ottenne per certo sulla 
‘ sua tomba quelle lagrime d’ una patria in lutto, 
‘di che avea speranza d’ essere un giorno onò- 
rato ! Quanto mai il cielo. 
per te, o mio illustre maestro! Nulla ci ha di 

| più brillante e di più nobile degli anni tuoi ver- 


fu più indulgente 


di e. della tua matura ‘età. I monumenti della 
tua gloria eccitarono sotto a’ proprj tuoi sguardì . 
un generale entusiasmo. Tu avesti il tempo di 
perfezionare le tue, opere con un esame ponde- 
rato e severo. La tua vecchiezza, turbata è vero 
da qualche procella , diè vita ad insigni compo- 
nimenti, di cui vai forse debitore all avversità, 
Tu vedesti tutte le classi. dell’ umana società ; e 
soprattutto le generazioni nascenti, speranza del. 
lo Stato, circondarti di plausi , di rispetto , Da 
more. ‘Sino al termine del tuo. umano viaggio tu 
conservasti il vigore dell’ animo, la forza dei ta» 
lenti , la freschezza e la VIVACITÀ della brillante. 
tua immaginazione. Due giorni prima che tu ren- 
dessi l’ estremo sospiro , bei versi scorreano dal- 
la tua vena come fossero i inspirazioni di gioventù. 
Finalmente a 79 anni. colpito di Deb; ine 
mezzo alle tenere. cure della più .tenera sposa , 
tu non facesti che passare, per così dire, dalle 
braccia dell’ amicizia e delle muse ad un pacifico 
sonno. Obblierò io qui il nobile trionfo de’ tuoi 
funerali, a cui si videro il popolo, i grandi , tutti 
gli amici delle arti e delle lettere , | e tutti quelli 
che tu onoravi col particolare tuo affetto, spar- 
ger lagrime sulla tua bara! Dopo. questi primi 
‘spiate. del dolor generale, non vegg’io . forse 
iP Europa, commossa per la tua perdita, partici» 
| pare al cordoglio della Francia vedova del suo 
poeta? Qual PE premio delle tue dotte veglie! 
Qual guiderdone dei lavori d’ una vita tutta 
intera consecraia al culto delle muse, non sono 
il compianto dei contemporanei e la palma del- 
i’ immortalità ? Il tuo maestro vicino a morte 
sperava - questa gloriosa ricompensa, e gli Dei 
non delusero lè sue lusinghe; ma ahimè ! Napoli 
non serba nè le sacre reliquie , nè il sepolcro di 
quel sommo uomo, e appena si ricorda del luoge 
ove fu seppellito! Tu sarai più felice di Virgilio. 
‘L’ antica capitale della Francia, questo recinto 
ove riposano le ossa de’ ‘padri nostri, questa na- 
zione eroica, saranno più fedeli al deposito che. 
itu lor lasci. I nostri figli, ed 1 nostri nepoti con=' 
‘serveranno di generazione in generazione le ‘tue 
ceneri, il tuo ottiene e la tua memoria.’ » 
-( Monil. } 
Altra. del 7. 


. Sappiamo da Francoforte che li signori gene- 
cali Latour-Maubourg, Compans; Pajel, Mar- 
Cassinier, Jarry, 


e ‘ Bashiret sono giunti. il 29 in quella città. 


( J. de Paris } 
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:NOTIZIE INTERNE 
REGNO D'ITALIA 


Milano 12 novembre. 


Il vice-re era partito da Verona il gdi questo 
mese per .dirigere una spedizione nella vallata 
dell’ Adige sulla strada di Trento. Il quartier- 


generale di S. A. I. è stato il 9g a Peri, e il 10] 
ad Ala. Le truppe composte della luogotenenza f 


del gen. conte Verdier marciavano sopra 3 colon- 
ne, la principale delle quali teneva la strada 


maestra, e la seconda, comandata dal gen Pa- | 
tre cani. 


lombini, dopo d’ essere sbucata dalla Corona, 


rimontava la riva destra. del fiume. Queste due | 
‘giornate. sono state felicissime per le nostre armi. | 


Il nemico è stato preso alle spalle, o sforzato in 
tutte le sue posizioni, ed il valore delle nostre 
truppe ha trionfato di tutti i vantaggi che gli dava il 


prigionieri, fra’ quali parecchi officiali. Apparten- 
gono essi ai reggimenti Spleni, Duka, Zeckler, 


Hohenloé-Bartenstein, ussari-Frimont, e caccia- 


tori dell’8.° Il nemico ha lasciato i campi di bat- | 


taglia coperti de’ suo morti, che si possono va- 
. Tutare a 200. Il numero de’ suoi feriti debb’ essere 
. stato considerabile, poichè in parecchi incontri 


le sue colonne hanno avuto i nostri soldati alla 


vita, i quali le inseguivano a passo di corsa. Dal 


canto nostro. abbiamo avuto 250 uomini fuor di 


combattimento , fra’ quali alcuni officiali. Il gene- 


rale conte Verdier è stato colto da una palla in 
«una coscia. S. A. I. non ha avuto che a lodarsi 
della buona condotta de’ generali , officiali e sol- 
dati : si faranno conoscere più particolarmen te 
quelli che si sono vieppiù segnalati. ( G. I. ) 


ET e io 


R. TEATRO DELLA SCALA. 


Z2 nuovo: Rigmadigne i ballo pantomimico. 


L' argomento | è semplice, la condotta ingegnosa, leggia- 


‘ ddrissimi i quadri. Mi par di vedere un Hdilio del :buon 
Gessnero messo in azione. Jl pastece che si reca al tempio 
di Venere, il suo incontro con Galatea, il sacrificio delle 
colombe , l’ariivo improvviso. di Pigmalione e del satiro suo 
confidente, la sorpresa, l’amore, l'innocenza e l’ amabile 
furberia dipinti a vicenda or nell’uno, or nell'altro sembiante, 


son tutte cose che rimembrano il pennello d'un Albano o d'un 
Guido. Nè Pigmalione, nè Venere avrebbero potuto far più che 
non fece Ziganò per una statua, È impossibile di mettere in. 


più splendido aspetto la voluttà della danza , e le grazie della 
pantomima. Con un soccorso sì bello eccola giovane Pallerini 


îrasformata in nuova Galatea, e Viganò in Pigmalione novello, | 


Il fine di questo graziosissimo componimento non corrisponde 
al resto, 1a si potrebbe. correggere; la danza della coppia 
Millier e T'aglioni , d'un genere vago, sarcbbe più bella an- 
| cora se cadesse più a proposito. Si sono uditi alcuni segni di 


‘malcontento nel pubblico , ma la giustizia vuol che sia noto, 


Che il Balletto di Viganò non può meritare che applauso. 


| Corso del cambio di Parigi. 
. Borsa del 6 novembre. 

Cinque per 100 consolidato godimento del 22 
settembre 1813, 58 f. 57 £. 50 c. 25 c. 3 I:96. E 
5 e. bo Cc. 75 è 25% So bien (Ri dll 
Azioni della banca di Francia, 


1.° luglio y; 865 £. 860 £ 850 £. ;855 f. 


SPETTACOLI D'OGGI. 


‘R. Teatro peLLA Scaca. Il sig. Paganini professore di violino 
darà. ‘un’accademia vocale ed istrumentale. 

R. Trarro arri Canoggiana. Comp. francese, Le vieux céli» 
bataire — La danse interrompue. 

i Teatro IN Santa. Rapeconpa. Si rappresenta in musica Ze 


dimento del 
890 £. 855 £. 


due farse Zilia — Annetta e Lucindo. 


Tratro Lentasio. Comp. Pani Prometeo ‘in Atene. Replica. 
Txarro DELLE MazioneTTE , detto Girolamo, La Favola dei 


| TRATRO DELLE Minicionia a S Romaso. Riposo. 


ANNUNZJ ED AFFISSI, 


Correzioni ed aggiunte al Milano’ numerato , ossia Za guida 


di Milano ‘per l’anno 1814. 


«Esce novellamente in luce questa utilissima Guida, la quale 


Fedi conduce sì il nazionale, che il forastiero alla 
terreno. In questi due giorni abbiamo fatto più di. 800 | 


reale e vice-reale corte, agli individui che la compongono, 


‘e che la servono, ai locali di tutti i ragguardevoli corpi 
dello Stato, ai ministerj, ai varj tribunali e corti di giustizia 
‘e di ‘commercio , alle varie direzioni 
‘pubblici e ‘privati stabilimenti , agli archivj, alle biblioteche; 
‘alle accademie, ai collegi, ai licei, ai ginnasi, agli spedali 


generali, a tutti i 


e luoghi pii. Indica pure i baachieri, i negozianti, gli spe- 


‘dizionieri e sensali, gli alberghi, le osterie, le trattorie, le 
| principali locande , i fiacri, 


ec. Gli avvocati, i patrocinatori, 
i medici, i chirurghi , le levatrici, gli speziali, gli architetti, 
gli ernisti; ed'‘i-flebotomi, gli impiegati d'ogni grado, sono 
tutti précisati :colle rispettive ubicazioni di contrada e di 
casa, im modo. da lasciar nulla a desiderare. L’elanco poi 
delle parrocchie è fornito dei nomi altresì dei coadjutori, 
degli assistenti, dei cominessi di sanità e del rispettivo nu 
mero delle anime. L'indice: alfabetico, che precede tutta 
l’opera; facilita ai leggitori qualunque ricerca sieno per fare, 
Trovasi vendibile dallo stampatore: Tamburini' nella cone 
trada di S, Raffaele, da Gio. Silvestri stampatore e librajo 
agli scalini del Duomo, da’ fratelli Ubicini corsia de’ Servi, 
da Innocente Perego cartolajo in istrada nuova, e da Vin» 
cenzo Quintini venditore di libri alla piazza de’ tribunali, 


Il compilatore del Milano numerato e della Guida milanese 
per.l’anno (813, avverteil pubblico che le Correzioni ed 
aggiunte al Milano numerato, uscite or ora dalla stamperia 
Tamburini, non sono sue, e ch'egli iaserirà nella Guida 
milanese del nuovo anno , alla quale unirà una seconda edi- 
zione ricorretta del Z/ilano numerato. 

Avverte altresì che alla"stamperia Buccinelli in S. Marghe- 
rita -si ricevono tuttora i ricapiti. e- gli avvisi per la nuova 


- Guida del 1814, e che questa in breve sarà pubblicata. 


id 


Doestteniateni 


° La signora Rosalia Togniai, alunna del celebre professore 
di corno da caccia, sig. Federico Duvernoi, darà martedì 
15 dell’andante un’accademia di corno e di violino nella sala 


del Conservatorio di musica nel locale della Passione a mez- 


zogiorno. 

In detta accademia; oltre a varj pezzi de’ più rinomati 
autori, essa suonerà un quartetto ‘a quattro corni col sig. Bel- 
loli primo corno della R, cappella, e suoi due figli. 

L’avviso del giorno indicherà i pezzi ed. i. virtuosi che li 
eseguiranno. 

I biglietti d” ingresso si troveranno presso il sig. Artaria 
rimpetto al teatro alla Scala: a lir. 1. so ed'in pda luoghi che 
verranno in appresso indicati . n ; 

Pai iii 5 ii 

Colle stampe del Pirotta-antica tivografia  Veladini 


in $, Radegonda al n° 904. 


3 arie e 
Aia ren: SERIO # 
MEET no IFTSG SN EE 


Sabbato 13 Novembre 1818. 


Per l'associazione. complessiva si Prezzo Corrente della piazza di Milàno ed al Deer. Mil. si pagano lin. 7 di più annue = 
il semagzro » 0 trimestre è in giusta proporzione = 1 Prezzo Corrente esce ogni Sabbato. = 


al sola Prezzo Corrente lir. 12: 


“ 


2 N) prezzo. "anliala in tutto il regno "d’Italia è di lir, 20 italiane, e di lir. 23 linszò ; nell’ impero francese, di lir. 34 franco. 
all'estero di lir. 22 franco sino alle regni Per un semestre si paga la metà. Le lettere ed il danaro devonò essere Franchi = o 


NOTIZIE ESTERE 
GRAN-DUCATO DI VARSAVIA 


Varsavia 5 ottobre. 


Il 17 settembre si cercò di bombardare  Dan- 


zica dal lato del mare. La flottiglia si avvicinò 
sostenuta dai vascelli inglesi stazionati nella rada. 
Il fuoco duròd=dalle ore 6 del mattino ‘sino alle 6 
pomeridiane ; ma verso mezzo giorno il vento 
essendo divenuto tortissimo, e le batterie francesi 


trovandosi più elevate che le scialuppe | canno- 


niere costruite per incrociare lungo le. coste della 
Finlandia , che sono sparse di scogli; gli ‘alleati 


non poterono raggiugnere. la meta che si ‘erano’ 
proposti , ea malgrado - della. prodezza de’ loro | 
,‘la loro impresa andò compiutamente 
a vuoto. be batterie della piazza non hanno po- 
tuto esserè danneggiate , e la flottiglia degli. al- 
leati ebbe 88 uomini uccisi e ‘192 feriti; una palla” 
fece: saltare in 


equipaggi 


infuocata, lanciata dai francesi, 
aria una delle scialuppe cannoniere. 
(J. de l° Emp. ) 
GRAN-DUCATO DI BADE 
Rastadt 1,° novembre. 

Il fratello di Recseb-bascià, che comanda le 
truppe turche entrate in Belgrado, si è recato il 
6 ‘ottobre a Semelino. Recseb- agà non giunse a 
Belgrado che il 7 ottobre alla testa di numerose 
truppe ottomane, ove gli fu fatta la più solenne 
accoglienza. ( J. de Paris) 

IMPERO D? AUSTRIA 
Vienna 25 ottobre. 

Il generale serviano Miaden; che dopo la presa 
*del campo di Deligrado,. erasi ialuatà a Belgrado, 
vi esercitò ‘ogni genere di crudeltà. Quando seppe 
che |’ arinata turca accostavasi, egli disparve, nè 
si sa cosa sia avvenuto di lui. Sospettasi che sia 
fuggito nell’interno del paese. I turchi vorrebbero 


arrestarlo per fargli pagare il fio del sangue che 


fece ‘spargere. S’.ignora altresì cosa sia succeduto 
del celebre C=èrni-Giosgio. Quando dovea essere 
punito personalmente, si andò in cerca di lui, 
nè si potè ritrovarlo. Non si crede che si sia rin- 
chiuso nel forte; si presume piuttosto che con 


quelle vaste foreste che coprono la Servia , e che 
avrà colà stabilito un deposito d’ armi, di mu- 
nizioni e di viveri, per aspettare circostanze più 
favorevoli. E' questo il piano che i serviani avea- 
no tenuto ‘quando cominciarono le turbolenze , 
all’ epoca in cui erano i turchi ancora padroni 
delle. fortezze , e ch’era loro riuscito. I nostri 
legami con la Russia infondono forse in essi la 
speranza che noi ci porteremo in loro soccorso ; 
ma l’Austria non ha forze bastevoli per divider= 
le, ela guerra contro la Francia” apra quanto 


da ellà di disponibile. 


“La "città di Schabatz fu evacuata dai serviani , 
5 | ottobre. La guiarnigione ‘volendo evitare il 
o di cadere nelle‘1 mani - de? scr si è ri- 


al cà I franco sopra Parigi è a 37 kreutzers.. 
| | ((G. :de France) 
IMPERO FRANC ESE 
Coblentz zo ottobre. ca 

Il sio. prefetto dél dipartimento del Reno e 
Mosella, cavaliere dell'impero, ha idiretto la let- 
tera seguente al sig. maire di Goblentz: 

” Sig g. maire, 

» La Badia degli abitanti di "Coblente in 
questa cireostanza è tale, che noi non sapremmo 
divulgarla bastantemente. -E' impossibile lo svi- 
luppare. maggiore premura e sentimenti più uma- 
ni.a favore degli ammalati e Dad feriti , ‘ché ci 


‘arrivano da Magonza. 


» I nostri concittadini di ogni qualità e d’ ogni 


sesso iroveranno ricompensa nel loro medesimo. 


cuore; ma non mi credo meno obbligato per 
questo , di manifestare al governo gli atti molti- 


| plici di. filantropia, che provano ad evidenza 


I” eccellente spirito della città, felice di avervi a 
primo magistrato ec. » ( Goa de France:) 
Bajona 50 ottobre. 
Dopo il fatto dell’8, in cui gli inglesi. farono 


respinti, non è succeduto nulla d’ importante. ILy, 
tempo si è volto al freddo, e le montagne sono @ 
tutti suoi fidi, ed un “gran numero di serviani, | già coperte di neve. Non è credibile che il gen. nem 
addetti alla sua causa; si sarà ritirato in una di { co sia per intraprendere qualche SPERARE avaî 


- 


p ‘corso sopra i gni cambia dai 164 


fo. SS 
Sy I AS N La 
> fas 

su ine 


sia in caso di prendere |’ offensiva. Il nostro eser- 


cito si rinforza ed il suo diminuiste molto, attesa; 


la diserzione degli spagnuoli e dei din: al stranieri 
al soldo dell’Inghilterra. 

Le nostre opere di fortificazione si perfezionano 
tutti i giorni; saranno ben presto, compiute , € 
quando bisogni, le difenderemo vigorosamente. 

CJ. de ind yo: 
| Magonza 1A novembi 7 A ssa 

Sua M. 1’ imperatore 
mattina alle ore 11, ed ha attraversato il Reno per | 
visitare le fortificazioni di Cassel ed. i contorni. 
Gli abitanti di Magonza si affollarono sul passag- 
gio di S. M., e le grida di viva l’imperalore ? echeg- 
giarono da per | tuito. 


La nostra città ed i tontorni continuano ad 


èssere ingombra ali di truppe d’ogni aima. 
LAI de È Emp.) 
Porta igi 7 novembre... 

I» commercio. idel dipartimento. di Jammapes 
ha fatto battere una medaglia per conservare l’e- 
poca dell apertura del canale de la Haine, ché 
conduce da Mons a Condé, il: cui.lavoro sta. per 
essere compiuto. (Questa medaglia presenta:da un 
tato. il busto dell’imperatore, € nell’esergo una 
figura di' donna assisa su la prora di un antico 
naviglio, ed abbracciante il cornucopia dell’ Ab- 
bondanza. Nel fondo. si scopre la torre.di Mons, 
the serve ad indicare. il luogo. dove. comincia, il 
canale. Leggesi la. seguente. iscrizione. ‘nel campo 
della, medaglia: Canale da Mons a Condè; e nell’ 
esergo : Il commercio del dipartimefito & Jammapes. 


MDCCCXIII, ( G. de France), 


° per: + 


E Vi 


SM. imperatrice iaia e , reggente ha rice- 
vuto le seguenti notizie. intorno. alla situazione 
dell’ esercito al 3 novembre: | 
. Il o ‘ottobre, nel momento in cui si dava. la 
battaglia. di. Hanau., il generale Lefebvre-Des- 
nouettes, alla testa della sua. divisione di caval- 
leria. e del 3,° corpo, della, stessa, arma, coman- 
dato, dal generale Milhaud, fiancheggiava, tutta 
la destra dell’ esercito ‘dal lato, di Bruckoebel h, È 
di Nieder-Ysingheim. Egli, si trovò, a fronte d’ un 


«orpo di. cavalleria russa, ed, alleata, di 6.a 7m. 
uomini: si venne, alle prese; ebbero luogo parec- 
chie cariche iulte. a. nostro, vantaggio , e il detto. 


corpo nemico, composte, dall’ unigne delle bande 
di. due o tre, avventurieri, fu sbaragliato e vivar 
mente inseguito. Noi. gliabbiam, fatto 159 prigio- 


nieri montati. La nostra perdita è d’una sessan-. 
{ dagli abitanti a simili incursioni‘, avrebbe faitò 


lina, d? uomini feriti. 


Il giorno posteriore alla. battaglia di Biasi il: 


memico era in piena ritrata;. l’ imperatore non 
volle inseguirlo , giacchè l’esercito si trovava stan- 
co; e S. M, ben lungi dall’ attaccare a ciò. qual: 


| che importanza , non potendo vedere ‘che con. 


è montato a cavallo questa 


la primavera , ed a quell'epoca si dubita ch'egli { 


rammarico... Laz distamti di a A la bavari, che. 
sarebbe stata la risultanza di questo inseguimen. 
to, si «conteritò” adunque di Sar inseguire leggier- 
mente la retroguardia nemica, e lasciò il gene- 


rale. Bertrand sul fiume della. Hnibia 


Verso le ore 3 pomeridiane il nemico sapendo 
che l'esercito era partito, ritornò indietro. spe- 
rando di cogliere qualche vantaggio sul corpo 
del gen. Bertrand : le divisioni Morand e Guilte- 


| minot gli lasciarono’ fare i suoi préparativi. per il 


passaggio della Kintzig, e quando l’ ebbe vali- 
cata, marciarono contro di lui colla bajonetta în 
‘canna e lo rovesciarono nel fiume, ‘ove la_mag- 
gior parte. de’suoi si annegò. Il nemico (dediletto 
35m. uomini/ in questa’ cifcostanza. 

Il generale bawaro de Wrede, comandante in 
capo quest’ esercito. , rimase mortaimente ?1fe- 
rito ; e si ‘osservò che tutti. i. parenti ch? egli avea 
nell’ esercito, perirono. nella battaglia. di Hanau, 


e fra gli altri suo; genero il principe d’Oettingen. 


x 


Una divisione. .bavaro-austriaca: è. entrata .il. 30 
a mezzodì a. Francoforte; ma all'avvicinarsi de- 
gli esploratori dell’:esercito. francese essa si è. ri 
tirata. sulla. riva sinistra. del Meno, dopo aver 
tagliato. il ponte. / 

H 2 novembre: la. retroguardia francese. sgom- 
‘brò. Francoforte ; e: si. recò sulla Nidda. 

Lo stesso. giorno alle- one 5 del, mattino im 
vegotoni entrò a Magonza. ! 

Il! pubblico suppone che. il bnianià de. Wire- 
da sia stato. l'autore e. |’ agente. principale dell’ 
abbandono. ‘della: Baviera, “Questo generale era. 


| stato « colmata di benefic). dall’ imperatore; 


( Moniteur ) 


NO:TIZIE INTERNE 
REGNO D’ ITALIA 


Milano. 15. novembre, 

"€ M, li imper, itore e re, con decreto. dato: da 
Erfurt il 24 otilbre , Sì, è degnato di conferire 
titoli, decorazioni eesemggioni nelle; truppe ita- 
liane. 


S. E. il sig. conte ministro della guerra ha di- 
ramato la seguente circolare al signori preti 
dipartimentali : : 

Signor prefetto, : 

Delle scorrerie fatte dal nemico in qualche: di- 
partimento del regno ‘hannò destato dell’allarme, 
e quindi ‘un terror panico ha paralizzato in al- 
cuni quella energia nazionale che si avrebbe if 
‘vece dovuto in stili circostanze» îna Egiormente 
sviluppare. i 
- La più piccola opposizione che si' fosse fatta 


rispettare il territorio, é nel tempo stesso ‘avreb- 
be provato il buono spirito nazionale. 

E° veramente GmiBAtit ché. un: “pugno. d' uo- 
mini abbia potuto anche: pet un solo istante im 
‘porne! 
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Non vi fu mai tanto bisogno, quanto nelle pre- 
senti circostanze , d’ istruire i di lei amministrati. 
sui veri loro interessi, di. eccitarli ‘all’ ordine, 
all’ obbedienza alle leggi, al rispetto e confiden- 
za verso i.1magistrati, alla cementi , all’onore na- 
zionale. i 

Mentre! S, A..L. il principe vice-re colla sua 
armata e colle:sue saggie disposizioni forma ar- 


gine all’ invasione nemica } è dovere d'ogni sud- 


dito .di concorrere con.ogni sforzo a mantenere 
la quiete nel proprio ‘paese, ed a respingere qua- 
lunque incursione io scorreria che delle bande 
d’ avventurieri o briganti, 0 dei drappello di trup- 
pe. sbandate potessero fare.;, .... 

E° di tutta urgenza, signor ssrrrda di chia 
mare all’ ordine que’ traviati che, potessero essere 
sparsi nel di lei dipartimento , di eccitare a pren”. 
dere le armi e spiegare la massima ; energia per 
la difesa dei proprj focolari tuiti quegl’ individui 
che sono in attitudine di potersi prestare; che i 
padri di famiglia restino pure alle proprie case, 
ma. ch’ essi bi concorrano; all’ uopo , colle: loro 
insinuazioni, verso. i loro figli, parenti. e  concit=. 
tadini, 


Mostriamoci. degni di quegli elog gj che: il nostro” 


auguslissimo ‘sovrano si, è. degnato di. esprimere 
alle truppe italiane;, ovunque esse hanno. avuto 
1? onore, di combattere.: 
avere una palria! 

Sarebbe per noi ben AIR che il nostro 
monarca, dovesse per una. terza .volta riconqui+ 
stare questo. suolo ch’ era pur nostro, sacro dovere 
di. difendere. Facciamo. in. vece. che le. truppe 
ch’ egli c’invia in difesa non. arrivino che per 

aggiungere nuovi allori» e trofei ai tanti che e: 
dini sulla di lui corona. 

In altre circostanze i signori. prefetti. Uta lu- 
‘minosamente provato l'influenza. delle loro voci 


sullo spirito. de’ loro: amministrati: eguali: risul-. 


tanze attende da loro il ‘sovrano nelle attuali cir- 
"i mpenmpigoag | 
Unisco alla presente alcune asoltarattiora cor- 
relalive alle espressioni del vicesreale: proclama « al 
popoli d’ Italia. 
. Sarà mia. particolare premura di far conoscere 


ar Sì M; quelli fra i signori prefetti; clie si saran-. 


no: mostrati. più zelanti nell’ operazione dell’at 
tuale volontario reclutamento. > 


“Bramo. ch’ essi: assicurino i: comuni DORATO: 


dalla loro: giurisdizione , che ‘saranno pure citati 
con: lode. quelli fra. loro che avranno mostrato: 
maggiore energia nell’ accorrere alla difesa della 
patria. | 


Voglio pure. lusingarmi; che ogni. at e sin-. 
daco:-concorrendo nelle-viste del governo e seguen-. 


do -le istruzioni che loro: verranno date. dai signori: 
Vici saranno essi pure per contribuire ai più' 
lici risultamenti dell operazione, ed al manteni- 


, mento della pubblica quiete, 


mostriamoci da ig 


a-cui li-chiama if 
dovere di buon suddito e l’ amore di patria. 

Ho l’onore di salutarla con distinta conside- 
razione | 

‘Il ministro della guerra e marina 
FONTANELLI. 
Darermirizioi prese dal ministro della guerra e 
marina per un reclitamento volontario. 

Il ministro della guerra e marina determina» 
che dovendosi stabilire i puniti centrali ove riu- 
nire i giovani italiani chiamati dal proclama di 


S. A. L il principe vicerè a formare un secondò 
‘baluardo alla patria, resta disposto quanto segue: 


1° Si aprirà presso ogni prefettura un depsosità 
di reclutamento volontario; 
= Questa disposizione sarà indiperidente dalla 
coscrizione militare ; 
3° Quelli tra i coscritti 0 loro supplenti, tanto 
dell’ attuale che delle ‘anteriori leve che mon si 
sono ancora presentati , qualora s’ inscrivessero 
per ‘far parte dei volontarj, si considereranno 
avere. adempiuto: ‘agli obblighi della coserizione ; 
42 I volontarj dei dipartimenti al di là del Po 
saranno: organizzati ‘in lg A ‘che si riuni- 


-ramnno: ‘in Bologna; 


5.° I. volontarj idei ‘dipartimenti’ di qua del Po 
saranno: ‘egualmente organizzati in pia gara 
che:*sì riuniranno in. Milano; | | 
6:9 Chiunqueavendo servito nelle armate avese 


‘se.ottenuto'ònorevole corigedo:, è chiamato a con- 


correre: alla: difesa. della patria riel corpo dei vo- 


lontarj,, e vii otterrà: il. prede) | con cui fu conge- 


dato; — } 

‘7-9 Saranno: destinati degli ufficiali gerierali ed 
ufficiali per l’ organizzazione dei' battaglioni de” vo- 
coca 


‘8.° Gli ufficiali’ della guardia nazionale RE s0- 
no in' attualità di servizio , possono aspirare ad 
essere ammessi a' servire come ‘ufficiali nei bat- 
taglioni' dei volontarj; 

9.° Il soldo, tratiamento ed organizzazione dei 
simugtiohi dei voti sarà Canale a quello delle 
| truppe di linea; 

10.° I volontarj sarannò 'assotaa menti sciolti 
dal debito di servire tre mesi dopo sgombrato' il 
regno dalla presenza: dell’ inimico ; 

11.° Si procederà immediatamente” all’ organiz. 


{zazione dei battaglioni: su: enunciati‘; 


12.°.I signori. prefetti stabiliranno'il: luogo di 


riunione de’ volontarj: che dirigeranno i distacca 


menti giornalmente: a: Milano: e. Bologna. 
13.° I disertori coll’ entrare volontariamente : nei 
battaglioni de’ volontarj laverànno la' macchia 


della loro. diserzione.,. e godranno! degli stessi seat 
rilti degli altri volontarj:; i 


14° I. volontarj,,. terminato: il: loro: servizio?, 
saranno ritenuti nella classe de’ congedati defini. 
tivamente. FONTANELLI, — 
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radirizzo del R° istituto italiano 
e SAL U principe vivere. 
ALTEZZA IMPERIALE , 


» Mentre riscossi dalla solenne vostra chiama- | 


ta i popoli del regno s’ alzano a riguardare i pe- 
ricoli.che sovrastano .alla invidiata. loro prospe- 
rità nazionale , e lieti accorrono «a quello .sten-; 
dardo di patria gloria , che .voi \spiegaste .a? lor 
sguardi siccome segno di unione, .e simbolo di. 
wittoria ; il R:° istituto italiano, interrotte di buonli 


grado le. pacifiche sue meditazioni , sorge pur. esso 


a mescere colla generale acclamazione la propria, 
tributandovi un omaggio speciale. di ..plauso, di° 
zelo, di devozione. È chi più di noi dee sentire 
e apprezzare la spontanea. sublime eloquenza , 
che nel vostro memorabile invito dell’ x1 corren- 
ite parla sì forte all’animo e al cuore de’ sudditi 
fedeli d’.un.re filosofo, loro padre e benefattore? 
Che non ci dicono que’ pochi, ma.gravi cenni, 
«con .che veniste rammentando , A. I., come la; 
mano, che ci ha fatto’ risorgere, ci donò pure 
le istituzioni più nobili e generose? Questi d’im- 
provviso ci apersero dinanzi agli occhi il grande. 
spettacolo delle gloriose i imprese, e de’ magnani-; 
mi consigli; la, cui mercè ha potuto l’Italica: 
Minerva moltiplicare. senza numero templi ed 
altari; e ci chiamarono a ,riconoscere quanta .sa- 
rebbe poi la: sciagura : di perdere il frutto di. 
ta nti doni. Deh le scuole di elementare istruzio- 
ne diffuse in qualsiasi più povero, e più riposto 
‘angolo di paese: deh i numerosi .ginnasj ,. i ben 
dotati licei, i popoiosi convitti, fiorenti d'inge 
nui studj e d’ingenua educazione: deh ile acca- 
demie di belle ‘arti, le università di scienze, € 
le altre ben molte e nuove e utilissime fondazio- 
ni di veterinaria, di meccanica, di chimica; di: tut- | 
îe maniere laici. gratuite alla volonterosa 
gioventù : deh la società, o le aggregazioni nostre 
con provvida singolar sedici ordinate al 
miglioramento d’ ogni ‘bella o vantaggiosa disci. 
“plina : deh tutte, A. I., per.la virtù del vostro 


braccio munito dell’ egida paterna ‘salve sieno 


ed indenni, e il sien con'esse le magistrature, le 
leggi, le dignità dalla sovrana sapienza ‘costituite 
a decoro, a tutela, ad incremento dello Stato! 

» Sei nostri figli, i fratelli, i concittadini nostri ‘eb- | 
beroin sorte il destino di difenderé al vostro fian- 
co tanti preziosi pallad; della. pubblica sicurezza, 
noi vogliam pure oggi, più che mai, consecrare 
pensieri » ingegno , e stile , la lingua il cuore , ‘tutti 
noi stessi alla gloria: del nostro monarca , ‘all’ o-' 
nor nazionale » alla comune salvezza. 

«la Degnate di benigna accoglienza, A. I, que- 
sù leali: ‘sentimenti dell’ eterna nostra gralitudine, 
e quelli a un tempo della intera RIPAGA e della‘ 


i |ossequiosa venerazione. con che abbiamo l'onore 


«di dichiararci, vii je PR 
Di V. A. I. " 
Milano :26 ottobre .1813. 
-Umilissimi ; 0gseg. ed ubbid. servitori, 
“I conti ParADISI, presidente; 

Moscati; direttore. tar classe 
delle scienze; 
StRATICO direttore della classe 
delle lettere ed arti liberati. 
Pel segretario generale 

pliafiegda cs | il vice-segretario 
Aa 1} 160) Cropani (02 ELE Carlini. Pe ved 


Tutte le autorità del regno TE gareggiato 


‘pere dare «al governo una prova di devozione e di 


zelo. Oltre agl’ indirizzi che fureno'già pubblicati. 
S. A. I. ‘ha ricevuto’ ‘quelli delle prefetture del 
Serio, del Lario, del Metauro } del Mincio ; del 
Reno , dell’ Adria del Biani | dell’ Adige ì 
dell’ Alto Adige, del Mella, del ‘Rubicone , del 
Crostolo, del Panaro, dell’ Adda, del Musone, 
del Tagliamento , de’ signori podestà di Milano, 
d’ Ancona y di Brescia, di Verona, di Pavia, di 
Vigevano , di Treviso, di Salò, di Corrige! 
di Bagolino , di Chigtanb Gaslagoo di Reggio, 
di Mantova, di Bergamo ;-dei signori vice-prefetti 


{di Vee, di Rimini, di Cesena , di Faenza, 


di Clusone , di Salò ; del sig. reggente del liceo. 
di Brescia; del sig. ingegnere in capo del Brentà; 
e quelli finalmente della corte d’agpello di Bre- 
scia, e delle corti di giustizia. civile e criminale 
dell’ Adige e dell’ Olona. Tutti questi indirizzi 
| esprimono 1 medesimi sentimenti pel nostro aù- 
| guste sovrano e per. la patria. ‘ 


SPETTACOLI D'OGGI. 


R, Txgatro aura Scata. Si rappresentano in musica }e due 
fatse Elisa, inusica del M. Gio. Simone Mayr — Un avver- 
timento ai gelosi, musica del M, Stefano Pavesi; balli 7Zf Pro- 
pra nuovo Pigmalione. vi 
— R.Tratro arra Canogsiana. Comp. francese, Riposo. 

Tsatao In Santa Rapgeconpa,. Si rappresentano in musica Ze 
‘due farse Zilta — Annetta e Lucindo. 

Tratro Lentasio. Comp. Pani Za sposa sagace. . 

Tratro peLLE MariIoNETTE }; detto Girolamo, Le nozze vile 
lane. 

“ Tratro peLte Marionette A S, Romano. Gi 


ANNUNZJI ED AFFISSI. 


+ I compilatore del Milano numerato e della Guida milaneso 
per l'anno (813, avverte il pubblico che le Correzioni 
e al Milano numerato , uscite or ora dalia stamperia. 
pi burini, non sono sue, e ch'egli le inserirà nella Gwida 
vnitanese del nuovo anno , alla quale unirà una seconda edi; 
.zione ricorretta del Milano numerato. 
Avverte altresì che alla stamperia. Buccinelli in S. Marghe 
rita si ricevono tuttora i ricapiti e gli avvisi per la nuowa - 


“Guida del 1814, e che La in breve sarà pubblicata. 


P.M, Vi. isaj ipografa , 
L < NA © , 
L’usciere Crespi presso la corte di cassazione previene. x 
pubblico, che nel giorno 17 corrente novembre alle ore 12° 
meridiane, nel luogo solito dei pubblici incanti, si procederà 
alla vendita .di alcuai ‘effetti :.cioè tavoli, cumò, camminiera ,. 
rame e var) altri oggetti di vestiario. 


Celle stampe del Piroita antica Ppogratte Veladini 
in $, Radegonde « ul n.° 904. 


pa 55 a ASL 


2! prezzo annuale in tutto il ‘Regno d'Hialia è È 10. 20 italiane, e di lir. s3 irdicò; nell’i impero frange, dita: Za franco vo 


, SA (diro 22 franco: sino! alle strie Persun aemestre si | podpe.: we metà. Le lettere ed il danaro 


ono essere franehi 2 


Per pei uri po al Prezzo Corrente della piazza di. Milano ed. SI Corr, Mil. si È pagano Bo 7 di più annue = 
al solo Prezzo br Hd lir. #2: LL) semestre > o trimesite è in ts peperone. cos dl Prezzo sorrento esce ogni Sabbato. è 


ee 


"NOTIZIE. > gip TERE, 
[osti INGHILTERRA: | 
obondra. 1. °iasinibbe. 7 ù 
olo ‘( The, Goeurriér)Y . 


Le Dipartimento, della guerra: 31 ito È 


Sì sono. ricevuti. dispacci di lord Wellington 3 
in. data di Vera, 18 ottobre. Essi annunciano 


che il nemico ha,.la;noite. del12; assalito e preso. 


un fortino. del campo, ch'era, | difeso da un di- 
staccamento -dell’ armata di riserya dell’ Andalu- 
sia ; il quale ,£fu fatto prig loniere insieme con 100 
guastatori.;,.vi è i ragione di credere che sieno 
stati, sorpresi. | | | 

-eDopo, essersi 
mico, fece un attacco, la mattina del 13, agli, 
avamposti dell’ esercito di Andalusia, comandate { 


da D. Pietro Giron, ma fu "ilo Lord Wel-| 19 


lington ‘parla con sila lode condoita delle 
truppe in questa; circostanza... 

Niente. avvenne, ,d' importante in veruna partà 
della linea. Il nemico, fu rinforzato notabilmenie 
da’ corpi di.truppe levate con l’ultima coscrizione. 
— La fregatà da: Laurestinus. si.è perduta. in fac- 
tia le isole di Bahama, in. un uragano idei 26 
d’agosto : tutto l’ equipaggio si è salvato, ad ec- 
cezione di un uoma. | 
— La flotta destinata per le Iudie occidentali 
deve mettersi in viaggio dimani dal porto di Cook, 

ino ( Moniteur) | 
AsseMELRA DEL PARLAMENTO. ia: 

La prossima ‘assemblea del parlamento, e le 
cause che resero mecessaria la: sua convocazione 
° in un tempo dell’ anno, in cui ordinariamente 
non è solito di radumarsi, 
portante soggetto delle riflessioni e delle conget- 
ture nel. momento attuale. Sé >i ministri. della .co- 
rona hanno mostrato questa premura d°’ incontrare 


le fatiche della discussione parlamentaria, non bi-| 


sogna già:credere che ciò derivi::dall» intenzione di 


cercare: l’ utilità del popolo: ‘di questo paese ., di. 
mitigare i. mali che soffre, e di por riparo alle im: | 


mense . dilapidazioni che sono .state successiva- 
mente commesse sotto legida venerabile délla 


costituzione. Nient'altro dunque ci resta fuorchè | trarrà , potrebbe, esse-solo fargli obbliare 1 rovef.s i 21, È 
l'esaminare quale sarà: il resultato | dell’ affrettata | sci.che ha provato, Noi siamo/dunque, pienamer 


impadronito del fortino, il ne- f 


formano «il più im- 


‘assemblea de’, nostri rappresentanti, e che cosa 
‘ne; de biamo temere.. Non è forse mortificante il 


far discorso idellaî pgura del. male . che. può. risul. 
tare dall assemblea. de? nostri rappresentanti? In 
fatti. queste due, parole si: combattono a vicenda ; 


‘ela ragione, n° è manifésta. È cosa evidente, che la. 


| prossima assemblea del parlamento, è generalmenie 
considerata dalla nazione;inglese come,un soggetta, 


di allarme. jp piuttosto, che come un argomento che 


‘inspiri confidenza. ‘e soddisfazione ;, e. .ciò non dee 
rècar meraviglia. da. che. non ssi sente: parlare che, 


di sussidj, di aumenti di. tasse, fe.di. ogni sorta. 


‘di pesi, ; che già sì enormemente opprimono: il 
popolo d’ Inghilterra. — Credesi che il ‘principale, 


| oggetto della convocazione. del. parlamento sia di. 


‘ mettere tra le mani del potere eseculivo, mezzi. 
sufficienti per sostenere i nostri alleati contro la 
i somministrando. loro sussidj; 3 ma.se ques 


| sto è lo scopo di. una tale convocazione; nom. 
i esitiamo a,dire che ci ha una forte ragione di 
‘temere sull'esito delle sue deliberazioni, Qual è. 
le situazione dell’ Inghilterra! È ella, forse in. un. 


florido stato? Siamo noi ricchi? La questione 
concernente i sussidj si riduce a questi due punti; 
il primo,, che,gli, alleati si troverebbero indenni 
dalle spese della. guerra; .il. secondo, che tutto, 
il peso incalcolabile di queste spese. graviterebbe, 


sul, popolo. inglese. E°. vero. che il nostro scopo 
{comune è di reprimere 1° ascendente della Fran-. 
cia: Ma non abbiamo forse abbastanza servito & 


quest’ oggetto. coll’ esaurire tutt’ i. nostri. tesori 
Qual paese potrebbe mostrare , un popolo che 
più soffra, e che sia più estenuato.? Napoleone. 


certamente. applaudirà a. se stesso. nel vedere. 


che noi diamo sussidj a tutte le oi conti-. 
nentali ,. poichè è vero. chei.la guerra .ch' ‘egli; rcl 


ha messa, dopo., il. suo avvenimento: ral .trono;;, 


non ha altro scopo che..di rovesciare il nostro 
potere finanziario. Laonde ‘fici stessi. serviamo ai, 
di lui progetti, e concotriamo;,a, fare ch’ ei rag- 
giunga. il suo scopo , secondando il sistema , poli 
tico ; che sì sventuratamentg sta a, cuore dei no- 
stri ministri, IL vantaggio. che Napoleone, ne ri. 


ei 


è 
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te convinti che il sistema de' sussidj nel momen- 
tò attuale, sarebbe: coritrario» “agl'interessi: della: 
coalizione-,, e distruttivo. per l’ Inghilterra. Se ha. 


per risultamento è la continuazione della; guerra; | 


siamo noi che la paghiamo ; e non sarebbe. egli 


meglio di nom pagar niente affatto, e di. conchiu- | 
dere. piuitosto.la pace? Frattanto noi .siamo già 


disposti ad udire che-il detto sistema sarà stato» | 
sancito. dal parlamento ,. e che sarà stato adottato 
in tutta la sua estensione dai ministri della co- 


RON (Monit.). } 
(The Star.) 


Non vi ha-un solo inglese che ami la sua na- 
zione, il quale non.-sia stato. in caso di vedere 


coù suo ‘dolore fuggirsi di mano P occasione ‘più: 


propizia, da che sussiste ‘la guerra, di offrire ‘con 
franchezza: e lealtà la pace» a Napoleone, e. di | 
«ttenére da lui ‘condizioni sicure: e‘onorevoli. Ma | 
l'e nazioni ‘del' giorno d’ oggi ‘@ la inglese massi. 
mamente , sono‘ tanto ib da ‘un’ militare | 
deliro, alimentato da impreveduti successi, che; 
éèsé temono ancora’ piùla: spada nel fodèro, ché 
la' spada sguainata. Non solo si è-trascurata un? 
dura decasione; ma si è perfino: rigettata con 
disprezzo , da che alcuni precarj edi illusorj. trionfi 
si ottennero ‘nel nord dell’ Alemagna. 

Frattanto la ‘coalizione si è ricomposta s ‘il re 
di Prussia schiacciato nell’ultime campagne , e che, 
sembrava non poter rialzarsi mai più, ha profit. | 


tato di un momento di entusiasmo, ed’ ha armato | 


i suoi sudditi emancipati, che si schierarono' al | 
fianco suo. Il principe ‘reale di Svezia, antico | 
compa gnò d'armi di Napoleone , ch'era rimasto 
încérto per dieci inesi, 
rnontare a bordo con la gamba destra, o ton la 


sinistra; si è ‘alfine risolto: di farlo ‘con‘tutte e | 


due; salpò con la sua tarda flotta, e sbarcò in 
Gerinania. La médiazione proposta dall’ Austria 
fu ‘Tigettata dall’ Inghilterra; almeno - ciò: risulta 
‘dalla risposta del conte di Metternich allalettera 
del duca di Bassano. Noi frattanto siamo disposti 
a credere che i ministri del principe reggente 
sieno preparati a negare questo fatto, che copre 
de’ più vergognosi sospetti i Sorisig Licei dell In- 
‘ghilterra. Questi sospetti sono ancora più vergor 
gnosi di quelli, che accusavano il ‘ministero. in- 
glese nell’atto in cui l'incendio della guerra della 
rivoluzionè si riaccese in forza pid nesardl del 
trattato di Amiens. £ 

Un ministro di quel tempo, il sig. Addington} 
diceva: » Noi di nuovo facciamo la guerra, per- 
chè non possiamè starcene in pace «. Se'l’asserzio» 
me del'sig. conte di Metternich è vera, temiamo 


che ‘il linguaggio dell’ odierno ministro, purchè 


voglia parlare sinceramente, non sia del:seguerite 
tenore: » Siamo in guerra, e la proseguiamo , 
perchè ‘non vogliamo starcene in pace «. ‘Noi spe 
riamo meglio finchè 1 ministri in questa occagione 
. non si sienò spiegati su la misteriosa ‘loro -“con- 


non sapendo sé doveva 


‘dotta, e fino n quela tempo asteniamoci dal con- 
sen Qualunque: cosa-avvenga però, noi dob. 
| biamo, -attenerci a. queste idee principali. I 
Napoleone arrestato: nella sua vittoriosa carriera, 
e ite’ suoi progetti di successivo lriadiment 
| può essere: coarlato ne’ suol piani, ma- non già. 
ne’ suoi mezzi. Egli è ben. lungi dall’ ‘esser dome : 
‘egli.tiene ancora tutta l'Europa in moto; e la 
_disfida. Non è poca cosa l’ averlo ridotto alla di. 
fensiva; si è fatto quello, che un anno fa niuno 
«poteva. ragionevolmente ‘prometiersi. E’ questo, 
dunque il tempo, in cui gli alleati hanno da pro- 
porre termini di conciliazione. Le precedenti al- 
leanze, continentali non ebbero vergognosamente 
\ altro scopo che quello di fare-la guerra} e sog- 
\giacendo così alla sorte di tutte‘ le altre leghe, 
‘strette per fini ‘ambiziosi restarono perciò con- 
' fase e disciolte. Tale: sarà: pure l’ esito. lagrime- 
vole dell* alleanza ‘attuale: s'‘purchè la pace non sia 
il solo ed il'sincero oggetto di ‘tutti i suoi» sforzi. 
Riflettiamo che Napoleone ha testè chiamato’ un’ 
‘altra volta i suoi popoli ‘a ‘difendere: la' patria j e: 


‘giacchè è manifesto che non! può | averè! ‘alcun 


id 
i reale timore che il suo ierritorio sia ‘invaso, te- 


cimiamo piuttosto noi cheriunisca intorno'a se stes- 
so altre forze considerabili per invadere''Alema. 
teri di nuovo, Il volo della sua aquila ha: trovato 
iun ostacolo nel fondo della Russia; ma noi pos- 
‘siamo’ rivederla ben presto distendere le sue alì 
idi nuovo; i suoi artigli, il suo rostro possono più 
‘che mai riuscirl formidabili ai suoi nemici, se 
una séconda volta questi perdano 1’ éetasionered 
‘i vantag ggi che offrono loro. gli ultimi‘avweni- 
‘menti per aprire ,‘ al’ più presto possibile; leali e 
franche negoziazioni. ( Idem ) pù a 
| ‘Lisbona 18 sgpobre.o 

Le nuove di; Gibilterra sono assai!sfavorevoli. 
| La febbre ‘vi ‘sussisteva costantemente:ad.un grado 
considerabile. ra 

Abbiamo inteso che il ipibitiiiialiei di Pam- 
plona ha spedito un parlamentario onde. chiedere 
agli ‘assedianti. sussistenze: per. gli spagnuoli rin» 
chiusi. nella piazza. Aggiungesi che questa ricerca 
sia stata rigettata., e; che il governatere abbia in- 
viato un'secondo parlamentario.a lerd. Welling- 
ton; non si sa per altro la. natura delle.sue. pro 
zioni. , 

Si ‘è saputo. con. vr da Laici del citi 
generale che lord Wellington è: di nuovo indi- 
sposto, e: soffre, molto. (Idem) 


(The Cavisibr. ) 
a E opposizione. si. è di già scagliata. contro. il 
piano , di cui si, crede. che sì tratti. per | meltere 
i nòstri alleati in caso di -procurarsi. col. nostro 
credito i soccorsi di. che. possono’ awer. bisogne 
nella lotta: che sostengono. contro. Napoleone. 
Nello stato attuale del cambio sarebbe. inconve- 


nientissimo «ed anco impraticabile lo spedire. su® 


vare. mezzo: più opportuno» di quello. di: mettere: 
; nostri alleati inistato di trarre: sopra ‘noi cam* 
biali, di cui guarentiremmo il rimborso  dopo.la 


pace. Ma: che dice; l'opposizione? Essa» comintia, 


da prima. col, disporre i capitalista» nonTiceyvere | 
ueste cambiali, facendo«loro comprendere chie. 
si potrebbe fabbricarne, e che. dopo averle con- | 


servate parecchi anni , dir si. potrebbe,,, presen- 
tandole: per esserne, rimborsati, che sono. come 


traffatte; di modo che, a detta dell'opposizione; 


questi effetti. non avrebbero aleun credito , e sì 


mancherebbe allo scopo che si. ha. in mira. E! 
certo, però, che l'opposizione, non sarà, ascoltata, 
dal popolo, nè dai negozianti, nè dai manifàt- 


tori; questi ultimi. non ricuseranno dè prendere 
i biglietti in cambio dei materiali ed, altri generi 
necessarj, agli. alleati. dd | 
. IL biglietti potranno: essere: spediti: dal: governi 
che: gli: emetteranno,, ai loro. ambasciatori rispet- 
tivi in Inghilterra, e. questi, prima. che. sieno, 
messi in circolazione, potranno sottometterlì al 
nostro..teseriere,. o..al.} nostro scacchiere che li 
verificheranno : operando in tal guisa, come mai 
si potrà dubitare -della loro, autenticità ? Come si 
temerà il, discredito di. tali. carte?» noi: siamo -d’àv- 
«viso: che da “misura di cui: presentiamo l’idea, sia 
, quella ‘di‘che si occuperà il parlamento. (Monit.) 
| Altra del 4, 
Crediamo che; il nemico. abbia, molte. fregate 
in-mare; Siamo assicurati che due altre ne sierio 
sortite dal Texcl, è tre da Rochefort. 

Il pachebotto lo Speadi, che ha, fatto vela da Malta 
il;12 settembre, è arrivato. a Plymouth il 3o ot- 
tobre. Alla sua partenza , il termine medio del 
numero de' morti era. di 33 al giorno. (Idem) 

O (Star ) RR 

Il: parlamento si è. adunato, oggi; il discor- 
so del principe-reggente. non ha per anco potuto 
comparire. nelle gazzette ‘di questo giorno. Si sa 
che S. A. R. parlò intorno alla durata della fu- 
nesta indispesizione. del re; si sa.ch’ espose lo stato 
delle relazioni politiche dell'Inghilterra colla Ger- 


maria, e che rese, conto. de’ loro. risultati al:mo- 


mento dell’apertura della sessione; si sa che S. 
A. presentò il quadro delle spese. dell’anno pros- 
simo, dolendosi che fossero sì considerabili, e 
mostrandosi, sicuro della. sollecitudine della ‘ca- 
mera ‘in somministrare i sussidj che. il pubblico 
servigio potrà. esigere. (Tuem) Fit È 
DANIMARCA 
«Altona 29 ottobre. 
ll corpo di Tettenborn, ch'è stato scacciato ‘da 
Brema, sì è ritirato sopra Achim e, Verden, — 
Non si è pubblicata, nessuna notizia relativa al 
nostro corpo ausiliario, il quale hi 
stessa posizione. (7. de V’Emp. 
. GRAN-DUCATO DI BADE. 
—_—° Carlsruhe 2 novembre. © 
. Le lettere che riceviamo da. Francoforte, da 
agonza., e;dai contorni, contengono le più in- 


a 


par che resti nella | 
È i trio Lino 


10,39 


ta 


sidj.in danarordi questo. paese. Non.si può tre... 


‘teressanti» particolarità. sulla» prodezzasesul: coroge 
“gior che i;soldati ifrancesi,manifestaronosnella;los@. 
cite: marcia) sul Reno. Gli; otficiali. prigionieri 
| riferiscono, che l’esercito. hawaro-austriacosstims 
| maginava di/chiadere il: passaggio: all’ imperatore 
| Napoleone, e chei.generali. alleati aveano il folle 
| orgoglio di vantarsene, Essi areano:raccolto tuiti i 


\ 


loro;.corpi .sparsi;, ne; areana; faitos venire; a. mare 
‘cie forzate per, le, posie,, e. con tuttii. mezzi; poss. 
sibili. In. forza, di. ciò,, ,i.nemici trovavansi, nume. 
rosi; H, principe, Garlo.di. Bawiera. comandava, una 
brigata alla battaglia di Hanau; egli corse i più 
gravi pericoli; il generale de Wrede, mortal- 
‘mente ferito, non è più in caso.di comandare. 
Continua-a regnare nel gran-ducato la; più per 
i fetta tranquillità, (G. de France). 
su Rastadi 2 novembre, | 
Gli: alleati confessano nei loro rapporti, che 
non fu possibile di sconfiggere l’ esercito francese 
“nella sua marcia verso il Rèno. I nemici aveanò 
sofferto una tal’ perdita nellè ba aglie. presso 
| Lipsia, che non poterono seguire iImovimenti dei 
franicési; ed-ogniqualvolta alcuni corpi d’;avven- 
turieri vollero avvicinarsi di troppo,, furono sem. 
pre respinti da lungi. I prussiani ‘confessarono di 
‘aver perduto dal 18 al 20 più di 25m. uomini; 
la perdita degli austriaci fu ancor più considera- 
bile. Laonde i detti corpi durano fatica a,ricom- 
‘porsi; le reclute non arrivano, è l’ esercito man. 
ca d' unione e di moltissimi oggetti. ERO, 
| ‘ ssonia ‘come paese 
‘conquistato e l’ opprimono coi-pesi della. guerra. 
Le loro truppe, si spargono. da\per, tutto), non os- 
‘servano veruna disciplina ,, e maltrattano il’ paci- 
: fico abitante, ‘- ite i 
| La condotta degli alleati: verso il -rispettabile e 


Gli alleati risgrardaino la Sa 


sfortunato re di Sassonia:, eceitò la generale in- 
dignazione. in Germania, e>fu vivamente. sentita. 
da..tutte, le, corticvaleman 


es (Gi de France id Li \ 
pb dAttra: deli |‘. nt sto 


Il foglio. di Baden. annunzia: che «il: 
| generale degli alleati era il 2g ottobre a Meinungen. 
i HM generale russo principe Repninè-entrato ‘ini 
Lipsia, ed. ha. assunta la qualita di governator-ge= 
nerale della. Sassonia, annunziando:. che le: po- 
tenze coalizzate gli-hanno affrdata l’ amministra- 
zione suprema. degli affari ‘militarie civili nelre- 
gno., » nel. ducato d’ Altemborgo: e:nei pacsi dei 
prineipi. di Reuss. Egli ‘agisce talmente sotto line 
fluenza. del gabinetto: britannico ,, che: sull’ istante) 
fece, pubblicare un ordine con: cui vengono revo-' 
‘cati tutti gli editti emanati: nel reégno»di' Sassonia 
relativi -all’imposta. messa. sulle derrate coloniali, 
ed: alla proibizione delle: merci inglesi ec. Quest* 
“ordine, immerse. nella costernazione tutti i manie 
fattori, del regno., che veggono, in forza di. tale 
misura, decadute le loro fabbriche. ( Ji de Paris) 
Il famoso barone. de Stein è stato nominato am- 
ministratore, generale de’ paesi tedeschi. occupati 
dalle truppe, della. eoalizione. (Gi de France) 
Monaco 1.° novembre. , 
L'iesercito.austriaco unito al bavaro., entrambi. 
sotto. agli ordini del.gen. de. Wrede, è composte... . 
di tre divisioni ; la. prima, comandata dal géne- 
rale, Fresnelle,, è. composta di due reggimenti di 
fanteria di.linea e d'un battàglione di cacciatori; 
la seconda , sotto gli ordini del. liuto Bach, 
è composta .di 7 battaglioni di granatieri e di due, 


uartiera 


.{ battaglioni, di cacciatori; e la. terza, comandata 


dal. gen. Spleny., è, composta. di tie reggimenti 


| d'.ussari, d’ uno di dragoni, d° uno di corazziery 


\ ) 


n | 


Pa 
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“« L'imperatore d’Austria ha dato al general conte 


de Wrede la gran croce dell’ Ordine di Leopol- 
do j'e gli ha conferito il grado di fetd-zewugmeister 


austriaco; (( Ji de lEmp.) 
atoei.. n IMPERO FRANCESE 
Parigi 7 novembre. 


Il giorno 2 del ‘corrente è giunto a Colonia il 


re di Westfalia; tutte le autorità ‘civili e militari 


ebbero l'onore d’ essere presentate a S. M. 
— Il corpo legislativo è convocato a Parigi pel 
2 dicembre prossimo venturo. (-J. de l’Emp. ) 
tia Altra del 10. | 
S. M°’ l’imperatore è giunto jeri'g alle ore 5 
pomeridiane a S. Cloud. n gdo 
S. M. avea lasciato Magonza il giorno otto alle 
ore una del mattino. ( Monizetur ) 
| (acne 


SVIZZERA. 
PCV COCO Berna 24 ottobre. PRA 
| Sabbato scorso, sono giunte qui due compagnie 
d’ infanteria di Friborgo in ottima. tenuta,. che. si 


«portano a Zurigo , e sono. destinate a rinforzare 


i cordone della frontiera. (J. de l’Emp.) 
PU, Zurigo 25 ottobre» . ||. 
‘ Due nuovi battaglioni della parle del contin- 


ente della confederazione messa a disposizione | 
il Jandamano. della Svizzera, sone.in | 
‘marcia per portarsi a rinforzare-il cordone. mili- { 
tare stabilito sulla frontiera. (Idem) 


iz: «e 


n» NOTIZIE INTERNE 
» ‘ REGNO D'ITALIA 

GENT, Milano. 15. novembre, | 0». 3; 
Il conte Fontanelli riassumerà. gli «uffizj di mi- 
nistro della guerra : egli è incaricato d’ organiz- 
zare “un corpo di riserva». Si; aspettano. per ciò 
tutte le truppe italiane: ch’ erano in Ispagna ed 
in Germania. dl igenerale -divisionario Zucchi sarà 
impiegato nel detto‘ ‘corpo ; «che. si. sta per com- 
porre in. Milano. = H. Giornale Italiano continua 
a. pubblicare. Ja lista delle promozionie dei titoli 
conferiti nelle-truppe italiane da S. M. pt 


.. IL consigliere di ‘Stato prefetto dipartimentale. 
propria energia , ec di mostrare quanto siano api- 


alla gloria ;ed all’ onore. 


Mentre S. A. I. il prineipe ‘vice-re ‘colla’ sua | 


armata, -e colle sue saggie disposizioni forma 
argine all'invasione memica ; quale sarà quel sud- 


dito: ,quel; buon cittadino ‘che. non voeflia: con- | o 
2", , ht: D : imprévue — Le Legitaire universel.* 


correre «ton ogni sforzo a mantenere la . quiete 
nel proprio paese, ed' a difendere la propria patria ? 

n volontario reclutanmento viene: insinuato: da 
S. E. il sig. conte ministro della 
ind scopo , che a far rispéttare il territorio ita- 
iano. 


nelle .coscrizioni degli ammi 11815 ‘e 1816; i cò- 
scritti morosi, clatitanti:; fuggiaschi, renitenti a 
qualunque leva ,..e fin anche i disertori vi sono 
amumneéssi., assicurati di lavare con ‘una. volontaria 
presentazione la macchia del loro delitto. |’ 


©. ‘Tutti saranno/rinviati alle case loro tre mesi 
a | che il nemico .avrà. sgombrato il territorio 


del regno, e saranno definitivamente congedati. 


Per questo reclutamento ciascunio sarà anamesso 


volontario che lo rappresenta , del 
.{ essere definitivamente congedato nella desiderata 


‘ {| governo? 


‘Parigi, per un fr. 


i Liong;..«.. Idem. .;.0 «fiano ci.» 

' Genoya .. . per una lira f; b.. . 0...» 

: Livorno .. per una pezza da 8 

i Venezia È 

! Augusta . «+ per un' fior. corr. |...» 2,59,5 

.Non.wi fa mai tanto bisogno quanto nelle pre- | 

senti circostanze 'per.gl’ italiani ..di sviluppare la | 
i- | reddito del.5 per 100. 

ci dell’ ordine, obbedienti alle leggi; ‘e sensibili | : 


due farse Zilia — Annetta e Lucindo. 
f .Trarro Lenrasio. Comp. Pani: L'erde spartano. ||| |» 
merra non ad | _! 
Brighella e Girolamo, 

i Tratro pece MarionetTg A S. Romano. Amore e ribrezzo: 


.Gl individui che ‘sond in attitudine ‘di - portar | 
le armi, 1 congedati.; quelli. che caderebbero | 


a somministrare in sua vece un idoneo wolonta: 
rio, qualora anche dovesse far parte nel tratto 
successivo .dei ‘distinti corpi delle guardie::d’ o- 
nore , e de’ veliti reali; e godrà sì esso, che il 
rivilegio di 


epoca sovraccennata, e si riterrà eccettuato da 
ogni futura. requisizione. Si 
Chi mai vi potrà essere, che approfittar. non 


voglia di sì benefiche disposizioni, in questo di- 


partimento , e in questa capitale che ‘sì 


| da vi- 
cino sente i vantaggi 


dell’ esistenza dell’ attuale 


I padri di famiglia rimangano pure tranquilli 


alle case loro, ma concorrano all’ uopo. esortan- 


do 1 figli, parenti, e concittadini. a mostrarsi 


| degni di avere una patria, e ad armarsi per di- 


fenderla, .;. |) Wi; | 
. Presso questa prefettura è , già. aperto..il Fègis 


‘stro del ‘volontario arruolamento, Io non dubito 
che l’ottimo spirito de*miei amministrati si farà 
‘conoscere anche in questa importantissima circo” 
‘stanza, e che la gioventù animata da vera. na- 
‘zionale energia :si presenterà. in buon.;nùmero 
per. essere organizzata in 


battaglioni 


‘ 4 


delle superiori analoghe istruzioni. 
sia G. M. Caccia. © 
sl Cicognara segret. gen. 
its n” Corso del cambio di ‘Parigi, . — 
- Borsa dell’ 8 novembre. | 0° © 
Cinque per: 100: consolidato godimento dél' 22 


.a. norma. 


‘settembre 1813, 55. £. Soic 56 £ 55£ 50 1056 £ 
f99,.£. 90 0.55 f£. 54.£ Do. 75.0» 54. £ bohcafo.e, 
159 fi 54 È So c. 55 f. 54 f. 80 c. 5o c. $ 


Azioni della barica di Francia godimento del 


1° duglio 830 £:825 £ 820 £ 825 fi 


BORSA DI MILANO... i 
Corso dei cambj del 13 novembre 1813. 
‘gi Cio 
‘499,0 . 
tesi Di 
82,2 L. 
5,01,8 L, 


Î (YF11)0 
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... «per una’ lira ital. . , ...» 


Prezzo degli effetti pubblici commerciabili. 
Inscrizioni .0. sia. Consolidato, in regola del 


7 fg E LI 


* 


SPERTACOLI D'OGGT.. 

R. Teatro ALLa Scara. Si rappresentano im musica }Je due 
farse Elisa, musica del M. Gio, Simone Mayer — Un apper= 
timento ‘ai gelosi, musica del M. Stefano Pavesi; balli: 72 Pros 
meteo — Il nuovo Pigmaliona. ii | lot ot 
 R. Trarko atta Canosgiana. (Comp. francese) La Gageure 
Trargo In. Santa RapeconDpa. Si rappresentarioirì ibusica Ze 


Trarro perte Marionette , detto Girolamo, Za ..gare fre 


ANNUNZJ ED. AFFISSI 


L’ usciere Gerosa notifica al pubblico chie il. giorno 17 .èor- 


| retite calle ore 10 antemeridiane al luogo solito de’ pubblici 
‘ incanti in' questa capitale contrada di 
: cederà alla vendita al maggior offerente dei seguenti effetti: 


» Giuseppe, si-pro- 


Stoffe seta diverse di Francia, .cioè reps’, bossini, stoffè 
seta vellutate, rasi operati., garze di seta colorate, Jevantine 


| tanto soglie che aperate, taffetas, scialli in lana , fazzoletti di 


seta e lana, ‘piume diverse vellùti di seta assortiti , guanti 
di peile , ed altri effetti. — dolce i I 


TA : " tt tinti ° } È | A PES] 
Celle stampe del Pirotia untica tipografia, Veladini if 
in S, Radegonda al n° 964. 


Martedì 1 6 Novembre 1813.. 


IL CORRIERE MILANESE. 


N° 274. 


2) prezzo annuale in tutte il regno d° Malia è di lir. 20 italiane , e di lir. 23 franco; nell'impero francese x di lir. 34 franco = 


all’estero di lir. 22- franco sino alle frontiere. Per un semestre si paga la metà. Le lettere ed il danaro devono essere franchi = 


i I E 


Per l'associazione complessiva al Prezzo Corrente della piazza di Milano ed al Corr. Mil. si pagano lir. 7 di più annue= 
al solo Prezzo Corrente lir. 12 : il semestre , o trimestre è in giusta proporzione =. Il Prezzo- Corrente esîe ogni Sabbato. = 
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NOTIZIE ESTERE 
‘GRAN-DUCATO DI BADE 
Rastadt 4 novembre. 


Il principe-reale di Baviera e la principessa sua 
sposa non fecero un lungo soggiorno a Monaco. 
‘Le LL. AA. RR. sone nartite il 31 ottobre colla 
loro famiglia per recarsi a Salisburgo. : 
— Tutta la Svevia gode la più grande tranquil- 
lità. ( J. de Paris) TOT 

d Carlsruhe 5 novembre. 

Sisono ricevute qui le particolarità della battaglia 
perduta il dì 30 di questo mese, dall’ armata 
austro-bavara. ‘Essa ha fatto delle perdite consi- 
derabiliin morti ed in prigionieri. Due generali 
bavari restarono utcisi, due generali austriaci fe- 
riti, ed il generale in capo conte di Wrede rice- 
vette due palle che lo, passarono da parte a parte. 
: Qui si pretende che questo gen. avesse trattato 
col princ. di Reuss, senza esserne autorizzato dal 
governo bavarese; che il prezzo di questo tradi- 
mento. dovesse essere un podere'nell’ Austria, ed 
il titolo di feld-zeugmeistre austriaco; e che avesse 
minacciato di marciare con la sua armata. sopra 
Monaco nel caso che si fosse ricusato di tatifi- 
care . il trattato d’alleanza che avea conchiuso. 
Questa voce, che non garantiamo , si è sparsa 
per tutta la Germania; ma ciò che noi possiamo 


assicurare si è , che il detto generale de Wrede. 
era debitore di tutta la sua fortuna militare alla. 


Francia ; che. l’imperatore Napoleone - gli avea 


‘ donato: una magnifica terra, e che avea da lui. 


ricevuto il titolo di grande officiale della legione 
‘«d’ onore, e quello di conte dell’ impero. . 
(J. de l’Emp.) 


GRAN-DUCATO DI. FRANCOFORTE... 
Francoforte 2 novembre. 


Le truppe bavare ch’ erano entrate in Franco- 
forte la’ mattina del 30; sgomberarono la città 
nella notte seguente, e si ritirarono sulla riva 
sinistra del Meno, dopo aver portato via le travi 
del ponte. Il 31 verso le ore undici della matti- 
na, la cavalleria leggiere dell’ esercito fréncese 
giunse con ‘alcuni bersaglieri che si recarono 


prontamente agli ingressi del ponte. Allora s'im- 
pegnò un combattimento che -proseguì sino alla 
noite, e che ricominciò la mattina del giorno 
dopo. Dei due mulini che sono sul ponte, uno 
rimase interamente incendiato, e’ l’altro .dan- 
neggiato. | Uil I. 

S. M. l’imperatore Napoleone giunse il 31 alle 
orè‘3 pomeridiane, e stabilì il suo quartier-ge- 
nerale nella casa di campagna del sig. de Beth- 
mann. Tutte le truppe francesi sfilarono intorno 
alla città, e bivacarono nei contorni. Eccetto. gli 


avamposti, non-entrarono nella città che i ma-. 


rescialli, i generali, i malati; i feriti, gli equi- 
paggi dell’ imperatore, un. battaglione di fante- 
ria, e la gendarmeria scelta che .gli  scortava. 
S. E. il duca di Bassano è giunto verso la sera» 

Le truppe francesi si posero in marcia jerl mat- 
tinags S. M. l'imperatore, Napoleone partì alle 
on» e-mezzo pomeridiane, per istabilire il 
suo quartier-generale ‘a Hoechst, piccola città 
del ducato di Nassau a due leghe da qui. La re- 
troguardia dell’ esercito francese, comandeta dal 
maresciallo duca di Treviso, giunse verso sera, 


e sflò parimenti intorno alla città. Essa si ri-. 


‘mise in viaggio questa mattina, 
( G. de France ) 
BAVIERA 
Norimberga 2 novembre. 
Il Corrispondente di Alemagna , che si stampa in 
questa città , e che fu sempre un nemico. secreto 


della Francia, comincia ad accorgersi che i russi 
non sono poi alleati tanto magnanimi; e libera- 


tori sì generosi come li follicularj aveano tentato . 
di dare ad intendere ai creduli abitanti della Ger= - 


mania. Questo giornale contiene una lettera, 
secondo la quale il re di Sassonia è stato man- 


dato a Berlino dalle potenze alleate, ed il suo 


regno trattato come paese di conquista; ma ag- 


giunge un fatto, che dà luogo a serie riflessioni, 


e che non può lasciar di produrre molta serisa- 
zione in tutta la Germania, ed è, che alcuno 


non può viaggiare per gli stati che si trovano 
su la riva destra del Reno, senza un passaportge” 4 


rilasciato dai generali della Russia, e che i glie” 


f 


1092 


sacchi fermano e saccheggiano: inesorabilmente 
tutt'i viaggiatori tedeschi, ‘ negoziali , € qualun- 
qué altro che non porti sul cappello la coccarda 
russa. Queste misure preliminari lasciano trave- 
dere la tirannia, cui quest’incomodi ospiti non 
tarderanno di assoggettare i popoli che gli han- 
‘no sì MAPENGROIFAIEAte chiamati. 

(J. de l Emp.) 

SPAGNA 


Barcellona 27 ottobre. 


I giornali spagnuoli ci annunciarono da qual- 
che tempo, che l'assemblea delle cortes. erasi 


«aperta, (il. primo di: ottobre, a Cadice, e che lo 


stesso. giorno -avea pubblicato il seguente decreto : 

» Le cortes ordinano che il congresso ed il go- 
werno escano immediatamente da Cadice; e pas- 
sino all’ isola di Leone. 

| « Dato a Cadice il r.° ottobre 1813. » 

Firmati, RopRIGUEZ , presidente; ZA- 
mon FeLici, deputato segreta- 
rio, e M. ANTONIO ZUMALA- 

"GARRUGNI, deputato segretario. 

Sembra che questo decreto‘, molto. estraordi- 
‘nario , abbia. prodotto una grande sensazione a 
Cadice, e. che qualche giorno dopo abbiano avu- 
to luogo im questa città importanti avvenimenti, 
che i ola del paese si sono ben peer dal dal 
pubblicare. - 

In fatti, il padrone di un bastimento qui re- 
| centemente approdato, ch'era parlito da Cadice 
il 5 ottobre, -riferiscéè che, in conseguenza”de- 
gl’ intrighi dell’ ambasciatore inglese, che mira- 
vano di ‘impossessarsi di Cadice e ‘de’ suoi forti» 
la reggenza avendo fatto ‘decidere dalle. cortes 
 .ch’esse si trasporterebbero a Leone, e di là a 
‘Madrid, il popolo si è sollevato.; il dì 2, almo- 
mento della partenza, ed ha ottenuto che que- 
sta misura non fosse eseguita, 

La plebaglia armata erasi impadronita di tutte 


le porte della città, ad un'ora del mattino. Essa” 


pose in arresto l'ambasciatore inglese, a cui im- 
putava di avere «profuso 200,000 piastre tra 1 
membri della reggenza, î ministri e le cortes per 
I’ esecuzione di questo progetto. ( J. de  Emp. > 


IMPERO FRANCESE 


Colonia 4 novembie. 


. Jeri, alle dieci della sera, fu annunciato l’ ar- 
rivo di mille prodi ammalati, o feriti; e poichè 
l’ospitale era già pieno, ogni cittadino secondò 
il consiglie della compassione e dell’ umanità. I 


barcajuoli offrirono le loro cure, pane e braccia; | 


ogni abitante volle avere in casa di-questi mili- 


tari. Mad.Schull; vedova del presidente della ca- { 


“mera di commercio, li sigg. Cassinoni, Foveaux, ec. 
{e converrebbe citare tutti gli abitanti della buo- 
na città di Colonia) si contrastavano la sod; 


brigata ‘annunzierà la 


disfazione. di accoglierli. di dar. loro de’ mate- 
rassi, ed ogni genere di soccorsi. I feriti erano 


‘attesi.a Bergheim con la stessa impazienza. Noi 


abbiamo il cuore de’ vecchj francesi. 

Le nostre dame s’ impiegano a fare filacci, 
danno materassi, coperte, e mille altri soccorsi 
a tutti quelli che restarono, feriti. sul campo 
della gloria: Il nemico nen oserà mai penetrare 
nel nostro territorio ; egli se ne pentirebbe di 
troppo! (JI. de V Emp.) N 

Strasburgo € novembre. 


Da alcuni giorni vediamo ‘arrivar qui molte 
truppe. Gli abitanti di Strasburgo s’.affrettano di 
far loro buona accoglienza. (G. de France) 

— Il senatore conte Mameni è giunto nella no- 
stra città. 
— Jeri un gran numero di cavalli di, posta fu- 
rono spediti da qui nei contorni d’ Hombourg e 
di Kayserlautern Deh ABATI? O: di MontiT'on- 
nere. Ù i 
— Una deputazione della nostra città, scelta nel 
consiglio municipale, è partita jeri per Parigi, 
PAT (J. de Paris hi 
Nancy. 7 novembre. 

Tani ich qui pubblicata la vittoria che limpe- 
ratore riportò sugli austriaci e sui bavari unili, 
Ordine del giorno alla 25 legione della gendarmeria. 

Magonza 3 ottobre alle ore 10 della sera. 


Gendarmi, annunziate da per tutto ‘che ‘jeri a 


Hanau, presso Francofotte , S. M. 1’ imperatore 


ha sterminato gli eserciti bavaro ed ‘austriaco 
uniti; i quali aveano il progetto di sbarrargli il 
cammino. S. M. sarà dimani a Magonza. I pri- 
gionieri presi ad Hanau giugneranno.in seguito al 
vincitore. Annunziate altresì che il ritorno dell’ 
augusto nostro sovrano debbe | dissipare ogni in- 
quietudine sui disegni del nemico. 

Il presente ‘sarà recato con ordinanza straor- 


dinaria, 1.° da Magonza a Germersheim ; 2.° da 


un’altra ordinanza da Magonza a Wesel. Ogni 
fausta notizia a tutte Gua 
autorità ed ‘a tutti gli abitanti. 

‘Gli ufficiali della gendarmeria s’ affretteranno 
di annunziarla all’ indietro della linea ‘del Reno, 
e particolarmente. da Coblentz a Treveri; e da 
Colonia ad Aquisgrana. ( J. de la Meurthe ) 

È, Parigi 10 novembre. 

S. M. l’imperatrice-regina e reggente ha rice- 
vuto le seguenti notizie della situazione dell’ eser. 
cito al:7. novembre : 

Il duca di Taranto. era a Colonia , ove orga: 
nizzava un esercito per la difesa del Bass o-Reno 

Il duca di Ragusi era a Magonza. 

Il duca di Belluno,,era a Strasburgo. 

Il duca di Valmy erasi recato a Metz per as- 
sumervi il comando di tutte le riserve... 


SEE 


I ‘1093. I 
Il conte Bertrand col 4° corpo composto di 4 ministrando canzpi e braccia per. trarre in salvo 


divisioni di fanteria e d’una divisione di caval. 
leria , ‘e forte di 4o.m. uomini, occupava la riva 
destra oltre. Cassel. Il suo’ quartier-generale era a 
Hocheim. Da 4 giorni si lavorava intorno ad un 
campo trincerato sulle alture, a mezza lega in 


‘i leghi cuileziginsi (G. di Genova) 
SVIZZERA 
Lucerna 20 ottobre, . 


Il gran-consiglio di questo cantone terminò . 


è ] 
avanti di Cassel. Parecchie. opere erano: disegnate poe anzi la sua ordinaria sessione d’ autunno. 


‘ed'avanzatissime. 

Tutto il resto dell’ esercito avea passato il Reno. 

: S. M. avea firmato il 7 la riorganizzazione dell’ 
esercito, e la nomina a tutti i posti vacanti. 

La vanguardia, comandata dal conte Bertrand, 
non avea veduto per anco infanteria nemica, ma 
soltanto alcune iruppe di cavalleria. leggiere. 

Tutte le. piazze del Reno s’ armavano e s’ ap- 
provvigionavano colla più grande attività. 

Le guardie nazionali, levate di fresco, si re- 
‘cavano da tutte le parti nelle piazze per formarne 
Ja guarnigione, e per lasciare l’esercito dispo- 
mibile. 

Il generale Dulauloy avea riorganizzato ‘le 200 
bocche da fuoco della guardia. Il generale Sorbier { 
era. occupato nel riorganizzare 100 batterie a 
piede ed a cavallo, ed a riparare le perdite di 
cavalli sofferte dall’ artiglieria dell’ esercito, Si 
credeva che S. M. non tarderebbe a rècarsi in 
Parigi. ( Monit.) 
,— der: alle 5 dopo mezzo-giorno , il cannone 
ha annunciato l’ arrivo di S. mM P imperatore e 
re a S. Cloud, provegnenie da Magonza, donde 
era partito il giorno. 8. ì 
— Il Senato si è oggi raccolto sotto la presidéliza 
di S. A. il principe arcicancelliere. 

— Il conte Rousseau, senatore, è morto jeri in 
Parigi. (J. de Vl’ Emp. et G. de France) 


Genova 13. novembre. 

Sabbato scorso, una specie d’ uragano di mare 
avendo sorpreso improvvisamente due grossi bat- 
telli sulle alture. di Sanpierdarenà , uno de’ quali 
«del cap. Delpino di Chiavari, procedente da 
Santa Massima carico di vino e formaggio con 
soli 5 marinari, ‘e l’altro del cap. Luigi Opicini 
di Genova, -ess0 pure carico e diretto in po- 
mente sla violenza del vento e del mare, fattosi 
ad un tratto burrascoso , fu tale che tolta agli 
infelici naviganti ogni. possibilità di governare ,. 
gettò di traverso i due bastimenti alla spiaggia 
«con evidente pericolo di naufragio. A questo 
‘spettacolo accorsi gli abitanti*di quella comune 
che abbonda di PIT marinari, diedero loro. 
de’ soccorsi sì opportuni e sì pronti, che salva- 
rono ad un tempo gli uomini, i bastimenti ed 
il carico. Le autorità locali non solo è quei bravi 
marinari, ma l’intera popolazione di Sanpier- 
darena merita in'questa circostanza i più grandi 
elogj, perchè tutta, può dirsi, con un moto 
spontanee di generosità è accorsa in ajuto , som- 


“Esso si occupò di ciò ch’è relativo al direttorato 


dell’anno prossimo, e gli emolumenti del lan- 


‘damano furono stabiliti. 


Le mutazioni.che si desidera d’ introdurre nel 
vescovado di Costanza, e l’ erezione d’un nuovo 
nella Svizzera in luogo del primo, furono il più 


. jimportante oggetto della sopraddetta sessione: La 


commissione, speciale, incaricata dell’ esame di 
quest’ affare, avea perisato che i motivi per non 
distaccarsi dall’ antica diocesi parevano: prevalere ; 
che gli altri cantonì sarebbero invitati ‘a medi- 
tarli di nuovo, e che, nel caso soltanto che vo- 


lessero persistere , il cantone di Lucerna si uni» 


rebbe ad essi per non cagionar:scissure./», | 
. Questo rapporto presentato, il 16, diè luogo ad 


una forte discussione. Le dette proposizionî non 


vennero acceltate. La magg ioranza povn, dichia- 
rarsi coniro ‘ogni specie di cangiamento ; e senza 
prendere ao decisione, si fini coll’àutorizzare 
il piccolo consiglio a spedire dei deputati ad una 
nuova conferenza’, se gli altri cantoni lo aves- 
sero tuttavia desi ( G. de France ) ©. 


GRAN-DUCATO DI TOSCANA: 
Firenze 7 novembre. Age 


Gli austriaci al loro ingresso in Bassano pub- 
blicarono il seguente proclama: 
» Atteso l'ordine di S. E. il sig. generale in 


| capo dell’armata del Tirolo e d’Italia , debbon- 
‘si prendere in tutti i paesi, i quali sono otcupa- 


ti dalle imperiali truppe. austriache , le cedole che 
saranno cambiate ; come pure le monete di rame » 
secondo il vero loro prezzo nominale, egual- 


mente. alle monete d’ argento, 


‘» S' intende poi che nessun articolo ab viveri 
o d'altro articolo necessario debba essere ‘altera. 
to, in quanto valeva per l’avanti, poichè così 
non otterrebbesi u. fine del . prelodato alta de= 
creto. »n © î 


Bassano li 24 ditabre 1813. 
ti di general comandante le truppe austriache 
Firmato Il barone D’ EcHaRT. 

I) giorno 4 del corrente, fu bruciata una par- 
tita poor di mercanzie inglesi, arresta- 
te dai preposès delle dogane. Queste mercanzie 
consistevano in mussoline, ‘perkal, tele di filo è 
cotone, cotone filato, bottoni di metallo, oriuoli 
d’ argento, pelli conciate, calze di cotone, faz- 
zoletti di RC, ed and gran quantità di 


scarpe» 


aglio. 


Questa operazi one seguì galà Piazza, del Gran 
Duca, in faccia al deposito delle dogane in pre- 
senza della corte prevostale, degli impiegati su- 


periori delle dogane , d’ un commissario di poli- 


zia, e di un distaccamento della forza armata. 


ei 


| ne, avendo scoperto il metodo “di tingere la setà 


in bleù con la prussiata di ferro, e S. E. il mi- 


nistro delle manifatture e del commercio avendo 
‘ordinato che si facessero le prove di questo me- 
todo nelle principali città dell'impero, ad ogget- 
to di comprovare i vantaggi di siffatta scoperta, 
il sig. prefetto del dipartimento dell’ Arno ha 
nominata una commissione composta -dei chimici 
più «abili e più esperti di’ ‘questa città , per fare 
il dì 7 del presente mese una esperienza in gran- 
‘de dell’ uso della prussiata di ferro per la tintu- 
ra della seta in bleu. Detta ‘esperienza sarà fatta 
‘mel negozio del sig. Catanzaro alla presenza dei 
principali tintori;.e delle persone Je più istruite 
nelle. scienze chimiche, nel commercio e nelle ma-: 
nifatture..( Gior. dell'Arno ) 


NOTIZIE INTERNE 
. REGNO D'ITALIA 
Milano 16 novembre. 

Jeri il fragor del cannone annunziò al popolo 
della capitale la fausta ricorrenza del giorno ono- 
mastico di S. A. I. il principe vice-re. Alla sera 
ebbe luogo circolo e concerto negli appartamenti 
della principessa, reduce da Monza in Milano 
sino dalla scorsa settimana. I pubblici stabilimenti 

e molte case. particolari erano illuminati. 


Il sig. Raymond; professore di chimica a Lio-' 


i 


S. E. il Ma generale di ibfbicione corite Pino è 
jeri partito da questa città per recarsi a Bologna 
ove si stanno organizzando dei battaglioni di volon- 
tarj per la difesa del regno. S. E. il ministro della 
guerra e marina conte F ontanelli si occupa diret- 
tamente dell’ organizzazione dei battaglioni di vo- 
lontarj che si riuniscono a Milano. Il buono :spi- 
rito che anima la nazione italiana presagisce. fin 
d’ora il più completo successo di pe a. 
misura. 


» 


Corso del: cambio di Parigi. 

Borsa del 9 novembre. 
Cinque per 100 consolidato godimento del 22 
settembre 1813, 56 £ 25 e. 55 £. 25 c. 50 c. 75 c. 
Do c. 4o c. 50. ti. 


Azioni della banca di Francia, ‘godimento del 
1.° luglio, 825 £ 820 £. 825 £ 827 £. 500.825 £. 850 £. 


PREZZO DE' GRANI NOTIFICATI NELLA SC. SETTIMANA IN Mirano: 


Maggiori g Minori . Adequati ) 
Frumento, al mogg,, lir. it. 31. 85127. 63] Io. 2 
Grano turco . i » 18. 420 15. 82 16. 3 
Miglio! ion... . n I4. — 13. — | 13. 
Mii ui 49. 98945. 288 47. 
Segale . ——. —. » 16 8gi—. —b 
Avena , per soma . ) 12. 67Î— —f 
Legumi i È . n_.-li-.-bdT—-. — 
‘SPETTACOLI D'OGGI. 


R. Trarro AaLLa Scara. Si rappresentano in musica le due 
farse Elisa, musica del M. Gio. Simone Mayr — Un avver-. 
timento aî gelosi, musica del M.Stefano Pavesi; balli 7 Pro- 
meteo —.Il nuovo Pigmalione.  - 

R. Txarro arta Canogziana. (Gomp. francèse) Riposo. 
Teatro IN Santa RapeconDa, Si rappresentano ‘in musica Ze 
due farse Zilia — Annetta e Lucindo. 

Trarro Lentasio. Comp. Pani 7/ Moliere. 

Teatro delle marionette, detto Girolamo, La villeggiatura 
del Dottore. 


ANNUNZI E D- AFFISSI. 


| 
Avviso ai genitori ed ai direttori di case di cicloni 


Dal librajo Luigi Dumolard în contrada Santa Radegonda 


in Milano si è ricevuto-un numeroso assortimento di libri | | 
muovi di morale ed instruttivi , fregiati di graziosissime fi- 
gurine, adattati all’ intelligenza dell’età-giovanile di ambo.li 


sessi, ed atti nel medesimo. tempo a servire di regalo ai 
fanciulli. 


* 


L’ammirazione destata dal celebre professore di violino, 


sig. Nicolò Paganini in questa capitale, fece nascere il de- | 


siderio fra gli amatori di musica di potersi procurare il di 
lyi ritratto. Aderendo alle replicate istanze , i negozianti di 
musica Artaria e Ricordi, prevengono che tale ritratto è iu 
lavoro, e verrà da essi pubblicato alla fine della corrente 
settimana al solo prezzo di lir. 1 italiana, ond’essere alla 
portata d'ogni ceto d’amatori: L'esecuzione non lascerà nulla 
a desiderare, sia per la più scrupolosa rassomiglianza, quanto 
per la puigana dell’ incisione. 


| FCGREDIIE TION) DESTRI | e E 


Tuiti quelli che hanno crediti verso il. sacerdote sig. To- 
maso De Stefani di Bereguardo, sono invitati ad insinuarli 


| 
| 


| presso il sig. avv. Ripamonti di Ini :procuratore doimiciliato 


in Milano ‘nella contrada dei tre Monasteri al n. rs80 entro. il 
‘corrente mese. 


Nel giorno 22 corrente novembre r313.alle ore dieci an: 
timeridiane nella casa' altre ‘volte «Zaccaria Delmaino » posta 
nella comune di Maggenta, si ‘aprirà l'asta per l'affitto di al- 
cuni beni in Maggenta, e Corbetta, ‘in tutto di circa pert 1124 
di-ragione della congregazione di carità di Cremona. 

Nel successivo . giorno 24 detto novembre , pure alle ore 
dieci antimeridiane, si aprità nel locale della ‘congregazione 
di carità in Novara l’asta per l’affitto d'altri beni di ragio= 
ne di detta congregazione di Cremona ; ‘posti in Fontaneto 
ed ùniti, in tutto di circa pert. g479. 


Li capitoli per l’ affitto dé beni di Maggenta e Cagbetta tro- 
vansi in Milano presso il sig. ragioniere Giorgio Carati, e 
quelli per li beni di Fontaneto in Previa re quella con» 
gregazione di carità ec. | 

Celle stampe del Pirotta antica tipografia Veladini . 
in S. Radegonda al n.° 964. 


Mercoledì 19 Novembre 1813. 


N #2, g. 


n Fer 


11 prezzo annuale È in tutto il regno d’ Italia é di lir. 20 italiane , e di tu 23 tai nell’i impero francese, di lir. 34 ; TIRI 
all’ estero o di liro 22 franco sino ‘alle Frontiera, P Per un semestre si peg la metà. Le lettere ed il danaro devono essere shit 


Ni, ni PNT AR PE) 


al solo 


È ah ssociazione Pat e È i Pegaso Cassia delia piazza di Milano ed al Corr. Mil. si pagano-lir, 7 di più annue == 
Li trezzo Ciptretito lir. 12: il semestre 0 nf trici d » dona 40 ni = ll Prezzo Corrente esce ogni Sabbato. L= 
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NOTIZIE ESTERE. | 


«GRAN-DUCATO DI BERG 
‘ Dusseldorf 2 novembre. | 1 


Le nuove della Germania settentrionale © istrui- f 


scono che un numeroso cerpo- di truppe danesi $ 
si raccoglie sulle frontiere ‘della Norvegia dalla 
parte della Svezia. Questo corpo sembra minac- 
ciare la Svezia di una invasione. Esso è seguito da. 
un numeroso equipaggio di ‘attigliehi, da. pon- 
zarsì, è per tentare un attacco. Sì crede che al prin: | 
cipe Cristiano, governatore generale della Norve- f 
gia, verrà quanto prima a prendere; il comando di 


‘questo corpo‘ d’armata. Tale improvvisa com- | 


parsa inquieta alquanto la “Svezia ;. che per certo. 
‘non aspettavasi un movimento offensivo ] per Pari 
della Danimarca. La Svezia. non prépa 
atteso che essa’ ha direttò una gran parte. delle | 
sue foîze in Germania, il danaro vi scarseggja assai, 
e la stagione è molto avanzata: I ‘notvegi dall’. 
altro | canto sono animatissimi contro gli. sve-. 
desi, ì quali hanno spiegato in tuti ì loro pro- 
clami un tuono di alterigia, che ‘i primi saranno, 
molto contenti di vedere umiliata. Non si può 
dubitare, che se si viene alle mani 1 norvegi | 
non abbiano a battersi con furere. 

— I corsari danesi, secondo le stessè nuove per- 
maniche , continuano a fare ‘una guerra altivis. 
sima agli svedesi ; ed ‘agl’ inglesi, ed il loro ar- 
dire sovente ‘è coronato da'un felice. successo. 
Eglinòo fanno frequenti prede, ‘che hanno da. de- 
strezza di sottrarre ai bastimenti in crociera, e di 
“*ui vendono il carico ora ‘alla Danimarca ,. ed 
ora.alla Norvegia. I norvegi” furono sedotti dall 
esempio, ed hanno essi pure armato un “gran 
numero di corsari ,_ che spargonsi per tutto il 
mare germanico sino ai marî del nord. Siccome 
fuesti corsari procedono innanzi velocemente, di 
rado succede che non rientrino con qualche preda. 
— Il corso del cambio di Copenaghen migliora 
da qual che tempo. (Gaz. de France ) 


WURTEMBERG 
Stuttgard 4 novembre. 
Si conferma, secondo ie nuove di 


-° 


una data 


recente pervenuteci dalla. Sassonia , che il sig. 
generale conte Lauriston non sia perito «nella 


Lgpeosta del 19 ottobre, ma che restò prigioniere 


dopo aver fatto prodigj di valore. Sveniuratamente 
‘non, rimane però dubbio alcuno intorno alla morte 
del prode principe Poniatowski. Il suo corpo fu 

ilrovato , il 25 ottobre, nell’ Elster, in poca, di- 
stanza da Lipsia. Sembra che questo principe,, per 


ion cadere nelle mani del nemico. 3 SÌ sia i precipi-. 


j tato. .col suo cavallo nell’Elster, e che essendosi 

profondato il cavallo , in un ‘terreno fangoso , , 
nell atto che il principe si agitava per liberarnelo, 
sia stato ferito da due colpi di fuoce nel dorso » 


che lo rovesciarono. Sul momento non si pose 


attenzione a ciò; ma quandoil corpo del prince. fu 
ritrovato e riconosciuto, allora si richiamarono alla 
ente queste circostanze. Il cadavere fu portato a 


'Lapei ydove , il giorno seguente 26, fu seppellito 
con tutti gli onori dovuti al suo grado-ed al suo. - 
brillante coraggio. I nemici stessi rendeano giùsti=. . 
zia alle eceellenti sue qualità , 


ed. onoravanò il 
suo valore. Intrepido sul campo di battaglia, trat= 
tava i vinti con la più grande donfarobità Era 


‘affezionatissimo, all imperatore Napoleone ,. ced 


amava molto la Francia, che risguardava ‘come 
sua seconda patria: ebbe la orig di morire ma- 


{ resciallo di Francia. | Pe: 


— Tra i generali dell’ esercito idegli alleati che 
perirono nella giornata del 18 ottobre , notasi .il 


enerale russo di Manteuffel. Il giorno:dopo.; vir 
i cino alle porte di Lipsia, restò ferito il generale 


prussiano principe di Assia-Homborgo. Il diret- | 
tore inglese de’ razzi .alla Congreve, per nome 
Bogue , fu pure ucciso il giorno 18. 

‘= Si sa da Weimar che i bello POTRO 


sussistente in quella città‘, ‘da lunghissimo tempo, 


sotto la direzione del sig.- Bertuch, non ha sofferta 


‘aleun danno dalla guerra, e che il direttore ha re 


centemente pubblicato parecchie opere destinate ad 
arricchire la geografia e la statistica: questo sta= 
bilimento somministra da molti anni le. migliori 
carte geografiche in Alemagna. 

La sua Gr carta Re: e militare 


10096 
te coniato del regno di Westfalia, e della contea. Zoe doftoui dall i SSA PONS se questi *favettero 
di Lippe e di Pyrmont, in 27 carte; .comie pure. dimbarcarsi. secretamente per l'isola di Leone.. 
un atlante del regno di Prussia, e del territorio. I (JK.de. Paris } 
di Danzica, in 30 fogli. ( Gaz. de France ) IMPERO FRANCESE. 
- GRAN-DUC ATO DI B ADE È Colonia 3 novembre. 
Beibedt:5. vesti ai Il clero della buona città di Colonia ebbe oggi 

Il cai officiale di Bade pubblica i raggua- l’onore di essere PreSn'aia a S. M. il re, di 
sgli di quanto accadde a Francoforte .e ne ‘suoi Cinicccanasi ( G. de France.) . si 
contorni, negli ultimi giorni di oltobre.,. e ne’ Dunkerque 3 novembre. ; 
primi di novembre. Il 31 ottobre, prima che le | Il corsaro di questo porto , la Sofia, vi entrò 
ruppe. francesi entrassero...per. la seconda. volta. il primo. di questo mese, dopo. una, crociera di 

in Francoforte, i bavaresi aveano rotto .il ponte 15 giorni; ne’ quali fece cinque prede. Tre erano 

‘del Meno, che separa Francoforte da Sachsen- | cariche di biade per Londra. Un’ altra era par. 

hausen, ed eransi ritirati in quest'ultima parte della, tita da quest’ ultimo porto POE Rostock con an 
città. Alcuni distaccamenti di cavalleria leggiere | carico di PNR TT4 SEAN jackos, coperte , pan- 
‘francese e di bersagligti entrarono alle ri del| ni, casimiri,,, piombo e stagno. Di, queste quaitro 
‘mattine, ed occuparono la riva destra del Meno. prede, una di quelle ch’erano cariche di biade, 
Un vivo cannonamento' è "impegnò allora da una | fu mandata a picco dal corsaro , e. noi, non sap- 
riva ‘all’altra di questo’ fiume e continuò tutto il | piamo ancora in qual porto. le altre 3 sieno entrate. 
giorno, non che il seguente 1.9 novembre. Qual. | La quinta preda poi, è una nave svedese , di 
‘che mulino rimase distrutto da questo cannona- 200 tonnellate, ‘chiamata la Enigheyt, carica. di 
"mento. Le truppe francesi non entrarono in Fran- | 1200 barili di cattame, e di tavole. Sappiamo che 
‘coforte,, ma sì aggirarono intorno la città, eccet- questa preda fu introdotta a Flessinga il, primo 
‘tuato ‘un battaglione ‘d’infanteria € di ‘gendarme- |. novembre. (G, de Ergneb) ip 
ria scelta, the, servendo di scorta agli ammalati ed Magonza 9 novembre. ; 
cai Feriti, 1’ attraversò. I marescialli cd i generali vi | Le lettere che riceviamo dall’ interno della Ga 
si trattennero qualche tempo. S, E. il duca di Bas- | mania, sono piene ‘di lagnanze sopra l’arrogante 
sano vi passò la notte. Francoforte fu trattata con condotta de’ russi Non contenti di trattare la 
‘estremi riguardi, e la migliore difsipiina vi fu mari- Sassonia come un paese di conquista , i cosacchi 
tefiuta tanta nella città, quanto ne’ suoi contorni. si spargono .in tutte le circonvicine contrade, mal- 
i (Jour. de Paris e trattano gli abitanti, e gli spogliano de’loro averi. 
SPAGNA. Mi - | Non, sono sommessi nè a fréno, nè ‘a disciplina 
| alcuna, ed abbandonansi impunemente ad. ogni 
* Girona Sa ottobre. sorta di eccessi. Non v’ ha dubbio che i cattivi 
trattamenti che gli alleati fanno provare al re di 
‘Sassonia, che spedirono sotto scorta a Berlino, 
nori muovano asdegno i sassoni rimasti fedeli -al 
loro principe ed alla loro patria, e che detestano 
il tradimento dei. Thielman,, e degli altri generali 
sassoni venduti alla Russia. 

Dopo la ritirata dell’ esercito francese da Lip- 
sia, gli alleati sì davano a. credere che niepie 
potesse arrestarli. Ma; le ultime battaglie ,. , in cui 
il, generale Wrede ha ricevuto il castigo della 
sua ingratitudine verso. l’ imperatore. Napoleone 
suo benefattore , hanno rettificato le loro, idee, 
fe fatto loro. conoscere. il. valore, francese, la 
cui energia non può essere indcbolità da ro, 
| vesci di -sorte alcuna, Sanno già che tutte le for- 
tezze del Reno sono provvedute di munizioni, di 
vivefi; di guarnigioni , e tutte le lora speranze 
andranno a rompersi contro questo baluardo, 
fortificato dall’arte e dalla natura. : 

La nostra città presenta un, aspetto totalmente 
militare; ad ogni momento vanno e vengono nuor 
ve truppe che si organizzano con una sollecitudi- 
ne ed. un ordine meravigliosi. Gli abitanti si di- 
‘stinguono per la lora umanità verso i, feriti, ed 


% x 


Lettere recenti Pe Cadice annunciano , che il 
diialcomianto degli spagnuoli ; ‘relativamente alle 
pretese di ord Wellingion, è giunto al suo-col-, 
mo.. E° stato. tolto al generale inglese il coman-, 
do delle armate spagnuole; e* da qui avanti 
egli non avrà più sotto i suoi? ordini che le truppe 
britanniche e portoghesi. Dopo i cattivi trattamenti. 
provati per parte ‘degl’ inglesi dai generali Bal- | 
tasteros e Cuesta, gli spagnuoli si avvidéro chè 
‘sotto pretesto di docoderebity il ministero britan- 
mico non pensava niente meno che a togliér loro 
Vindi pendenza come nazione, ed ‘a farli ser- 
vire d” instrumento alle sue speculazioni mercan- 
tili, ed alla sua ambizione. 

— I tentativi che poco fa gl’inglesi' fecero a Ca. 
dice per impadronirsi. de’ forti di quella città, 
mostrarono a tutti gli snagnuoli amici del Tora, 
‘paese quali sieno le viste ‘de’ loro alleati!’ Questa , 
scoperta fia il solo motivo della sollevazione del 
popolo di Cadice , ove’ 1° ambasciatore inglese 
corse pericolo' di perire; fu d’ uopo arrestarlo 
per toglierlo al furore degli .abitanti. di quel- 
la bittà. JI popolo portossi in folla ‘alle’ case de’. 
membri delle cortes caduti in radipetto; di essere 
Te SITI é 


Ca 


DO. l) 
* 


È 2097 


in generale. per una devozione singolare al go- | 
{è in movimento; ma gli ordini sono talmente 


verno. id de Paris) 
Altra del 7. I 

La gt ‘di Francoforte del 3, nell’ annun- 
giare la battaglia di Hanau, si limita a dire che 
«il generale i in capo conte de Wrede rimase fe- 
rito, e non dà veruî altro ragguaglio. Si osserva 
che i giornali bavari conservano uti egualesilenzio 
sul medesimo Fatto d’ armi; e che la gazzetta di 
Augusta null’ altro dice, tranne le seguenti pa- 


role: .»-Sentiamo con vivo dolore che il generale: 


de Wrede è stato gravemente ferito. » 


cl principe Repnin, governatore russo della. 


Sassonia, ordinò. che. i ricevitori delle contribu- 
zioni pubbliche e dei demanj del. regno. versino 
le somme .dei loro «introiti tra le. mani della com- 
missione russa stabilita in Lipsia. 
(7. dè l’Emp. yo 
Roma 6 novembre. 
Il sig. maire di questa città avendo ndecto 
il consiglio municipale, con. approvazione . :idel 
sig. prefetto, per deliberare un indirizzo ‘a SM. 


l'imperatrice regina è reggente, questo fu jeri 


con entusiasmo firmato dai sigg. miaire , aggiunti, 
e dai membri del suddetto consiglio. Si, è quindi 
deliberato , ‘che una deputazione,. composta dei 
sigg. principe don Paluzzo Altieri, gran eroce dell’ 


ordine. della Riunione, duca di Zagarolo, é punsti 


cipe don Filippo Albani, si rechi a presentare a’ 


piedi del trono gli attestati della devozione e del 


rispetto, da’ quali sono: animati gli abitanti della 
buona città di Roma. . ata 


= Il nominato Giacomo Ponzio revibito dei 
più atroci delitti, dopo ‘di essersi sottratto dalle. 
mani della giustizia, avea preso la strada di Ser- 


moneta. Il sig. maiîre, ed il. giudice di pace di 
| questa comune diedero gli ordini ea slogan] 
per l'arresto. di questo ribàldo » la ‘guardia na- 
zionale si mise in movimento, e ad onta della 
pioggia , che cadeva a torrenti, scorse il territo- 
rio di giorno e di noite , riuscì ad impadronirse- 
ne.e lo ricondusse nelle prigioni di Velletri. 
| "( Giori di nti! 
Altra dell'8. © 
Il consiglio ‘municipale della città di Velletri 
ha deliberato un indirizzo a S, M. l'imperatrice 
regina e reggente per esprimerte<i sentimenti di 
rispetto e di devozione, e farlè ‘conoòscèére che 
non si risparmieranno sforzi d’ogni genere, onde 
contribuire alla difesa dell’ impero, e de’ suoi 
alleati, ( Idem 3 
_ Strasburgo. 7. novembre. 

1 sig. senatore conte Demont, qui giunto da 
Parigi, è incaricato della vlpantisaazivne delle 
coorti in attività della guardia nazionale del nostro 
dipartimento. 

— S. E. il sig. maresciallo duca di Bellano è 
arrivato qui da Magonza col: suo stato maggiore. 


«— Noi veggiamo giungere molte teugpe ; 3 tutto 


bene distribuiti, che. non ha luògo. la menoma: 
confusione. Il sig. maire ha adottato un piano 
molto saggio , che fu ratificato subito dal sig. pre- 
fetto. Esso pofta chè saranno stabiliti provviso 


‘mamente , è pef tutto quel tempo chè lo esigerà 


lo straérdinàrio servigio, dodici commissarj di 


‘sessione , tre ‘de quali sararino ripartiti in ogni 


civobatdatio della città. «Essi siranno incaricati, 
sotto la direzione del sig. maire, di vegliare ui 
pubblico servigio, di portarsi ovunque Ta loro 


presenza sarà necessaria; € di. passare. d’ in- 


telligenzà col primo magistrato iù tutto quel- 
lo che stimeranno utile di fare. Essendo caduta 


| la:scelta su-Je più rispettabili persone; if èéi 


tutti gli abitanti ripongano un'intera fiducià ssi 
può anticipatamente accertare che non si avrà 
che a i Todarai delle. 1 misure che. saranno adoliate, 
( Tdem) 

* Porigi 10 novembre. ia 

,$ Cloud 10 novembre 1813. | 


S. M, 1° AN Ila ha, tenuto oggi alle sore 132 


un consiglio. delle. finanze, a cui intervennero il 


sig. duca di Gaeta, ministro delle "finanze; il con-. 


te Mollien, ministro del tesoro. imperiale , ed il 


corte de Sussi, ministro delle manifatture e del 
commercio , er parecchi consiglieri di Stato 
che vi erano stati chiamati. - 


-è Alle ore due S. M. ha ono: il Cquade 


dei ministri. 

‘ Venti bandiere prese alle battaglie è di Wicheo, 
di Lipsia e di Hanau, sonò giunte il 7 di questo 
mese al ministero della guerra. , Esse furono re. 


cate dal'sig. Le Coulteulx, ‘ajutante di campo di 


S. A, S. il principe di Neufchathel.. 
‘ Il ministro della’ guerra le presenterà dti 


prossima a S. M. l’ imperatrice. 


Queste bandiere erano state annunziate ‘a S. 
M. 1° imperatrice da una lettera di Si M, l'i umpes 
ratore in data-di Francoforte 1. “novembre 1815, 
e it pe come segue: 

Madama e carissima sposa ,° vi gu 00 20 ban- 
diere prese dai miei eserciti nelle’ battaglie di Wa- 
chau, di Lipsia e di Hanau; è questo un omaggio 
che amo di rendervi. To dear che vediate in esso” 
un contrassegno della mia grande soddisfazione per 


“la vostra condotta durante la- reggenza ch io n ho 


afprtata: 
Firmato Natortost: 
( Moniteur È SU gen SAÙ 


Altra dell'11. 

‘La sbiluta del Senato ch ebbe, luogo l'altrj jeri 
sotto la presidenza di S. A; Si il principe arci: 
cancelliere dell'impero; avea per oggetto la pro» 
lungazione della Reggenza di S. M.: TIREDA 
e regina. (J. dè Paris} 


“NOTIZIE INTERNE 
REGNO D'ITALIA 


Brescia 11. novembre. . 


Domenica.g corrente, verso le ore g. della mat- 


tina, Brescia ha perduto un ottimo cittadino, un 
padre di famiglia esemplare, un.amoroso amico 
dei poveri, un-integerrimo magistrato, e un let- 
terato. chiarissimo, nella persona di Gio. Battista 
Corniani \ autore dei Secoli della letteratura italiana. 


ì 


Milano 17 BIN NE METE 


Jl corriere. arrivato dal. ‘quartier- generale del, 
rincipe  vice- re: ci arreca la. notizia che, ib. 1D;, 


il corpo neinico che aveva preso posizione a Cal- : 


diero, dove avea incominciato già da tre giorni 
a trincerarsi, è stato attaccato dalle ‘nostre trup- 
pe sortite. da Verona. Questo corpo, di’ circa 
1om. uomini, è stato ,, pienamente battuto, è in- 
seguito fin olire il torrente dell’ Alpon. - 

TI seguente ordine del giorno ma ‘conoscere i re- 
sultati di questa giornata : i 


Il quartier-generale del vice-re era'a Caldiero, 


. lione 


Esercito d’ Italia 
Ordine DEL. Giorno: 


S. AT. attesta la sua soddisfazione all'esercito. 
per «la ‘bella: condotta delle truppe che hanno 


combattuto il 15 nevembre. Il nemico è stato at- 
taccato a Caldiero , e ad.onta della resistenza ch’e- 
gli ha opposta, questa bella posizione è stata presa 
col più inclito valore, e fra le grida di viva l’im- 
peratore ? Il nemico è stato inseguito e scacciato 
fin oltre all’ Alpon. Gravissime sono le sue per- 
dite : : per lo meno egli ha avuto 1500 uomini uc- 
cisì o feriti, e noi gli abbiamo fatto 900. prigio- 
mieri. Il 53.° reggimento di fanteria di linea , il 
102.9, il 20.9, il 42.°-e 1-:84.° reggimento si sono 
perfettamente condotti. L'artiglieria è stata bene 
diretta, ed ha fortemente dannegg iato;il nemico. 
Ti 31.0 reggimento di cacciatori a cavallo merita 
d’ essere citato. In aspettazione che il rapporiò del 


| sig. luogotenente ' generale .conte Grenier, che di- | 
rigeva le differenti colonne d'attacco, faccia co-. 


noscere i nomi de’ valorosi che si sono. più. par- | 
ticolarmente segnalati, si può. fin d' ora? no- 
minare. il luogotenente Charbonier del Po reg- 
gimento di cacciatori, ch’è entrato pel primo 
ne’ trinceramienti di Gi ldiero alla testa della sua 
schiera, H sig. generale Jeannin ed il sig. colon- | 
nello Grosbon del 53.9 si sono diportati pet no- 
tabile valore. Gli officiali ‘dello stato maggiore 
hanno: ottimaménte' servito. 
- Dal quartier-genierale: di Caldiero, il 15 ro- 
vembre 1813.. 
LO" TAPO generale di divisione, capo della stato 
maggior-generale ; conte dell’ impero. 
Firmato VicnoLLE. © 


Rorerteei 


Errata. - Nelle prime copie del foglio di jeri alla data di 
Norimberga , linea 5 leggasi follicularj in luogo di. fazionarj. 


Corso del cambio di Parigi, 
i; Borsa del 10 novembre. 

Cingue per roo. consolidato godimento del 22 
settembre 1813 56 f 5o c. 56 fi 56 £. 50 c. 25 c. 


Soc. 25 c 56.£ 56 £ ric do c. 56 £ 25 cc, 56 £ 
‘56 £ 25 c. 5o. | 


Idem godimento del: 22 marzo 1814 53, f. 
Azioni della banca di Francia godimento del 


1.° luglio 832 £. 50 c. 820 £ 825£ 8F0£ 832 fi50 0. 


‘1088, 


Stato maggiore generale 


\*oespETTACOLI D'o6CIi. © © 
34 Trarro atta Scata. Si rappresentano in musica fe due 
farse Elisa, musica del M. Gio. Simone Mayr — Un apver- 


timento ai gelosi, musica del M. Stefano Pavesi; balli Il Pro. 
meteo — Îl nuovo Pigmalione. "09 

R. TEATRO ALLA LANOBBIANA». > (Comp. Bazbie). si resita 
Misanthropie et Repèntir = Le Médecin mal ré lui. 

Trartro in Santa RapeconDA» Si rappresentano in musica Le 
due farse Zilza — Annetta e Lucindo. 

Teatro Lentasio. Comp. Pahi si recita Z/ fuoco e il gelo. 

| Teatro delle marionette, detto Girolamo, Robinson rostià 


ANNUNZJ ED' AFFISSI. 
e RI Il librajo Sonzogno'ai'leggitori. ‘ 
Almanacco e Guida di Milano per l'anno 1814, © * 

Non posso meglio dimostrare la gratitudine dell'animo mio 
‘pel singolare. aggradimento con cui venne, sinara accolto, il 
mio Almanacco e Guida di Milano; che già da tre anni io , 
pubblico co’ miei tipi, se non com l’accrescere lo studio ed 
il dispendio convenevole onde procurarne la di lui perfezione 

Animato da così giusto sentimento; ‘ho impreso a compi. 
lare quello del vegnente anno 1814. Oltre le notizie di vario 
genere che il mio almanacco degl’ anni scorsi racchiudeva, 
moltissime altre ne aggiunsi al medesimo le quali possono 
interessare la comune compiacenza. Nulla ho tralasciato. per- 
chè l’unione di tanti oggetti riuscisse più che possibilmente 
perfetta ; e nella sposizione delle materie ho seguito un of- 

‘dine che tutto indica ed a tutto conduce. Lo scopo che mi 
proposi in siffatto lavoro , è l'utilità d'ogni ceto. di persone, 
La ‘mia guida è per tutti e ad ognuno secondo lo stato in cui 
vive nella società , ella sarà di un uso necessario per gli af. 
fari che lo riguardano. Accresceranno il pregio di quest al. 

| manacco la maggior nitidezza dei caratteri, ed il migliora» 
mento nelle incisioni, nella carta; é nella legatura. 

«Per ciò che concerne il governo, i ministri, le corti, le 
direzioni generali, le prefetture , i diversi uffic), gli stabili, 
menti pubblici e particolari , e quant’ altro di più ragguarde= 
vole racchiudé l'illustre Milano, io m'attenni alle notizie più 
esatte , che mi diedi la cura di verificare. 

Ma rapporto alle persone che esercitano le arti liberali, e 
la mercatura , che avessero in quest'anno cangiato. di: abita 
zione , mè d’uopo, per essere coerente nel mio sistema di 
esattezza, di pregare la loro compiacenza di notificarmi in 
iscritto la contrada ed il numero delle nuove loro abitazioni 

entro la fine del corrente mese di novembre al più tardi, 
dopo il qual termine se taluno non si sarà data la briga di 
farmi cotesta notificazione , esso non avrà motivo di lagnarsi 
meco, se mi atterrò ‘ancorà all’ ubicazione segnata nel mio 
almanacco dell’ anno 1833. 

‘ Mi faccio inoltre un dovere di prevenire tutti i signori ne- 
gozianti di libri e stampe del regno, come ogn’altro che 
bramasse di provvederne , ch’ essi dovranno anticiparmi  Îe 


{ loro commissioni, onde io possa preparare e trasmettere in 


tempo congruo ai medesimi quel  namero d’almanacchi di 
cui mi faranno richiesta 

Il mio Almanacco e Guida di Milano per r anno 1814 vere 
rà pubblicato alla metà del pross. fut. dicembre, ed i prezzi 
saranno invariabilmente i seguentij con legatùra” in busta 
lir. 3 5 simili dorate lir. 4; simili. idem, ed in- duursa velina 
lir. 6 italiane. | . 

Questi sono i prezzi istessi ai quali il mio almanacco. “ven- 
devasi negl' anni scorsi. Non ho voluto accrescerlì per quello 
del 18:14; non ostante che il medesimo sia, di maggior mole, 
contenga delle notizie più estese , ed universalmente interes- 
santi, e sia nella stampa, e nella incisione assai più perfetto, 
Ciò facendo ho inteso non solo di renderlo più accetto-@1 
pubblico , ma di provargli eziandio, che è verace il mio sen». 
timento di gratitàdine verso «di lui che con tanta distinzio- 
ne lo. accoglie. 

Le commissioni si ricevono ali mio negozio Itbrarto in Mi- 
lano sulla corsia de Servi n. <96. 3 ? î 
——______m____.6kÉn.n__6_____s_P 

Colle stampe del Piroita antica tipografia Vetadini ; 
in S, Radegonda al n.° 964, 


detti ai UN, 


pr 


Giovedì 1 18 Novenbra (ge 


7 p 
all'estero 


| Perl'associazione complessiva ‘al Prezzo Carierità della piaz sa diMilano ‘el al Corr. Mil. si pagano lir.. > di più annue tz 
il semestre 3,0. trimestre è in giusta. sii diede Il Prezzo Corrente esce ogni Sabato. = 


al solo Prezzo Corrente diri 12; 


rezzo arinuale in tutto il regno è Italia è di “e 20 ilalinnà e di lir. 23 tell nell'impero francese, di lir. 34 TUNE di 
di lir. 22 franco sino alle frontiere. Per un semestre si paga n metà. . Le lettere ed il danaro devono essere fra nchi = 


À 


NOTIZIE ESTERE 
| ‘GRAN:DUCATO DI BADE. 


- Carisruhe 5 novembre. 0000 è. 


1:22 di ottobre., S. M. il re di a parti 
per portarsi a Berlino con'la sua famiglia. Corre! | 


voce che. S. M.. non. vi resterà che. pochissimo. 


Ella si trasporterà quindi nella: piccola città di 


Schwedt, situata nella Marca di Brandenburgo, 
ove si sianno preparando gli appartamenti del 
.castello ; per riceverla col suo seguito. 


Il ministro Stein, senza ;avere alcun riguardo. 


alle circostanze, opprime la Lusazia; di. contri- 
buzioni. Si sa con quanta delicatezza, il re di 
Sassonia trattava i suoi sudditi, non imponendo 
loro che le gravezze indispensabili; ma. queste 
non. sono le massime del barone di Stein. Egli 
esige incontanente che vengano pagati tutti gli 
arretrati, sotto qualunque denominazione si sie- 
no , € per soprappiù dimanda anche viveri e da- 


naro. Serva di esempio. il piccole circofo di Goer- 


litz, estenuato già dal lungo soggiorno che vi fe< 
cero le truppe, il quale è costretto a pagare 300 
mila scudi sassoni; si. lasciano appena le patate 
per vivere ‘a que’ meschini abitanti. Ecco la ma- 
niera-gon cui il barone. di Stein, uno degli au- 
tori di questa guerra, giustifica l'odio che da sì 
lurigo' ‘tempo gli conservano iv placidi: abitatori 
dell’ Alemagna. | 

— Le nuo.e che riceviamo «della balledie di 
Harnau, annunziano che il generale Ledda con- 
te di Wrede dopo essere stato mortalmente ‘fe- 
rito, fu trasportato dal campo di battaglia ‘ad 
Hanau. Venne incontanente spedito un corriere 
alla sua sposa in Augusta, per informarla di 
questa disgrazia. Ella montò tosto in carrozza 
per prestargli le sue cure. ? 

— Sembra che l’ esercito bavarese sia sconcer- 
tato per la perdita del:suo generale, e per la 
sconfiita che dovette provare nell’ atto ‘che lusin- 
gavasi della vittoria. Fari" d’ uopo «di qualche 
tempo affinchè ripigli coraggio. % 


— Sino a questo momento: il térritorio” di Bade 


non vide truppe nemiche. L'inviato di Francia 

è tuilora al suo posto , e noi godiamo la pate, 

mentre tutto intorno a noi è nell’ agitazione, 
(Gaz. de Franc) 


Rastadt 6 novembre. 


S: A. I la gran- -duchessa, di Russia, Maria- 
Paulowna ,, principessa ereditaria di Sassonia- 
Weimar, PF partita il ap ottobre. da Vienna per 
‘fecarsi a Praga. 


du rapporti commerciali e di ann viltà tra 
l’ Austria e, la Baviera furono ristabiliti: come 
prima della guerra. 


i Il giornale di Francoforte pubblica i in, manie» 
ra officiale, che. il generale di Wrede rimase 
mortalmente . ferito ; e. le notizie particolaria an- 
nunziano la sua morte. | | Pleo 
— Scrivono d’ Augusta che le guardie nazionali 
stanno per essere completate in Baviera, e che 
la loro ‘organizzazione debba estendersi in tutto 
il regno. La guardia nazionale sedentaria non era 
stata organizzata sinora, che nelle città; ma al 


pare debbe esserlo anco nelle campagne pel 


© gennajo 1814. sega di LOIRA Ù 


<= Il generale russo Tolstoy è in disgrazia del 
suo sovrano, è fu rispedito a Pietroburgo; pa- 
recchi fficiali , a cui altribuivansi delle colpe, 
vennerò “mandati ai' pri n di presidio nel 
nord della Russia. SPESO PIE 
— I giornali tedeschi '‘annunziano cheVla città 
brandenburghese di Schwedt è stata assegnata al 
re di Sassonia per sua dimora, e che’ il consi- 
gliere intimo d’ Anstelten, già ' plenipotenziario 
russo al congresso di Praga, ASIENRTERE il det- 
to monarca. n: 

— I corrieri che si recano ora da Praga‘a briga 
nà, prendono la via degli Stati bava: 

— II gen. Thielmann fu nominato dall’impera- 
tore di Russia organizzatore delle truppe sassoni. 


Questa organizzazione debbe ‘farsi in Lipsia. nl. 


5 
principe Repnin pubblica in quella città procla- 


mi sopra’ proclami, ne ’quali* sta‘ espressa la solen: 


‘ne intenzione per parte dei coalizzati di trattar 


la Sassonia:come paese di conquista. 
— Il quartier-generale dell’esercito ‘coalizzato tro- 


vavasi il 31 ottobre i sd a Meinungèn: Il gtanze=7 


duca di i"Sassonia-Coburgo suo cognato.. 
fio; de Paris 


E i _ 3100 x *» © eh 

pisa 5 UNGHERIA —. —__—_; _{ sponde dell’ Inn con trè diizioni austriache | per 
svi ramie TTS Seaino "16 ottobre. ‘| portarsi sul Meno, tutti giornali della Baviera, 

Sappiamo the iturchi sono citati Mie onde; del regno di Wartemberg, e del gran ducato di 

‘Bade ripeterono' molte. volie, che l’esercito del 


città principale della Setvia, dopo Belgrado, I 
‘gen. di Wrede era forte di 70,000 uomini. Ora, 


serviafi si sono. ritirati con tal precipizio, che 1 
| turchi hanno titrovato în Semendria prg in Bel- ‘nel momento in cui quest’ esercito ‘sperò di *. 
grado rdm. capi di bestiami. {gliare-la ritirata all’ armata francese; non avea 
— Rètzeb-:bastià, comandante di Bugs Pt fatto ancora veruna perdita, ed era TR di 
gli-11-di questo mese, una conferenza col gene- |truppè fresche, chè nhòn aveano combattuto da 
rale, austriaco cociapdagio ‘a Semelino, asa si {che erasi aperta la. | campagna. A solo fine per. 
‘aggird intorho gli èmigrati serviani, che si sotttas- | tanto di attenuare Tà sua ‘disfatta, il generale ad- 
sero_al dominio-turco.; rifugiandosi sul territorio striaco--dimintisce il numero de’ suoi combattenti. 
austriaco. S’ ignora se questo oil avrà ulteriori | Egli confessa che l armata francese avendo 
conseguenze. (J. de l' Emp.) i Li fatto avanzare t80 pezzi di ‘cannone , avea co- 
| IMPERO FRANCESE . | stretto l’esercito alleata a piegare ; che la caval. 
Tolone 31 ottobre. ©—’—’—’—‘‘{leria francese-maltrattò estremamente l’ ala dritta 
I sig. sottoprefetto.. interinale del circondario ‘comandata dal gen bavarese ‘Beckers; ‘the le 
“| «.‘di Tolene, al. sig. prefetto del Var, cava-. truppe bavaresi avendo pet ogni dove ceduto at. 
liere delli impero... 1° impeto de' frandesi, il generale in capo di Wredce 
formò una ‘colonna di granatieri e di cacciatori 


Sig. prefetto , 
H'sig. aggiunto al maire d' Hyères® m' ‘informa | austriaci, e marciò alla Toro testa col generale 
austriaco Guppert; ma che appéna questa cd. 


che i coscritti di questa città, che furono ‘chia-. 
mati in mumero di ‘168 a presciitarii dinanzi il | lonna erasi messa în ‘marcia, il conte -di Wrede 
rimase ferito: Fu allora che il feld-maresciallo 


vonsiglio di reclutamento, pieni ‘di ‘sentimenti ‘di 
onore e di devozione verso la patria, si sono | austriaco Fresnel prese il comando dell’ armata. 
posti‘in cammino a suono di tamburo, € tra.. le. Lo stato’ del generale di Wrede non lascia al- 
grida : viva l’imperatore! Il più gradito tra i. do- | cuna ‘speranza; fa ‘suà ferita fu dichiarata mor- 
veri che debbo adempiere, i io considero quello di | tale. Gli alleati, per loro confessione, ebbero 7009 
parteckparvi. questa nuova prova del buono spirito | uomini uccisi o feriti in questa battaglia; ma non 
che anima i vostri amministrati. | parlano del numero de” prigionieri, che ben si 
Ho l° onore di rinnovarvi, sig. prefetto, Vaso [sa essere asceso almeno a ‘6000. (J. de ‘Paris ) 
sicurazione de’ rispettosi mieì sentimenti, “79 Biygort Strasburgo 8 novembre. è © 
Firmato I! segretario-gen. del Var, sotto (l $. E. il sig. maresciallo duca . dì Bellino: lio 
SI prefetlo interinale di ‘olone | qui stabilito. il suo quartier generale. ( G.' de Fr. ) 
PIA de l’ posa ) so CAILLEAV, — IH duca di Taranto comanda in capo tutte le 
Magonza 7 novembre. truppe lungo il.Reno da' Landau sino a Magon- 
pe da Cini dira di matie della 28 ed il duca. di Belluno .comanda.,, pure in 
guardia imperiale. Un gran numero di truppe capo tutta .la linea dello stesso fiume da; nio 
sono acquartierate ne’ nostri: conterni. La autorità sino a Landau. ti 
locali si occupano ‘intorno ai mezzi di provvedere ore. ‘(Jeri. è. stata one a rassegna dal cante De 
a tutti i loro bisogni. Gli abitanti ricevono i no- mont, sulla piazza d’ armi di Strasburgo. tulta 
stri soldati con. la maggiore cordialità ; gli am- la guardia papale sat; pia srah wa) 
mettono a tavola , come. se appartenessero alla È M. tia fiuto allo alle ore "i del. maitino 
famiglia, e la più commovente concordia ssmagiate lin consi iglio d’ amministrazione della guerra , 
ta iero: te e cui sono "pati chiamati il duca di Feltre ministro 
— Si continua a lavorare con Ja, maggior attività della guerra , il conte de Cessac ministro diret- 
nelle fortificazioni del campo trincerato di Cassel. tore dell’ amministrazione della guerra, ed il conte 
+ La gazzetta di Francoforte, del giorno 4, con- Mollien ministro del tesoro imperiale. “n 
tiene. un rapporto del feld-maresciallo austriaco A mezzodì S. M.. ha ricevuto jl consiglio di 
DAR en la PRESA Hanau. Hiro Pre-.| Stato, che è stato condotto a quest’udienza da un 
tende che se questo. atto d'arme non € tutto 


maestro e da un ajutanfe: delle ceremonie,. in- 
l'esito che, si sperava,,, attribuirlo ‘si ebbe: alla trodotto dal gran-maestro , e presentato da S. A. 
cagione che le forze, austro-bavaresi,crano. nio. S. il principe arci-cancelliere dell’ impero. $.M. 
inferiori in numero all’ armata: francese, coni icui | si è trattenuta. per qualche tempo coi membri 


dovettero combattere. Questa. asserzione sembra | di questo corpo. 


molto straordinaria a chiunque sappia che. una ‘ Terminata l’ udienza , il consiglio. di Stato si è 


| sola parte di quest” armata venne alle-mani € | raccolto nella sala delle PEA: e S. M. lo ha 
che nel momento ‘in cuì i bavaresi lasciarono le ‘preseduto. che ud 


adi PS sia 
dò «vo ” = . » n 23 pa atta se uriste cale 


ml 


x Ste: 


d301., 


Alle ore; 4. l’imperatore ha tenuto un consiglio 
rivato, a cui sono intervenuti i principi grandi- 
dignitarj , i ministri dell’ interno, della: guerra ,; 
e dell’amministrazione della guerra, i conti La-, 
cèpéde, Chaptal, Regnaud-de-S.-Jean-d’'Angely, 
Molé ;;ed i.duchi di Conegliano e di Vicenza. | 
= S. M. l’imperatore si è degnato di sottoscri. 
vere ‘oggi il contratto di matrimonio. di $. E. il 
duca Décrtss ministro della marina, colla vedova, 
de Saligay, duchessa di S. Germano. ( Mont.) 
DecrRETOo IMPERIALE. | 
8, Cloud ra novembre 1813. 

NAPOLEONE imperatore ec. : 
Sul rapporto del nostro ministro «delle finanze, 
Veduta l’ urgenza delle circostanze, 

Inteso il nostro consiglio di Stato, 
Abbiamo decretato e decretiamo ciò che segue: 
Art. 1.9 Saranno percepiti 30 centesimi addiziò- 
mali al principale della contribuzione fondiaria ,‘del-. 
le porte e finestre, e delle-patenti del 1813. I detti 
‘centesimi saranno pagabili pe: terzi, nei mesi di 

novembre e di dicembre 1813 e gennajo 1814. 
2° La contribuzione personale e la parte della 
contribuzione mobigliare, che si percèpiscono con . 
ruoli, sarà percepita in principale al doppio, per 
© anno 1815; il raddoppiamento sarà levato nei. 
termini stabiliti dall’ articolo precedente. 
3.° Gli sconti dei percettori e quelli dei rice. | 
vitori sulle precitate contribuzioni straordinarie ., | 
mon saranno imposti che sul seguente calcolo ; 


per i percettori il quarto, e per i ricevitori la 
metà del ragguaglio stabilito per l’ introito del | 
principal FE | | 
4S'A Copa da oggi, saranno 


ercepiti -due 
nuovi decimi per kilogramma di wi; e Io cen- 
tesimi per aggiunta, tanto alle esazioni dell’ am- 
ministrazione de’ diritti-uniti non soggetti al de- 
cimo di guerra, quanto alle tariffe dì quegli octroi 
‘che non vanno per appalto e per quota. i 

5.9 Il dazio addizionale sul sale sarà percepito 
sul sali esistenti nei magazzini, giusta P.irticola 
8.° della legge.24 aprile 1806, e il decreto impe- 
riale dell’11 giugno seguente. agli, 
© 62 Ad onta delle disposizioni ip re-- 
cedente, l’amministrazione dei sali al difà delle 
Alpi non poirà vendere il sale-a un prezzo mag- 
giore di 60 cent. per kilogramma (6 ss. la libbra). 
bd dot = - PRESTO del presente decreto non 
sono applicabili ( eccetto ciò che concerne la tassa 
sul sale) ai dipartimenti delle Bocche-deila-Mosa, 
delle Bocche dell’ Yssel, deil’ Yssel superiore, di 
Frisia, dell’ Ems-Occidentale, dell’Ems-QOrien- 
tale, e dello Zuiderzee, a motivo dei pesi straor- 
dinar) a cui sono soggetti. 
I nostri ministri ec. 
| Firmat, NAPOLEONE. 

| Per l'imperatore 

ta Il ministro segretario di Stato. per 

( Moniteur ) interim duca di Capone. 
-- Per decreto imperiale, del giorno 5 di questo | 
mese , ît barone .Radet fu promosso al grado ‘di 
generale, di divisione della grande armata impe- 
riale. (J. de &-Emp.) > 
è 


Nulla ci ha di. più onorevole per ‘una nazione, 
nè che la renda più rispettabile agli sguardi de- 
gli altri popoli, quanto quell’affetto sincero alla 
causa comune, e quello zelo nel secondare gli 
storzi del governo , quali imanifestansi. oggidì “in 
tutti i punti dell’impero francese. Animati dallo } 
$lesso sentimento , dallo stesso amore pel sovra- 
no ; il cui potere garantisce le proprietà e man- ' 


‘le classi della 


tiene l ordine e le leggi, tutti gli abitanti di que- 
sto vasto impero s’ uniscono nelle medesime in- 
‘tenzioni. L’ espressioni dei loro sentimenti giun- 
gono ogni giorno a piè del trono; accompagnate 
da notizie le più atte a rincorare i cittadini su- 
gli avvenimenti futuri. |. ‘ i, 
‘ Di già una parte considerabile di prodi chia- 
mati alla difesa della pattia, vengono a porsi 
‘sotto le bandiere ovela gloria gli aspetta. Di già 
le guardie nazionali guidate. dal patriotismo ac- 
cerrono ai posti onorevoli che sono affdati al 
loro valore ed alla foro fedeltà. Queste frontiere 
che l’ oratore Burke chiamava iron:frontiers , fron- 
stiere di ferro , oppongono una barriera impene- 
trabile agli sforzi del nemico. Con perfeita si- 
curezza adunque il governo, secondato da tutte 

opolazione , sta. per. riempiere i 
vacuì che ll’ Aiboadiini di alcuni alleati ,-e il.tra- 
dimento di alcuni altri cagionargne nelle file del 
l’ esercito francese. saga 


È . Ai 
- La storia dirà che i nemici della Francia non 


‘hianno potuto resistere. a’ suoi eserciti j} se non 


opponendo al loro valore i raggiri, la corruzio- 
ne e la fellonià; spedienti che l’onore rigetta , 
e di cui i vantaggi non possono essere dot ; 

I destini fecero sovente provare alla Francia 
le vicende della fortuna; ma essa si mostrò sem- 


| pre d’animo superiore alle ‘ sciagure. Appunto 
| nelle» circostanze difficili l’ onore nazionale , la 
|.riconoscenza, e la fedeltà dovute al monarca, 
| fanno mettere insieme alla Francia i proprj mez- 


zi coh novella energia.' Noi ne abbiam vedato 
memorabili esemp).;; nè per certo dopo una ri- 
tirata protetta dalla vittoria , e -dopo «aver ripor- 
tato trofei, che sono segnalate ‘prove. del suo 
valore, l’ esercito francese può temere nemici 
vinti per tante volte. | se e iti 

Che orgogliosi di alcuni vantaggi ottenuti .col 
tradimento , i mostri nemici: concepistano chime- 
riche-speranze; che l’esperienza ‘ del passato sia ‘ 
per essi perduta, nulla vi ha di meno sorpren» 
dente ; ma essi sapranno ben presto ciò che pos- 
sono fare i francesi guidati dal loro imperatore, 
allorchè non avranno più a temere, che dei vili, 


‘sotto il nome-d’alleati, gli abbandonino,.-e,si vol. 


gano contro di loro nel momento del pericolo. 
L’indignazione eccitata da una tale condotta è 
generale tra i francesi. Essa si fa manifesta in 
quegli eloquenti indirizzi che da tutte le parti 
dell'impero esprimono ad un’ amata: sovrana il 
rispetto e l’amore de’suoi popoli. gii 006 
Che rimane adunque a farsi? E° d’uopo aspet= 
tare. con fidanza il risultato delle grandi misure 
prese dal governo , e di secondarlo più con fatti 
che con parole. Hl governo desidera la pace, 
ma una pace onorevole e solida, quale con» 
viensi ad un grand’ uomo che dirige i destini 
-d’ un gran popolo. ( J. de Paris) | 
| Ss SVIZZERA 
Basilea 5 novembre. | | 
Gliattuali avvenimenti di guerra cominciano 
a lasciar traspirare i motivi secreti che dirigono 
i gabinetti. Persone istruite ‘e degne di fede as 


‘ sicurano, che l'adesione di uno de’ principi di 


Alemagna alla coalizione, abbia avuto per condizio- 
ni, offerte e garantite dall’Austria, la cessione del 
principato «di Hohenzollern, e di parecchie por- 
zioni di territorio svizzero , .a piacere di quella 
potenza, . , ud di | 
‘ Ommeltendo ogni pens questa qualità 

trafico, ci contenteremo di osservare, che 
eseimpj alquanto replicati verso la metà dello scorso 
secolo, danno a simili notizie um alto gi: d 0.1 È 
probabilità. (J. de l Emp.) © è» © IDE 


>" 


NOTIZIE INTERNE 
| REGNO D'ITALIA. 


Milano 18 novembre. 
NAPOLEONE ec. 
Eucenrio Naprotgone ec. ) dx XSL dali 
Noi, ia virtù dell'autorità che ci è stata delegata ec. 


Considerando che per gli accidenti sopravvenuti va a man- 


care insieme col prodotto delle imposte indirette. l’ introito 

“dell'imposta prediale ‘di diversi dipartimenti che avrebbero 
io pel 15 del corrente novembre, in conformità dell’ arti- 
- Colo: 35 del nostro decreto del 22 passato ottobre; 


i. Che gli altri mezzi preparati dal detto nostro decreto non. 


sono nè abbastanza pronti, nè sufficienti ai bisogni istantanei 
‘dell’armata, nè alle misure ulteriori che esige la difesa del- 
‘ta patria e d'Italia; I 


Ghe l' interesse, il dovere., il voto d’ogni buon suddito €. 


d’ogni italiano è di accorrere con tutte le forze a così im- 
portante e nobile scopo; N E i di 
Che la capitale del regno, ragguardevole per grandi pro- 
*prietarj. e riconoscente al governo pei beneficj e vantaggi ri- 
-cevuti , ‘è giusto che preceda in 
città e dipartimento ‘del regno , . 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :. 

SEIT Tiroro Primo. 
pa i Prestito dei possidenti e commercianti. } 
s' Art. r. I possidenti ed i commercianti più agiati della ca- 
pitale sono chiamati ad un prestito di tre milioni, che sarà 
distribuito quattro quinti sui possidenti ed. un quiato sui 
commercianti. se : 

2. Il riparto della detta somma sarà regolato da una com- 
missione nominata dal prefetto del dipartimento d'Olona, 
preseduta dal. podestà di Milano, e composta di tre. possi- 
denti e di due commercianti , .uno de’ quali sarà necessaria- 
mente il presidente attuale della camera di commercio, 


3. La suudetta commissione si radunerà il giorno stesso che | 


gli verrà comunicato il decreto , e non potrà sciogliersi prima 
di avere terminato il riparto. ° Va a dt RE TORAE 

» Il riparto sarà comunicato il gierno stesso ai ministri 
delle finanze e del tesoro. i 

s. Gl'individui portati sulla lista di riparto dovranno avere 
versato alla cassa dipartimentale la somma che loro sarà stata 
attribuita, cinque giorni dopo la notificazione che ai mede- 
simi ne sarà stata fatta. I 

6. Se alcuni degl individui tassati. dalla 
dono di I 
prefetto. 


commissione cre- 
dover reclamare, indirizzeranno i loro reclami al 


=. Nessun reclamo verrà ammesso: se nel ricorso non sano 


nominati .i possidenti e commercianti i quali in senso del ri- 
corrente avrebbero dovuto ‘essere dalla commissione anteposti 
a lui nel riparto o nella somma della tassa. 

$. Il prefetto ‘prenderà sui reclami le necessarie informa- 
zioni, e quindi dopo passate le epoche prefisse al pagamento 
della tassa, e non prima, radunerà la commissione per de- 
liberare, ’ 

Quando lai commissione , a pluralità di voti, creda degn 
di riguardo il ricorso , tasserà gl'individui che saranno stati 
in esso ricorso tiominati nella misura che crederà giusta, ed 
tt: Rrelano ne farà fare il pagamento alla cassa dipartimentale 
a titolo di deposito e per l'effetto prescritto dal seguente 
#rticolo, || |“ i, | et. 

9. Tutte le somme che saranno state pagate dai tassati in 
sussidio sopra i ricorsi dei reclamanti come ai due articoli 
precedenti, sarauno tenute in deposito e quindi fatte distri- 
buire dal prefetto del dipartimento a quelli dei tassati pri- 
mitivi che saranno riconosciuti essere stati gravati. 

n Trroto IT. 
Garanzia del prestito. 

10. Ai prestatori si fa la cessione di tanta quantità .di beni 
dei comuni posti in vendita co] nostro decreto 22 ottobre 
ora scaduto, quanta nelloro capitale valore corrisponda al- 
l’importanza det prestito, ritenendoli fin d’ora specialmente 
ìpotecati per detta causa, e: 
| tt. Detti beni saranno possibilmente presi ed: assegnati ai 
prestatori nel perte dipartimento, 
€. 12. Sarà però facoltativo di ricevere anche a loro elezione 
il rimborso del prestito Alb i i 

O dei boni della cassa d’ammortizazione creati col sud- 
detto nostro decreto 22 ottobre scorso e tenuti in riserva ‘a 


—_ 


i Pi a 


termini dell'art. 4 di esso decreto ; 
O degli assegni sui ricevitori, sia comuaali, sia di di- 
partimento, imputabili nell’imposta prediale 1814 in ragione 
‘di nn sesto per ciascuna delle ultime sei rate mensuali di 
detto anno. GA: ps 
O. un assegno sul Monte Napoleone convertibile in una 
- rendita perpetua in ragione del cinque per cento, la quale 
readita incomincerà a decorrere col primo del prossimo 
gennajo. hi GA SI a 
13. fn qualunque caso e tempo il governo assicura i pre- 
statori che satanuo pagati ‘in uno dei quattro medi Sopra in- 
dicati, a loro scelta. | cata 


1102 


questa circostanza ogni altra 


“gimento di cacciatori, ch’è entrato pel 


# 


14. I ministri’ dell'interno,. delle finanze e del tesoro sone 
incaricati, ec. p>: ubi) "È èedi- ti 0 
Dato dal nostro quartier generale di Caldiero il 16 no- 
vembre 1813. “ Eucenio NapoLeone. piego: Ì 
x «Pel vicée.re, -.. 
"Il consigliere segret. di Stato, 
toc A. SrRrIicezELI. 


KS Ripetiamo le seguenti notizie che non si sono 
potute inserire nei primi esemplari d’ jeri, | 

Il'corriere arrivato dal quartier-generale del 
principe vice-re civarreca la notizia che, il 15 


il corpo nemico che aveva preso posizione a Cal- 


diero , dove avea incominciato già da tre giorni 
a trincerarsi, è stato, attaccato dalle nostre trup- 
pe sortite da Verona. Questo: corpo, di circa 
Iom, uomini, è stato pienamente battuto, e in- 
seguito fin oltre il torrente dell’ Alpon. » 
I seguente ordine del, giorno fa conoscere i re- 
sultati di questa giornata : ‘i è de 

Il quartier-generale del vice-re era a Caldiero,‘ 

Esercito d’ Italia .. Ì Stato maggiore generale 
Qapine DEL Giorno. 

S. A. I. attesta la sua soddisfazione all’ esercito 
per la bella condotta delle truppe che hanno 
combattuto il 15 nevembre: Il nemico è stato at- 
taccato a Caldiero, e ad onta della resistenza ch’ e. 
gli. lia opposta, questa bella posizione è stata presa 
col più inclito valore, e fra le grida di viva lim. 
peratore ! Il némico è stato inseguito e scacciato 
fin oltre all’ Alpon, Gravissime sono le sue per- 
dite : per lo meno egli ha avuto 1500 uomini uc- 


‘cisi o feriti, e noi gli abbiamo Pao QRe prigio- 
‘nieri. Il 53.° reggimento di fanteria d 
102.°, il 20.°, il 42.9 e 1° 84.° reggimento .si:sono 


i linea, il 


perfettamente condotti. L’ artiglieria è stata bene 
diretta, ed ha fortemente danneggiato il nemico. 
Il 31.° reggimento di cacciatori a cavallo merita 
d'essere citato. In aspeitazione che il rapporto del 
sig. luogotenente generale conte Grenier, che di- 
rigeva le differenti colonne d’attacco, faccia co- 
noscere i nomi de’ valorosi che si sono più par- 
ticolarmente segnalati, si può fin d'ora no- 
minare il luogotenente Charbonier del 1.° reg- 
rimo 
ne’ trinceramenti di Caldiero alla testa delfa sua 
schiera, Il sig. generale Jeannin ed il sig. colon- 


nello Grosbon del 53.° si sono diportati con no- 


tabile valore. Gli officiali dello stato maggiore 
hanno ottimamente servito. ha n i 
Dal quartier-generale di Caldiero, il 15 no- 
vembre 1813. ideci $ 
i Il generale di divisione, capo dello. stato 
| maggior-generale , conte dell’ impero. 
Firmato VIGNOLLE. .. 


Corso. del cambio di Pangi. 
| Borsa dell’11 nov embre. " 
Cinque per 100 consolidato godimento del 22 
settembre 1813, 56£ 25 c. 56 £. 55 £.54 £ go ©. 
55 f. 54 £i95 e 50 ei.25 0.950. di 
Azioni della barica di Francia godimento del 
1.° luglio 830 f. 825 £ 820 fi 825f. 820£° 


ANNUNZJ ED AFFISSI. 


L’ usciere Monti, nel'giorno 19 corrente a ore 10 misi, 
venderà al pubblico incanto diverso corame e mobili. || °° 


——@meud — ome r_——_——n $ ì è o» 

L'usciere Gerosa avverte il pubblico , che nel giorno:20 
corrente alle ore ro antimeridiane si procederà alla vendita 
al maggior offerente al luogo de’ pubblici incanti in questa 
città cootrada di S. Giuseppe , di tavoli, specchj, un cem- 
balo, cumò, scranni, rame., materassi di lana, ed altri effetti 


Colle stampe del Pirotta antica tipografia Veladini 
in S. Radegonda al n° 964, 


| Venerdì ch Novembre 1013, 


IL CO CORRIERE. 


sii iii rr lulu 


A 


Il prezzo. PERSIA ia tutto ; r st porre è di "a 20 alii, e di lir. 23 PT nell'i impero francese, di lir. 34 franco = 


all’estero gi. lir. 22 franco sino al 


G è °° » è» 
PAIBSTU'TOTH 


Per Ii civici FARA al Jrcbiaà Corrente della piazze di Milano ed al Corr. Mil. si pagano lir. 7 di più fre = pr 
12: il semestre 30 trimestre è in giusta proporzione = Il Prezzo Corrente esoe ogni gii ircs; 


al solo Prezzo Corrente lir. 


renna, Per un semestre si paga la metà. Le lettere ed il danaro devono essere franchi = 


NOTIZIE ESTERE 
GRAN-DUC ATO DI BADE 
Rastadt 7 novembre, 


8. A.Til gran-duca di NWVurtzburgo è pionsali 
il marestiallo S. Cyr ed il conte de Lobau si 


portarono .sopra” Maddeburgo, ove si unirono al 
generale Lemarrois ed sila | guarnigione. Passando 


il 3r ottobre a Wiurtzburgo. ‘Egli non si fermò 
che alcune ore ‘in quella città», «ed è poscia ri- 
tornato ‘a Mergentheim ove:trovasi la,sua famiglia, 
— L arciduca Francesco , ‘figlio del defunto ar. 
ciduca Ferdinando, e l'arciduca Massimfliano, suo. 
fratello , sono aspettati quanto prima a Vienna... 


— Scrivono dalla Franconia che il vecchio feld-| 


maresciallo principe di Coburgo , ritirato da lun»! 


go tempo dal servizio militare, e che da 15 siti; 
risiede a Coburgo!; ‘abbia approfittato della -pre-. 
senza momentanea di S, M. 1 imperatofe d’ Au-. 
stria a Meinungén per recarsi a “presentare 1 suoi 
omaggi a questo monarca. Il principe di Coburgo 
è quel medesimo ‘ch’ ebbe il comando in capo 
degli eserciti coalizzati, duranti le campagne del 


1dag | e 1794. (J' de: Paris) 


Carlsruhe 8 novembre. 


«Giusta gli ordini del principe Repnin , gover- 
naiore russo, della, Sassonia , tutt’ i membri delle | 
autorità wcòstituite della . Sassonia debbono, solto, | 


scrivere ciò, che,segue: 


35 To sottoscriito.im’.impegno ad. essere, fedele | 
ed rubbidieitte «verso ‘le alle. potenze alleate ,; e. 
prometto di»eseguire puntualmente gli ordini delle. 


autorità superiori istituite da loro. “ 


Si ordinò a tutti gli abitanti dei paesi-occupat; 
dagli alleati di ficevere come numerario' le carte 
monetate russa e prussiana. a Sl 


(I. ‘de v Emp.) 
"GRAN-DÙC ATO DI FRANCOFORTE 
£rancoforte 8 novembre. 


Notizie, che riceviamo in questo momento 
dalle rive dell'Elba, annunziano che il mare- 
sciallo S. Cyr, il quale era stato lasciato in Dre- 
sda; iosa saputò il 18 ottobre’ che il ‘generale 


russo _Benigsen erasi portato sopra Lipsia, mar- 
} ciò sull’istante contro il conte Tolstoy ch'era ri- 


di inasto solo davanti a Dresda, lo battè compiu- 
{tamente e lo rigettò in Boemia. 


Avendo. poscia saputo gli avvenimenti di Lipsia; 


# a Torgau essi raccolsero la porzione del quartier- | 
generale e deli’ equipaggio di ponte ch era ri- 


| Imasta. in quella piazza. 


| Tali notizie rendono ragione della misura presa 
a riguardo del conte Tolstoy , che fu rispedito a 


Pietroburgo, siccome annunzia la gazzetta di Bay- 
feuth; misura ordinata. dopo un fatto d*arîiîe 


succeduto davanti Dresda, e su cui il detto gior- 
nale non dava-alcun ragguaglio. 
(J. de LEmp. ) 
| BAVIERA 


Ralisbona 2 novembr è 


i generale austriaco barone Frimont è qui 


{giunto l’ altr’ jeri, ed è partito. di nuovo il giorno 


dopo. Sono parimenti arrivati i generali bavari ù 


Hardegg e Ninututty. (.. de lEmp.) 
IMPERO D’ AUSTRIA 


Vienna 1.° ‘novembre. 


L 


Il governo essendo imbarazzato per : soddisfare. 
da se solo a tulli i bisogni dell’ esercito, ha po’ 
anzi conchiuse onerosissimi contrafti Segni appal- 
tatori. Si è in certa maniera a loro ibifencalilie. 
ed esìigono che si paghino in numerario ; per. tal 
motivo gli oggetti di vestiario: sono. da. qualche 
tempo rialzati di prezzo. 

Parecchi generali dell’interno sono stati ipedò. 
ti all’ esercito, per RApIRRNA TI quelli che abbia- 
mo perduto. . a ii 

L’ imperatore d’ Austria bonifett il grado di 
feld-maresciallo- porse ai casini de sg 


I colonnelli de Flachienfetà conte san] 
d' Ausieng Wazel, sé Jakardoweky faron 


ie 


T10 
minati generali-maggiori. I generali austriaci Bian- È conte ieri e ‘che fu sì Pons di parleci- 
chi e Nostitz vennero eletti commendatori; ed | pare alla vostra stima ed alla vestra affezione. 

1 generali Bubna, Desfours, principe ‘d’ Assia- 
Hombourg , Reisey, Stutterheim, e Dressery, ca- 
valieri dell’ ordine di Maria. Teresa 


C G. de France ) 
IMPERO F RANCESE 


‘Parigi 12 novembre. 


Il sig. conte Rousseau ‘nacque da una famiglia 
che godeva una riputazione ben metitata in quella 
provincia , ch'è oggi il dipartimento della Mar. 

na. Sino dagli anni più teneri egli manifestò una 
{ decisa disposizione allo studio libero e indipen. 
dente delle belle lettere e delle scienze. Indarno 
vollero opporvisi i suoi genitori , e piegarlo ad 
un? altra destinazione; ne provò dolore bensì, ma 
fu irremovibile nelle sue propensioni, volute 
ohimè! dalla stessa natura, ch’è sì difficile di 
‘domare. Sentì soprattutto una singolare inclina- 
zione per le matematiche, e perle astronomiche 
| cognizioni, ed a questa. ‘inclinazione. accoppiossi 
una prodigiosa memoria. Si ritirò a Nantes ,s in 
serio di quella tranquilla e stimabile ‘ congrega- 
zione , che non pretendeva voti dai suoi ascritti, 
ma talenti soltanto ‘da ‘porre a profitto ie da gui. 
dare alia perfezione, e virtù .da vidutre:alla pra- 

tica. Non stette molto il sig. Rousseau. a distia. 
guersi in que’ rami d’insegnaménto | che . affidati 


Scrivesi da Caen che 500 prigionieri austriaci 
sono giunti a\Bayeux, sul principio di questo 
mese; 800 altri prigionieri saranno distribuiti. tra 
le varie città del dipartimento del Calvados. 


— Alcuni convegl) di militari feriti e malati, re- . 
duci dall’ esercito, attraversavano. ultimamente la | 
città di Blamoni, nel circondario di Luneville.® 
Era mezzo-giorno., ed all’ improvviso si videro. 
accorrere gli abitanti; chi apportava il loro pran- 
zo , chi pane, chi vino, chi camiscie, chi co- 
perte ec. Ricchi e poveri iutti s° affrettavano a 
gara di recar soccorsi a que’prodi. Assicurasi che. 


‘ ‘il voto degli Abitanti sia di fare altrettanto ad ogni | ; | 
passaggio. {gli furono, e successivamente professò le belle 
Rai 10 heidi brigata “1 % . ‘| lettere, le matematiche e'la filosofia. Collegossi 
grotte dg cu giunto tip | nediant a non interrotta 
Agen il 30 ottob è ‘ha | da dali nel tempo stesso , mediante un. 
i ri Preto Al RARA d on letterati di primo merito 
dipartimento di Lot- e-Garonna. corrispondenza , € P 
je. col rinomato ‘d’ Alembert segnatamente , cui 
| | (En je ; Emp. hi | somministrò parecchie importanti memorie , che 
pi Assicurasi che S. M. l’ imperatori e verrà do-' ‘furone stimate. e messe a profitto dall’.illustre ac- 
menica prossima a Parigi, ove passerà a passegna cademico. Il sig. Rousseau fece pure di pubblica 
ie truppe che sono nella capitale. ragione alcuni opuscoli letterari, ed osservazioni 
sopra la fisica. 
| Frattanto, dopo ‘alquanti anni di ritiro , ‘volle 
riavvicinarsi a Parigi j;0ve sì procaceiò una con- 
ci siderazione ancora maggiore presso i dotti che 
l'accolsero, la società de’ quali non cessò egli 
{di coltivare. fino a quel tempo, in cui ebbero 
luogo tra noi - i mei cambiamenti. Fu allora 
[ chiamato ad un’altra ‘specie di occupazioni, e 
benchè nuovo studio ‘fosse pet lui quello :di cone 
correre alla pubblica amministrazione); 3° pur tut- 
tavia vi si consacrò ‘in guisà .tale;, ;che igiunse_ ad 
adempiere i suoi doveri con .tanto zelo; ;saggezi 
I za ed'equità;, che non tardò ad essere depulato 
a sedere nel corpo legislativo. Fu colà :soprattut 
to; dove in- virtù di saggie, di utili, di. mplti- 
alia fatîche., del suo coraggio, e del suo, attac- 
camento fece brillare tutta. l’aggiustatezza. del 
suo spirito ; tutto il candore della sua anima , °D 
dove (potrei 288 inngere ) rnodestamente si aprì, 
senza pensarvi, le porte del senato francese; € 
voi ben sapete, ‘o miei colleghi, con quale impe- 
gno, con quale’ fedeltà tutt’ i suoi doveri -egual- I 
mente adempì per servire alla gloria, ‘ai naagr 
giori interessi, ed alla felicità. del sovrano .e del- 
la patria, sineero oggetto de’ suoi voti, come. le 
è pure deli nostri, 


— Il senato si è raccolto oggi siraordinariamente . 
sotto alla presidenza di S. A, S. il principe arci- 
cancelliere dell'impero. Due oratori del governo 
i sigg. conti Regnaud-de-S.-Jean-d’ Angely, e 
Molé, consiglieri 5 Stato, si recarono alla. ‘seduta, 
è comunicarono un prog etto di senato-consulto. 


( G. de France } 


lira ea 


| 


Ecco il discorso, che jeri fu pronunciato su la. 
‘tomba del sig. senatore Rousseau, morto in.età. 
di 75 anni, dal sig. senatore Roger-Ducos, da 
assenza ‘del presidente’ del Senato : 


Sig. arciprete di $. Genoveffa; 5 signori Ginga 
| metropolitano : 


n Celebrare su la tomba gli uomini ‘che sì di- 
stinsero pel loro merito, ‘e per i servigi iche re- 
sero al pubblico. è un it ed un disporre 
alla doro imitazione .quanti ascoltano ‘il doro ielo- 
‘gio; ed è pure un rendere feconde le loro cene: 
ri di emulatori de’ loro talenti, delle .loro viftùà 
e di quel grado di elevazione, .per ‘cui. .fu .dato 
loro di schiudersi la .carriera dell’ onore. Sotto 
| quest’ iriteressante rapporto 10 vengo, :0 mici còl- 
leghi, a ravvivare.ne’ vostri cuori quel profondo. 
dolose che voi provate tuttora per la perdità del 


mad. .. 
‘Tale fu., 0 signori, DE vita pubblica. e pelitica sino alli 17 di maggio, le promise: di spedirle a 


del sig. conte di Rousseau , ma io fui ancora ba- | 


stantemente Suo amico particolare, onde. poter 
parlarvi de’ suoi privati costumi. Egli era fornito 


di un carattere benefico , compassionevole y gene-. 


roso , di una rara e sempre istruttiva affabilità, 


ricca di dolci maniere, e soprattutto caritatevole, 3 


perchè non era mai che il bisogno invocasse la 
sua iassistenza , e sostenesse ripalivi date, diceva 
egli; amo meglio dare, ripeteva sovente, e nel dare 


ingannarmi , di quello che permettere ii mi sfugga 


un? occasione di fare il bene. 
Vi è forza quindi , o signori, il pensare, che 
con siffatte qualità di retto spirito e di buon cuo- 
re; il sig. conte Rousseau dovea necessariamente 
essere dotato de’ principj di una morale pura e 


- 


religiosa; Sì, ebbe religione, e la serbò rispet- 


tosamente, ed in essa ripose la sua confidenza; 
fu merito; soprattutto di lei, se potè confortarsi 
ne’ lunghi anni ch’ ei passò nelle infermità e ne’ 
dolori ; e fu per lei ch'egli chiuse ì suoi giorni 


con la costanza del saggio e con la serenità del. 


giusto. In nome di questa religione medesima noi 
deponiamo in questo tempio la sua spoglia mortale, 
e lo raccomandiamo a Dio, ed alle sante vostre 
preghiere. 

( J. de 1° Emp. ) 


, 


La corte di giustizia di Versailles_-ha condan-! 
nato , ultimamente, una fantesca , in età di 44! 


dio e di furto nella casa in cui serviva, 


Madama Grimoult,. in età di 60 anni; pro- 
prietaria , passava «una parte deli’ anno nella sua 


casa ad Andresy:, cantone di Poissy. Rosa Haton | 


era sua cuoca da quattro anni. Costei dormiva 
in un luogo, che non era separato da quello della 


sua padrona, fuorchè da un andito. Le porte delle ! 


due stanze restavano aperte la notte , affinchè da 
serva potesse , occorrendo, prestarsi ad assistere 
la padrona; al primo segno che le fosse dato. 
Rosa Haton avea passione. per . giuocare .al 
Joito,,. era dedita al vino, avea condotto una yita 
scorretta, ed .era madre di un figlio naturale che 

teneva a ‘Parigi. Volendo alimentare la sua 
inclinazione al lotto, ricorrea alle imprestanze , 
ed osava chiederle anche a nome della propria 
padrona, sotto ‘preteslo che questa avesse bisogno 
di danaro per pagare .centi oggetti. domestici, .Il 
20 «aprile di quest'anno r-ella: ‘prese ‘ad imprestito 
180 ‘fr..da Catterina Rapp, cuoca a Parigi, ob- 
bligandosi di farne la restituzione li 23 dello stesso 
mese; ma non avendo soddisfatto al suo:debito , 
fu vivamente Incalzata dalla sua creditrice che le 
scrisse tre volle su questo articolo; e-Pavvisò che 
avrebbe portato direttamerte le sue lagnanze alla 


darti Grimepli, Rosa Su la pregò di sapettare 


Parigi a quell'epoca la somma che le doveva, e 
quella di cui «era debitrice ad un'altra donna; 
ma non tenne parola. Allora. Catterina Rapp, 
stanca di questo ritardo, parte da Parigi, li 22 
maggio, ed arriva Ja sera ad Andresy, delibe- 
rata di parlare incontanente alla dama Grimoult; 


ma Rosa Haton ne la disterna sotto diversi pre- 


testi, le fa vive instanze affinchè si risolvà di 
tina è in sua casa, le promette di svegliarla 
nel dì segu'ente alle quattro del mattino, come 
ella bramnava, ed aggiunge che non mancherebbe 
di chiedere il danaro alla sua padrona, aell'atta | 


di ‘porla a letto. 


Rosa Haton non avendo destaio Catterina all» 
ora convenuta, questa Je ne chiese il perchè. 
Ella rispose che la sua padrona era stata indi- 
sposta durante la notte, ch’era rimasta presso di. 
lei, e che non avea potuto perciò risvegliarla più 
presto. Nel tempo stesso pagò a Catterina: i 186 
fr. che le doveva, compresi gl’interessi, e le con- 
segnò altri 80 franchi, pregandola di passarli ad 
un’altra ‘fantesca di Parigi, cui ella era debitrice, 
‘Ricysò una cauzione di queste due somme, e 


| parve molto agitata. Queste due donne si sai 


rarono verso le 7 ore del mattino. 


Poco dopo Rosa corre dal giardiniere e da 


| sua moglie, e dice loro: ah Dio mio? io ROMS +18 
la mia padrona. ... non so se sia incomodata, @ 
| monta .... venite dunque a vedere. Madama Gri> 
dual, chiamata Rosa Haton, DECUEROA di omici- | moult fu ritrovata stesa a terra, accanto alletto ’ 


| senza vita; avea sul corpo tracce sanguigne, € 


le persone dell’arte vi.osservarono qua e là pa- 
recchie contusioni, 


I figli dell’ estinta, renduto ch’ebbero gli estre- 
mi onori alla loro madre ) Visitarono il suo scri- 
gno, e siccome tenea un esatto registro dell’entrata ea 
dell’uscita, e che in casa sua tutto proce deva con 
ordine il più preciso, scoprirono che vi mancava 
una somma di 280 fraxichi , e nel ‘tempo stesso 
conobbero che Rosa Haton avea introdotto una 
straniera in. casa la notte Qel tragico avvenimen- 
to, e che.le avea fatto un. pagamento. 


Dietro! questi primi indizj, Rosa Haton fu ar- 
restata, li 27 maggio. Essendo stato dissotterrato 
il cadavere, un ‘medico «eletto «dal giudice d'i- 
struzione vi rilevò parecchie ‘ contusioni) e de> 
cise che. la defunta potrebbe essere mancatà di 
apoplessia., in conseguenza di wn estremo spaven- 
to. Nella formazione del processo, ed al dibatti- 
mento l’accusata cadette in. molte gravissime con- 
traddizioni, Il Giurì. l’ha dichiarata colpevole di 
latrocinio,, favorito dalle wiolenze «commesse con- 
tro la sua padrona , e fu condannata dalta corte 
al maréhio ,-alla berlina; ed ai dayori forzati. in 


‘i gita, (Jide ’Emp. ) 


ie 


NOTIZIE INTERNE. 
REGNO D'ITALIA | 


Milano. 19!novembre. 
-L'iesercito;: dopo .il ‘combattimento . di Caldiero, 
è rieritrato nélle:sue prime posizioni intorno a, 
Verona. Esso vi gode. una perfetta tranquillità... 
S.A. la principessa vice-regina è partita.sta-. 
.mane «per andare ,a passare 24 ore a Verona «col 
‘principe -vice-re. (*Gior. -Ital.) 


Corso del cambio di Parigi. 
Borsa dél 12 novembre. 


‘Ginque ‘per ‘100 consolidato , godimento del 22) 


‘settembre ‘1813, 54 £ 54 È 250.54 £. ba f. 50 Ca 


79 c. 50 c. 90. c. 54 £ 


:Azioni della»banca di ‘Francia, godimento del 
T.*luglio, 820 .£810£ 820/£ 


BORSA DI MILANO 


«Corso dei cambj del 17 novembre. 1813. 


0 0 è 00 1 0 0.00.09. 


Parigi pie dn 3 i 


Genova Bei vote lirà Eb... 825 L 


| Livorno .. ‘per ‘una pezza da 8 R.. w 5788 L 


Venezia : . per una lira ftafeoc ou: «i pnato 
‘Augusta . . ‘per un fior. corr. .. 0. 2 35955. D. 
‘Prezzo degli effetti pubblici commerciabili. 


Inscrizioni o sia Consolidato , in regola. del 
reddito del 9 Der 100, d0i 


fi, 


a . 
Mt 


Lost riag più, seni da: 
Estrazicne di Milano del giorno. 18 RARA, 
| DI 87 DO Pn 


da 


SPETTACOLI D0GGI. Ra, 


è Se 


«R. Teatro atta Scara, Accademia vocale edistromentale de 
sig. N. Paganini professore di. violino. Valiani 


è 


R. Teatro aLta Canogziana.: (Comp. francese) Fitaiena: e 
bonne Fprtnte — .M.r, Guillaume, À 


Trarro in!Santa RapeconpA, Si. rappresentano ‘in. musica Le 
due.farse, Zilia . Annetta;e Lucindo. | | 


Tsarro:Lewrasio. Comp. ‘Pani si recita Deucalione ‘e‘Pirro, 


4 Replica. 


0/0 0. 00 e e )e ele. o” :1,00;4 uo | 


(9954 — 


Lione... Idem iene Jedoer | 


‘Teatro delle IAA detto Girolamo. ‘Là ppt nata 
fra l’ombre. | de 


A NNU NZ J E D AFFISSI. 


Francesco Sonzogno di GB. stampatore-librajo in Milano , 
596 , previene avere egli dato alla luce coi, 


corsia de’ Servi n. 
propri torchj in questi ultimi giorni: 

Il fascicolo vigesimo dell’ opera tanto applaudita del sig» 
conte ‘ Mertin intitolata : 
giurispruaenza tradotto ida una sovietà di giureconsùlti ed ar- 


riechito delle quistioni «di «diritto dello stesso ‘autore, «ai ‘luoghi 


o ve;non.si dà che la nuda guistiont «ec. Edizione in ;4.to a due 
colonne. Questo 20.mo fascicolo costa lir. 4. 50; ed il prezzo 
complessivo di tutti i fin qui impressi è di lir. 89 italiane. 

Il. quadragesimosesto tomo della completa e ben conosciuta 
collezione delle opere legali del celebre sig. Pormer. Questo 
46,30 tomo è il 3.20 .ed ultimo del trattato .del, contratto di 
matrimonio , e contiene pure anche un commentario delle 
decisioni proferite dalli tribunali superiori su questo impor- 
tantissimo.argomento. Li 3. volumi che comprendono il:trat- 
tato. predetto, .valgono.lir. 4 italiane cadauno. 


Si replica che tutti i trattati del sig; ‘Pothier -vendonsi an.” 


che separatamente. dr; 
‘La sollecitudine dell’ editore Sonzogno nel proseguimento 
dell'opere da ]ui' intraprese per: associazione , gli fanno se” 


rare un, maggior numero divsoscriventi. 


(ei 


Sri 


Dei suli poesie, di Ugo ‘Foscolo , d' Ippolito Pindepitle, 
e di Giovanni Torti; aggiuntovi uno squarcio di Vincenzo 
Monti sullo stesso ,soggetto, ed una dissertazione di Girolamo 
Federico -Borgno ; traduzione dal latino, ‘con alcune altre poe- 
. aie.già divulgate. —*Daì torchj di Gio. Silvestri stampatore e 
librajo agli. scalini del;duomio n. 994: Prezzo lir.. 1.15 ital. 


Peguo ( dice lo stampatore.):l'\edizione ia 8.vo Brescia 1808 
come Va più corretta dopo le. due, in ,g.to , luna di Brescia 
3807, l’altra di Verona dell’anno seguente; ma la prima non 
contiene se non se il carme, ed all’ altra s'è aggiunto. sol- 
anto il poemetto del sig. Pindemonte. Le altre edizioni in 
23>,mo, specialmente la. fiorentina cen le note a piè di dono 
tsono, ,scorrettissime; tutte. —. |, 

;Era inoltre _mia intenzione di aggiungere. al volumetto pa 
recchi opuscoli usciti intorno a questi versi. Ma da persona 


Repertorio universale ‘e ragionato di 


che ama sinceramente le lemani- fai consigliato, sdi  conten- 


tarmi della traduzione .d'un discorso latino pubblicato. dal, 
| sig. Girolamo Federico Borgno su la sua versione de’ sepolcri 


in esametri, premiata dall’ ateneo di Brescia. 

Il negoziante di musica Gio. Ricordi, editore del R. Con. 
servatorio, previene il pubblico .d’aver ultimata l'edizione del 
Trattato d'armonia composto. dal sig. censore Bonifazio Asioli. 
Invita per tanto i signori associati acciò si compiacciano di 
mandar ;a prendere le loro copie .per li 20 circa del corrente 
mese, che. si.distribuiranno presso il suddetto editore, Ricordi 
nella contrada di Santa Margherita al num. 1065. 


| eri cele fine 7 

TI giorno venti corrente novembre, ‘alle ore "dieci. anlimo- 

ridiane, nella comune di Milano, nel luogo e modo. indicato 

dalla legge, si procederà alla vendita giudiziale, al maggiore 

offerente ed.ultimo obblatore,:da pagarsi in danaro contante, 
di una. quantità di rame lavorato ida ‘cucina, ii0lio: è. 

ii ; idtegai mecire Pi 


Eonsnadsoni 4.f 


L’ ingegnere Giuseppe Massari previene la brit gioventù 
di ‘Milano, ch' egli ha ‘riaperta la ‘sua stola di ‘maternatica 
superiormevte approvata, e che tiene la sua abitazione in 


= Gio. in Guggirolo, di seguito sltà conjradalValazzo ngi n°: quae 


al secondo piano. si 


Il -sindaco provvisionale del concorso di Luigi ‘Donzelli. in- 
vita tutti i creditori dello stesso concorso a fare l’insinuazione 


regolare ‘delle loro /tagioni di credito,,'e a comparire il gior- 


no;2.dicemb. prossimo .futuro, alle ore dieci antimeridiane, nel | 


locale di residenza del tribunale di commercio in Milano.» 
onde procedere alla veriicazionio, ed Sapisione, de . crediti 
insinuati. A 
‘Milano li 18. novembre. MI? 

Sott. Ayvocato Giuseppe Bazsoni: 


Colle stampe d del Pitotta, antica ‘tipografia Veladini 
in Santa Radegonda n 904. | a 


@ 


No, 078, 


Subbeto 20 Novembre 1813. 


PISTA IR LAICO 


ii i ti / 
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os CORRIERE MILANESE. 
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Pl prezzo annuale in pabs a ;l regno d' Italia è di Lin, 20 italiane, e di lin 2} i frana casali funivo francese , dì lir. 94 franco = - 
all'estero di lir. 22 ‘franco. sino alle frontiere. Per un semestre si paga la metà. Le lettere ‘ed il panne devono essere franchi = b00 
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Per l’ associazione ossia al Prezzo Corrente dello piazza di Milano ed al Corr. Mi. si pagano lir. > di° pui annue = | 


al +90 Prezzo Corrente lir, 12 s 


sd) 
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NOTIZIE ESTERE 
©... GRAN-DUCATO DI BADE 
Carlsruhe 7 novembre. 


Il.gen. de Wrede è tuttora ad Hanau; la più 


pericolosa delle sue ferite. è. nel basso-ventre; 


egli soffre grandi dolori. I medici pprelaiong a 
credere che non si ripristinerà. - 

S. M. l’imperatore d’ Austria è RAPE, il 5 ad 
Hanau. Il conte di Mettefnich, ministro degli af- 
Fari esteri, è arrivato nella notte del 4 al > in 
Francoforte? Parecchie persone, traggono da du 
sto viaggio favorevoli conghietture. 

— Il re di Prussia si recò a Berlino, donde da 
be ritornare all’ esercito degli alleati. 
( Gaz. de France ) 
Altra del g. | 

Fu il 15 ottobre che il generale bavaro de Wrede 
assunse îl comando in capo del 1.° corpo austriaco 
che si unì all’esercito bavato, Il 17 egli portò il 


suo quartier-generale a Landshut, il 18 giunse A 


Neubourg il 19°a Donawerth; il 20 a Nordlin- 
gen, il zia Diukelsbuhl, il 22 ad Anspach; ed 


il 23 a Ulfenheim. Dal 15 sino al 23 quest esér-. 


cito fece ‘85: leghe: postali ; annunziando su tutto 


il cammino che si recava ‘a’ distrug ggere il grande. 


ésercito fraricese; è ad impedirgli di passare il Reno. 


Il 22 il generale de Wredè ricevette la notizia | 


degli avvenimenti di Lipsia, ed il 23 il conte de 
Zeppellin, ministro di Stato del re di Wurtem- 


berg, giunsé al quartier - gen erale. dell’ esercito . 


ausiro-bavaro, 016; sn o. 
La divisione bavara sdet: gen. Rechberg; colla 


3.za brigata di cavalleria. leggiere, passò .il Meno 
il 23 a Ochsenfart ; 


Fresnel e Bach, ‘e la divisione bavara Becken colla 
2.da brigata di cavalleria leggiere lo passarono il 


24 a Uffenheim, dirigendosi sopra Auh. ‘ll resto. | 


dell’ esercito rimase indietro . per PT la ri- 
serva. Îl colonnello austriaco Scheibler ,: coman- 
dante un distaccamento considerabile di truppe 
alleate, si unì al generale de. Wrede. (Questi 


avendo fatto inutilmente intimare la resa* alla cit-: 


tadella’ di Wurtzburgo > partì il 27 per Aschiaf. 
fenbourg, ove era già stato preceduto dalla divi- 
sione * bavara sotto ‘gli ordini del barone. .de Vie- 


- 


"le due divisioni austriache: 


il semestre , 0 trimestre é in giusta proporzione = 12 Prezzo Gorrente “506 ogni Sabbato. = 


bia dini dici 


n » 
Lal È 


‘reggye del corpo di riserva bmiialto: comandato, 
dai generali de ‘Trantenberg e Spleny. Il resto 
dell’ esercito veniva in seguito a marce. sforzate. 
E? da notarsi che il 26 il gen. de .Wrede era 
stato Paggiunto da una divisione di cosacchi sotto 
i tdi Bergmann. Con forze sì consi- ‘ 
bili quest’ esercito si portò sopra’ Hanau., ove 
n iunse con sì grande rapidità, che per farsi 
\éciare, e per perdere le sue bandiere, i suoi 


‘ migliori. officiali ed il suo generale in capo. 


“Abbiamo poc’ anzi ricevuto la gazzella officiale 
di Monaco del 2 novembre, la quale si esprime 
assai laconicamente sulla baitaglia d’Hanau. L’ar- 
ticolo che pubblicò è concepito come segue: 

».Si sono oggi ricevute notizie che una grande 


battaglia è succeduta. nei contorni di Hiosu tea 


l’ esercito austroibavaro. e l’ esercito francese, 
nella quale le truppe.alleate hanno dato novelle 
prove del.loro valore. Il gonetale conte de Wrede 


I è ferito: » 


+ La gazzetta d’ Augusta del 3 istat annun- 
zia che il maresciallo S. Cyr sgoinberò Dresda, 
e che si portò sopra Torgau. ( Yedi il Corr. Mil. 


d’jeri alla ‘data di Francoforte ). 


(J.de l Emp. ) dl 

‘Rastadli 8 novembre 
I russi inondano la Germania della loro carta- 
monetata interamente senza credito. I generali di 
quella nazione fecero pubblicare proclami negli 
Stati che occupano ,- con cui stabiliscono ‘il rag- 


guaglio dei tubli. Questa‘ carta-monetata debba 


essere presa giusta ‘il calcolo di 100*rubli ‘per 25° 
scudi di ‘Sassonia; ogni rublo ‘in’ carta vale in 


‘conseguenza. sei. grossi in numerario. E’ ingiun- 


to agli abitanti dì ricevere questa carta in ‘tutti i. 
pagamenti che loro verranno fatti, ed al raggua- 
glio stabilito, sotto pena } ‘ai ‘contravventeri, di 
‘essere puniti per via d’ esecuzione militare. 

‘0 ( Jour, de Paris ), poca 

GERMANIA gd 
‘ Dalle rive del Menò 7 novembre. 

S. M, l’imperatore d’ Austria passò la giornata __.... 

del 5 ad Hanau. tr ha un. ‘seguito numeroso ali o 5 
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de Wiurbna ii il g grandb-scudiere | ciali de Traut-. 
mansdorif,. il generale d’artiglieria barone Duka, 


31 generale de Kutchera diante a di S. M, 


il consigliere - ‘di stato Redekowich, il barone 
Binder, in addietro ministro austriaco a Cope- 
naghen, il sig: de Florch, altra volta consigliere 
di legazione all'ambasciata austriaca in Putizi s il 
grari-burgravio di Boemia conte de Kollowrath, 
l’ ammbasciato.. inglese lord Aberdeen, ed i ba- 
ronì. de. Humbolt e ‘de-Bildh ministri di Prussia 
e di ERTGA (Jour. de Paris) 
, BAVIERA 


Augusta 6 novembre. 


Scrivono d’ Inspruck che i lavori fatti ai MERO 


ceramenti. eretti nel Tirolo dalle truppe bavare, 
e soprattutto le teste di ponte che vi erano state 
stabilite in varj punti sulie rive dell' Inn, saranno 
quanto prima demoliti: 
— Si crede che la fiera d'autunno nella città di 
Halla, in Tirolo, sarà: brillantissima.: Molti nego- 
zianti e fabbricatori ‘esteri sono già partiti per 
questa destinazione. Ml transito delle mercanzie, 
le quali. non fanno che attraversare il Tirolo, di- 
viene di bel nuovo di meme in giorno più con- 
siderabile. 
— Il principe reale di Bavierà e Ù principessa 
sua sposa sono giunti la notte del 51 ottobre.a 

Salisburgo. Il 1.° novembre le LL. Al si sono 
| recate al icatro.. (Jide Paris) i 

IMPERO 0Db? AUSTRIA.» 
Vienna 2 novembre, « i 

‘ Le notizie della Turchia ci’ fanno sapere, chia 
l’esercito di Servia è interamente sbandato, è che 
i' suoi avanzi si sono ritirati 
nelle foreste. Più di 20m. serviani d’ ogni elà* e 
d'ambo i sessi; si sono rifuggiti nel Bai 

Il nuovo bascià di RANETc) Aci è no- 


minato generalissimo di tutte le truppe turche |. 
‘munirli: d’ istruzioni per deliberare nella prossima 


lungo il Danubio, coi poteri più estesi. 
( Gaz. de France ) 
IMPERO FRANCESE 
Strasburgo 10 novembre. 

. Tutte le autorità civili e militari di questa dd 
hanno presentato i loro. omaggi 
resciallo duca di Belluno. Esse si recarono pari- 
menti presso il senatore conte, Demont, nomina- 
îo, come si sa, comandante in capo di iutte le 
coorti delle guardie nazionali. del. dipartimento 
del Basso-Reno. (J de-Paris ) 


Broussier. ‘Assicurasi. cl egli. sia. nominato co- 


mandante superiore della . città e della for lezza 


| di Strasburgo. ( G. de France ) 
Magonza 10 novembre. 
Allorchè si partì da Dresda per avvicinarsi a 
Lipsia, si lasciò mella piazza un corpo di truppe 


he 


. sotto agli ordini del generale S. Cyr e.del conte del 


Lobau. La città era provveduta in nianiera che 


parlate” .sono 


RI i 
| AS. E. ilima-. | 


i soldati e it: attento non mancavano di nulla. 
I nemici vollero approssimarsi a Dresda, ma fu- 
rono respinti con perdita considerabile. Essi spè- 
dirono tosto truppe dal campo di Toeplitz. e dai 
luoghi circonvicini; ma 1 francesi, ch’ erano. in- 
remi della loro debolezza e del loro scoraggia 


«mento, piombarono sopra quelle, le sconfissero 


compiulamente , x presero ad esse armi e bagagli. 
Gli avanzi del corpo di Tolstoy si rifuggirouo in 
Boemia. L'esercito francese avea adempiuto al 
suo scopo , ch’ era’ di difendere I’ Elba, di rac- 
cogliere i distaccamenti che si trovavano lungo 
il Gale! e di deporre tutti gli equipaggi dell'e. 
sercito a Maddeburgo. Questo piano fu eseguito 
con notabilé ‘busti successo , ed i nemici si 
bpiragli un’altra volta delusi nelle loro speranze. 
| CCG. de France 13 


Parigi 13 novena. 
S. M. l imperatore è aspettato dimani alle 
Tuilierie, ove ascolterà la messa nella cappella 
del palazzo. 


4 — S. E. il duca ‘di ine ed il barone Mi. 


chel y comandante i granatieri della guardia im- 
giuriti a Parigi. (Idem) 
SVIZZERA 
. Losana 5 novembre. 
Il governo del cantone di Basilea proibì l’ espor- 
tazione del fieno e dell’avena fuori degli Stati della 


tonfederazione elvetica, 
veni principessa vedova. d’ dnlaloiem bene 


| Schaurnbourg è giunta .a Berna il 1.° novembre. 
—— Il sig. de Senft-Pilsach,,. in addietro ministra 
nelle montagne e | del re di Sassonia, che abitava ‘da qualche tem 
po una, casa di,campagna presso la nostra città, 
‘è. partito jeri .colla, sua fantiglia. 


‘cs S. E: il landamano della Svizzera a cipriiati te- 


stè i governi. cantonali a nominare i deputati, ed a 


dieta. su. tutto ciò ; ‘che è relativo al mantenimento 
del sistema. di. neutralità dei cantoni. confederati 
della Svizzera, Questa: dieta debb’ essere ARFESA 
— Ill re di ‘Napoli è passato per "Aia il 27 ot- 
tobre. S. Mi ‘era accompagnata da alcuni officiali 
di grado, e si recava a;Milano. Il suo seguito cra 


‘composto di 3 carrozze. Appena questo sovrano 


giunse. a Basilea, ricevette. la; svisita del eonte di S. 


Luc, col quale. cenò. è S. M. parti a magzanelte 


+ E qui giunto il generale divisionario month; per continuare il suoeviaggio. (Jour. de 


de È Emp. di 
. REGNO DI NAPOLI 
IT Napoli 5 novembre. 
uesta mattina il cannone ha. annunziato a tutti 


igli abitanti della. e sapitale la fausta notizia dell’ are 


rivo del' nostre augusio ed amato sovrano. 
— La Maestà Sua giunse nella capitale jeri sera, 
alle 10, in ottimo stato di salute. ca 

— S. M. l'imperatore ‘e re ha permesso a tutte 
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le nostre truppe, che si trovavano nella grande 
armata, di mettersi in marcia per riternare nel 


regno: esse si. sono già poste in cammino a quel 


sta volta fin dal 24 dello scorsa. 
2°. «Sttre del &. 

Il magistrato di salute è informato ehe ‘nelle 
Isole Baleari, e propriamente in Majorica e Mino- 
rica, siasi sviluppato il contagio. Questa notizia 
dee far raddoppiare lo zelo e la. vigilanza del cor- 
done ; stabilito su tutti i punti della costa. 

Altra dell’ 8. 

Petit; domenica 7 nov mbre, vi fu circolo a corte 
nei grandi appartamenN di rappresentazione di 
S. M. il re. jr 

S. M. percorse tutte le sale, indirizzando la pa- 
rola a parecchie ‘persone con singolare bontà e 
compiacenza. 

La sera S. M. intervenne nel real teatro di 
S. Carlo con S. M. la regina e con la-sua augusta 
famiglia, ove fu ricevuta fra ‘unanimi applausi. 

( Monit. delle due Sicilie ) 


NOTIZIE INTERNE 
REGNO D'ITALIA 
Fenezia 13 novembre. 
, NAPOLEONE ec. 


EuceNIO NAPOLEONE ec. 


“Art. 1.° Ogni capitano di bastimento mercantile 


che da qualunque porto. del regno viene spedito 
soito bandiera italiana al grande cabottaggio , è 
sino a nuove disposizioni tenuto in solido col pro- 
prietario del bastimento stesso a garantire il ri- 
torno nei porti del regno dì ciascunindividuo fa- 
cente parte dell’ equipaggio, sotto pena ‘di lire 
cinquecento. per ogni. individuo mancante. 2.° A 
tale effetto , fermo. stante l’ obbligo di garanzia 


per tutto l’ equipaggio , il capitano e proprietario | 


prestano. solidariamente una cauzione nelle forme 
pei due quinti dell’ equipaggio in ragione , di lire 
cinquecento per testa. (Questo atto viene deposi- 
fato presso l’ ufficio del sindaco marittimo o del. 


l’ufficiale del porto di armamento del legno , e | 


ne viene tenuto un doppio presso il capitano, 9,0 

Allorchè il legno, giungerà di ritorno in esso porto 
o in altro del regno, il sindaco marittimo, del 
circondario; o l’ ufficiale del porto, procederà a 
îutte quelle informazioni ed ispezioni che sono 
necessarie a verificare se siavi luogo a sciogliere 


il capitano e proprietario dalla. prestata cauzione, 
o ‘ad astringerli al pagamento. Egli ne renderà 
conto colla trasmissione delle carte. al ministro 


della guerra e. marina, che a misura dei risulta- 
menii rilascerà gli ordini’ opportuni, 0 per.lo svin- 
colo della cauzione, 0 pelpagamerito della multa. 
4-° La multa verrà riscossa dal suddetto agente di 
marina, e cadrà a profitto della cassa .degli. in- 
validi” della marina, >.° Essa non ha luogo nei 


casi, ‘pei quali sia psovveduto dall’articolo 19 del 
‘decreto 24 marzo 1806, 6.° Il ministro della guer- 
ra e marina è incaricato dell'esecuzione del pre- 


sente decreto che sarà pubblicato ed inserito nel 


bollettino delle leggi. Dato dal quartier generale 
di Vicenza il 2 novembre 1813, 
Eucenio NaroLeonE. 
Pel vicerè © 
di | © Il consigl. segr. dî Stato 
A. Srniorita. o 
Il commissario generale di polizia dell’ Adriatico. 
Visto I’ ordinanza 3 aprile 1813 da questo com- 
missario generale di polizia pubblicata contro la 


diserzione ; considerato lo stato attuale di assedie 


della piazza di Venezia; dietéo gli ordini del 
sig. conte Seras generale di divisione comandante 
superiore in Venezia: I commissario generale di 
polizia rende moto: I, Che resta confermato il di- 
vieto a tutti i padroni di barca , gondolieri , 
e hattellanti di tragittare in terra ferma, o dì 


| condurre fuori dei. porti, e nelle isole -ancora di 
-{ Murano, e Burano sotto-ufficiali; e ‘soldati, e 


marinari reg) non muniti di regolare permesso 


rilasciato dalle autorità superiori militari. JI. Che 


disposta sopra questo argomento la più attiva 
SOFVEZIIARZA , chiunque fosse trovato in eontrav- 
venzione sarà riguardato come fautore, e com- 
plice di diserzione , tradotto avanti una commis» 
sione militare, per essere condannato secondo 
le leggi militari alla stessa ‘pena dei disertori al 
nemico. I signori commissarj dei sestieri, ed i 
signori comandanti della gendarmeria, e delle 
compagnie dei volteggiatori della guardia di Ve- 
nezia, non meno che tutti i capi ‘di contrada, 
sono incaricati di vegliare, e di prestar mano 
forte alla più rigorora esecuzione delle disposi» 
zioni premesse. Venezia gli r1 novembre 1813. 

A. MUuLAZZANI. S 

va Il seg. gen. G. Sormani, 

( Gior. dell’ Adriatico ) 
Milano 20 novembre. 

‘Abbiamo riportato nel nostro foglia del 16 
corrente un articolo in data di Hiiae relativo 
ad un ordine del barone d’Echart, in forza del 
quale sono messi in. circolazione nei. dipartimen- 
ii al di là dell'Adige i viglietti d’ammortizzazione. 
Ora crediamo opportuno di riportare per tenore 
un avviso pubblicato su lo stesso argomento dal 
generale in capo barone de Hiller. Non faremo 
nessuna considerazione nè sul contenuto, nè sulle 
formole di questo documento, giacchè i nostri 
leggitori sapranno valutarlo da per se. 

Avrvis 0. 


- Dovranno in tuttì i i paesi occupati dalle imperiali regie ara 


‘| mate ‘essere accettati senza rifiuto .e nel loro pieno valore i 


viglietti d’ ammortizzazione: ( Lin/dsungs- -Scheine) messi in 
COrso: DALL ARMATA x» DALLE TRUPPR. 
Mi giova sperare , che ognuno sapporterà di. buon pietaoi 1 


TI1TO 


danno nromenfaneo , che gli cagionerà quest'iacvitabil: di- 
sposizione, e ch'io non sarò obbligato di prendere quelle dure 


misure , alle quali costringerebbe un ,soverohio innalzamento © 
. ‘de’ prezzi. 


Bolzano li 24 ottobre 1813. 
Il generale d’ artiglieria comandante in capo le im- 
periali regie armate del Tirolo e d’Italia, - 
Barone de Hitter. 


Il capitano Saint-Georges , aggiunto allo stato 


maggiore della divisione italiana in Ispagna, è. 
pur dianzi arrivato in questa capitale, ed ha re- | 


cato le più soddisfacenti notizie sulla situazione 


PA 


delle nostre irùppe. Gl' italiani, che ‘hanno fin 
qui valorosamente combattuto in Ispagna per la 
causa comune’, ardono del desiderio d’accorrere 
alla difesa della loro patria, ‘e riguardano come 


la più dolce ricompensa delle loro prime fatiche, 


I ordine supremo che ha ora colmati i loro voti. 
1 sentimenti, ond”eglino sono animati, trovansi 
espressi in un indirizzo che il capitano aggiunto 
Saint-Georges è slato incaricato di portare a Sì 
A. I. il. principe vice-rei Noi ci .affrettiamo. di 
pubblicare questo indirizzo, concepito in termini 
che debbonsi riguardare qual : presagio de’ suc- 
cessi che sempre coronaro una grande forza di 
volontà. 


A S. A. I. e R. il principe vice-re d° Italia 
La divisione italiana dell’ esercito d’ Arragona. 
Nor abbiamo letto in Ispagna la chiamata che 
V. A. I. ha fatto sull’Isonzo ai popoli d' Italia. 
Alla parola IraLia, ala vostra voce risponde- 


ranno gl’ italiani con entusiasmo, e sapranno gas- | 


sumere quella imponente attitudine che si con- 
viene all’ alta dignità, cui gli ha innalzati il gran- 
de imperatore. 

Noi difendiam qui il nostro paese, poichè com- 
battiamo 1 nemici del nostro re, sotto gli ordini 
di,un illustre capitano ‘che ci ama, e che ha 
sempre con eccessiva bontà tenuto conto de’ no- 
stri piccoli faiti. Se fosse possibile, in una simile 
situazione , ‘di far qualche voto, sarebbe quello 


| senza dubbio di trovarci fra gli eserciti coman- 


dati da V. A. IL, di pugnare sul terreno che ci 
ha veduti nascere, d’essere frammisti. ai nostri 
giovani coscritti. Noi potremmo. dir loro che 1 
pericoli ne’ combattimenti non sono grandi quan- 
do si affrontano cca ardire, e che cessano le fa- 
tiche della guerra quando sl sopportano con pa- 
zienza e coraggio le privazioni. Nessuno potrebbe 
dire meglio di noi. a tutti i nestri concittadini 
che la sorte più deplorabile di uno Stato è quella 
d’ essere invaso da eserciti nemici ed assoldati 
dall’ Inghilterra. da” 

Qualunque sia, monsignore, la nostra destina- 
zione, deponiamo nelle vostre mani il giuramen- 
to di morire, s & d'uopo, pel servigio dell’ im- 
peratore. Felici noi, se..V. A. I. si degnerà di 
poriose questi, sentimenti bene espressi da tutti 1 


» 


\ 


e tatami 


soldati della. divisione italiana a piè del lrono di 
Sua Maestà ! 


Siamo ‘col più profondo rispetto ;° 
Di V. A. TL e R, © 


AS. Celoni, il 5 novembre 1813. 
Umil., obbedient. e devotiss. servidori, 


Il capitano comandante il genio delia 
divisione , CoLELLA. 
Il comandante del 1,° leggere, Posm, 
capo- -battaglione. 
Al comandante, del: 1.° di cacciatori a 
cavallo , GAGLIARDI, ‘capo-squadrone, 
Il comandante del 7.° di linea SoLpat, 
è «_ Il colonnetio del 1,° di linea, Porro. 
i 1 capo di stato maggiore della divisione 
MoNTEBRUNO. Weta 
Il generale di brigata, barone BERTOLETTI, 
Il generale di divisione, conte SkvEROLI 
Il sottispettore. alle. riviste aggiupto A 
LUPI Mavro.. i 
{l commissario di guerra, LiRONCUATI, 
} . Il pagatore divisionario, S. ARRIGONE. 


Corso. del cambio di. Parigi. 
Borsa del 13 novembre. 

Cinque. per 100 consolidato godimento del 22 
settembre 1813.,,53£ 53.£ 25 c. 53 £ 53 £ 50. 
54 1.599 £ Bot. bo € 79 Cc. 600 6, 55 fi.75 Cc. 

Azioni della banca di Francia godimento del 

1.° luglio, 810 f. 805 f. 800 £ 


SPETTACOLI D'OGGI: 


R. Teatro Arca Scara. Si rappresentano in musica le due 
farse Elisa , musica del M.Gio, Simone Mayr — Un avver= 
timento ‘ai gelosi, musica del M. Stefano Pavesi; balli 72 Pro 
meteo — Il nuovo Pigmalione. p 


R. Tsarro atta Canospiana. ( Comp. fraticese) Riposto: 
TEATRO IN Santa Rapsconpa. Riposo. 


Tgatro Lenrasio. Comp. Pani si recita Deucalione e Pirra. 
Replica. 


Teatro delle. ‘marionette, detto Girolamo, Te 33 disgrazie 
di Girolamo. i, 


-ANNUNZJ ED AFFISSI. 


Riaprendòsi domenica giorno 21 corrente il Caffè altre 
volte del Genio, esistente sull’ angolo della contrada di Brera, 
e avendo l’ offellajo abitante nellà contrada stessa rilevato il 
detto Caffè, fa-noto a questo rispettabilissimo pubblico , che 


esso si farà un pregio di rendere contenti gli avventori che 
lo favoriranno, somministrando- loro generi di perfetta - qua» 


lità, e verrà altresì usata la massima ‘cortesia, non «che quele. 
la pene che esige un mestiere di tale. natura. d 


«I Pete del teo Caffe. 


Colle stampe del Pirotta antica tipografia V. Siadini 
964. 


în Santa Radegonda n.° 


DI TI AGIO 1 PRE 


Domenica 21 it 1813. 


- Sa | N° 279. 


tr. bd 


CORR ERE 


MILANESE 


71 prezzo bionicne. i in tuttò il fegno d'Italia è‘ di lir. 30 stallaio, e di lir. 23 franco; nell’ impero francese, di? lir. 34° ‘franco = 


‘all'estero, di lir, 22. franco s sino al e frontiere. Per un semestre si paga la metà, Le lettere cd il’danaro devono essere:franohi = 


® È 


N 


le al Prezzo Corrente della piazza di Aitano ed al'Corr. Mit si pagano ‘lir. 7 di più annue = 
al “pe rat semestre , o-trimestre, sal in giusta. prqporsi ione =.Ii Prezzo atrata esoc sogni Sabbato. x 


NOTIZIE. ESTERE. 
è «0 AWURPEMBERG 000 > È sis jean 
È sal ‘Stuttgard' 8 novembre. |’ © lau 
Il gen. conte de Franquemont, che comandò ‘con 


Yistinzione ‘in questa campagna il corpo vurtèm- | 
‘berghesè,. è stato ora promosso al grado ‘di luògo-. 


tenente gen. d'artiglieria! “Ire fece ancora ‘altre 
promozioni perimanifestare adialcuni.officiali la pie- 
ma. sua soddisfazione. Nel ‘tempoistessò «S..M. ‘agì 
icon tutto. il inigore . verso, quelli «che «meritarono 
rimproveri: ;Il. sig. de Lubbe ; ‘officiale: del. secondo 
«reggimento di cavalleria , evento abbandonato le 
sue-bandiere; ed:essendo. passato al nemico , fu 
condannato. alla. ;pena di: morte, da ‘‘un consiglio 


di guerra; se siccome regli vnon:è «presente, .(fu| 


‘eretto; un. patibolo \a  Luisburgo, «e vil'di lui\no. 
me fu, ISppitto < sa ‘caratteri madornali. 


‘( Gaz. de: Franke). 
‘BAVIERA 
. «Augusta 7 novembre. 

Il governo ha pubblicato testè un editto che 
cagiona molto malcontento : quest’ editto proi- 
'bisce di rilasciare ai soldati i loro, beni nel men- 
tre ‘che esercitano qualche servigio militare, e 
quasi tutti gli individui sono soldati. 

Un altro editto regola in tutto il regno la mag- 


giorità ‘dei sudditi bavari, Ì 


senza distinzione alt 
cuna, a 2I anni compiuti. (G. de France) 


.JMPERO. ca D’ AUSTRIA 
Vienna 7 novembre. .. 
iDopo;lunga,assenza } l'arciduca palatino. Un 
-&heria ni Che da. Graetz. era. venuto ir questa: ca- 
pitale ;; è. ritornato .a ;Bada.:Gli ungaresi. sembra- 
no persistere,nella risoluzione di .mon . prendere 
‘veruna parte;nella.guerra ‘attuale, 
dano salta RAR gl, aspetti. nadia ja loro,: 
;(J..-de Paris). 
AMPERO: FRANCESE 
Amburgo Fo ottobre, 
È stato qui pubblicato il seguente avviso.: 
» Il direttore delle dogane, cavaliere della le- 


«che risguar- O 


LA Si i publico 068 al fog in vece de dimani. 


10:14 


si gion ‘d' onore, s'affrelta. di summit il commercio 


j delle disposizioni, qui. annesse,.e ch'egli è incari- 
cato. di meltere in, esecuzione per ordine di S. A 


{il principe. d’ Eckmiihl. 


» Le derrate coloniali che S. M. ‘permise. di ino 
trodurre dall’ estero per.i porti d’ Amburgo e di 
Brema, potranno entrare in Francia. per la.via 
degli ali; di Leer, Wesel, Magonza e Colonia. 

‘» Il terminié accordato per eseguire queste in- 
‘troduzioni doveva spirare al n° fatele , ma 
fu differito siho al 20 dicembre prossimo: 

» Le derrate coloniali esistenti in Amburgo . ; 
e che pagarono già i dazj, possono essere ugual. 
mente spedité in Francia per gli stessi ufficj, pa- 
gando di nuovo | i dazj della darifia cb «ben 

_ Amburgo. 87 rente” 1813. be 

a RR  Pronnien, 18 


Li 


(G. de irrht) 


Strasburgo” Ir novembre. 

La gazzelta reale di sStutigard del ,Q osserva 
come cosa notabile , ‘che sino ai 2. novembre Ta 
gazzetta di Lipsia, | fa quale è sotto la direzione 
del'sig. de Stein, hon'dissé una-sola parola sugli 
avvenimenti accaduti a Dresda dal 15 ottobre cin 
poi. Del resto il detto ministro ha usi hang tia 


{ Lusazia enormi contribuzioni. 


La gazzetta di Carlstuhe annunzia che il ge 
nerale de Wrede, non esséndo in istatò d’essere 
trasferito , è rimasto ‘in Hanaù nella ‘casa del 
dottore ‘Haula , ‘e che si chiamò' da- Wrtzburgo 
il chirurgo ‘Siebola' per prestargli le sue cure. 
Le persone dell’ arte sembrano “disperare della 
guarigione del detto generale. | ; 
Rata Giungono continuamente nella nostra città 
nuove truppe e coorti di guardie nazionali. 
— Si A. il gran-duca di F rancoforte avendo co- 
stantemente ricusato d’ accedere alta coalizione ; È 
il (conte. de Wrede , prima! della sua disfatta ad 
Hanau, avea pubblicato un proclama, în ‘cui do (e) 
“una ‘diatriba piena d'ingiurie. contro il gran-duca, | 

egli minaccia i tipici, e tr abitonti di, A ee 


ue 


t1132 . 


ducato di Francoforte è sequestrato in nome del 


re di Baviera. 


— Sappiamo da Berlino che Danzica doveva es-. 


sere bombatdata il rg ottobre; ma che da guar- 


nigione, la quale fa sempre una vigorosa resi- + 


stenza, sembrava preparare un attaccò contro le 
opere degli assedianti 


sr Nei lazzaretti di Lipsia si comtand' di ad 8d0d 


feriti austriaci-e russi. (7. de l'Emp.) 


= S. A+. il principe de .Neufchàtel è aspettato 
qui dimani; egli verrà accoltò con tutti gli onori | 
4.da tradimenti senza esempio, da straordinarj av. 


militari che gli sono dovuti. 
— Tutte le notizie che ci giungono. dalla; riva 


‘destra del Reno s° accordano nell’ annunziare , - 


che non sono entrate truppe coalizzate nella parte 
superiore del gran-ducato di Bade. Si avea avuto 
Pordine per alléstiré ‘*provigioni în parecchie co» 


nini tra Rastadi ‘ed 'Offenboutg per varie trup- | 
pe bavare che vi si aspettavano ; ma essendo | 
giunto un contr ’ordine, si crede chie. Ye dette trap: | 


pe non vi arriveranno. 
(G. dè France et Y. de Paris) 
Parigi 14 novembre. 


Le LL. MM. sono venute questa mattina da | 
s. Cloud a Parigi, ove tutte le pr imarie autorità. 


dello Stato ebbero l’ onore d°’ essere loro presen- 
tate. 

S. E. il ministro della guerra, scrbinià da, pa- 
recchi squadroni di cavalleria., si recò a più del 
trono, ove depose le bandiere. ‘ conquistate nelle 


battaglie. d’ Hanau e di Francoforte sull’ esercitò ; 


austro-bavaro, Il ‘corteggio passò sul Ponte-Reale 
ed entrò nel palazzo per la corte d’ onore. Le 
bandiere furono poscia recate alla chiesa degli 
invalidi , ove debbono essere poste a lato dei nu- 
merosi trofei del valore francese.. 


» 


— Il re di Westfalia. è giunto il 6 nora in 


Aquisgrana, Il giorno dopo S. M. ricevette tutti. 


i pubblici iii 
— S. E. il duca di Bassano. ministro delle. rela- 
zioni estere è di ritorno. a Parigi, ov è pure 


arrivato il conte Daru.ministro: segretario di Stato. 


— Léttere di Bajona annunziano che si contano 
più di 400 soldati spagnuoli giunti in quella città 
nel corso «del mese d’ ottobre; La diserzione con- 
zinua tra quelle truppe, mosse a sdegno dai cat- 


tivi «trattamenti. degli inglesi, e dalle, privazioni | 


d'ogni specie a cui sono sottoposte. 
(:J. de .l’Emp. et G. “0 eneE 
Oggi. , domenica 14 novembre .1813; a mezzo- 
giorno:; S. M..l’ imperatore e re essendo sul suo 
trono circondato dai principi grandi«dignitarj, dai 


CN 
è 
LÀ 


ministri, dai. grandi-officiali, dai , grand’ aquila 


della degion. d'onore e dagli ufficiali di servigio 
| presso S. M., ha: ‘ricevuto il senato , ‘che ‘è .stato 


condotto a questa udienza, da un mobi ‘da 


- 


un ajutante delle ceremonie, introdotto. I S. E. 
il gran-maestro. e presentato da S. A. S. il prin- 
cipe vice- grande-elettore. Sa E. il conte de Lacé- 


pède presidente parlò in questi terminis 


» SrRE , 

» MH pensiero del senato ha costantemente ac- 
compagnato . V. M. in mezzo. ai memorabili av- 
venimenti di questa MA Esso Salagtte per. 
i pericoli corsi da V. M. : 

» Gli sforzi dei nemici della Francia. ai 
invano secondati dall'abbandono de’ suoi alleati, 


venimenti, e da accidenti funesti. V. M. sormontò 
agni. cosa, e combattè per la pace. 

” Prioia che si riprendessèro le ostilità, V.M. 
offerse l’ unione d’un congresso, ove tutte le po- 
tenze, anco le più piccole, sarebbero state chia- 
mate per conciliare tutte le differenze, e per ista- 
bilire le basi d’ una pace onorevole a tutte le 
nazioni... 

» I vostri nemici, Sita. si opposero all unione 


| di questo congresso: sopra di essi adunque dalaba 


ricadere tutto il biasimo, della guerra. 

» V. M.iche ‘conosce meglio «di qualunque i 
bisogni ‘ed ‘i sentimeriti de’ suoi ‘sudditi, sa chè 
moi ‘desideriamo la pace. Peraltro tutti i popoli del 
continente ne hanno . maggior bisogno di noi; 
e se malgrado. il ‘voto «e gli. interessi di oltre 
15o milioni d’anime ; i mostri nemici, rifiu 
tando di trattare, volessero., imponendoci «condi» 
zioni., prescriverci «una ‘specie .di capitolazione’, 
le doro fallaci speranze sarebbero ‘deluse. I frane 
cesi mostrano colla loro devozione ‘e ‘coi loto sa- 
crifici, che nessuna nazione non conobbe mai 
cuebilo i proprj doveri verso la patria, l’ onore 
ed il suo sovrano. » 


S. M. ha risposte come segue: 
Senatori , 

Aggradisco i sentimenti «che mi esprimete. Tutta 
l'Europa marciava con noî un anno Sa; oggidi tutta . 
Europa marcia contro di noi; e ciò perchè. l' opi- 
nione del mondo è stabilita dalla Francia o dall’In- 
ghilterra. Noi avr emmo adunque a lemer lutto senza 
De energia e la possanza della nazione. 

La posterità dirà che se grandi e critiche circo- 
stanze si sono presentate , esse non PENE al disegno 
della Francia e «di°me. 

Lo. stesso giorno il ‘sig. Crawford, ministro ple- 


nipotenziario ed ‘inviato ‘straordinario degli Stati- 


Uniti d' America, ‘ebbe ! ‘l'onore ‘d’’èssere ’ ammese 


sovall'udienza: dell’ imperatore, e presentò a S. M. 


le:sue :credenziali. :Egli “fu condotto ‘a ‘quest’ u- 
dienza»da un:maestro ie da «un ajutarite delle ce- 
remonie, ‘introdotto nel gabinetto da S. E.il gran- 
maestro, e presentato a 8. M. da;S. A. S. il prin- 
cipe arcicancelliere .dell’impero,. adegapiendo agli 
uffizj d''assicanselliaze:diriliata, 


1rr3 I 
.. Dopo Ù udienza S..M. ha: tenuto. un pe ed 1006 cavalli é 1300 ‘sosrini di fanteria sopra Grà- 
| nolles, e di minacciare la strada. di Vieh, nél 
mentre che la divisione Musnier ‘postata a Saba- 
S. A. 1. Madama che si trova» leggermente 1nco- dell s ineltrava sino: ad Ametilla } e minacciava 
mmollata; € di là 7 ione peril eten 3 S. vena | il-fiancò destro del nemico. Il generale » Delort 
| marciò sopra la stretta «della Garriga; e col mez- 
Un officiale partito il 3 Pia da Dresda ‘20 di questa cooperazione , egli prese a rovescio 
recò dispacci del maresciallo uni cplie atto 
notizie : i 
Il 12 ottobre ni memico attaccò il jiaggo di 
Plauen ; (esso fu ‘respinto’, e. le truppe francesi | 
restarono padrone del campo di battaglia. Questo. 
‘combattimento: fu di poca importanza. | 
Il 17 il maresciallo St.-Cyr avendo saputo che |. 
al generale Benigsen era partito dall’ accampa- 
pria i non avendo lasciato che il generale Tel. 
stoy con .15m. iuomini!,, marciò contro. I’ esercito | 
russo, i attaccò, lo mise in retta; gli prese 20. 
pezzi di cannone, Sim. prigionieri y.€ do fagò colla. 
spada alle reni: sino alle frontiere della Boemia, 
(Vedi il Corr. Mil. dell’ altroijeri e di jeri ). |criva destra ‘dell’ Ebro. Il gen: Robert. con vI200 
Tutto. questo corpo sarebbe stato preso se aves-! 
simo avuto più cavalleria‘; ma il maresciallo! 
St.-Cyr non avea che 1500 cavalli. | 
Una parte delle sue truppe occupava il fonte di | del prode presidio , perdette ‘più di 600° ‘uominî, 
Sonnenstein., ed era. incomunicazione-con lui» ‘| ‘e fu posto‘ “în compiuta ‘rotta. Da quel momento 
Il generale Klenau ‘ed.uà corpo del generale |.il generale Robert ‘è padrone’ dei -punti'''esteriti 
Chasteler:eransi portati sopra Dresda ; essi tro- 
vavansi sulla. riva . sinistra - dell'Elba ; la. destra 
era ‘interamente ‘libera. | 
Il maresciallo 8t.-Cyr avea ‘fatto demolire il ca- 


di commercio. 
Le LL. MM. si sono in egli sea ie esita | 


uomini uccisi @ feriti; 
Il generale Delort ‘fece smantellare tutti questi 
trinceramenti. 


‘9g egli riportò un:segnalato vantaggio sopra V'Em. 
‘pecinado ; il 15, 7 battaglioni delle . ‘truppe del 


verso di èssi.. H nemico esposto al-fuoco:' della 


fa ‘il ‘maggiore elogio delle. sue truppe; e ‘loda 
particolarmente il colonnello d’artiglieria ‘Ricti 
ed il colonnello © ‘Pechet ‘del ‘3,°‘leggiere, i 0 


stello di Meissen dopé « averne tratta fuori ‘la guar- | > un maresciallo Duca D' ATBUFERA. È 
nigione. i | ui R23 1104 PNRA se Moniteur Li È: 

Tutti i giorni i suoi andavano al foraggio sidoii 1-19 400 PORIPOITISTE ogib 
a tre o quattro leghe dalla piazza. Pitaaioii a) | ren af ‘rano 15 


go 


Si avea ‘ùna riserva di viveri per 10 giornî , e 
si prendevano ‘le disposizioni per recarsi sopra | 
Maddeburgo. i 

Il coni: di. Lobau, ‘il conte i oli «Il conte 
‘Durosnel , e tutti -gli-altri generali‘ godevano buo-. 
na salute. Non ssi avea. perduto nel: combattimen- 
to. del .17:che 150 suomini. Ilsnemico  non-avea! 
da quel lato nessun ponte sull’Elba. (-AZonit. ) 


REGNO D'ITALIA .. 

Mead di 
NAPOLEONE: ee. i.) lie i sioni a 
Evcesto NAPOLEONE ec. || Tit 
4 Visto il rapporto del prefetto di polizia. d’ Olo- 
‘| na del giorno 14, novembre corrente sulle inso- 
| Jenze , che sono state commesse. nel comune di 

Busto Arsizio da notte del 7 di questo. mese , 


Noi, in vista dell’ autorità chè ci è stata. gl 
Estratto di lettera scritta a S. E.il ministro detta? legata ec. 


Minisreno DELLA GUERRA. 
Esercito d’Arragona, ia 


guerra dal marescialio duca: d Albufera. è Abbiazag: PRESTI di TEO Fiati segue 
. Barcellona 3 novembre 18 13, | Arter. ° Un distaceamento-di forz’ armata sarà: 
Sig. duca, | | |mafdato «in .tansa nel suddetto. comune: sinò al 


Io non rendo conto a V. E. dei varj piccoli ' èu0: intiero. e perfetto disormamento. | 
fatti d’avamposti, che comunque ‘a nostro vane | 2,%Dlria -commissione umilitane sarà postà al se- 
taggio, non hanno per altro bastante i Importanza} iguito ddi.questa «colenna mobile per. farì anrestàre 
per essere l’ oggetto d’ un rapporto: 1ò mi ‘limi-| -e igiadicare secondo tutto lil rigore delle leggia 
terò-a-dirvi che in queste lievi scaramuccie i no-. «perturbatori della pubblica: tranquillità, 1...) 
stri soldati mostrarono + sélito loro izelo ed ar-; 13.9 Durante .un: anno':a. contare: dalla: data.«del 


dore. Ordindi al generale -Delert: di portarsi con. presente :decseto ,.il.suddetio a L misano il sa 
Ì 


“i 
"n 


il nemico, ch’ erasi stabilito in: dodici fortinî di- 
sposti a scaglione, e che fuggi precipitosamente 
dopo una breve resistenza che gli costò parecchi. 


‘.Ho'ricevuto ‘notizie di Stonidea in data del 20 
ottobre ; il generale Robert mi rende un conto . 
‘soddisfacente della piazza e delle ‘sue’ truppe: IL 


-generale Elio Modi dpi villaggi. idi Gesiie . 0. 
di Las Roquetas, per attaccare i posti esterni della! . 
uomini , 50 cavalli e 4 pezzi ‘di cannone ‘marciò 


| piazza ‘ed assalito con impeto da questa, porzione 


della sua piazza ad-ana considerabile distanza. Egli i 


‘NOTIZIE INTERNE | A 


I — 


SIPr 


«doppio. «della «suà ‘cointerbuzione < tantosper luim- , 


(postaidiretta , quanto ‘percla tassa personale.!. 


. nd4 E ministri sono: incaricati,  ciascuno;in ciò 
.che. lorriguarda; dell'esecuzione del-preserite dè- 
sereioi chessarà pubblicato nel: dipartimento»: d’ O- 


dona ‘ed inserito mèl bollettino ‘delle; leggi. bi 


cisDato dal.nestrosquartier. vergini di prromà) 


:31: 18: novetmbre1813,: 14" Maize 
dia Vicini Nércntiiemila 6 
Pel vivere, STE Y 
Il consigliere segretario: di:stato:, 
e aA è ann nia JL << 


n, e 

xd fit lgito)] nani di 

î; SI DITUT STOLIAprieio a + 

e nn OAV i | î 


+ Riceviamonda rinmfiiazio seguenti notizie indata 
del «2g0nalla»isera : | 


Il, uti deb icisfhitimoni bali i, $u0i: liliusstalabosi 
per sperati forze, ;principali.; nella; posizione 
«ddéllAlpan, è ivenuto i dajmattina: del 19 ,.ad at- 
rtaecare ibnostri iavampostia, S. Martino..{La no- 
astrà prima. linea di posti;;; assalita:da; forze molto 
superiori , Jsi èo ripiegata sub battaglioni, eh’ erano, 
coltresa San Michele, La :zuffa cera cassaicalda-||. 


«mente. impegnata. verso Te 10 sore del. mattino: fra! 
de. colonne, nimiche, «forti «di, beni ;.12 battaglioni! 
eda. nostra) vanguardia. (composta. di,6 battaglioni. | 
170 wiwissimo, fuoco, ;è ; durato fino, alle .6.ore della. 
sera;.ma), ad onta .di. parecchi. replicati. attacchi, 
‘ fibimemico: sioni si,è, mai potuto cimpadronire |del 
villaggio di. S.Michele. . Ogni.volta che. dl, memico 
jeaivvicinava . di, troppo. «ai, nostri, ; battaglioni; , 
Lee lanciavanisi». su. .di ; esso‘ja ; passo»idi, carica. 
sci,baWiagliani .che sono. “venuti, salle prese. se 
rano del. 20.°.,593.°, 101.° e 102.° Tutti si sono 


diportati ottimamente. Parecchi drappelli del 1.° 


di ussari hanno fatto » molte “cariche felicissime. 
Noi abbiamo danneggiato. sommamente, il nemi- 
| €0 si può calcolare ch’ egli abbia avuto più di 
1200 uomini -utcisi ‘o ‘ feriti; 
inoltre fatto da42eo-prigionieri {spettanti ai reg- 


gimenti Bianchi, Chasteler:;Beniowski e Deut- 


sch-Maester: questi due. ultimi, reggimenti; sono 
arrivati di, fresco , all’ esercito. Il reggimento, di 
"Benjowski ha particolarmente - ‘ sofferto ; ; esso ha 
Jasciato intorno a 60 morti , fra cui un officiale 
‘Sul campo in faccia ad, un battagiione del 20.8, di. 
lineà. La nostra' perdita” è stata, di 600° ;uognniy 
incinta fuòri di dorfibttimento: CCG. E A i 
usde © siti Po DBSDA" DEI Mr pk 005 
6 è slea birre i È 
- Poikti: i) requisiti;; ‘ol chiamatisa: muova visita per 
la leva straordinaria“sulle prime: ‘classi «del: 1808 
«al 1813/appartenenti.alicomunesidi » Milano”, ed 
alte-sues frazioni; chei monssissòno «ancora. ‘prestati 
all’ invito! loro:fatto, dovrannopper superiore: ;de- | - 
terminazione, presentarsi, all'ufficio ‘di. coscrizrone 
presso: questa. municipalità nel termine, perentorio 
idisgiorni.tre: dalla pubblicazione.«del .presente.;o 


vi 


atto si: O. t9ibttonl 


noi gli. abbiamo, 


o.:I crenitenti ;:che?mon si saranno» presentati Inel 
termine sovraprefisso, verranno immediatamente 
dichiarati! refrattarj;;» eicome tali! fatti «giudicare 


‘e perseguitare,,..esle.1loro. famiglie  saranao ir 


remissibilmente;|«sottopaste val» ‘pagamento’ © della 
multa, che sarà MERO tod Sepe au- 
torità. ‘competente. i Godin qrstetglio n] 
‘Quando poi queste: imisiarendii Panni ad ot- 
tenere l’intento, verrà pure spedita a carico:delle 


sof istesse;famiglie la» forza rarmata in:tansa; la: quale 


ivi sresterà -sinofa»che ilo rdlpattaziò ‘mon: sì ‘sarà 
costituito. sdabioamesciab è dî bias 

Nel pubblicare »ejtta tte ‘superiori’ ‘disposizioni il 
podestà di Milano deve ‘ingiugnere è racéoman. 


\-dare ‘a ciascuno’ ‘ide’ suoi *amministrati ‘il pronto 
‘ademipimento ‘d’un così importante, ‘e principale 


‘dovere ,' esserido d'altronde: ‘persuaso, ‘che’lo spi- 
rito ‘di adugilitar) le' di'obbediénza ; Che. ‘distingue 
il ‘popolo ‘milanese, “allonitanerà - ‘Ogni ‘misùra dida | 


> Off cIIi51 << 


sp st Devin pn 1 di San 
"Croce ven "e della ‘sez. TI, 


Jeri a sera ‘si è restittita in questa capitale 
SANTI Vice- -régina. 


Li BORSA. DEMILANO. 
Corso «dei, cambj. «del 20 ‘novembre’ 11813. 


‘Parigi, per ùn fr} e RIdciareto die è «lelra1,00p47D 
* + 0 e e.o,0 0 aiere;t 19954 
Lione mad@entici iena t liertatD 
Genoya i eperuna, lira, £ b.. » + +01 (8250. 
Livorno . per una pezza da 8 R. . » 5,01;8.L. 
nVenezia,....Aper. una,lira ital... .ieriar e mig 
Augusta . . per un fior. eorr. el +)0/60r2,99,6 Db 
oV14R0%e oddamggiroviv cià e rveir sai 1, 
Amsterdam B.co, MERCIA CICICICICACEETO, i 
Lendl, i + pi 


Manoel. sacri otrag fi carte d «ib »i00, 1 
Amburgo a per un marca, e jhao sit 9" | 73 
- 16 roPre zizo degli: effetti pubblici comellircisitaite 

pg sce zonito «ossia!! Consolidato ,. in! orgia ln 
reddito; del 5 per 100/304 gal inuo #5 
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SPETTACOLI D' OGG, 


R. TEATRO ALLA Scata. Si rappresenta in intslcà 1 preten- 


denti delusi; balli 87) Prometeo IL nuovo Pigmalione . ,a 


R Tixpao), ALLA. Ca monnsaia, {Campi francese ta: Democrite 


{ amoureus — Allez voir, Domijnigue. \ 


sro IN i Santa Rapeconpa, Si rappresentano ; dn musica le 


; due farse , Le Zilia —Annetta e Lucindo. 


Teatro. Levrasio. Comp. Pani si recita Deucalione C Pi rra» 


Replica. n aa A 


3 
sn “Teatro. ‘delle marionette, è detto, Girolamo , Girolamò” com 


vi rITStOo 
de | 


pagno del Diavolo, 


da 


‘15 ipolle stampe. del Piroita fia iii Veladini 
Bue 1184 CO gl, ste ° 906 
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7) prezzo danuale in tutto il regno d’ Italia € 
all'estero di lir. 22 franco sirio alle frontiere. Per un, 


n 


ra free: LI » 


noe 


Per l'assbeiazione complessivà al Prezzo Corrente della pic 
cl solo Prezzo Corrente tir. 12: ii; semestre , 0. trimestre CELL 
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GRAN:DUCATO DI BADE- © ** 
a ni ST Rae ri date. I a 
L'armata del principe di Scliwartzenberg sì trova moltò 
indebolita‘ pèr le perdite #fatte‘, * le ‘fatiche’ e le. mala % 
tie. Ovunque ella passa riémnpie gli ‘ospitali de’ suoi malal 
e ne colloca ancora * pe de rage Ogors ai: rtator Pu 
: Quest’ armata hail più gran bisogno di rintorzie |. 
numero: Quest” armata PE de 5 100 @. de France YO 
Carine 0 mobémbre. 
I sovrani coalizzati hanno fatto prendere ..pos- 
sesso militare del granéducato di Francoforte e 
del principato ‘d’Isemborgo; coll’ intenzione di 


r? 


” 


trattare quegli Stati fome paesi di conquistà. Essi. 


hanno. nòminato . governatore generale. di quel 
paesi il ‘principe «d’ Assia Omborgo:,' feld-mare- 
sciallo Tduog Austria è 
“entrato ; .il 6, nelle ‘sue nuove funzioni. Tuttavia 
le autorità-del gran-ducato di Francoforte sono 
state .conservate. Il barone ministro .d’ Albini è 
dichiarato presidente del consiglio ‘ministeriale 
siatovi stabilito. (G. de Prancé )°°;. pin 

tuo Dell’ 11... 


clemborgo è rimasto ferito in, 


dl 


cipe.di Me- 


L.A 


quella città. 


E’ comparso un ordine giorno ( 
Schwartzenberg, portante che. le. NONE 
a 


7 


e, le quali 
ccia al ne- 


abbandoneranno le loro bandiere. 
mico, saranno decimate. (AGI, 

Un bullettino pubblicato al quartier.generale de- 
gli alleati porta chel principe .reale: di.Syezia ha 
“i medesimo fatto stabilire sotto a’suoi propr} oc: 
chi le batterie di‘tazzi inglesi alla ‘congrèce di ‘cui 


14 4 | 


si è fatto uso contro i francesi, e che S. A. R.| 


n'è stata estremamente soddisfatta... 


I russi hanno fatto levare gli stemmi del gran- 
duca di Francoforte da tutti ‘gli stabilimenii pub. 
blici. (7 de l’Emp.) 4 Bapy E; PE 

’ . Roastadt 11 novembre. 

Le loro AA. II, le due gran-duchéesse di 


Russia ; sorelle dell’ 


al termine dei loro viaggi; la principessa ereditaria di Weimar 
è ritornata a Weimar, e lx duchessa vedova di Odenborgo ; 
sua sorella, si riposa ancora'ad Hoff dalle fatiche del suo viaggio. 
— Sisa da Francoforte, ch’ebbero luogo alcuni vivissimi fatti 
d'armi tra Hvecht ed Hochhein sula riva destra del Meno, 
ne' quali le truppe francesi hanno respinto. parecchi attacchi 
nemici. La città di Francoforte venne dagli alleati dichiarata. 


i . 


în istato di assedio. (J. de Paris). sù; 
GRAN-DUCATO DI WURTZBORGO 


IVurtzborgo 7 novembre. 

La gazzetta di questa città riferisce che prima d 
pazione di Lipsia fatta dalle truppe coalizzate’, S..M 
Sassonia s’' interpose presso l’imperatore di Russia & favore 
degli abitanti della città di Lipsia, ed' ha chiesto che fossero” 
trattati con, riguardo; aggiunge che questa' instanza venne ac- 
cordata; ma che l’imperatore di Russia ha: dichiarato; che 
ven avrebbe mai riguardato il re di «Sassonia, che come 
Un principe nemico, Lo stes:o giornale smentisce Ja nuova 
data antecedentemente, che l'imperatore di Russia avesse 
‘alto una visita al;re di Sassonia nel tempo del suo soggiorno 
în Lipsia; S. M. ne fece bensì una alla regina. Îl rispettabile re di 


ell’occu- 


otenente' al servizio «d’ Austria ; ch° è. 


Martedì 23 Novembre 1815. <-> 
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di lir. 30 italiane, e- di lin. 33 franco; nell’ impero Francese, ranca 
agi semestre si paga la metà. Le lettere ed il danaro devono essere franchi ni 
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1 Sassonia ha dichiarato che. sarebbe ‘rimasto fedele al sistema 
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del giorno del principe ai nimico alle battaglie di: Wachau, Lipsia ed Hanau. 
giorno del principe di | 


‘alla 
imperatore Alessandro, passarono qualche giorno ;a. Praga, | 
nel foro ritorno da Vienna. Sembra che sieno finalmente giunte 


n 
iron ©) 


di lir: -34 franco 2 


> 


Cdrientà ‘della piazza di Milano ed'al Corr, Mil.si pagano lir: 7 di più annue 
0 frimestre din giusta proporzione 


d. $ 
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politico che avea seguito sino al presente. (J. de Paris.) 
._. IMPERO D’ AUSTRIA. 
Vienna 4 novembre. il 
'M. Pimperatòre' d’ Austria, ha. innalzato al 
do .di principe il, conte, de Metternich:j suo 
Cnikan Geil; affari esteri, Questo: titolo» sarà tras 
rnissibile @ suoi disceridenti ,' anche “femmine. * 
—'Le'pétrtite ‘che abbiamo sofferto in Sassonia.» — 
sono così gravi, che la stessa qualità di forestiero 


"A 


a 


Pi 
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non. basta, per essere esente da’nuovi arrolamenti: 
La sola ‘differenza che. ci sia fra queste ‘reclute e 
quelle: del paese si ‘è, che le prime ricevono una 
somma al momento ‘ch’'entrano nel. reggimento» 
SR inte (Re bone rana i 
©“ IMPERO*FRANCESÉ |... 
. e Parigi 15 novembre. . ì 
eri dopo la messa S. M. l'imperatrice, cir- 
condata dalle damie e ‘dagli officiali del ‘ suo ser- 
vigio, ha dato udienza, ne’ suoi appartamenti al 
ioni ata “Tuileries al ministro della guerra; 
i quale le ha presentato-venti bandiereprese sul 


x, 


Ogni bandiera era portata da un officiale. Il mi-- 
nistro e questi, officiali sono..stati condotti all’ u- 
dienza da un maestro delle ‘cerimonie, ‘e ‘presen= 


.tati‘all’imperatrice dalla signora duchessa di Mon 
| tebello, dama! d’'onore di S.-M. |. È î 


‘‘S. E. il ministro della; guerra., . presentando. a. 
S...M. le bandiere.;.ha: detto : | |». . adr 
pit Plata pi tenia 3 canna si tina contorna 
» Presento ‘a ViM. Tè PARI prese nelle bat- 
taglie di Wachau, Lipsia. ed Hanau,. che S. . 
l’imperatore mi ha spedite dal campo di‘ batta= 
glia, e mi ha ordinato di presentare a V. M. colla’ 
lettera‘ qui* unita. ‘Queste bandiere  attesteranno. 
ponierità il valore degli eserciti francesi, è 
» Tradimenti senza esempio. hanno: procurato”. 
a’ nostri nemici de’ grandi vantaggi; rna' questi 


k 


‘sono per essi senza forza, nè ‘possono avvalorarli 
‘con simili trofei. 


» Siami permesso, o madama, di. con 
larmi di questa onorevole missione. » 

S. M. ha risposto : RN 

‘», Signor ministro della guerra,.. 

» Sono commossa. da questa prova novella della 


gratu=: 


\rimembranza e de’ sentimenti del’ mio augusto 
consorte, ii, bic | it * or 
« ti re di | 


» Tutto quanto egli può fare. per me, lo me- 
rito pel mio attaccamento: illimitato verso di lui 
e verso la Francia. +! Ù UA 

» Deponete, da' mia pa 
chiesa degl’ invalidi : que’ bravi. soldati. veggar 
in essi, una prova dell'interesse ch’io ho per È 
conosco tutti i diritti ch’esst hanno-alla mia # 
tezione. » ( Monit.) 


è 


arte , questi trofei nella ___.. 


i «Altra del 16. 


cè er SCIE aber, "d 


S. M. è andata oggi alla caccia a piedi duranti parecchie 
ore, nella pianura di Satory. i EE 


3 
pa 


di Senato Conservatore. — 
Seduta del 12 novembre 1813. 
‘11 senato si è raccolto alle ore 2 pomeridiane sotto la.pre- 
Sidenza di‘S. A. S. il principe arcicancelliere dell'impero. 


S.-E..il conte Regnaud-de-S.-Jean -d'Angety*; ministro di 


Stato , consigliere di Stato, ed il conte Molé consigliere di 
Stato sono introdotti. Essi presentano tre progetti’ di senato! 
consulto. (Veggasi più abbasso la:sedùta del 1} novembre). 


Il conte Regnaud de S. Jean d' Angely espone i motivi del. 


primo nella maniera seguente: 
cv Blolivi del senata‘consulto che mette 303000 idimini ‘alla di- 
sposizione del ministro: della guerias ua 
.  Monsigngréf 
Senatori, Ain ii 
, Vi è tuttora. presente al pensiero quella meinorabile )se- 


PAN 


duti, în cul'adempieddo “ad'un tempo i doveri augusti di. 


reggente, di sposa, di ‘‘mnadfe , e di francese l'imperatrice 
è. venuta cad, (esporwi a bibogni (della Francia. I-sentimenti 
ch’ essa eccitò in questo ricinto si. sono rapidatmenté comu; 
mica ti alle estremità dell'impero s € vivono ancora in tutti i 
cuori. Agia, v si ta 
‘’Qualanque francése segti ché nella situazione attuale del. 
l'Europa, la' nazione‘ ‘non poteva sperare di conservare il 
proprio grado, di-mantenere la propria dignità, di” provve. 
dere alla propria sicurezza!, di difendere il proprio tersitorio, 
che. proporzionando, i proprj sforzi per vincere, agli sforzi 
tentati per soggiogarla; che innalzando la possanza de’ pro- 
pr) eserciti; e l'estensione delle proprie risorse al disopra 
della possanza e elle risorse degli. stati coalizzati contro di lei, 

Ma a quell'epoca, o sigaori, l’abbandono della Baviera 
von era per anco conosciuta ; la lealtà francese onorava se 
stessa, ricusando di prestarvi' fede. aa 


«In allora ignoravate altresì in qual. modo i sassoni; aves- 
sero... in mezzo al combattimento, abbandonato le loro file 
mei nostri eserciti per occupar quelle ch'erano loto' riser- 
bate anticipatamente negli eserciti dei nostri nemici; allora 
igaoravate. che,l'artiglieria somministrata e provvelluta dai 
nostri arsenali era. stata rivoltà. centro i nostri battaglioni 
SpA Rca Tyian spente Tolainaii dalle. batterie destinate a. protegi 
erli. 
S Questi avvenimenti, di cui mon si trovano esempj che nell” 
mntica istoria dei re dell'Asia barbara, questi ‘avveniménti, 
«di cui !' Europa civilizzata non avea'per anco avuto ad ar- 
rossire per i suoi gabinetti, e ad affliggersi per i suoi.popoli, 
ebbero consegyenze che non potevano, alcune settimane «fa, 
preséntarsi al vostro pensiero. Cionnondimeno, sigupri, (€ 
a nostri nemici stessi il confessano !!contàfido ‘le loro disfattè: 
‘@ le loro perdite) gli eserciti ‘francesi sostennero l'antica 
Joroved eterna fama, a malgrado divtutti-questi avvenimenti. 
>" Mavîn' forza delle circostanze, vittorie gloriose sono divss 
mute sterili, replitati trionfi sono divenuti insufficenti ; e l’av- 
venimento impreveduto e deplorabile del ponte di Lipsia ac- 
crebbe i. vantaggi del nemico, felice un’ altra volta d' ottene- 
re un trionfo senza combattere, trofei senza pericolo e suc- 
cessi senza gloria. . - | 


A questa muova sciagura, ciascuno di voi potè wedere, o 


signori, che un sentimento universale di devozione e di 'ge- | 


aerosità si manifestò da tutte le parti.In mezzo-ali dolor pub. 
blico, ed anco i dolori privati i etori francesi si mossero. a 
sdegno al solo pensiero. della ‘speranza concepita dal nemico 
di trieofare della Francia, di devastare it suo territurio e di 
imporle leggi. saga 
. Il grido d'allarme e di soccorso levato da’ nostri figlj ; dai 
mostri fratelli tuttora in armi, tuttora. combattendo gloriosa- 
mente alle sponde del Reno, echeggiò sulle rive della Senna, 
del Rodano , del Doubs e della Gironda, della Mosella e della 
Loira, sulle montagne del Jura e dei Vosges, delle Alpi ‘e dei 
Pirenei, Tutti gli antichi. francesi si imossero . coi. loro! ‘voti’ 
incontro ai bisogni della patria, incontro ai perigoli. ed. ai 
sacrificj che debbono prevenire pericoli e sacrificj : bene al- 
trimenti spaventosi e per la loro estensione, e per l’ umilia. 
zione da cui verrebbero accompagnati. ;I1t 
Quale sarebbe infatti, o signori, la nostra situazione se i 
nemici, .che sono di già sopra alcuni punti delie nostre fron- 
ere, e che le minacciano da un altro lato, penetrassero sul 
mostro ‘territorio * Qual ‘pace ci resterebbe a sperare; fuorchè 
la pace della schiavitù o:la pace: dei'sapolcrit Con quali in- 


1116 


.una bilancia, le' co 


| doglio ‘e questi rimproveri, 


| pace non potrebbe risplendere per la Francia. 


dii s .. È SS * è 
CEAFTIM J , e È uè «o % 
SR 


% 


interessi, ed unite soltanto dai loro risentimenti, mon si ven- 


dicherebbero esse dello splendore. de' nostri trionfi ,. dell'umi- 


liazione delle loro disfatte, della necessità che fece loro sot. 
toscrivere i.trattati “he .wiolarono, ed anco della» generosità 
che gli acconsenti? ©. “ec 
Giudicatelo ,(o.signori, e la Francia secò. voi lo. giudichi 
deducendolo da ciò, che i nostri uemici osarono a Dresia 
davanti i nostri eserciti uniti, minaccianti e vittoriosi. ) 


‘ “Un congresso, speranza del mondo , provocato e desiderato 


dall'imperatore, che come quello di Wiestfalia nel 1648 po.. 
téva soto bilanciare e regolare gli interessi dell'Europa, £ 


‘rifiutato ‘a malgrado delle-istanze perseveranti ‘del gabinelto 


francese. 


I suoi apparenti preparativi mon ‘erano che il mezzo de. 
cente, sotto a cui si nascondeyano gli apparecchi effettivi di 
ùna confederazione generale. |... vad Cig 

I pretesi plenipotenziarj non erano di fatto che. agenti in. 
caricati di stabilire il piano della campagna già risoluta, e 
non ambasciatori che preparassero i progetti d'una pace de. 


| siderata ; essi, erano uomini appassionati «che sir appellavano 


alle armi+ed alla forza in vece di appellarsi alla giustizia ed 
alla ragione; wowini decisi anticipatamente di nulla discutere, 
e pretendendo di dettare una capitolazione, in vece di deli. 
berare intorno.ad un trattato; © OI i 


ma contavano sino d'allora sulle defezioni , che moi lascig- 
mo all 


equa, posterità ed all’istoria imparziale la cura di qua 


da, le Alpi.o i, Pirenei ? Io nori dimando qual giustizia, ma 
dinaando, quale riguardo la Francia potrebbe aspettarsi, e qual 
riposo 'l’ Europa sperar potrebbe? Apr 

La risposta, o signori, è nei documerti della storia. 

Alia: fine del regno di Euigi XV. l'Europa: credeva avere 
‘ corone una guarentigia., la civilizzazione un 
baloardo ; giacchè il trono di Polonia esisteva, ©»: _. 

Un'empia coalizione si formò, Un triumvirato di re osò di 
riporre la sua fiducia nella propria ambizione; ‘destinarne la 


| vittima, contrassegnare ogni parte nella preda .comiune ; è la 
: Polonia, da prima smembrata, disparve interamente, alcuni 
i lustri dopo , dal numero delle corone europee. > ia 


Qual amaro cordoglio non provò’ mai’, quali ‘vergognosi 


| ritoproveri non sofferse la:Francia; di cui la debolezza _sop- 


portava quest attentato politico , che cagionò poscia resultati 


| sì grandi e sì notabili! 


‘ Ebbene, o signori, alla mia domanda rispondono questo cor- 
La Polonia ‘avvilita;  stinembrata , distrutta ed' oppressa, è 
una: lezione terribile e viva per dda. Fraricia, minacciata dalle 


| stesse potedze, Che si disputarono i, brani della. monarchia 
: polacca. .. 

CT mani ; 
| sì miserabilmentè gettato ‘lungi dal trono, i mani ‘dell’ ultimo 
| generale, dei polacchi; sì gloriosamente; sepolto sotto gli al- 
‘lori, ci dicono. con quali nemici noi abbiamo a. fare, e.quali 


def Poniatowski, i mani dell'ultimo re di Polonia, 


‘squo ì, mezzi d ottenerne la pace che vogliamo ; ed, il: riposo 
i che Y Europa‘ desidera. (TE POT i 


Bisogna respingere lurgi dall’ impero questa lega che ne 


| minaccia le frontiere. 


Se gli eserciti coalizzati potessero penetrare o stabilirsi al 
di qua dei Pirenei, delle Alpi o del Reno, il giorno della 
Esso non può apparire per noi, se non quando avremo al- 
lontanatò ‘è respinto il nemico lungi dal nostro territorio. 
Egli è ‘per soddisfare a ‘questo voto, a questo bisogno, a 
questo dovere del monarca e del popolo, che novelle forza 


‘sono necessarie e che l imperatore fe dimanda con fidanza 


alla: nazione che le offerse con una sì generosa sollecitudine, 

Riportando l'appello , autorizzato dal senato-consulto, alle 
classi precedentemente liberate, e risalendo” sino. all’anno 1% 
S. M. cede all’ impero ‘delle circostanze del pari che ai con- 
sigli della giustizia , della saviezza e dell’umavità. Gli uomini 
che verrànno a schierarsi sotto alle aquile francési, uniranno 


la forza al coraggio per sostenerne l’ onore , e frattanto i gio» 
| vani coscritti acquisteranno negli eserciti di riserva il vigore 


«che lor manca ancora per. secondare: i sentimenti da cui sono 
animati , e di. cui le ultime leve diedero sul campa di batta- 


glia prove ‘che sorpresero le mostre vecchie falapgi. 


Le guardie nazionali., di cui l'armamento ha onorevo!men- 
te prevenuto. il. pericolo., rientreranno. ai loro focolari 1 
padri di famiglia che le compongono: saranno’ restituiti alle 
loro professioni ed ai loro travagli. i SSA 

Senatori , le parole che: partiranno da questo  ricinto per 
chiamare alle armi i discendenti di que’ medesimi Franchi , 


‘che in tante epache ‘gloriose respinsero i-barbari dalla terra 


splenti ed umilianti conflizioni, le potenze. dikise' dai: loro I dei prodi, dalla patria delle arti, dal centro della civilizza» 


È 
% 


n 
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agioné ; Pas parole ‘sirfanno ripetute da tutti i padei, da 


dri, da tutte le spose, da tutti i fratelli, di cui 
posta g ; sposì e i fratelli pagano in questo momento il de- 


bito loro ‘alla patria. Quanti mai la Francia non ne conta 


ella? Quanti non ne conosco îo stesso, che cogli occhi an-f 


cor bagnati dalle lagrime sparse sopra perdite dolorose , col 
cuore tuttora commosso di timore per quelli che la provvi- 
‘denza conservò al loro amore, non pensano i; spedire 
in loro soccorso i prodi che lor rimangono ancora: , 
Nobili,-figli della mostra cara Francia, generosi difensori 
della nostra gloriosa patria che chiudete verso il Reno, verso 
i Pirenei l'ingresso della Francia agl' inglesi ,.aì russi ed ai 
loro alleati, voi non sarete lasciati senza assistenza nella santa 
-éd onorevole lotta , a cui vi siete consacrati. Aspettate ancora 
-qualche tempo, e numerosi battaglioni d’ uomini, possenti in 
orza ed in coraggio , andranno a covperare con vor per co. 
«glier ‘di nuovo la vittoria , ed ‘a liberare il suolo francese. 
‘© Egli è per tal modo, o signori, che circondato da tutta la 
forza, da tutta la possanza della nazione , | imperatore, mo- 
«derato come all’epoca in ‘cui egli accordava all Austria la 
pace di Leoben e di Campo-Formio, colla speranza di fir- 
are quella d'Europa a Rastadt; generoso come all’epoca 
in cui egli innalzava troni, e li dotava colle sùue conquiste , 
dopo le vittorie di Jena e di Austerlitz, potrà preparare la 
pace con'saviezza , bilanciarne le condizioni con giustizia , € 
firmarla con onore. | pie spit 
SIL conte Molé éspose poscia i motivi “dei progetti di senato. 
consulto , relativi alla prorogazione deî poteri dei deputati al 
éorpo-legislativo , della quarta serie, alla nomina del presì- 


dente ed alle sedute imperiali del detto corpo. ( Daremo” do- 


mani per tenore questo discorso.) 


Sedita del 15 novembre. 


Il senato si raduna alle ore 2 sotto la'presidenza di S. A. S. 
‘© che s' aprirà il 2 dicembre 1813.) 0. 


il principe arcicancelliere dell'impero. ‘ 
H conte Dejean in nome della cominissione incaricata d’e- 
saminare il primo progetto di senato-consulto, fa il seguente 
Aapporto : — i 
+». Monsignore, 
Senatori, 


Voi avete rimandato ad una commissione speciale il pra- 


getto di senato-consulto che ci°.fu presentato il 12 di questo 


mese dagli oratori del governo , ;e.di cui l'oggetto è di met- 


tere a disposizione del guverno 300 mila coscritti presi nelle 


xiassi degli anni‘ rr, 12, 13, 14: 1806., 1807 e seguenti. 


sino e compreso il 1814. 

La commissione ha l'onore di 

suo esame, i Ai 
Senatori , 

Per quanto penoso 

classi precedenteinente libere ; la vostra commissione è di 
parere che le circostanze comantino una tale pùisura. 
‘ Con questo mezzo voi adunèrete subito sotto le-aquile fran- 
cesi uomini che unendo la' forza al coraggio , potranno sop- 
portare le: fatiche della guerra, gareggiare in tutto colle no- 
stre falangi veterane , lasciare ai giovani coscritti il‘tetpo 
@l’ aquistare nel servigio delle piazze ed in quello degli eser- 
citi di riserva: il vigore ‘che loro manca ancora per secondare 
gli sforzi da cui sono animati, e finalmente agevolare ed 
accélerare il reingresto nelle loro case alle guardie nazio- 
nali, il cui armamento ha sì onorevotmente prevenuto “il 
pericolo dal quale erano minacciate le nostre frontiere, 

Quelle. memorabili parote del .discorso dell’ imperatrice 
pronunziato in questo recinto: io conosco meglio di chiunque 
©iò che è nostri pepoli avrebbero a paventàre se si' lasciassero 
mai vincere’, echeggierono in tuttotFimpeio: << |» 

Gli indirizzi di tutte le città a S. M. l’ imperatrice-regina 
e reggente: liadno “potuto convincerci che la Francia intra 
è disposta a fare tutti i sacrificj che sono ‘comandati dalla 
gloria, dalla sicurezza: della corona, e dagli interessi suoi 
più cari. i 

Ella sa ciò che debbe al suo sovrano, ed all’onore d’ un 
trono sì gloriosamente stabilito ; d’ un trono ch'è il palladio 
della sua indipendenza: e. della. sua esistenza come nazione 
Essa non ignora. la. sorte. 
possibile che soccombesse nella lotta attuale, 

Salvare la patria, allontanaré dal suo seno i fu 

‘ querra ,. preservare-le nostre. belle contrade dall’ 
ssi pn , € costringene i mostri. nemici: ad acconsentire 
| una pace onorevole; ecco il vostro votu, o’senatori, ed 
è pur quello di tutti ‘i francesi. La Francia i l'Eùropa intera 
hanno bisogno della pace, ce: là desiderano; ma il'popolo fran- 
cese non vuole che una pace onorevole e degna: della gloria 
peo st bipma acquistati e per ottenerla: egli è ‘disposto.a di- 
:nGersi con tanto ardore , quanto l’ Europa vata € 
dle ne adopera in perdi dr» ti coleggia canina 
a com ” AA 5 ” . ri rinata 
cone vi propone d adottare. il progetto di senato- 
Aa senatore Chaptal,. conte de Chauteloup,. fa in seguito 
e apporta in nome della commissione incarîcata d’esaini- 
are 1 due altri progetti di senato-consulte : il primo cgicè 


rori della 


III 


preseatatvi il resultato del. 


sia il chiamare sotto le bandiere lè 1 


che le sarebbe riserbata: se fosse 


incendio e‘ 


: 
I 


relativo alla nomina del presidente del corpo-legisiativo , èd 
il secondo concernente la proroga dei poteri dei deputati al 
detto corpo, della. quarta serie. i ; 
NAPOLEONE ec. 
Decreta Pa ; {Oddi * flo 
Art. 1. Trecento mila coscritti presi nelle classi degli ambi 
Il, 12; 13; 14,.1806., 1807 ed anni seguenti sino e compreso 
il 1814, sono messi alla disposizione del ministro della guerra. 
2. Cento cinquanta mila saranno levati senza ritardo per 
esser messi sull’ istante in attività. i 
Gli altri cento cinquanta mila uomini saranno lasciati in 
riserva per.essere levati nel caso soltanto in cui la frontiera 
dell’ ‘est fosse invasa. — a vo iù 
" coscritti che saranno levati nei 24 dipartimenti che, giustà 
il senato-consulto del 24 agosto 1819, somnrinistrarono gente 
all’ esercito “di Spagna, avranne la stessa destinazione. 
. 3» Saranno - formati eserciti di riserva, che verranno 
postati a Bordò , a Metz, a Torino, ad Utrecht, e negli aliri 
punti ove potranno essere necessarj per garantire l inviola- 
bilità del territorio dell’ impero. sli i 04 
4. I coscritti ammogliati anteriormente «alla pubblicazione 
del presente sepato-consulto , saranno dispensati dal concor- 
rere alla formazione del contingente. ‘© 
s. Il ipreserite sehato-consulto sarà trasmesso cen 


ùn. mes. 
saggio a S. M l'imperatore e re. pa 


9 i ( Seguono le firme. } 

, «Comandiamo ed ordiniamo ec. 

E Sali CORI cli AIN. E. Firmato Narozzone, 

NaPoreone ec. 
Decreta, . bi: 

. 1. 1 deputati al corpo legislativo della 4.ta serie csercites 

ranno le loro funzioni durante tutto. il tempo della sessione 


VO “ 
svi 


firme. ) 


. Firmato Narotzone 


12, Il-presente senato-consulto ec. . . "NI 
rlidata storta | È (Seguono le 
Comandiamo ediordiniamo ec. . | i 


NasoLEoNE ec. 
Decreta... 

1. L'imperatore nomiria alla presidenta del corpo legislativo. 

‘2: Il, senato ed ‘il consiglio di Stato interverigomo in corpo 
alle sedute imperiali del corpo legislàtivo, im virtù di lettere 
chiuse. . ni4 | 

3. H presente senato-consulto ec. è»: 

Sigilli. ces 'ePpeai 1«( Seguono 
Comundiamo ed ordiniamo ec. | |. ba 

N His Firmato NaroLeons. 
DECRETI IMPERIALI. . 
AL palazzo di Si Cloud 16 novembre: 181% 
NAPOLEONE ec.. .. è... > L; il nd 
Abbiamo: decretato e decretiamo ciò che segue: 

Arti 1... E messa. a disposizione del ministero dell'' ammini» 
strazione della guerra suit ‘crediti@ del budjet del'1813, una 
somma di 38,425,343 franchi, 34 cent. da prendersi sul prodotto 
delle imposte stabilite col nostro decreto dell’ 11 di questo inese. 
| 2. Questa somma: sarà ripartità tra i diversi capitoli del 
budjet dell'’amministrazione: della: guerra come segue': 
Cap: 1. Fabbricazione del pane + 9,985,178-f «90-0- 

‘.. @ Foraggi 


. 


le-firme, P) 


i o 0 0 +00 è I7,3I4,50t€ con. 

6: Combustibili . . +. . + 48,640 © — 

TI. Convoglj e trasporti . .. 3549.2060 — 
 1S: «Approvvigionam: d'assedio 1,527,722. 72 


| 4 W —— ———— __—_—n 
i Totale 38,425:343 fr (34 e. 

. 3. Questi 58,425:349 f- 34 e. saranno» messi alla disposizione 

del nostro ministero dell''amministrazione della guerra peò es- 

sere ripartiti tra è warj dipartimenti, giuste lo stato annessa 

al presente decreto. at 

4. Il ministero dell’ amininistrazione della guerra mietterà co' 
suoi mandati i detti fondi alla disposizione» dei prefetti per paga- 
‘re; 1. le reguiîsizioni fotte -per l'approvvigionamento delle piàzzo 
forti ; 2. quelle pel servizio dei viveri, foraggi, combustibili, 
acquisti di cavalli e muli d'equipaggio e di trasporto, 

s- 7l ministero; dell'amministrazione della guerra spedira a- 
canti il primo. dicembre. ‘ad'ogni prefetto una ‘nota .de' fondi 
ch' egli mette a sua:disposizione, facendo conoscere la specie 
‘di somministrazioni , al cui pagamento sono destinati i fondi, 
ed ’iprezzi ai quali dovranno essere salcolate, 

6a Il ministro del tesoro spedirà uma*copia‘di questa nota cl 
ricevitore generale del. dipartimento. 

7: 4L prefetto. rilascierà in favore di quelli che avranno» fatto 
somministrazioni per requisizion:, dei mandati sul ricevitore-ge- 
merale del dipartimento, che li pagherà col prodotto delle con- 
tibuzioni menzionate nell’ articolo primo, i 
8. Zl tesoro istituirà successivamente l' introito dellà somme 
* di 38.435,343 f. 34c., che debb essere portata in distribuzione 
1 come spesa al mese di nosembre , di mano in mane che si avrà 


7 


È «PI 18 È 


‘ Avviso. delle. somme entrate nelle casse. dei ricevitori sulle con» 


Zribuzioni. straordinarie. 
z nostri ministri ec. bip 
alii “NAPOtE ONE. 
( Moniteur) 


-— Li sussid) che l’ Inghilterra sì è impegnata di pagare alla 
‘Russia dentro il mese di luglio, ‘montano ‘ad’un milione e 
cento ‘trenta mila lire sterline ; e quelli alla Prussia a' 6co € 
sessanta sei mila. 
del mantenimento della flotta russa, ch'è un affire di oltre 
cinquantamila sterline, e di assoldare la legione: alemana’, 


altro sborso i@i. cento diecimila lire. (In fine l'Inghilterra è 


igarante «insolidata per la metà della carta monetata federativa 


emessa insieme con da Russia e con la Prussia. .La prima emis-. 


sione è di cinque milioni di sterline ; che corrispondono a 57 
amilioni di franchi, metà/de' quali per l' Inghilterra. In queste 
enormi spese non sono MERO ì-sussid} accordati all'Aùstrià. 
(Gaz. de France) 
»— Li 7 di questo mese ; S. E. il maresciallo duca di Reggio 
è. gianto. a :Bar; verso le 9 ore delle sera, S. E. si portò 
tosto a Sondure, sua casa di campagna, ove si reca ‘a rista- 
gefisr la. sua salute alterata per le fatiche della guerra. 

IS: -vti( 9 de‘ Paris ) 

Magonza 8g novembre. 

‘WJeri.il gen. Bertrand venne alle prese col nemico dal mezzo. 
giorno sino alle quattro e «mezzo. Questo: fatto si è quasi 
ridotto «ad un\semplice cannonamento. Ì nemiciaveano aperto 
parecchie batterie sopra diversi punti trincerati.del campo, 
dirimpetto ca «Cassel; ma il fuoco superiore e ben diretto 


della nostra artiglieria ha finito-colfarlo desistere, Vi è luogo | 


a credere che, noi gli abbiamo fatto provare “una: perdita 
considerabile. Tuito è disposto per ben riceverlo , s' egli 
tentasse un attacco: più serio. Si lavora continuamente ad ac- 


erescere con nuove opere la' forza del campo. ea de France). 


‘San-L6 10 novembre. 
E' arrivato il sig. gen. -l'homas nella. suddivisione de-la 
Manche.pèr àssumerne )il comando. Non ha per anco stabilito 


il. luogo di sùa residenza, Mille coscritti' delle «sette classi | 


del dipartimento. de la Manche , dal 1808 al 1814, farono 

diretti ai diversi corpi a cui appartenevano. Il soprappiù che 

rimane a darsi, sarà condotto a termine in pochissimi giorni. 
(J..de d MP)” 


Liegi 12 novembre. 


S. M. il.re di Westfalia. è oggi passato per questa città, a 


settore del mattino. Egli veniva da, Aquisgrana, e prese la 
via di Brusselles. S. M. era accompagnata da tutto il suo se- 
gua: (Four de Paris ) i 
e Strasburgo i3 novembre. 
Noi possediamo sing dall’ altro jeri a sera il principe dì Neuf. 
chàtel,; maggiore-generale della grande armata. 
— Tutto è tranquillo nella parte del gran-ducato di Bade 
gituata sulla riva destra del Reno, dirimpetto i) ‘dipartimento 
del Bassò-Reno.Colà il. nemico non si è fatte ancora vedere. 
— Tutta la pre del "n è in un ottimo Stato di difesa. 
| v(d. de Paris ) 


| GRAN.DUCATO DI TOSCANA 


Firenze 15 novembiei 


‘Sì è ricevuto l’ avviso officiale,. che. una grani 
quisritità di truppe napoletane sono in movimen= 
to,eche attraverseranno quanto prima il gran-du- 
cala di. Toscana e la Marca d’ Ancona, ‘per or 
tarsi in avanti. (.Gior. dell’ Arno.) 


NOTIZIE INTERNE 
° REGNO D'ITALIA 


Milano 23 novembre; 


Il Giornale Italiano di jeri pubblica il seguente 
para 
> In una lettera che S., M. l’imperatore. e re 

sì è degnata:di scrivere. nel. giorno . 16 corrente 
al duca di Lodi, si esprime in questi precisi ter- 
mini: Lo mi occupo dell’ Italia : riunisco un’ armata 
di room. uomini a Torino : i miei popoli del. regno 


d’ Italia debbono stare certi che in nessuna circo- 


stariza saranno da me abbandonati. Se le vicende 


imperiose hanno reso penoso il momento presenté., 
tutto è già bene incamminato per. ripararne le Con- 


seguenze. hi 


Oltre. di ciò 1’ Inghilterra si ‘è incaricata © 


5 


I general i austriaci, entrando sul tertitonio siti bei 
inouidato il, paese di proclami ,. in cui.;promettorno solenne. 
mente agli. vabitanti. protezione, felicità e pace. Il, seguente 
documento che ci affrettiamo di presentare, pet fenore: ai no 
stri leggitori, li metterà in.caso, rd valutare le ;proniteta dei 
generali austriaci. ‘a vi LIE SA 

iiiiao sosti TÀ 

Per. ordine di S. E, il. sig. generale caniandonte le ‘tipe 
imperiali ‘austriache i 


La prefettura dipartita del Taba a i 
deduce a pubblica notizia: 


‘ Art..r. Sull’ estimo del dipartimento ; circoscritto. nei con 
fini che lo distinguevano avanti,l’ ‘‘eccupazione delle impe- 
riali truppe austriache, è attivata un ragiona straordinaria giu-. 
sta il seguente riparto: 

Per la città di Treviso, millesimi 24 per ogni lira di rendita, 

| Pel territorio del. dipartimento del Tagliamento, millesimi 10 
per ogni lira di rendita... 

Per le comuni aggregate del Passeriano. lire una, centesimi 
36 per ogni lire..109 d'estimo. , 

2. La predetta imposta straordinaria verrà puote. dai con- 
tribuenti in due eguali rate :.la,prima entro ii corrente mese 
di novembre: la seconda pel giorno 20 (dicembre pross. vent. 

3. Essendo ingiusto che il solo censo porti. questo .peso 
esclusivamente, tanto gli esercenti qualche professione libe- 


, 


rale, quanto gli ‘esercenti qualche arte.o ramo di commercio 


sono caricati essi pure d’ un'imposizione sotto. il titolo di tassa 
straordinarià equivalente alla. metà dei diritti di patente pa- 
gati nel mese di giugno prossimo passato. 

4. Questa tassa straordinaria si paga dagli esercenti entro 
il corrente mese di novembre. 

5. Il prodotto delle premesse imposizioni straordinarie è 


vupiegso esclusivamente negli oggetti sopraenunciati. À; 


6. Tanto la prima rata dell’ imposta straordinaria sull’ esti. 
mo , quanto la tassa straordinaria sulle professioni, liberali, 
sulle arti e sul traffico ambedue scadenti nel corrente mese 
di novembre a tenore dei precedenti articoli 2 e 4 si suppli- 
scono in denaro effettivo nella” cassa de’ rispettivi ricevitori 
comunali, 

7. I contribuenti sono abilitati a verificarne il pagamento 
in qualunque moneta avente corso legale nel dipartimento, 
ed a prezzo di tariffa, 

8. A maggior comodo dei medesimi è mantenuta in ‘vigore 
la pratica di peter. verificare i pagamenti nella cassa centrale, 
in Treviso amministrata dal sig. Gio, Battista Torre.. 

9. Tanto presso la predetta cassa centrale, quanto presso le 
casse comunali sono conservati i rispettivi controllori. Simile 
i controlleria sarà istituita presso tutte quelle casse. che non vi 
fossero state assoggettate. 
so. Il morosi sono costretti 4 salire il loro debito col mez- 
zo straordinario della forza armata istantanea, attesochè l’ur- 
genza di realizzare i prodotti rende necessario di declinare 
dai metodi di escussione ordinaria. — 
11. La predetta ordinanza sarà stampata, diffusa ,.e pubbli. 
cata in tutto il dipartimento. .. 
Il suddelegato Faciente funzione di prefetto 
Firmato RusrecuELLO ia 
Pel segr. gen. . 
. Firmat. R. ARRIGONI F. F. 
Corso del Cambio di Parigi. 
"% Borsa del 15 novembre. 


Cinque per 1oo consolidato godimento. del 22. settembre 
1813, 54 f. so C. 54 f. 54 f, 12510» 54 È 54 f. 2 C.IO. 25 


gf 
Idem godimento del 22 marzo 1914, 52 f. soc. 


Azioni della banca, di Francia godimento del. 1.° luglio, 

805 f. to f. 50 €. 805 f. 807,£. 50 C. ria : 

SPETTACOLI D'OGGI. . i 

R. Trarro ALta Scata. Si rappresenta in musica 7 prefen= 

denti delusi; balli 72 Prometeo cn Il nuovo Pigmalione. 

| R. Trarro atta Canogziana. ( Comp. francese ) Riposo. 

Txa7so 1n Santa Rapeconpa, Accademia. di poesia, pArad 
del sig. Carlo Giannini. DITE 


x 


poranea i A 
TriTtro Lentasio. Comp. Fani si recita Giulietta e Romeo. | 
Teatro delle marionelte, detto, Girolamo, si replica La 
favota del Corvo. 

Teatro delie Marionette as. Romano si ripeta Didone 


abbandonata. tall bb 
, | 
°°" Colle stampe del Pirotta anticu tipog Fao Veladini 
in S, Radegonde al n.° q64. 


__Mercoledì i 24 Novembre 188, 


7) pregzo annuale in dutte ila te 
ell’ estero di ler. 22 franco sino alle Srontiere. Per un semestre si papà la imetdì Le lettere cd i denaro devono estere Sta neba 34 


pe cei eat ae e; ra 


Per l’ associazione blade al Biasio; Chntenti della piazta di Mi leo at al Corr. Mil. si 
il semestre , o trimestre è in giusta proporzione 2 Il Prezzo 


I solo Prezzo Corrente lir. 12: 


NOTIZIE ESTERE 
, TURCHIA ‘ 
Costantindpoli ii ottobre. © | ù 
I 4di questo mese il barone de Sturmer in- 
ternunzio austriaco, celebrò la festa del.suo so- 
vrano. La regina Carolina di Sicilia, ed il prin- 


cipe Leopoldo intervennero al pranzo ed alla 
festa da ballo dati da quel ministro. 


== In questo momento giunge.un tarlaro egedit 


dal gran-visir colla notizia della presa di. Belgrado, Ì 


Questa avvenimento fa grande sensazione... 
(Gaz. de France) 
PRUSSIA kr 
.._ Berlino 26 ottobre. | 
Il re e la regina di. Sassonia e S. A. R. la 
principessa Augusta; loro figlia, sono, giunti jeri { 
in questa, capitale, H_ principe. Emilio. d’ Assia» 
Darmstadt, fu jeri qui. trasferito, coi suoi due 
ajutanti di campo, come prigioniere di guerra, 
10(G».de France n 
CRANIDUCATO DI BADE 


Rastadî 12 novembre. 
S. M. il re di Wurtemberg è ritornato sinò dal 


10 dal suo viaggio di Langénau, dini ef 


dai contorni d’ Ulma, e 


so Il Mercurio di Svevia annunzia, che sino dal 
cominciamento di. questo . mese entrarono nella 


città badese di Fribourg in Brisgovia,, un batta- 


glione del reggimento di Fanteria del gran-duca È. 
di Bade;, uno squadrone di dragoni, badesi, - ed 
una divisione di artiglieria. per rimanervi di. presi- 
dio. Queste truppe sono comandate dal generale 
badese de Neuenstein, quel medesimo 
mandò per parecchi anni il corpo badese all? e- 


sercito, francese in Ispagna, e che si distinse pèr 


la sua prodezza ed intrepidità, 

= Scrivesi da Schiaffusa essersi colà ricevuto 
l'avviso, che una parte dei contingenti dei can- 
toni era aspettata nei contorni di quella città e 
lungo il Reno per occupare le. frontiere dal lato 
della Svevia; affinchè la neutralità della Svizzera 
non fosse turbata. Il landamano invitò provvyiso- 


| pera; la città era 
‘Ttotnò il 28 è Breslavia, 


tod’ Italia é di lir, 20 italiane, e di nr 23 si nell'impero A nl di lir..34 Wiaco = = 


e» 
a A 


p cs 


te ester gn gr 


e: 


ridente. i da non 
TO È battaglioni, (I. de Paris) 


GERMANIA, 

Dalle frontiere della Franconia g novembre. 
Il re di Prussia si ‘recò da Lipsia. a. Postdam, 
ove S. M. giunse la sera del 23 ottobre. Il giorno 
dopo essa \si recò al castello di delizie di Carlote 
temburgo, e fece affi. il suo. ingresso d Dei 


lino. Dopo aver assi@tito al divino servigio nella 
principal chiesa dei 
rata, ove le truppe e della guarnigione sfilarono in 
sua presenza. AMA serà S. M. intérvento. all'o- 
‘illutisinata. Questo moniarda ri-' 
ove doveva trattenersi 


per alcuni ‘giorni. © 
. Le LL, MM. il re e la regina di e ag non 


* Tra i forestieri d'alto grado arrivati a Berlino? 
als stessa epoca, hotàvansi il printipé de Radze 


‘will, il generale russo Kutusow, figlio del de- 


funto feld-maresciallo j ed il prificipe Frtiilio As. 


| sia; che fu obbligato d’arrendetsi prigioniere dii 


guerra alle truppe prassiane ‘in occasione seno 
sgombramento di Lipsia. ci 

Sì AL il granduca di Wurtebargo È ritore 
riato alla’ sua residenza: . h 
— La cittadella: di Wurthburgo è vauiòta ‘aes 
‘ta da una guarzigione francese ; sotto” T'eomandò. 
‘del generale divisionafio Turteàa. | | ‘0 


dalla sua residenza per recarsi a Frrrdofortei 
(-— I giornali tedeschi annunziano, che il general 


‘wurtemberghese Normann passò; il 6 novembre 


che. co- E PES Coburgo con 800 uomini di cavalleria war 


‘tetmberghese ; ritornando a Stuttgard. 


i La cancelleria di guerra austriaca ed ì suoi uf 


fizj si trovano da alcuni giorni à Bamberga. IV 
è parimenti arrivato un treno d equipaggi QUe 


striaci. ( J. de Parîs ) Ì i 


, IMPERO. FRANCESE. 

Caen o novembre.. 
Il primo distaccamento di /coseritti' ;<hj 
per la leva di 120m. uomini ; si è posto < 


% . 


i TA di più annue 


di Bird è di Vaué à se | 


città., il re sì :recò alla 3 se 


erino per anto giunti è Schmidt il 25 ottobiè, " 
je sì trovavano tuttorà a Betlind. 


(Il duca. regnante «di Sassohia-Cobuted pata 


mino questa mattina; gli. altri stanno per seguir- 
lo, e tutti effettueranno la loro lione prima 
del tempo ‘stabilito. ( J. de Paris). » 

Nancy 9 novembre. 

Jeri, 400 uomini, della classe del 1814, del 
contingente del dipartimento della Meurthe, sono 
di già partiti. Questi giovani preceduti dal tam- 
buro cantavano inni di guerra. 

so I (J. de Paris) 
Cherborgo 10 novembre. 


Il vascello il Dugay-Trouwin di 74 cannoni, che } 


venne costruito in uno de’ nuovi cantieri di que- 


sta città, che mettono sula rada, fu lanciato all’ 
acqua questa mattina , e la sera fu introdotto 


nel porto. Ora si sia lavorando intorno al guo 
armamento. ( Monît. ) È f 


‘ Strasburgo 14 novembre. | 

. Futte le autorità militari presentarono jeri ì 

tore: omaggi al principe di Neufchàtel. $, A. si 

portò jeri a mezzo-giorno , con i generali e pa- 

recchi officiali superiori , al forte di Kehl. Ella 
si tiene rali e (J. de Paris) — Shi 210) 


Metz i5 novembre. 


‘La nostra città è in continuo movimento. da 


rivano incessantemente truppe di linea e coorti 
di guardie nazionali che si recano» alla loro de- 


stinazione, ne) mentre che i deposili vanno nell’ 


_abtenio, onde completare:i 1 quadri. 


" generale Dambrowski è giunto nella: nostra 


.. «città con parecchi ufficiali polacchi. Il generale 


D ruo!, ajutante di campo dell'imperatore, rion: è 


qui rimasto che due giorni, e partì subito RAR 
1° esercito. | 


Cinquantadue coorti di guardie nazionali com- 
‘poste dei granatieri e cacciatori dei Vosges, del- 
1° Alto e Basso-Reno , della Meurthe; dell’ Alta- 
Marna, e dell’ prote lin sì posero. in. movi- 
mento. Nel tempo stesso numerose legioni si por- 
tarono ad Uninga, Landau, Strasburgo ec. Da 
ogni. ‘parte si corre all’ armi, e non ci ha che un 
grido unanime per difendere il territorio dell’im- 
pero contro i tentativi dello straniero. 

;;Lutte le nostre signore sono occupate nel ‘fare 


filaccie, (J. de lEmp..) bu. x 


IMPERO FRAN CESE 


Parigi 17 novembre. 


ail 


SM. Vi imperatore ha tenuto 088 il consiglio 


dei ministri. 


| — Sono giunte parecchie divisioni di ini fran- 
éesi in Olanda. 


= S. À. il principe di Neufchàtel è arrivato a. 


Parigi. 

— Lettere provenienti da Spira annunziano che 
il mostro esercito è in una posizione imponente 
ed.in. @ttimo stato. Assicurasi poi che i corpi ne- 


. paici,. che sono dall’ altra parte del Reno, provano 


1120 HT 


una terribile carestia adi tuito ‘ciò ch’ è necessatio 


‘alla sussistenza d’ un esercito. Nulla annunzia dal 


lato loro progetti ‘arditi da quella parte; in caso 
d' altacco Re Meio: ricevuti. ‘vigorosamente. 


cG. de France ) 


* Ecco il discorso del sig. conte Molé , che svi 
luppa i motivi dei due senato-consulti, il. primo 
relativo alla proroga de’poteri dei deputati al'corpo- 
legislativo della quarta serie; il ‘secondo, alla 
nomina del presidente del corpo-legislativo, ed 
alle-sedute-imperiali di questo e re il 
Corr. AR di jeri ). 


” Monsignore ; 
” fummo, 


» L'imperatore ci ha ordinato di presentarvi un 


progetto di senato-consulto, portante che 1 de- 


putati del corpo-legislativo della quarta serie, 
eserciteranno le loro funzioni per tutto quel tem 
po che durerà la sessigne, la quale verrà aperta 
pe! prossimo due di dicembre. 

» La stessa misura vi fu proposta al principio 
di quest’ anno, e voi l’ adottaste col senato-con- 
sulto del 9g decorso gennajo. ; 

» Le ragioni che allora vi determinarono, lo 


‘faranno ancor più validamente oggidì. L’ epoca 


della convocazione del corpo-legislativo è troppo 


imminente perchè sia possibile di provvedere alla 
surrogazione dei deputati ch’ escono, ed i motivi 


di questa convocazione sono troppo imperiosi 


‘perchè essa possa essere differita. E? dunque in- 


dispensabile il prorogare nelle loro funzioni (‘co- 
me di già lo faceste), i membri che compongo- 
no la quarta serie. 

» Siamo inoltre incaricati, 0 signori, di pre- 
sentarvi un altro. progetto di senato-consulto. Il 
primo articolo porta che | imperatore nomina 

alla presidenza del corpo-legislativo. 

» Sinora S. M. sceglieva tra î cinque candidati 
che gli erano stati presentati dal corpo-legislativo. 

» Ma può succedere che gli ascritti in questa 


‘lista, per quanto onorevoli e distinti siéno per le 
loro cognizioni, non sieno mai’ stati” conosciuti 
‘dall’'imperatore. sa 


Siccome una delle prerogative del corpo: -Tegi- 
slativo è quella di poter pervenire direttamente 


{sino al sovrano col mezzo del‘ suo presidente , 
4. parve ( affinchè tali comunicazioni potessero ‘ese 
‘seréè più utili alla cosa, e specialmente al corpo» 
‘legislativo ) che fosse © CORPI ‘che‘il‘presi» 
‘dente fosse già. personalmente’ conosciuto dall’im- 


peratore. In questa guisa il corpo-legislativo e 
ciascun de’ suoi membri saranno certi ‘di trovare 
nel loro presidente un e , una guida, 
un appoggio. i | 

» Dall'altro canto, vi sono a corte etichette e 
formalità ch’ è conveniente di conoscere , e che 
per non essere ben'conosciute' ‘possono dar luogo 
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ad equivoci, 


a lentezzè che i corpi inibita efficacemente, e cambiò patecghie: bordate co’ va-. 


sempre male. Tutto questo. si: ‘evita mediante. la | scelli nemici. Fu colpito da. palle nelle vele, nes 


misura che proponiamo. 


» A tutte queste bonabioraiati sì potrehbe al. 


tresì aggiungere quella dell’ economia. 

» Si era prima tentato. di dire che il Siglo 
legislativo sarebbe sempre preseduto da un gran 
dignitario.,, da un grande. ufficiale dell'impero, o 
da un ministro di Stato; ma fu parere del con- 
siglio privato , che questa limitazione traesse seco 
I inconveniente di privare i membri. del corpo- 
legislativo del vantaggio di essere, nominati alla 
presidenza. 


» L’ articolo. secondo porta » (ue il binato ed 


il consiglio di Stato , assisteranno.in corpo, alle 
sedute imperiali del corpo-legislativo,,. medianti 
lettere chiuse. Sino a quest’ epoca. il senato non 
vi.assistette che col mezzo di una, deputazione, 


e-parecchie volte i suoi membri manifestarono, il 


desiderio di assistervi in corpo. 
» Sarà dunque un imponente siellicalo: il ve- 


dere riunite in una sola seduta; tutte. le grandi | . 


autorità dello Stato , per intendere le parole ema- 
nate dal trono. 

» Contro questà proposizione non può essere 
mossa alcuna, ragionevole, difficoltà, giacchè .in 
queste sedute solenni, coensecrate alla prestazione 
‘del giuramento de’ nuovi membri, non possono 
aver ‘luogo nè discussioni, nè deliberazioni, enon 
vi si è chiamati per sito oggetto, 
intendere il discorso emanato dal trono. « 

( Moniteur ) 
MINISTERO DELLA MARINA. 


Copia di una lettera del viee-ammiraglio conte 
Emeriau al ministro della marina. 


A bordo del vascello l’Imperiale, alla rada” 


di Tolone ? li 6 novembre 1813. 


Ebbi l'onore d’informare; col. corriere di jeri, 


V. E. che ‘avendo jeri mattina posto alla vela eon | : 


dodici vascelli e sei fregate, i venti che spiravano 
all’est essendo Improvvisamente, passati al nord, 


e poscia all’ quest, i vascelli. della,mia vanguardia | 
eransi. trovati a tirò .del cannone della: squadra | 
nemica, ed.aveano cambiato con essa ‘parecchie 
bordate., ia 


° In questa scaramuccia , ch’ ébdbe luogo. al largo 
della rada, il vascelio l’ Agamenone,, comandato 
dal capitano le Tellier; ch’ era più inoltrato , si 
trovò a tiro del fuoco di parecchi vascelli nemici 
che lo coprirono delle: lor palle. Benchè, non po- 


| che abbiano colpito le sue vele, i suoi ‘attrezzi di 


€ perfino il corpo ‘del ‘vascello, ciò non dimeno 


esso non ha provato alcun danno importante. L’ A-. 


gamenone ebbe 9 uomini leggiermente feriti. 

Il vascello il Wagram, 
ch’ è montato dal conlrammiraglio Cosmao, îro- 
vandosi il più vieino ui FARINE pi »: lo protesse 


salvo che per 


capitano Le-Gras, e 


gli attrezziy nel. [eta ma non shbé: che -due 
feriti. i ; | 
, HL contrammiraglio Gioia ha' fatto. mano: 
vrare. con l’ abilità che lo distingue. in ;tutte le 
occasioni, ma segnatamente in faccia al nemico, 
Il Borea, capitano Mahé; l’Ulma, capitano,Du- 
clos , ed il Magnanimo , capitano Le Tourneur) 
furono. anch’ essi in caso. di: ricevere, una; parte 
del fuoco del nemico, e’ furono pure, colpiti da 


qualche palla, che non fece però loro che>.qual» 


che leggiero danno. Il Borea. ebbe due. feritiz 
una palla fracassò le. due braccia ad. uno, di essiy 
chiamato Giuseppe atea], per cui dovette so- 
stenere; lì’ amputazione. , 

- La palla. stessa ha trafo rato il cassero ) , smone i 
tato la ruota del timonei, e prodotto uno scop= 


pio 3 che cagionò al capitano. Mahé una leggiera 
| contusione, L’ Ulma ebbe anch’ esso: due uomini 


feriti ,, uno de’ quali gravemente. > 

Le fregate la Galatea, comandata dal, canitana 
Murat; la /Melpomene capitano Beville; la Pao- 
lina’, capitano Simiot, ch'era la fregata ‘del contr’ 
ammiraglio Cosmao, ela Penelope ; capitano i 
monot, si sono egualmente trovate in caso di 
essere datpite dalle ‘palle nemiche , che trafora- 


rono le loro vele'éd’ attrezzi, e alcune delle nùali 


colpirono il bordo di questi bastimenti. Esse nòf- 
dimeno ‘hanno poco sofferto, e la sola Fvinona 
fu: quella ch’ ebbe un ferito; UL ; 
Questi “vascelli e fregate ‘ebbero in'tutto 18 uòo= 
mini feriti, tre de’ quali regpen lo sono grave» 
mente. 
, Ciascun - ‘capitano rende il più vantaggioso conto 


de’ suoi equipaggi. 


AL nemico , fatta questa spedizione scsi bird, 
dopo aver. defilato in contro-marcia. Sembra die 
tre de’ suoi vascelli abbianò molto sofferto. © © 

‘Firmato EmeRIAU. * 
Per copia conforme 
L di Duca Decins. | 

( Moniteur ) | n sto Sta cor 
1 . 19TO | Altra del 18. ©. . 

‘Si serive da Barcellona, in'data ‘dei 4 novem- 
bre, Cire il generale. Robert, comandante a Tor- 
tosa, avea seg cabin accresciuto le forti- 
ficazioni della piazza. Tre divisioni ne formavano 


il. blocco,.ma quando gli si avvicinavano troppo, 


egli riprendea 1’ offensiva , le scacciava da lungi, 


‘e sempre ‘felicemente. La guarnigione era ‘“ani- 


mata da ottimo spirito. I vecchi soldati n pl 
buona salute..Denia resisteva ancora. | 

Il generale barone Rouelle, governatore di da 
gunio, avea ottenuto un brillante vantaggio sopra 


la divisione Roche, iche blocca questa piazza ,° il 
‘governatore della: quale seppe altaccare € sorpren- 


dere .le truppe cèn ‘grande successò. 
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- Peniscola erà ir. citimo stato, al pari che Mo. ed all’'augnsta sposa di Napoleone il svanito > dee 
rella,.ch’era assalita, ma che attesa la sua posi» | gnatevi di permettere ai vostti fedeli stdditi, gli 
sprone, è. ingrado di fare una lunghissima enbenzio, abitanti della ati di brio di fat giongere 
Lerida si mantiene in uno stato soddisfacentis» | la loro voce. 


simo:;. non:Mmeno che Mequihenza. (J de Paris) | 
— Si sa da Croisio, in data degli otto dî questo 
mese, che da quasi 15 giorni, il nemico avea 
abbandonato il'suo ancoraggio sotto l'isola di 
Legion è noh 6ra' più ricomparsò. | 
| è'Daiss5 ottobre ‘al''1.°0"novembie, etitratono a 
Moria tre parlamenttarj inglesi, provedenti da 
Ghatam e da Portsmouth } con 79 passaggieri. 
Biba del’ipari srsivato un parlamentario. francese 
pura scarico da’ Darmouth: | 
dre Laga (J. dé Paris èf de PEmp. 

-— Domenica, ritornando dalla ressa; S. M. Pim- 

iratrice’ si è degnata di daré udienza , hiel pa- 
fazzo della OSP rerdes , alle deputazioni di nove 
buone città, che le fiirono presentate da S. E. 
it ministro demirierto ; è ch'èbbero l’onote di 
offerire a S. M. gl'indirizzi a nome de’loro. con 
gigli municipali( Moniti )\ | ce vd, 


Lo Lo f 
ni LR ì LA 


ticaibiatazicnte in simile circostanza il consiglio 


municipale. di Caroles erasi espresso nata piene 
che, segue : 


» \Una. coalizione. iguana cerca invano = 


oscurare..la gloria del nome francese; i sudi sforzi | 


riusciran no impotenti vontro le armate vittoriose 
de’ nostri. fratelli: e de’ nostri, figli, dirette dal 
primo sovrano dell’ universo; nè alcun sacrificio 
ci riuscirà gravoso per sostenerle.; le nostre brac- 
gia, de, mostre foriune, del pari che i nostri cuori 
sono consecrati alla patria ed agli augusli nostri 
sovrani 3. e l'onore ‘francese non. perirà ..che con 
noi. hs 104n" 
» La nobiltà e la fermezza de’ Hiicali i disse il 


gorir si all’ errore, di tante minaccie, @.di vradi- 


di sacrifici per. rispingere 1’ invasione di un ini- 
tnico che osa di minacciare i fostri"Pirenei ; 


zione ; al. pericolo , venia:nio . ‘a porgere, a’ piedi 


del.trono del. primo capitano del mondo,; il giu- | 


i abbandonata. 


ramento.,solenne di ‘restare. inconcudsi, al postò | 


di, onore. e-di.perirvi., se fia d’ uopo., sino all’ 
ultimo | ipersla, difesa! de’ nostii. focolari, per la 


gloria de? nostri. adorati: sovrani, e per da inte-. 


grità dell? i Kmpéero.. 

» E noi pure, soggiunse ib (onfbiglie munici - 
pale di. Lorguess noi tutti morremo per la-difesa 
di un trono; all’ embra del quale:riposano la si- 
durezza degl’.individui; e la gloria del - nome 
francese. In. mezzo al grido generale, con cui 


una nazione fedele e generosa risponde a V.-M. 


menti sì replicati. Quanto a noi, abitatori delle { denti delusi ;. balli 2, 


frontiere del mezzo-giorno, decisi ad ogni sorta | 


| | poranéà ‘del sig. ‘Cai diadinifii | > 
quanto a noi, sudditi fedeli ‘di que’ prodi Gua- | 


sconi,, il: cui: coraggio crebbe sempré in. propor- | L 
903 a CRFOs6 ‘ P POS | rolamo soldato di Catalogna. 


iichemei al mégg, lir. it i 3a lado ‘58619 3ò 


» Nuovi sforzirsotto ‘églino réresiazii? Noi pote 
remo perfino ih dimenticanza le calamità locali 
che afflissero il nostro territorio, teso sterile da 
parecchi anni, e -la nostra devotione senza timiti 
non calcolerà i fatti sacrifici; (0 Se nen ce 

‘n° Situati ad ‘ana dell’ estremità dell impero ; 
dissero gli abitanti di Olorofi, 1 apparenza del 
pericolo si è manifestata ; apuezisibne “si è pre- 
sentata di mostrare ai nostri nemici thé' cosa 
possa fat intraprendere 1° fmbre” di patria è del 
principe } i vostri*fedeli bearitesi sònd' divenuti 
soldati 5 haritio Offerto ‘al Torò paese Ti Fortuna € 
la'Wità' 5 ‘ed un'popolo di guerrieti : altero , peri 
satrifitit che fd Ciascun giorno; è quello ché dine 
nuòvantiente ‘Vi M. Ta sicurezza “di ‘una Bia 
zione che non riconostè confini. 

» Un francese nato nel''nòstrò seno, oggi è 


| mostro mémito! Egli non éra bearnése. Egli non 


appartentWa dilfa Fravibia: Egli non saprebbe es- 
sere neppure svedese! Che. resti. put senza pa- 
tria; ma ‘che quelli ch egli ‘ha potutò traviare, 
6'sedurré ritrovinò de’ fateli; rientrino: essi tra 
noi 6 che Te'leggi che purisconò.i traditori, li 
petseguitino inesorabilmente. » ( J. de l Emp-) 


«Corso del cambio. di. Parigi... | 
Borsa del 17 novembre. 
Cinque, per 100 consolidato , godimento del 22 
settembre 1813, 53-£ dec. 75-c. 54 fi 535 £ 75 c. 
54 f. 53 £ go. ci 85 cr dyf 535 £ 950, Vo. c. 750. 
Idem godimento. del 22 marzo 1814, Shifi 
Azioni della banca di Francia, godimento del 


| 1,° luglio, 800 £ 802 £. 50 c.800.£ 802 £. 50 c. 800 f. 


consiglio. municipale di Miranda, debbono inyi- | 


SPETTACOLI D'OGGI. | 

R. Trarro atta Scat@. Si rappresetita in Musica Z preten= 
rometeo 32 Il nuovo Pigmaliohe. 

R. TEATRO ALLA CanoritAnA, (Comp. francese) Claudine de 
Ficrian = Allez voir dominigué. i 

Te iTh0 10 SantA RabeconDa. Accademia di poesia estem- 
ICOMO 11 
Tawtro Lititasio. Cotnp: Padî bi dedita | Filippò ang 19 
Tarso, pete MarioneTTE, (ideito. da »\si recita Gia 


sisbiod 
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ne Pi + ] ados 


TrarRo DELLE MARIONETTE, a S. «Romano 


Grane turco. + -. e 18. Sofa3, ob: fia 
Miglio. _. » »..,713.104|12, 28 
ISO 0 RT 7 ARE 
(9000 Ne 0 12 cafe i abi RI 
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‘Colle sinpe del Pirotta antica tipogr grafia 
in'S, Radegonda al’ ni 64. 
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Tini ANESE 


7} prezzo annuale in tutto il regno ‘d lalia è di lir. 20 aliana ; e ia dir. 23. inner nell'impero francese; di lir. 34 franco = 
all'estero di liri 22 franco-sino alle frontiere. Per un semestre si poga la metà. Le lettere ed il danaro devono essere franshi = x 


Per l’ associazione complessiva al Prezzo Corrente della piazza di ll, ed al Corr, Mil. si pagano lir. 7 di più anme = 
“ solo Prezzo Corrente lir, 12: il semestre ; 0 trimestre è in giusta seradine ca: Prenp Corrente esce ogni Sabbato. w 


NOTIZIE ESTERE” 
TURCHIA 


Costantinopoli 11 ottobre. 


Ci lusingavamo ‘della pronta sommissione del 
ribelle Ayan di Tekke; e che il forte di Satalia 
dovesse ben presto ‘arrendersi; ma  quesle, spe» 
ranze furono vane. Ben piuttosto si dice, che il 
capitano-bascià abbia dimandato al gran-signore 
la permissione di rientrare, prima del cattivo tem- 
po, con la sua flotta, laseiando soltanto due o 
tre fregate per continuare il bloeco: di Satalia. 
— La testa.di un celebre brigente di Anatolia, 
Sari-Oglou, fu qui spedita, ed esposta alla porta 
del serraglio. Costui si era fatto conoscere per le 
sue vessazioni, ed assassinj sino alla prossimità di 
Boly. Dopo la sua morte si è ristabilita Ja calma 
in quelle contrade. I 


-— Ebbe duogo qualche cambiamento della prendi 
cariche dello Stato, in occasione della solennità 


del Bayram, come ordinariamente costumasi, 

— La peste fa progressi in Romelia. A Costanti- 

nopoli però attacca meno i turchi di quello che 

ì greci, gli armeni e gli ebrei. ( Gaz, de France) 
IMPERO FRANCESE 


| Lanterecken -I1 novembre. 


Hi principe Danieniéo Radzwill, duca d’ Olyke 


e di Niesywiez, maggiore al 1.° reggimento di ca- 
valleggeri lancieri polacchi della guardia impe- 
riale, gran-cordone dell’ ordine di s. Uberto, of- 
ficiale ‘della legion d’onore,, cavaliere dell’ ordine 
militare di Polonia e di S. Giovanni di Gerusalem- 
me, è morto nella nostra città. 

Il compianto de’ suoi commilitoni’ prova in 
qual modo le qualità di questo giovane guerriero 
increscano a tutti quelli.ch’ebbero l’enore di co- 
moscerio. Egli si distinse co’ ‘suoi lumi militari, 
col suo attaccamento alla patria, e colla sua 
devozione illimitata” A s M. (Gaz. di Mag conza) 


St ‘asburgo 14 novembre. 


Si sono qui ricevute lettere ‘particolari. d’ Au- 
gusta, giusta le, quali la battaglia d’Hanau fece 
una viva impressione in.tutla la Baviera. Questo 
primo risultato dell'abbandono del gabinetto. di 


f 


| } Monacò doveva certamente 


edite tutti gli 
animi. Di fatto le pg cp bavare abbandonano i 
loro alloggiamenti , s' uniscono ai nemici che do- 
vevano combattere ) e si recano a dar battaglia 
agli alleati che avevano ‘promesso di difendere. 
Si fanno marciare in posta perchè combattano più 
presto contro il sovrano, a cui dovevano Pi ingran- 
dimento del loro paese; esse. divengono Sede 
della potenza che volle sempre distruggerlo; esse 
marciano; sì dà il segnale della pugna, e rimango- 
no vinte. .Il fore de guerrieri bavari soccombe , 
i loro generali cadono morti o feriti; ed una 
debol parte d’ un esèrcito affaticato da pare icchi 
giorni di combattimenti, @ da una ritirata eno- 
sa, schiaccia un esercito ‘composto di truppe. fre- 
sche , a cui si avea ‘promesso la vittoria, ‘e che 
veniva generosamente È, ‘chiudere il cammino del- 
la Francia ad un sovranò, che il giorno innanzi 
avea mandato alle case loro i soldati bavari, che 
tutte le leggi della guerra autorizzavano a ritenere. 

I giornali della Baviera stetterò parecchi giorni 
silenziosi. su questa. giornata memorabile , in cui 
p ingratitudine ricevette un sì pronto castigo. I 
loro primi rapporti erano sì oscuri e sì compli- 
cati che nessuno potè essere, illuso. Finalmente il 
10 novembre essi si decisero a pubblicare una, 


{ relazione officiale che, a malgrado di tutto il tem- 


po e di tutte le cure adoperate. in; istenderla, 
terminò di provare che, «quella giornata era riu- 
scita estremamente funesta per g oli alleati. Vi si 
confessa che il 29 la cavalleria ha considerabil- 


‘mente sofferto dal fuoco dell’ artiglieria e dei ber- 


saglieri dell’ esercito francese; io il 30 l'ala de- 
stra del generale de Wrede fu astretta di pie- 
gare, e che tutta la. cavalleria e 1’ artiglieria che 
gli erano a fronte, ruppero il suo centro; ciò 
Li egli non potè impedire, dice il rapporto ,, ate 
teso che mancavano totalmente le munizioni. La 
relazione termina gonfessando che si fecero g grane 
di perdite in morti e feriti. Fra i primi si contano 
il eolonnello di cavalleria austriaco de, Flachen- 
feld, 1 colonnelli bavari. conli Hegneberg PR 
bele , principe Oetting gen-Wallerstein , si principe 
Oeitinge en-Spielberg, ; ajutante, di. campo del con Po 
de Wrede, ed il ‘conte de Fugg ger-Gloeît. 
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feriti trovansi , oltre il generale in capo, il gene- 
rale Tanson de la Stock, il generale conte Pap- 


penheim.,, i generali prussiani Trantenberg, Di- 
.mars, Klenat, ed i colonnelli Palm, Fortemps,. 


e Fuchîî “(e de Emp.) 


Parigi 19 novembre. 


Le rtostre | frontiere sono ininacciate: Nemici 
le cui schiere furono aumentate dal 


implacabili, le cui schiére furono aument 
tradimento , vorrebbero invadere il territorio fran- 
cese. La guerra accesa in Europa per .l’ influenza 


‘dell Inghilterra, non può ‘essere’ soggettata ai cal- | 


coli comuni della politica. Non sì tratta più di 
cessioni parziali di territorio; è il nord che si 
rovescia sul mezzodì, come si precipitò. ne’ primi 
secoli, della cdot Ag i Francia era allora, 
come. lo è pure al presente , il grande ostacolo 
all’ esitò di queste invasioni de’ popoli settentrio - 
nali. La nostra patria fu sempre il baluardo del. 
p incivilimento ,. ed un oggetto di gelosia per le 
altre potenze , anche per essere la patria dell’arti, 
il centro de’ lumi , il modello delle nazioni in 
‘ tutto ciò che v (ha di nobile e di glorioso. 


E? dunque quest’ odio antico. contro la Francia, 


questo desiderio di umiliare la sua gloria , questo 
iiogro di annientare la sua possanza che dirige 
al presente il piano de’ nostri nemici. Sarebbe 
inutile il dissimulare una tal verità; imperciocchè 
sono le circostanze difficili la vera pietra di pa- 
ragone della grandezza così degl’ individui, come 
delle nazioni, La nostra, fatta avvertita del peri- 
colo che la minaccia, dica che la sua salvezza 


‘dipende ‘dalla propria energia, e dall’ illimitata. 


fiducia nel suo governo. Sono necessarj gran sa- 
crificj, e tutti privati riguardi’ debbono tacere 
à frénte del pubblico bene. Il nemico è ‘alle’ no- 
stre porte ; è d’. uopò respingerlo ; è indispensa- 
bile che i francesi si mostrino ancora una volta 
degni figli de’ loro antenati, la gloria de’ quali è 
una specie di sacro deposito affidato al loro pa- 
ttiotismo ; in fine che si dieno a conoscete degni 
del nome: che portano, e del sovrano che gli ha 
tante volie guidati alla ‘vittoria, ed ha seco loro 
diviso e fatiche» e pericoli. 


I nostri nemici hanno dimenticato che la Fran- 


cia è la regione de’ prodi, e la patria deli’ ono_ 
te. Si sono scordati che alla voce della patria 


minacciata , non havvi francese che non conosca. 


il suo dovere, che non sia pronto ad adempierlo, 
Dc si danno a credere che noi stafemno qui 

bettando tranquillamente quelle indisciplinate 

rti, che, ovunque passano, si traggono dietro 
ie e devastazione. Amdrà fallita” la ‘Toro 
speranza. 1 mostri ‘pubblici monumenti ,. i ‘capiò 
d’ opera dell’ arti, immortali ‘trofei delli” nostre 
vittorie , 
vi Vorita dalla: natura, tutto ciò ‘chè francese è sotto 


sforzi; 


‘dustria, al commercio, 


ogni parte di Questa terra natalè sì fa 


di Bro di noi; ed è per <il che da 


Magonza a ‘Perpignano, da "OR a oohe , dalle 


Alpi al Pirenei non: vi sarà cittadino che mon 
sia, pronto a volare in soccorso de’ suoi concit- 


tadini. È se Ò o 
Noi già vedemmo i prussiani in gii regni. 


-vedemmo.i russi alle nostre frontiere, ‘abbiamo 


letto i loro proclami, in cui la minaccia era mi- 


«sta all’ingiuria, e un movimento solo. della naè 
zione bastò per dileguare tutt’ i pericoli. Ecco 


il nobile esempio che si tratta d’ imitare al di 
d’ oggi. : 

Ogni francese dunque si "degli alla voce del 
governo che dirige il nostro potere ed i nostri 
rarmmenti ognuno di noi non esservi di 
che temere, purchè risponda all’ invito del suo 
sovrano. Cen uno slancio unanime insieme e 
glorioso noi scacceremo lungi dalle nostre città, 
lungi dalle néstre mogli, e dai figli nostri, Jungi 
dalle sacre tombe dei padri il flagello della guer. 
ra, le devastazioni, gl’insulti. Sinmo francesi, è 
rnion cesseremo mai d’ esserlo. (J. de Paris) 

Il Journal de l’Empire, invitando la pubblica at- 
tenzione sullo stesso importante argomento, fa 
le seguenti considerazioni : | 

I discorsi pronunziati nel seno del senato fan» 
no conoscere le circostanze nelle quali trovasi 
l'impero; queste circostanze, sono critiche ed im- 
periose: bisogna che la nazione francese mostri 
tutta la ‘sua grandezza e possanza, ovvero che 
rinunzj al grado glorioso che ha occupato. Il ne. 
tnico minaccia le nostre frontiere; egli divora 
con avido sguardo le nostre. ricche città, e le 
nostre fertili campagne. Di già egli affila la spa- 
da della vendetta e della distruzione. Ma pren- 
diamo attitudine ferma‘ che ci conviene, e i 
sudì progetti andrannò un’altra volta sventati. I 
nostri eserciti coprono le sponde del Reno; die- 
tro questo baluardo. di bronzo. sono 50 piozie 
forti ;;capi-d’opera della; natura e; dell’arte; qui- 
vi vegliano le coorti della guardia nazionale, ac- 
corse al primo grido .d’ allarme ; quivi si adunano 


| le nuove legioni che marciapo da tutte le parti; 


quivi verranno a rompersi tutti gli sforzi. che in; 
vano si avventano contre. i nostri confini, toa 

Ma per mettere a. profilto questi vantaggi mi- 
litari della frontiera dell'impero bisognano grandi 
sforzi; bisognano uomini e danaro. Tali sacrific} 
possono riuscir gravi momentaneamente all ine 
a tutte le classi della so- 
cietà ; ma sono indispensabili, e della più alta 
urgenza. I rgiorni,, de’ nostri fratelli, e de’ nosiri. 
figli ci sono cari; ma se non. si presentasse ‘da 
noi al nemicd una fronte di numerosi battaglioni, 
egli truciderebbe a miglia)a: una moltitudine iner- 
me; sé da noi non venisse offerta ‘al governo una 
parte delle nostre rendite; lo stranîero verrebbe 


pe 
Rs “ 


n 
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ad invadere ta totalità dei nostri beni. Vi ha forse | 


uno sposo; Un padre, ‘un, possidente, un nego- 


ziante, un cittadino che non frema d'’ orrore. all’ 


idea d’un nemico sfrenato, padrone delle nostre 


vite e delle nostre proprietà? Vi ha forse un uo- 
mo unito a questo bel paese con sacri legami, 
con teneri affetti, con felici memorie, ‘che non 
sia pronto a ‘difendere colle armi ‘alla mano tutti 
gli oggetti preziosi, che un’invasione nemica espor- 
rebbe ai pericoli più crudeli? Una. parte della 
numerosa nostra gioventù basterà senza dubbio 


per formare tina barriera” ‘insormontabile all’ au- 


dacia del nemicoj ma è d’uopo che tutti, gio- 
vani e vecchi, cittadini e militari, s° nido di 
un solo ed-eguale. perssegatt bisogna Vitenceee 


x 


ta patria! 

Nell’ udienza del 14 di'novembrè, i deputati 
del ‘consiglio municipale della città ‘di Grenoble 
a S. M.-l*imperatrice-regina e reggente « s’ da dg 
sero nella forma che segue? 

Madama, 

» Interpreti. degli abitanti tutti della buona città 
di Grenoble, ci permettiamo di esprimere a V. 
M. i sentimenti, da cui sono ‘essi animati ‘nelle 
circostanze attuali. 

» Non esiste uno solo di questi abitanti , che 
non arda di desiderio di consacrarsi alla gloria 
del nome francese, inseparabile da quella del suo 
augusto monarca. Niuno . sforzo; niun sacrificio 
può riuscire penoso ad uomini pronti ad immo- 
lare, per una causa sì nobile, la loro vita, chè 
priva di onore’, non sarebbè agli occhi loro più 
valutabile. 

» Se fosse possibile che il loro inviolabile affetto 
al sovrano e alla patria, e l’ardore per la loro 
difesa fossero capaci di aumento; ciò non potrebbe 
nascere che in forza dello sdegno inspirato da un 
tradimento il più abbominevole che possa essere 


rimembrato dai ‘fasti della storia » quello: cioè di 


un francese ricolmo di beneficj dal' suo impera- 
tore ; che dimentica qualurique riconoscenza, € 
che abjura solennemente l’ amore alla patria. Non 
appartiene a noi il considerare tranquillamente 
una condotta tanto colpevole: la cenere di Bajar- 
do sta sotto gli occhi nostri; e civrrammenta sem- 
pre l’ estreme parole di questo peeesdero al con- 
testabile di Borbone. 
“ » Se si contano ancora francesi, che servano sot- 
îo gli stendardi di Svezia, 
un ‘generoso invito non. sia per eccitarli a ritor- 
nare-in'seno alla patrià. Che se ‘si manifesiassero 
ribelli al sacro impero del loro dovere, se re- 
stassero ‘sordi alla paterna voce del leg gittimo loro 
sovrano , noì non temeremmo più silora d’in- 
vocare contro di essi tutta la severità delle leggi. 
» Tali sono , madama, i sentimenti di cui ci 


non. v'ha..dubbie che 


gloriamo. Ammessi. è piedi del trono, osiamo. 
pregare V..M. di far giungere 1’ espressione! di 
questi, sentimenti al più grande. de’ sovrani hrc 
abbiano regnato. sopra la Francia. ig 
— Il consiglia nr RE della. città di Liegi sì 
espresse così: | 

» V. M., dirigendosi «di PA e raasiifat 
stando loro i bisogni della patria, ha prevenuto 

i loro voti, ed ha reso inolizia ai DIA ‘senti 
menti, Du .V 

» Tutti, sian voce, di V. M.; al:nome: AD ico 
peratore , a quello del.re, di:-Roma sentono, ta 
più viva premura di merano la SRL illimia 
tata devozione. | 

» Tutti, se il bisogna lo richieten) sastlibenò 


pronti a. secondare , a difendere i loro fratelli, 


i loro figli, ed a serbare alla Francia la gloria 
ch’ è frutto di vent’ anni di fatiche del suo augus= 
sto sovrano. (Qualunque VETO per ‘esso non è 
mai troppo caro. | 

,m Tali sono, madama, i sentimenti veraci, da 
cui la buona ciità di Liegi è animata’, e che È 
suoi. magistrati depongono a’ piedi fai Vi Mi 

» Nell’ adempiere questo uffizio, è per loro esa 
affliggente il dover esprimere lo:sdegno che desta 
la condotta di. quell’ ingrato francese; che tutta 
la sua esistenza dovendo all'imperatore, ha po- 
tuto. abjurare la memoria ‘di ciò ch'è passato: » 
— Il consiglio municipale della città’ di Ginevra 
sì espresse nella guisa seguente : 

” Alloraquando il monarca , che regge i destini 


della Francia, ne depose la cura © tra le auguste 


mani di V. M.; alloraquando rimise a lei la ta- 
tela di quel prezioso rampollo, su cui riposano le 
gloriose speranze de’ francesi , tutti gli. abitanti di 
questo vasto impero osarone applaudire alla scelta 
del sovrano; tutti, in mezzo alla. inquietudine 
necessariamente inspirata. ‘dall’ aspetto — de’ nuovi 
pericoli. che questo” eroe “stava per incontrare ’ 
provarono sentimenti di fiducia e di calma. ok 
vedemmo ben’ presto accoppiarsi alle semplici 
e modeste virtù che ammiriamo nella sposa 4 
nella madre e nella figlia dei sui le grandi e. le. 
nobili qualità, che distinguono un? ‘amministrazio— 
ne saggia e prudente; nè vi ha francese” alcuno 
o madama,che non si sentisse infiammare. di de- 
siderio di contribuire a rendere «quest ammini- 


‘strazione facile e dolce con volontari sacrificj, e 


con ogni dimostrazione di ossequio capace di al- 


leggerirne il peso. Ma da qual sentimento. non 
debbono eglino essere in questo istante ‘abimati, 


in cui V. M., unendo i propr) pensieri a quelli 
dell’ augusto suo sposo, chiama i francesi in nome 
dell imperatore , dell'onore, e delta patria; ; ‘istante 

prote 


in cui i nemici della RITI riaccesero le. Saci 
di guerra , che il vostro sposo augusto ha indar- 


ho cercato di spegnere; istante , in cui EA RCA, 
; 
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tore i generoso verso nemici ; “de? quali si degna 
obbliare e sutterfugj e vane proteste, risponde 
all’ abbandonò di un: alleato ,:che dovea credere 
il più fedele’, con un novello invito a concorrere 
all’ opéra' della pace! Non .v’ha'sacrificio che possa 
riuscire gravoso, quando può condurre adun fine 
tarto importante, quando può valere a sostegno dell’ 
onore e della gloria della. corona ; nè alcun in- 


‘teresse. può ‘non’ piegarsi ‘al magnanimo ‘invito di. 


V. M. Soffrite, madama, che gli abitanti di una 
città, che deve ‘il suo lustro ,isino a questi gior- 
mì alle arti di pace, osino accelerare ‘co’ loro 
voti più ardenti il momento in ‘cui l’ imperatore 
sarà restituito a’suoi sudditi, seco ‘quella pace 
traendo. ch'è il primo bisogno del di lui cuore, « 

( Moniteur) © 
== All’ ospitale di S. Antonio, nelle sale di chi- 
rurgia del sig. Beauchène, si trova una donna, 
in età di 77 anni, nata ad Houdan, dipartimento 
di Seine-et-Oise, che al pollice d’ ambi i piedi, 
in luogo d’unghia; tiene una specie di corna di una 
prodigiosa lunghezza, e dure talmente, che non 
cedono a forbici. Sono più di 50 anni chie questa 


donna si accorse di tali mostruosità. All’ epoca | 


soltanto del suo matrimonio , ‘essa cominciò ad 
avvedersi che ; sue unghie si trasformavano in 
corna. Da quel tempo crebbero ed 'induriroro 


sempreppiù, senza che per questo ella soffra in- 
comodo alcuno. (J. de Paris ) 


a I A OSLADA 
NOTIZIE. INTERNE 
- REGNO D'ITALIA 
Milano 25 novembre. 


mi 16, il nemico aveva fatto, nel basso Po, 
presso a Volano, uno sbarco di ‘circa 2m. uomi- 
ni comandati dal generale Nugent, Dopo di es- 
sersi portati. sulla Mesola, essi avevano mandato 


alcune bande sopra lewis e Ferrara. Uno dei | 


nostri piccoli posti, sul Basso-Adige era stato ob- 
bligato a ripiegarsi. Bologna comineiava ad allar- 
marsi. Appena che S. A. I. il principe vice-re, fu 
informato” di questi movimenti, diresse verso i 
punti minacciati due colonne mobili , una delle 
quali ha passato il Po ad Ostiglia, per essere a 
disposizione del generale conte Pino, il quale è 
a Bologna, ove ha radunato nel tino stesso tutte 
le forze che si trovavano in TIR divisione militare. 
Nel primo scontro ch’ era già accaduto con tali 
bande, 3,1 loro distaccamenti sono stati sbaragliati, 
è si sono fatti loro 150 prigionieri, fra i quali 5 
usserì montati, indipendentemente. da 10 uomini 
uccisi e da un maggior numero di feriti. E” assai 
presumibile che a quest'ora noi siamo rientrati 
in Ferrara, e che lo sviluppo delle forze spedite 
a quella volta vi avrà quanto prirma ristabilita la 
tranquillità, Co. I) 
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Corso del cambio di Parigi 

‘Borsa del 18 novembre. 
Cinbue per 100 consolidato, godimento del 22 
settembre 1813, 53 £ 25 c, 53 £ 53 £ 25 o. 50, c, 
4o c. 50. c. 40 c. 90 Cc. 75.c, il 
Idem godimento. del 22 settembre 1814, 51..£ £. 


Azioni della banca di Francia 5 godimento del 
1) "IG 1814, 79 £, 


BORSA DI MILANO 


"Corso dei cambj del 24 novembre 1813. 


Parigi a giorni 3o ) distale e 00/06 I,00;6 

a giorni 90 aio + ae lacsao MA) SO i 
Lione... ddem.i.. ici LO. 

| Genova . . per una lira f..b:. +...» 81,8 L. 
Livorno... . per una pezza da 8 R.....+ 5,00,0 L, 
Venezia .. per una lira ital. .\....0w 30.0 
Augusta . . per un fior. corr... +.0.2;959,9 D. 


w 00 0. 
SU i into È 
Napoli ss ;pa siete siii» sino 408 
Amburgo ..per un marco . . 4, 
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Prezzo degli effetti pubblici commerciabili. 


Inscrizioni o ‘sia Consolidato } in regola: del 
reddito del 5 pena 100, Jo 4. | 


SPETTACOLI. D'OGGI. 
R. Trarro atta Scata. Si rappresenta in musica 7 pre fen- 
= 72 nuovo Pigmaliene. 
R. Trarao Ata Canésaranà, ( Comp. francese) Riposo. 


: Teatwo (in Sita RAbEGONDA, Si rappresentano in musica le s 


| due farse Zilia «- Annetta e Lucindo. Serata a beneficio di 


Luigi Pacini. 
Tgatao Lentasio. Comp. Pani si. saline Assalto © resa del 


castel di Milano. 


_ Tratro peLLe Marionette, detto Girolamo;, si “recita I so- 
itarj di Tebe fulminati da Giove. Ù 
Tearro DELLE MARIONETTE a s. Romano . si i replica. Didone 
abbandonata. 


tea 0 


ANNUNZJ ED. AFFISSI. 

Si vuol affittare in Monte di Brianza una casa civile grande 
recentemente abbellita, ed in gran parte mobiliata, divisibile 
anche per due famiglie. In'‘essa casa vi sono tutti i comodì 
necessari, ed un piccolo giardinetto nella corte, con.ùna or- 
taglia di cinqué pertiche: e mezza d’avanti. Questacasa è sì- 
tuata a Viganò tra Missaglia, e Monticello, Chi la desidera 


si diriga al sig. abate De Capitani parroco: di, Viganù:o dal. 


sig. Giovanni De Capitani offellajo a Sa nta. Maria. Beltrade 
in Milano. 


Colle stampe del Pirotta antica tipografia Veladini 
in S, Radegonda al n.° 1964. 


dinaria. I militari pagano in carta-monetata rus- 


spedì il’generale Balaschef a Londra per presen- | 


" fo e tartoanio BAVIERA 
id dla, Norimberga IO novembre. 


sono ingannati, giacchè ‘si avèa lorò promesso 


ì 


\ 


Venerdì 36 Novembre 18945, ee N sali 


Er ‘CORRIERE. MILANESE 


- 


d lalla Pi di lin 20 Wi ale s.È di lir, 83 franco; nell’ impero RSS di he 34 Poirino on 
are Fia fr 22.4 dcr al fr Rito Po er rt ‘semesite si i paga? da metà. Le lettere ed il drdro devono essere franchi = 


FI, 


a m È pitch al Vico AD nte della piazza di ‘Milano ed al Core. Mil. si ‘aggio lire 7; di più annue TZ 
al pn nl di La pri »0 sd è in Lia er stone = | Il Presta Corrente esca ogni Sabbato. = 
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ESTERE. i > Btidsbonge n Snidenatia i | 
N O T Z I E gie © pre principi della ‘Germania, chè vogliono! 
ppc A Igo rimanère fedeli ai loro impegni ‘colla Francia; 

asta I novem re» 


| | s’ appigliarono al partito di ritirarsi ng $i 
‘Scrivono da Francoforté che quella” città è in-| 


mente» nélia Svizzera. | Di ‘questo namero è- 
gombra di truppe. Il ‘prezzo di tutti “gli oggetti prinvipe d' Ysemburgo , il ‘quale | din orò per alé 
di prima necessità' vi è ‘alzato in maniera straor- 


‘cuni giorni in Strasburgo: . 
o I granduca di Francoforte. è tuttora a Coibestea 
| za. Vediamo giugnere tuttì i giorni un gran inte 
mero di truppe ,-lelcootti si fornianb:; e tuttà la. 
|ERaega@ione: è animata dalle ‘migliori areplisde etti 
| i RR France). 
Amsterdam ‘15 novembre. di 
«Le truppe della. 17,ma divisione sono animate 
‘da ottimo spirito; uma gran parte si concentra, 
‘ presso la frontiera per garantire il territorio... «| 
La tranquillità interna delle città è affidata alla 


sa ‘ed austriaca;-Î mercadanti facevano in sulle 
prime delle difficoltà per riceverla ; s tna vennero 
costretti con minacce ‘à’non ricusarla. pa 
(J. de'Paris di 
Car Isruhe 14 novembre. 
Parecchi giornali tedeschi annunziano ,'g giusta | 
le notizie di Vienna, chè 1 iniperatore di Russia 


tare al prinojpe-réggente d'Inghilterra le grandi 
decorazioni degli . Ordini di S. Andrea, di S.1 


Anna, e di S. Alessandro Nevwsky. Questa mis- | guardia nazionale. dit 


sione ebbe liògo ih- seguito - alla cOMEE Sa" dell | «Era guardia nazionale vd’ site ia ‘pa- 


‘recchi giorni il servizio. ‘interno; ‘essa si distingue: 
Ordi: e della. Giarrettiera , de = Lav 
meda iarretticra , che l'imperatore Ales- per ila. sua condotta; onde’ si» merita Ja' stima: 


pure pis gii dal princip gp dii ia ( Gior:i dello Zuiderzee ) 


è J.de Paris ) n Metz 16 movembre. dI o” 
Giungono continuamente ‘tràppe ‘pet ta. forma- 
zione dell'esercito di riserva che si aduna presso. . 
questa città ; il numero delle medesime si valuta 
‘di già a più di 40000 uomini. ( G. de Fine ] 
Parigi 19 novembre. 7 
S. M ‘ha:, 11 6 di questo :ttese, al duri 
‘periale. di Magonza, approvato una deliberazione 


| del. consiglio:dî Stato, intorno alle formalità da 
che non resterebbero sotto le a armi che er ‘alcune 
7 ‘praticarsi . nello stabilimento di ‘diverse. cappelle 
settimane. Tutti quelli che ‘non possono fuggire , | 
‘in varie comuni, Questa ‘deliberazione è © conce-’ 
approfittano della prima occasione per. farlo, e se. 


vengono ripresì sono assai Nan pita nella guisa che segue : 
La Polonia ‘è sguernita di trash n » Il.consiglio di Stato; che a norma dell’ in 


(Cal dè Fr. N ‘formazione voluta da. S. M., ha inteso i ràppor- 


ti della sessione dell’ intetho sopra quelli del 
IMPERO FRANCESE ‘ministro del culto, ‘tendenti a ‘far dt ge pa- 
Wesel 12 novembre. i 


recchie (cappelle in diversi comuni; 

AVVIANE forze molto rispettabili stanto.in que-.|. Considerando: ‘che se conviene ‘mettere alta 
sta città, Uustzo Iungo la riva sinistra del Reno. poriata de’ cittadini i soccorsi gite della tea 
(J. de FAN ) |ligione, è del pari ,conveniènte di stabiliretopra È 

Colonia 14 novembre. 


fondi sicuri la sorte degli ecclesiastici #9 | 
pf ogni giorno arrivare truppe di rinfor- 


della loro amministrazione, ‘@ di non fr 
20 al corpo di armata’ del maresciallo duca di | contribuenti carichi inutili, 0 superior 
Taranto (Jide l Emp-) | 


! forze; — 


; Alquanti battaglioni della Jandwehr ‘prussiana, 
dl sono ritenuti da parècchî mesi intorno alle 
piazze della Vistola'e dell’ Odér, manifestaho  al- | 
tamente il loro malcontento per non essere rie. 
mardati alle case loro. Questi infelici dicono che 


da 
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Considerando..che. lo. dimande,. per. erezione di. 
cappelle non sono sempre appoggiate. a docu- 
menti bastevoli a dimostrare la ‘necessità di que- 


st erezioni, nè per istabilire-il rapporto tra i pési- 


che debbono risultarne e le contribuzioni. ‘ordi- 
narie; 


menti che si pretesero sino adora , .ogni dimanda 
per l'erezione di qualche cappella. debba essere 
accompagnata per l'avvenire: 
1° Da un certificato dell’; ingegnere del fata 
timento , dal quale coristi ladistanza della comu- 
me petente, dalla .chiesa parrocchiale o succursa- 
Je , e le. difficoltà che lo istatò del Inogo potrebbe 
vpporre ‘alle. comunicazioni, nel .caso. di tempo 
caltivo.;.. LI 
22 Da un pit abit del direttore delle contri- 
Deli , da cui .consti Ja somma principale delle 
contribuzioni fondiarie e’ mobiliari de’ domiciliati 
cattolici della comune reclamante ; prescindendo 
dalla, parte accessoria di dette. contribuzioni, .: 


3.9 E da un. quadro. della PRRATAFNPOO certifi-. 


«cato dal sotto-prefetto, - 


Il presente avviso debb’ essere inserito nel bol- 


lettino delle leggi. (Gaz. de France.) 


Il consiglio municipale della città di Castel- 


maudray presentò il seguente indirizzo a S. M. 


v imperatore e re: 
i Sire, 


” Alloraquando re debellati 1, ed alleati infedeli 


mpugnano l’armi per ‘umiliare la Francia, e per 
isfrondare gli allori immortali conquistati da V. M., 


3’ intera popolazione dell’impero si sdegna per la 


Joro baldanza, e si dispone ad ogni sacrificio. per 
conservare intatta la gloriosa, vostra corona, e 
1’ onore francese. Tali sono .i mostri sentimenti. 
Degnatevi, Sire, di aggradirli con. l’ espressione 
del più compiuto ossequio alla. sacra paio di 
V. M.. ed alla illustre sua dinastia. » pi 
Pi consiglio di Commercy si espresse in que- 
sta forma a S. M. l’imperatrice-regina e reggente. 

» 1 voti unanimi de’ francesi aveano già pre- 
wenuto l’ invito che. voi avevate’ fatto  allacdoro 


devozione. Sacrifizj. volontarj. e spontanei aveano 


ovunque manifestato quello. ‘spirito. nazionale:, 
quella obbedienza illimitata., ch*è il più ‘nobile 
sentimento del popolo, il cui governo vi è ‘stato 
affidato. Desideroso di pace, ma senza temere la 
guerra , nulla potrà arrestare i suoi sforzi ‘per la 


conquista dell’ una’, :o la resistenza ‘invincibile’ 


all’ altra. La pace, diceva l imperatore al reggi- 
mento 28 d’infanteria, unito sotto le ‘muta di 
Chivasso, qualche giorno prima. délla battaglia 
di Marengo, Za pace deve sciogliere un gran pro- 
blema politico : se la Francia, ol’ Alemagna ‘avran- 
no la prepònderanza in Europa. La vittoria la darà 
a noi. Allora ; 0 soldati, voi ritornerete a’ vostri fon 
colari a godere le dolcezze della pace; ma PRIMA - 


E’ d’avviso, che indipendentemente dai docu- 


n. > 


DELLA..PACE ,. DA (GLORIA, ‘Queste pimhinì suonano 


ancora all'orecchio de’ vecchj nostri militari; ecco 


il grido di tutta la Francia: PRIMA DELLA PACE, 


‘ra cLoria! Sarà la-gloria-quella che ci-darà Ù 


pace; ma «quale ‘vent'anni. di. vittorie. debbono 
assicurarcela : pace stabile , pace gloriosa. Il tra-' 
dimento, |’ ingratitudine , la. viltà ci suscitarono 
nuovi nemici, e noi risponderemo loro con un. 
magnanimo abc: Una numerosa gioventù . ‘arde 
di desiderio di raggiugnere © o suoi. fratelli mag 
giori, di segnalarsi a fianco di essi, di divi. , 
loro stenti, e d’ immortalarsi col proprio corag- 


| gio j [basta (una! sola parola per adunarla;}e se la 
sorte tradisse sforzi così generosi, un> milione di 


braccia si alzerebbero per colpire il. nemico, e 


SÌ ‘offrirebbero. tutte de, sostanze. per ‘secondare. 


que’ generosi sacrificj. Tali SONO , madama , A 
sentimenti del popolo francese, ed in particolare 
de’ nostri amministrati. Degnatevi di farli cono» 


scere al nostro monarca e di far giugnere sino a 
lui i nostri rispettosi omaggi. 6 


de R consiglio , di Ville-franche-sur-Sàone sì o- 


Sp resse così: 


Madama si 
» Voi rendeste giustizia alla. nazione che si 
congratula di esservi debitrice di una parte della 
sua felicità, parlandole a nome dell'onore e del- 
l'affetto che serba all’ augusto. vostro sposo. Que- 


‘sti due sentimenti rmpiaso il ‘cuore di tutti 


francesi. | 
Non invano. ViM. Le R gl avrà chiamati. 


‘Siamo tutti disposti, o madama, ai maggiorisa® 
‘crificj per sostenere le vaste mire: dell’ eroe che. 


ci comanda. 

«. No, madama, niuna isinnzi ini la sua 

gloria, nè sarà ostacolo, al. eompimento de?’ suoi 

progetti. Ci. è mallevadore, il passato. de” suoi suc- 

cessi, € de’ suoi trionfi. » 

— Il consiglio della città di Lesneven: soggiunse: 
Madama, 

»n Situati ad una dell’ estremità dell'impero; i ' 
vostri fedeli sudditi. della città di Lesneven non, 
hanno forse quelle maniere gentili , che quali- 
‘ficano ghi altri abitanti «del vostro :vasto impero; 
ma però hanno il cuore francese; ed hanno ser-. 
bato tutto il coraggio de’ loro ‘antenati. Questo 
‘cuore .è compreso da devozione «la. più rispettosa 
per la sacra persona dell'eroe della Francia, 
Napoleone il grande, . e per la sua augusta. di- 
nastia ; e queste braccia saranno sempre pronte 
a servire la patria, sotto i gloriosi stendardi che 
S. M., l’'adorato e potente vostro sposo, ha ren- 
duto illustri con vent’ anni di vittorie e di gloria. » 
— n Permettete, madama, disse il consiglio muni- 
cipale della città di Tournus, dipartimento di 
Saòne-ct-Loire , permettete che deponiamo ‘ai 
piedi di V. M. l’espressione franca e leale dei 
* ‘sentimenti da cui .siamo animati ; ci, faremo tutti 

‘A 


PER 


un dovere di opporre forza e | coraggio ad arti- 
ficio e arraggiro; ci. uniremo alla massa impo- 
nente,.che dee. sormòntare tutti. gli ostacoli; in 
una parola, andremo sempre superbi di versare 
il sangue a sostegno del trono , e della gloria di 
quell’ illustre principe che ci governa. ». (Monit.) 
SVIZZERA 
Basilea 13 novembre. 

Si pubblicò il nuovo trattato tra \’Taghilterrà 
e la Russia. Si vede che la. Gran-Bretagna am- 
bisce sempre l’ onore di porgere sussidj alle po- 
tenze. continentali , mentre non è in grado di 
farlo. Nelle precedenti guerre ,. allorchè essa sti- 
pendiava una nazione, avea due maniere di a- 
dempiere ai propr] obblighi verso di questa. Tal. 
volta ella pagava in NnUMErario , oppure in ver- 
ghe, e ben si sa quanto’ opposizione si lagnasse 
perchè i ministri spogliassero l’Inghilterra de’ se- 
gni rappresentativi, il valore de’ quali è reale. 
AI presente l’ opposizione debb” essere tranquilla; 
ella non avrà più a gemere sopra simili opera- 
zioni. Tutto ciò ch’ era disponibile in numerario, 
o in verghe nella Gran-Bretagna, le è stato rapito 
in questi ultimi tempi per mezzo de’ suoì propr} 
dilapidatori, onde pagare .i grani di cui mancava. 
A Londra tutti pagamenti si fanno in biglietti 
della banca d’ Inghilterra. Nelle province la mag- 
gior parte delle banche è fallita , ed i manifattori 
sono ridotti a. pagare i loro opera) con una carla 
di circolazione emessa. da essi medesimi, e che 
si trova esposta a tutte le variazioni del loro cre- 
dito personale. La sorte dell’ Inghilterra differisce 
per tal modo essenzialmente da quelia di Mida: 
questo re di Frigia cambiava in oro tutto quello 
che toccava, e tai Gran-Bretagna è giuntà a con- 
vertire tutto il suò oro in carta. 

IL’ altro inezzo che il governo inglese tiene a 
sua disposizione pel pagamento de’suoi sussidj, è 
notissimo. Tempo fa, la Gran-Bretagna:non ces- 
sava di versare sul continente i prodotti delle sue 
manifatture; il prezzo, © parte del prezzo di 
questi oggetti, era rilasciato in pagamento dei 
debiti del governo, che diveniva responsabile ‘in 
Inghilterra verso i negozianti che aveano fatte le 
spedizioni.” Ma da che i porti d'Europa furone 
chiusi al ‘vascelli della Gran-Bretagna, tutti. ‘questi 
rapporti commerciali cessarono di esistere. Oggi, 
perfino. ne’ paesi occupati dalle truppe degli al- 
leati, si dura fatica a ristabilirli , e non vi si rie- 


sce che mediante erediti di un’ estrema lunghezza. i 


I ministri inglesi, offrendo sussidj alla “Ta 


ed alla Prussia, Tuono: dunque costretti di ricor- 


rere ad un nuovo espediente; e questo espedien-. 
te è riposto nella creazione di una carta federativa. 


Ma "come mai questa carta potrà riuscire in 
una straniera regione, quando le potenze che la 
garantiscono non hanno potuto sostenere quella 
che circola Lù toro, TL Alemagna non ignora che 


‘curare l'indipendenza dell’ Europa. 
.dicare da questo quale sia il nuovo diritto ‘delle . 


‘dubitare che ottenga un esito fortunato.’ 


1 biglietti della banca . d’ Inghilterra perdono al 
giorno. d’oggi il 25 per roo, e'‘che la carta mo- 
netata russa è al 400 per 100 ‘rel di sotto del suo 
valor nominale. 

‘ Un’ altra causa del discredito della carta fede- 
rativa è la incertezza dell’ epoca in cui dev’ es- 
sere rimborsata. Dicesi che ciò non succederà 
fuorchè ‘alla pace generale. Ma, ad onta di tutte 
le sue proteste, 1 Inghilterra “non vuol questa 
pace; ella ha svelato il suo secreto all’ Europa, À 
alloraquando , contro l’uso di tutte le nazioni 
incivilite, ella ha disposto a favore di uno det 
suoi alleati un’ isola, caduta tra le sue mani in 
conseguenza di avvenimenti di guerra , e che non 
l’era stata ceduta in forza di alcun trattato. 

Nulla ancora è deciso per quanto concerne la 
forma, l'emissione, e l’uso della carta federa- 
tiva. Dicesi, che questi articoli formeranno l’ ar- 


‘gomento di una convenzione speciale firmata da: 


una commissione nominata dalle potenze con 


.traenti. Ma sono urgenti i bisogni, e non si'an- 


unzia quando questa commissione verrà adunata. 


D'altronde, i suoi membri non si divideranno 


eglino di parere sopra le varie quistioni: che sa- 
ranno sottoposte ai loro dibattimenti? Siamo noi 
certi che eglino troveranno il modo:di conciliare 
gli opposti interessi degli Stati sche nt ppt 
ranno? : ti. 

Ecco poi un’ altra osservazione, cui il cancel 


liere dellò scacchiere durerebbe fatica © a rispon- 


dere. La carta federativa»è ‘garantita anche dalla 
Prussia , ed. una parte dev’ essere rimborsata. da 
questa potenza, mentre niun plenipotenziario di' 
Federico-Guglielmo concorse al trattato che ne 
stabilisce la creazione. Oltre di che non si parla 
di questa carta nel trattato particolare tra la Prus- 
sia e l'Inghilterra. Impegnare una potenza senza 
il di lei consenso , imporle un peso che non'ac- 
consentì di accollarsi, è dunque un diritto che 
si» sono arrogate l’ Inghilterra e la Russia,. che 
pretendono di non essersi armate che per assi- 


Si può giu 
genti ‘ch’ esse vogliono stabilire, ‘ed è lecito di 


Aggiungasi un’ altra considerazione. Questo 
trattato de’ sussidj, conchiuso il 3 dello:*scorso . 
giugno ; ‘non deve avere il suo effetto fuorchè nel | 
corrente anno 18135: se continua la guerra, si 
provvederà in altra guisa alle spese degli alleati. 
Siffatta clausola sparge una gran luce sopra il 
trattato. E’ manifesto che i ministri inglesi. pen- 
sarono che la carta federativa non potesse acqui- 
star credito; essi 1’ hanno risguardata come un. 
aborto. Ma cenveniva adescare la Russia e la 
Prussia ; ; era specialmente ‘ necessario d’i impegnare 
la prima (che avea dichiarato di non avere dal 


‘canto’ sue di che lagnarsi della Francia) a pro- 


“ 


1150 


seguire una ‘guerra dispendiosa, sì lungi dalle 
proprie frontiere. I ù di 

3 ministri inglesi dissero tra foro: se nel corso di 
questa campagna la Russia ha favorevoli ewenti , il 
suo orgoglio la indurrà a tentare ancora la sorte 
dell’armi; e se gli avrà sinistri, vorrà ripararii. 
Questa pace, sospirata da ianti popoli; non si è 
dunque allontanata, se non perchè. 1° Inghilterra 


non la wuole. Lord. Liverpool si ride dell’ esca. 


che ha presentato alla Russia: i suoi adulatori 
i' assicurano che la di lui politica è superiore a 
quella. di. Pitt, e ne»hanno ragione. Pitt, per 
intorbidare l’ Europa, era obbligato di. pagare 
sussidj, e Lord Liverpool si limita .a promet- 
terli. (J. de l Emp.) y | 1 

pg Costanza 14 novembre. 
«Le notizie:che riceviamo dalla Germania ci af- 
fiiggono estremamente. ll commercio soffre.i più 


forti ostacoli. da parle dei cosacchi che saccheg-. 


giano su tutte le ‘strade. La carta-federativa pro- 
duce quasi altrettanta' confusione e disastri che le 
vessazioni commesse dalle iruppe irregolari. L’ e- 
sercito detto regolare; non è tale che di nome ; 
esso. non: ha amministrazione di viveri, e non 
provvede ‘a’ proprj bisogni che in forza'di requi- 
sizioni arbitrarie e tumultuose. Ai disordini com- 
messi dai russi, e dagli altri eserciti stranieri uni- 
sconsi i sintomi già visibilissimi dell'anarchia ri 
voluzionaria ;» la. quale forma il vero scopo di 
lutte quelle società secrete, di cui Ja Germania 
è inondata. Benpresto non esisterà più proprie- 
tà; tutio apparterrà a tutti. In mezzo alla deso- 
lazione generale, che ci priva quasi della facoltà 
d’ esprimere il nostro dolore, non abbiamo po- 
tuto ricusare le nostre lagrime allo sfortunato re 
di Sassonia che continua a provare i più indegni 
trattamenti: Quest augusto vecchio è strascinato 
di prigione in prigione per eccitamento del 'ge- 
netale 'Thielmann e di alcuni altri generali. sas- 
soni , autori dell’ infame tradimento che coperse 
d’ignominia le bandiere della Sassonia, Si cre- 
deva da prima che i coalizzati , in favore dell’ 
abbandono dell’ esercito sassone, perdonassero al 
re la sua nobile costanza; ma la cosa non andò 
così. Sembra che un principe d’un ‘altro ramo 
della ‘casa di Sassonia aneli al trono di Dresda, 
nel mentre che la Prussia s’impadronisce della 
Lusazia, (J. de l'Emp.) ni 


_NOTIZIE.INTERNE.. 

«REGNO D'ITALIA ; 

Milano 26 novembre. 

IL CONSIGLIERE DI STATO PREFETTO. 
"Giovani coscritti della presente leva! il termine 
di tre giorni a presentarvi, che deve esservi stato 
‘prescritto dalle vostre autorità comunali, e che 
10 vi rinnovo cominciando dalla data del presente, 


è wicino a- scadere. 


Le pene, e il rigor delle leggi stanno già per 
colpire e.voi, e le vostre Famiglie ,. se renitenti 
ancora non cedete agl’ inviti, che vi sono stati fatti, 

Deh non perdete 51 beneficio, che la liberalità 
del governo ha voluto ‘accordare. alla gioventù - 
coscritta d’ogni classe, e. d’ogni condizione; € 
fin anche a quella che dovrebbe far parte .delle 
coscrizioni degli annî 1815, e 1816, cioè di es- 
sere congedata, e'di avere adempiuto ad ogni - 
dovere di coscrizione dopo tre mesi che il ter- 
ritorio del regno sarà libero dalla presenza del 
nemico. So 


 Siavi di stimolo il sapere che molti di quelli, 


1 quali erano dapprima ‘al ‘pari di voi ritrosi, 


ora. già formano parte’ dell’armata, e concorrono 
alla difesa della patria. L'amore di questa: il 
nobile sentimento dell’onor. nazionale : il vostro 
interesse medesimo scuota anche voi, e vi faccia 
riunire alle. schiere de’ vostri compagni, onde di- 
videre con essi i vantaggi, che da una vigorosa, 
ma momentanea resistenza ‘al:nemico, debbono 
derivare, se dratbatia poi | 
I coscritti poi già refrattarj, e i disertori, che 
rmanessero iuttora incerti; e dubbiosi di appro- 
fittare, del generoso perdono , che loro è accor- 


‘ dato col ritornare all’ obbedienza della legge, e 


col restituirsi alle abbandonate bandiere, hanno 
tuttora il campo a consegnarsi fino a tutto il gier- 


no sei del prossimo venturo dicembre. 


Sappiano essi, che presentandosi nel termine: s0- 
pra indicato, non solo lavano la macchia del com- 
messo delitto, ma Sono ammessi pur ‘anclie a 
godere del beneficio del congedo dopo i tre mesi 
successivi ‘all’ espulsione del nemico dal territorio 
del regno. da DETTI 

Che se questi eccitamenti, queste facilitazioni, 
questi tratti. di somma clemenza del:governo riu» 
scissero tuttora, ciocchè non credo, inefficaci, 
non lo sarà certamente il poter della legge, e 
della forza. G. M. Caccia geo 
Cicognara segretario generale. 
In una lettera che S. M. ‘l’imperatore e-re.sì 
è degnato di scrivere al. duca di Lodi, in. data 
del. giorno 18 correnie,.si esprime in questi ter- 
mini: « Ho ordinato al principe d’Esling di por» 
tarsi col sue corpo d’ armata in.Italia dalla par». 
te della riviera di Genova... Un corpo di 22m. 
uomini. marcia attualmente per Ia via di Torino. 
Il re di Napoli mi ha promesso di portare :la sua 


armata sul Po. n. 


Corso ‘del cambio ‘di Parigi. © 
uiieà rs Borsa. del ‘16 tiovesabré!- d50:8i- 2 
| Cinque per 100 consolidato; godimento del 22 
settembre 1813, 55£ 55.£ 25 c. 4oc. 25.0. 50.6 
35 ©..406.C, 25 0: 59, L Og le 79 Cad TIC 00 
DIL 000 DE RAS 
- Azioni della banca di Francia, godimento del 
1.9. luglio 1814, 799 £ 815. £ 820 £ Sio f. 8i5 £ 
di Novara del giorno: 25 novembre 1813. 
St 08° 40, 99 I at 


ANNUNZJI ED. AFFISSI. 

7! giorno 29 corrente, alle. ore 10 antimieridiane , al luogo 
solito degli incanti, situato. in Milano ‘contrada di S. Giuseppe, 
si procederà alla vendita di varié pezze di pizzo , bintelli, 
ed altro, sep L  ednnoni Uscieres > 

. Y 7 nc —_ pr 
Colle stampe dei Pirotta antivu tipografia. Veladini 
in S, Radezonda al n.° 964. 


Estrazione 


 Sabbato 27, Novembre 1813, 


"IL CORRIERE. | MILANI (ESE 


det 


: 


I) prezzo annuale in tutto il regno d' Italia è di lir. 20 italiane, e di di. 23 lince. i nell? impero francese, di lir. 34 Îasck = 
all'estero di lir. 22 franco sino alle Frontiere. Per un, semestre si pogo là metà. Le lettere ed il danaro devono essere È inipeliziono dee 


NO n 9 


—_—— 


“ 


|, 
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} 


Per l'associazione comiplessiva al Prezzo csssiià della piazza di li Milano ed. al Corr, mi si pagano PA 7 ili «più annue 72 


al solo Prezzo Corrente lir. 12: il semestre.) 0 ‘trimestre è in giusta proporzione = 1, Prezzo Corrente esce ogni Sabbato, Eli 


* 


NOTIZIE ESTERE 
BAVIERA 


Augusta 12. novembre. Ban 


I giornali prussiani pubblicarono un circostan-. 
"cipe d’'Eckmithl. 


ziato rapporto su quanto avvenne ne’ contorni di 


Danzica nel mese di settembre, dal quale risulta | 
che le. truppe alleate russe e prussiane , in que- | 
sto, intervallo di tempo, non hanno fatto alcun. 
progresso , e che parecchi de’ loro ‘attacchi anda- 


rono a vuoto. ( (J. de Paris) 
Altra del'13. 


Un.regolamento bavarese aumenta T imposi- | 
{ del Reno. (J. de l’Emp.) 


zione. posta su qualche genere coloniale , e con- 
tiene .una tariffa. supplementaria relativa al di- 
ritto di consumazione. Questo diritto è portato 
sul pepe a 6 fiorini in vece di 4 ; ‘ed'è accre- 


sciuto di due fiorini su le spezierie, di un fiorino. 


e mezzo sopra i nankins , e di 2 fiorini « sopra i 
legni da tintura. aid (idem) 


IMPERO FRANCESE | 
— Amburgo 31 ottobre. 


Un luogotenente. d’ ordine di’ Lunebourg , 1 
minato, Lavandes, si è pocanzi segnalato in un’. 


azione luminosa. Egli ’ durante la notte, con al- 
cuni cavalieri ed una compagnia Gi '3o” fanti + 
recò. alla scoperta sino a Luneburgo s e vi prese 
il comandante, della piazza, Umcialc$ superiore prus- 
siano, unitamente ‘a parecchi ostaggi, ad alcuni 
cosacchi , ed a tutta la corrispondenza di Berlino. 
Dicesi che il principe d’ Eckmihl abbia doman- 
dato la croce della Riunione per quel prode of. 
ficiale. 


— Ci giungono” qui giornalmente dei prigionieri | . 


francesi dell’ anno scorso, che furono ‘stretti di 
prendere servigio negli usseri neri prussiani ; ‘essi 


dicono che le truppe nemiche : mancano asso: 


lutamente di tutto. Ciò che riesce veramente 


curioso si è il vederli giungere, a stuoli di 20 a 


3o conducendo seco. var} cosacchi ché Manin pare 
gionieri. (J. de l’Emp.) i 
Altra del 3 novembre. 

"A lAVori per la fortificazione di questa città si 
ita a termine rapidamente. Noi siamo 
provveduti di viveri per 9 mesi. Per altro non si 
teme ‘un assedio , essendo che i danesi nostri vi- 


“gonza e la nostra città. Sinora i 


| cure ai militari malati e feriti , che Dio da 


cini ‘timangono. fedeli al trattato  d’ alleanza. che 
hanno conchiuso colla Francia. | 2} a 
Credesi che l’esercito danese stia per ‘estere 


rinforzato ; esso agisce sotto agli ordini ‘del prin- 
e truppe dell’una e dell’ altra 
nazione sembrano aver prèso ‘una linea’ d’o opera- 
zioni più ‘concentrata nella frontiera dell’ Olstein. 
VI (Jour. de l’Emp. ) 

- #f Reuss ( Roer) 15. novembre. 

Noi. 
rale Rigaud trovasi nelle. .nostre. mura .col suo 
stato-maggiore; la sua divisione è sulle. sponde 

| Spira 15 novembre. gere 

> Baapiamo da. Magonza che per. alcuni giorni 
Ù è combattuto con grande accanimento tra 
Cassel e Wickert, su la riva destra del Reno. Il 
corpo. d’ armata austriaco del. gen. Giulay. restò 
in tale occasione assai maltrattato, L’ ultimo. at- 
tacco fu eseguito dalle truppe. francesi è coman- 


| date dal gen. conte Bertrand, sopra alcune emi- 


nenze occupate dalle truppe nemiche , che cer- 
cavano di trincerarsi. Sentesi che questo attacco 
sia perfettamente riuscito, è chè i némici siéno 


{ stati battuti, e stacciati dalle loro ‘posizioni con 


grande perdita. L’ cminenze ‘restarono in' so 
delle nostre truppe. 
— Il Reno separa le iruppe belligeranti toe Ma- 
nemici stanno 
tranquillissimi su la riva opposta. Lanostra spon- 
da è ben guarnita di truppe. A Colonia si rad- 
doppia d’ attività nei preparativi di difesa. 

Le piazze di Wesel e di Dusseldorf: sono ponte 


nél migliore stato di difesa. 


Noi abbiamo molte truppe sì qui, che ne’ no- 


«stri contorni. Sono anche giunti parecchi distac- 


camenti del secondo reggimento delle guardie 
d’ onore. 


Tanto nella nostra città, come in tutte quelle. 


della riva sinistra del Refto” si prestarono molte 


Va 
CAI, R'tt 
P] L. A 


godiamo. perfetta tranquillità. .Il gene 


" Di 


luo SeBka 


feso, che non vi è nulla a temere da quella. -der più intensi 1° affetto, e 1a Bavoriani che pro- 


parte. (J. de sii DE 


ay ersailles 18 nora) 


Quantanque da parecchi afini Îa vaccina * 
sia diffusa in questo. dipartimento, Dopdimeno, 


sarebbe desiderabile che ne fosse abbracciata più 
generalmente la pratica. L’anno scorso, il nù- 
mero de’ vaccinati non ascese che a 6036, che 
sono circa la metà de’ nati nel detto anno. Da 

<id è derivato ; chè ggo individui furohò attaccati 
dal vajuolo, de’ quali ne morirono 100. 


(G. de rim 
Porigi 20 novembre. se 


Per decreto di S. M. ) R., in data dei 7 


corrente, il sig. generale di brigata barone Grund- 


ler, fu nominato comandante .della legion d’ e- È 


more, e da S. M. il re di Napoli, Misto BREDA depositarj della volontà de’ nostri concittadini; 
| non esitiamo, ne’ bisogni dello Stato , a porgere 


| nuove prove di fedeltà per serbare lo splendore 


del suo Ordine reale delle Due- Sicilie. 
(J. de Paris) 


— S. M. si degnò di firmare questà mattina il 


conttatto di matrimonio del generale B | 
generale Baillot colla | getti tendono a rendere schiave e dividersi queste 


signora Gwuiard. (Monit.) 


Uel 6 novembre, 
Magonza , relativo alla conservazione ed ammi- 
nistrazione de’ beni del clero. È diviso in quattro . 


titoli; îl primo risguarda i beni parrocchiali ; il 
secondo quelli delle mense vescovili ; il terzo i| 


beni de” capitoli cattedrali e collegiali ; ; il quarto 
i beni de’ seminarj. ( Idem ) 


I Seguono . gl’ indirizzi a S. M.I e R. (Vedi. ili 


Corr. Mil. d’ jeri). Quello della città di. Bounga- 
meuf, sì esprime così: 
Sire 


ni nemici della Francia, gelosi della gran- 


dezza' e della prosperità, cui la innalzarono i. 
vostri trionfi , si sono uniti per diminuirne l’ e- | 


sténsione e lo spleridore; ma essi s' ingannano ; 
la Francia non risunzierà mai al primato che | 


voi le prosuraste; non v*ha sacrificio che i vaderi | 
popoli non sieno «disposti a fare per conservarlo; | 


tutti vostri sudditi elettrizzati dall espressioni 


‘della lorò imperatrice s vostra augusta sposa, la 


cui voce li chiama in nome dell’ onore ‘e della. 
patria, sono pronti, se fia d’uopo, a levarsi in 


massa per paralizzare gli. ambiziosi progetti delle 
potenze alleate. 


Sg at Collegarsi « contro i francesi, disse il consi- | 


glio. municipaledella città di Consolens, a S.M. 
6 1 iniperatrice regina e reggente; collegarsi con-: 
‘do i francesi è lo stesso che unirli viemaggior- 
mente, e se fosse possibile è To stesso che ren- 


‘fessano ai loro sovrani. Le circostanze attuali ci 
fanno sentire il bisogno di esprimere questi sen. 
timenti, e di umiliarie l'omaggio alpiedi di V.M. 
La Francia desidera la pace, ma una pace gloriosa 
ce durevole, degna di leî è dell’imperatore; e 


[per quanto sieno grandi ‘i fattisacrificj,. e quelli 


che facciamo attualmente , nof li contiamo pèr 
nulla quando si tratti di conquistare una pace 


«quale. l'imperatore la, vuole, quale 20 anni di 


trionfi ci danno il diritto di attenderla.» 

» La prosperità della Francia, aggiunge il con- 
siglio della.città di Gannat, una pace gloriosa c 
duce Ta conservazione. de’ diritti ‘de’ popoli 


,gul mare, tali sono i voti più ardenti di tutti 
cuori francesi: Un sentimento di onore impone 


nuovi sforzi a tutt’i sudditi dell’i impero, e noi, 


degli allori, che abbelliscono la fronte imperiale. 
Sappia quella coalizzazione , i cui insénsati pro- 


1 Ri belle contrade, che la devozione pe’ nostri augusti 
<='‘Oltre il decretò concernente 1’ erezione delle | 
cappelle (V. il Corr. Mi. d’jeri) S. M. ne hai 
emanato un altro estesissimo , «in data anch’ cessò: 


sovrani , e per la integrità del nostro territorio, 
sarà per essa una barriera insuperabile. Tutti 


| | francesi confidano nelle grandi e necessarie di- 
dal suo quartiere-generale’ di | 


sposizioni del loro monarca, e godono d’un’as- 
soluta sicurezza , pensando che il vascello dello 
Stato è assicurato a due ancore che lo preservano 
da ogni naufragio, il genio di Napoleone puo 
possanza della grande nazione... Bh 

» In ogni tempo, soggiungono i deputati della 


città di Sosselin, i francesi si sono distinti per 


la fedeltà alla loro patria, al principe, all’onore. 
Gli annali di questà nazione sono pieni di azioni 
memorabili, che all’ invito de’ suoi re ella seppe 
fare e per diari l’ integrità del suo territorio, 
e per. conservare lo splendore del trono. I fran- 
cesi del secolo decimonono non hanno degene- 
rato: «emuli de’ loro ‘antenati. serviranno ‘anchè 
essi di. modello, o madama, alla più remota po- 
sterità. I loro nepoti si prorigranno” di averlì avuti 


| per avi, e si dirà ‘con orgoglio ne’ secoli ‘futuri: 


io diseendo da un francese, che visse | sotto il regnò 
del. gran Napoleone. ec. 


#° Monit. E 


S.M: ha preseduto | Jeri a S. Cloud il consiglio 
di Stato : essa vi “detretò la creazione di due eser- 
citi ciascheduno de’quali di 100m. uomini; ano sarà 


| formato ‘a Torino e l’altro a Bordeaux. (Monit.) 


Altra del 21. 
Jeri a sera, alle ore 10ysono stati presentati. al 


giuramento A | 

Da'S. A:S. il principe. esista dell'impero; 

Il conte Molé. nominato. gran-giudice, ministro 
della ..giustizia 5 | 

Îl duca di Bassano in qualità di ministro se- 
gretario di Stato; 


Il duc di Viceriza PI qualità di ministro delle 


relazioni estere; 
‘fl conte Daru in qualità di ‘ministro dell’ am- 


ministrazione della guerra; 


.. fl barone Costaz în qualità di direttore- gene: 


vile di acque e strade. 


S.M. nominò ministri di Stato il duca di Massa 


. ed il conte di Cessac, e manifestò loro la soddi- 
sfazione che: avea provato per i loro servigj, ed 
il desiderio che avea .clie essi continuassero ad 
assistétla coi Toro avvisi e buoni consiglj , essendo 
che lo stato di salute di questi due > ministri ha 
solo motivato. .il loro ritiro. 

S. M. nominò: 

Il generale conte Bertrand gran-maresciallo del 
palazzo; 3 


Il maresciallo duca d’Albufera al posto. di co- 


lonnello generale della guardia, vacante per la 
morte del maresciallo duca d’ Istria ; 

Il cavaliere Desmnasis, amministratore del guar- 
da-mobili della corona, ciambellano; 

I generali divisionarj conte Regnier, conte La- 
borde , conte Charpentier, barone Gurial, e ba- 
rone Maison, gran-croci dell’. Ordine imperiale 
della Riunione. ara ) 


Una nazione così generosa . , illuminata e po- 


tente, com’ è la francese, non abbisogna fuorchè 


di essere fedele a se stessa, € di secondare le.| 
viste del suo. governo; per.conservare il suo ran-. 


go tra 1 popoli , è per mandare a vuoto i pro- 
getti de’ ‘suoi nemici. La storia è piena di fatti 
memorabili, i quali attestano che.i pericoli non 


. fanno che sublimare il suo coraggio, e ch’ella. 


fu sempre superiore agli eventi. E .d’ uopo al 


presente il dare a’ nostri. mipoti l’ esempio che. 


noi abbiamo. ricevuto dagli avi. La glorìà eredi- 
taria, del popolo francese non dee giammai venir 
meno. 


il. sentimento del,loro stesso interesse. Presente- 


| iÎmente nel corpo ‘sociale tutto è concatenato:: la. 


‘salvezza ‘de’ ‘particolari dipende «dalla | salvezza 
pubblica. H giogo urniliante degli stranieri, 1 in- 
- sulto, il saccheggio gravitano su tutte le teste, 
su le fortune di tutti, e dall’ altro. canto il tardo 


pentimento. perseguita la non curanza ed il tor- | 


es de’ cittadini, 

‘Quella Che ci sta a fronte, è rtilitiitona essa 
trovasi ne’ campi. di tutti i nostri 
le, e per satoliare l’ odio suo inestinguibile con- 


-tro:ila ‘Francia i popoli. del nord .si mosstéro : 
Qual è il 


francese che a questa idea non sia pronto ad 


quest’ odio è al \patriotismo ‘inglese. 


imbrandire: l'armi, e a gridare : no, la Francia 
non piegherà ‘il collo mai all'Inghilterra. 


‘‘Se'wi sono cuori‘ resi insensibili -dall’egoismo 
Chie possano niîraré ‘con occhio d’ indifferenza i 
pericoli della” patria, serva almeno ad accenderli 


nemici; per 


1135. 


Questo nobile sentimento regna nel cuore di 


tutti i francesi se giudicar ne vogliamo dall’ atti- 


vità, con cui i prodi destinati a difendere le no- 
stre frontiere, volano al posto di onore: Una lo- 
devole emulazione anima i dipartimenti; che 
tutti si distinguono a gara per energia e perFervore. 
Si dirà di essi che hanno ben meritato ‘dalla pa- 
tria e dal sovrano. | 

— Assicurasi che S. M, l’imperatore riceverà ‘0g- 
gi, a mezzo-giorno alle Tuillerie; ow.è giurito 
jer' sera coll’imperatrice, lo stato>maggiore della 
piazza, gli uffiziali della guarnigione di Parigi suc 

È arrivata, il giorno 14, a Nancy, una colonna 
forte di 1300 austriaci, bavaresi, e russi prigiò- 
mieri di guerra, del numero abi'Gooo fatti alla 
battaglia di Hanau. Essi sono, il dì seguente, ‘pat- 
titi per l'interno. Giunsero pure, lo stesso giorne 
22 officiali bavaresi ed. austriaci, ' che vanno‘a 
raggiungere i primi depositi. (Y. de Paris ) 

Torino 24 novembre. 

Lettere di S, M. l’imperatore e re al principe 
governatore - generale annunziano è S! A/1. il 
prossimo arrivo a Genova del maresciallo Massena, 
principe, d’ Esling (Vedi il Corr. Mil. «di, jeri). Si 
sa che S.A. ha sotto i suoi ordini 20m, uomini. 

Lpirp de Turi9: 
SVIZZERA. dg 


Basilea 6 novembre. 
Cinquecento contadini lavorano ogni giorno 


‘alle fortificazioni d’ Uninga, che fu dichiarata in 
‘istato d’ assedio, unitamente alla città di Beford. 
Il ponte di battelli di Brisach fu spe zzato. 


— Il principe d’ Ysenbourg è giunto il 3 in que- 
sta rcittà, ove si crede che dimorerà per qualche 
tempo. Dicesi che avremo una guarnigione. com- 


posta di truppe di Zurigo e di Berna. 


(J. de Vl vis 
Altra del 10. 

Jeri è qui giunto un battaglione di, ‘circa. 300 
uomini del cantone di Berna, che resterà in guar- 
nigione nella nostra città e nei contorni. 

— Corre voce chie l’ imperatore Napoleone si prot 
ponga di esaminare quanto ‘prima le principali 
fortezze dell’ Alsazia, e che verrà sino ad Unin- 
ga: questa notizia merita conferma. Uninga è pie- 

na-zeppa di truppe, e silavora sempre con:molta 


attività ‘per aumentarne le fortificazioni. ‘(Idem ) 


| Zurigo 7 novembre, 

S. E. il Manent ha messo ora in attività un 
5.° ed un 6.° battaglione per rinforzare .il .tordo- 
ne di neutralità stabilito «alle «frontiete.. Uno è 
somministrato dal cantone di Berna, ‘e l'altrò 


“dal cantone di Vaud. Le compagnie forma] ti i 


4.9 battaglione furono dirette sulla. ‘frontiera me- 
ridionale della confederazione. ( J.-de PEmpe è 
Berna 8 novembriei ADE: 

L' altr’ jeri cinque "compagnie di” fatiteriar,. co- 

mandate dal luogotenente colonnetto May, sono 


11354 n 


parlite da qui per recarsi a rinforzare il cordo- 
ne: ch'è sulle frontiere; dopo che furono passate 
a rassegna da S. E. il generale ed antico landa- 


mano ‘de Wattenwyk,: il quale fece conoscere in 


“poche parole ;;ma in modo;commoventissimo, agli 

officiali. e sott’ officiali, quali erano i loro doveri, 
e gli interessi della nostra patria nelle circostan- 
ze presenti. Jeri la compagnia di cacciatori ‘ca- 
rabinieri-del.capitano. Steiger. è. partita per -la 
stessa destinazione... . nd 


+..Tk.gran «consiglio di questo cantone sivè adu- 
nato. oggi straordinariamenté , ‘ed ha eletto .depu-. 


stato; alla dieta straordinaria, S. E, il. generale de 


Wattenwyk , antico landamano della -Svizzera.ed 
avoyer. Il cancelliere Jenner, ed il sig. Gruber 


segretario del ;consiglio furono nominati consi- 
' è Ì 14 i 

iglieri di legazione. RETRO 
— S, E. l'ambasciatore di Francia: ha. ricevuto 


oggi due corrieri, di cui uno era un ajutante di. 
eampo spedito da Magonza da S. M. l’impera-. 


tore Napoleone. ( J. de l’Emp. ) 
Losanna 9 novembre. 


Le quattro compagnie. di questo cantone che si 


erano qui adunate, sono partite jerì mattina per re-. 


‘carsi sulle frontiere della Svizzera. Esse saranno 
raggiunte per istrada dalla compagnia di Payerno:; 
‘che completerà il battaglione: sotto agli ordini 
del.sig. Carrard-Duveluz. Si è soddisfattissimi per 
la bella tenuta di queste truppe, che sono ani- 
mate da ottimo spirito, e che perego di 
zelo e di devozione coi loro confederati per man- 
tenere il sistema di neutralità che la. Svizzera 


‘adottò nelle circostanze attuali. Credesi che una |: 


pre di questo battaglione resterà a Moudor, e 
altra a Payerno, aspettando ulteriori ordini. 
| (J. de PEmp.) 


San-Gallo 12 novembre. 


reca 


ANNUNZJI ED AFFISSET I 
conoscere l'analogia legale tra le disposizioni del citato edit. 
to, e quelle'della famigeratà legge. Zac “edictali, 6, codi'‘d, 
secunds nuptiis; legge che formò non ha guari in tale ma- 
teria il diritto coinune di quasi tutto il continente Europeo » 


Il librojo Sonzogno ai leggitori. 
Ho pubblicato il vol. 46 delle opere di Puthier; voglio 


Jusingatmi che questo volume, con cui termina il trattato del 
contratto di matrimonio, possa riescire grato non meno dei. 


precedenti, sì per l’importanza della materia ch'esso con- 
Ziene, come per l'esattezza delle idee legali e per lo stile 
onde si ebbe la cura di degnamente tradurlo nella mostra 
lavella. | 


Ii carattere distintivo del dotto professore d'Orleans è quel. 


To che mentre egli scrive sulla civile giurisprudenza dei ‘pro- 


prio paese, stabilisce con sonmama acutezza d’ingegno dei prin-. 
cipii legali ‘che combinano colle leggi di quasi tutte: ie na-.| 
zioni civilizzate , e che distrugger non possono le vicende de’ 
tempi, de governi, e dei popoli. Le opere di lui sono di un | 


interesse universale e permanente. 


Il volumé che ora si pubblica, offre una prova luminosa di 


«questa verità. Trattasi nel.medésimo' delle seconde nozze. Il 


desto che serve come di. perno.ai legali suoi raziocinii in sif- 
fatta tbateria, è l'editto. di Francesco H del mese di luglio 


1560 detto volgarmente /” editto delle seconde nozze, ch'è 


Yopera del celebre cancelliere de / Z/Spital: Egli ha per 


iscopo ‘di ridurre a favore dei figli del precedente matrimo- 


‘mio ; de donazioni eccessive che le donne facessero agli uo- 
abi , coi quali esse contraggono le seconde ed ulteriori noz- 
ne i favellando di così importante materia l’ illustre. autore fa 
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donò quella città , allorchè gli austriaci’ vi sone 
entrati. ‘i mf ‘FE 
— Assicurasi che sieno di già. arrivati in: Alsazia 
più di 6om. uomini onde coprire le frontiere... 
— Il gran-duca di Francoforte, scacciato da’sudi 
Stati dai russi , è partito il giorno 8 ‘novembre 
da Costanza per recarsi a Zurigo, (G.. di S-Gallo) 
Dalle frontiere della Svizzera 14 novembre. | 
Secondo le notizie di Ratisbona sembra che 
alcuni commissarj di Vienna sieno arrivati in pa- 
recchie piazze commerciali dell’ Alemagna ‘per 
offrire .cotoni. di Levante, .de’.quali i magazzini 
di Vienna ridondano. Questi commerciatiti. spe- 
ravano che le circostanze fossero ad essi favore- 
voli onde ésitare tal merce, di cui, non ha guari, 
fecero fare riguardevoli compere in' Ungheria ed 
in Gallizia; ma la concorrenza in: cui.:si trovano 
cogl’ inglesi, che dal canto loro introducono co- 
toni di America, riducono alla disperazione i ne- 
gozianti austriaci, che non trovano dove esitare 
un articolo; su cui hanno già fatto perditè con- 
siderabili.: Pe”) DS sH {J.de Paris) 


‘ul, , Corso: del cambio di Parigi... 
Borsa del 20 novembre. 


Cinque per 100 consolidato, godimento del:22 
settembre 1813, 57 È 56 £. 50, 56 £ 25 c. 75. c. 
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Azioni della banca di Francia; godimento del 


.1.° luglio 1814, 850 £ 825 fi 830 È 
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‘SPETT ACOLI D'OGGI. vor 
R. Trgarro ALLa Scata. Si rappresenta in musica Z prefer» 
denti delusi; /balli 21 Prometeo = 11 nuovo Pigmalione. 
R. Trarrg ata Canoggiana. (Comp. francese) Riposo. 
Teatro iN Santa RapeconDa, Si rappresentano in musica 
Gli amanti comici, con' ballo, 72 melico di, campagna. 
« .Trarro Lenrasio. Comp. Pani si recita Ze famiglia dell'ane 
tiquario. n ga. LOSE 
Trarro perte MarfonetTE, detto Girolamo; isirecita Z'in> 
nocenza venduta e rivenduta. PARETI 
Trarro peLLE MazionertE a S. Romano si recita Gerusaleni» 


. 


Un gran numero d’ abitanti di Trieste abban- | me 4berata. |; , 


r. 


che fra le.leggi di Giustiniano brilla come, l’astro del sole 
fra gli astri minori; e che oggigiorno ancora viene dai giu- 
risprudenti e dai giudici consultata, 

Paò dirsi che mentre egli spiegava questo sovrano editto., 
comentassel.la legge romana. I suoi Juminosi principii sì all 
une .che. all'altra sono perfettamente comuni. e l’opera di 
lui doveva sotto tale rapporto interessare nun ‘solo la Francia” 
ma i paesi tutti ove quest’ ultima era in vigore. i p* 
N volume ch'io annunzio oggidi, trovasi corredato di un 
utilissimo comentario sulle disposizioni del codice Napoleone 
relativo al matrimonio, già indicato’ ne precedenti volumi. 
In esso vengono riferite le decisioni emanate dalla corte di 
cassazione e dalle corti di appello sopra le quistioni: più im- 
portanti della materia. vara sla 

Spero che i miei associati anco per quest’ opera avranno 
avuta la soddisfazione di conoscere la' costante mia fermezza 
nell’adempiere ai miei impegni, ad'‘onta, delta. difficoltà nà- 
turali de' tempi per il librario commercio. | Gi 00... 
ge CV YO PENTREMIAGINT IRE PONTAERIN SETH II MIR LA LI G i 
Colle stampe del Pirotta antica tipografia r eladini 

in Santa Radegonda mo. 904.0. 394 


Lunedì #9 av 1813. 


IL CORRIERE MILANESE 


; } prezzo annuale in tutto il regno d' relicià di Ca 20 italiane , e di lir. 43 franco; nell'impero francese, di lir. 34 franco = 


all’estero di lir. 22 franco sino a Su Frontiere. Per un semestre si 


paga la metd. Le lettere ed il danaro devono essere franchi = = 


Per l'associazione complessiva al Prezzo Corrente della piazza di Milano ed al Corr Mil. si pagano lir. 7 di più annue = 
al solo Prezzo Corrente dir. 12: il semestre , 0 trimestre è in giusta, priori = 1) Prezzo Corrente esce ogni Sabbato. = 


NOTIZIE ESTERE 
{IMPERO FRANCESE 
Strasborgo 15 novembre. 

Una parte degli uomini destinati alla formazione 
delle sei coorti inehili delle guardie nazionali del 
dipartimento del Basso Reno, è autorizzata a fare 

il servigio a cavallo. Questa guardia nazionale a 
cavallo farà nel paese il servigio di ordinanza e 
di polizia insieme colla gendarmeria imperiale; 
il suo servigio non sarà in nessun caso, protraito 
‘al di là di quello della guardia nazionale. 
(Jour. du Bas-Bhin et Monit. ) 


Bois- le-Duc 16 novembre. : 


Da iuite le parti si lavora a condurre vettova- 


glie a Wesel pr na: Lera di quella piazza. 
(3. de VEmp.) 


Colonia 17 MELI 


Il nemico abbandonò le sponde del Reno. Teri 


un abitante di Colonia, ch’ era sulla riva destra, 


sì presentò dirimpetto a Niehl, gridando che non 
vi erano più iruppe, e che si venisse a prender- 
lo. Un colonnello dei lancieri spedì al di là del 
fiume un distaccamento , il quale s’ assicurò che 
effeitivamente i nemici eransi allontana. — 
(Idem) 
Aquisgrana 18 novembre. 


La nostra corrispondenza su diversì punti. del 
dipartimento ci fa sa pere, che tutti i lavori\am- 
ministrativi procedono innanzi con tanto ordine 
ed attività , come se il nemico fosse a 100 leghe 
dal Reno. (Idem) 


Magonza 18 novembre. 


Tutte le notizie che riceviamo dall'altra sponda 


del Reno annunziano che le devastazioni com- 

messe dai russi sono al lor colmo. I proprietarj 

sono sloggiati dalle loro case da'‘una soldatesca 

indisciplinata ,. che li costringe a rifuggirsi ‘nei 
granai e nei fenili, e che si stabilisce négli' ap- 

partamenti , ove spezza tutto ciò che’ non può 
ortar via, o che non serve al suo uso. 


— Sappiamo da Francoforte che esiste di già una 


‘estrema discordia tra 1 generali russi ed austriaci, 


e che questa comincia a propagarsi:sino tra i sol- | uomini Ja cui avidità non conosce alcun 


pa 


dati. Gli austriaci s’ attribuiscono altamente in 


tutti i luoghi pubblici tutti i vantaggi della cam- 


pagna. I russi, di cui si conosce |’ orgoglio, pre 
tendono .per lo contrario d’ aver contribuito -di 


più ai successi ottenuti dagli alleati; aggiungono 


ch’essi soli trassero gli austriaci dall’ apatia a cui 
eransi abbandonati dopo la battaglia di-Dresda, 
e che senza il loro soccorso e l’ arrivo del gene 
rale Benigsen , l’ esercito austriaco, il cui. centro 
era stato sconfitto alla battaglia del 17, sarebbe 


rimasto del tutto annichilato dai francesi. 


Questi discorsi che si tengono in tutti i caffè 
della città, danno luogo a frequenti risse; sono 
di già accaduti parecchi duelli ira officiali russi 
ed austriaci alloggiati all’ albergo. d’ Inghilterra. 


{I nussi vogliono abitare le più belle case della 
‘città; essi vi si stabiliscono militarmente, e vi 


esercitano inaudite vessazioni. Parecchie persone 
essendosi lagnate col generale Langenau (in ad- 
dietro al servigio. sassone) incaricato dell’ alta- 
polizia militare , egli le maltrattò estremamente, 


rimproverò loro d’ essere. affezionate alla Fran- 


cia, ‘e le fece porre in arresto. Per tal modo 
l’ entusiasmo che i cittadini aveano a prima giun- 
ta manifestato , si è di già molto intiepidito. Essi 
rimembrano , che allorquando i francesi abita- 
vano le loro città, se le circostanze non permet- 
tevano che si osservasse una disciplina ben esat- 
ta, e se si doveano per necessità prendere alcu- 
ne misure onerose per il paese, i comandanti 
ne temperavano almeno il rigore. coì modi ur- 
bani che distinguono la loro nazione. 

I principali alianti chiesero istantemente, ma 
senza. «frutto, che si allontanassero i ii, 


i quali non si contentano di rubare gli oriuoli 


agli abitanti che escono di casa verso Îa notte, 
ma sono talmente dominati dal genio di distrug- 
gere, che si fecero un barbaro piacere di dosi 
stare tutti 1 bei passeggi di Francoforte. Del re- 
sto, che cosa sì può mai aspettarsi da bande in- 
disciplinate, le quali non hanno altra paga che 

il frutto delle loro rapine, ed a cui il loro ge” 


e tutti gli eccessi a’ quali si possono dare ir 


Lu 


La seguente lettera , scritta da Halla il 25 ot- 
tobre dà un’ idea della situazione in che tro- 
Vasi la sciaguhata Sassonia. Questa lettera è di- | 


retta da un negoziante ad un suo amico; noi. 


facciamo una tale osservazione per i gazzettieri | 
inglesi, sempre disposti a credere che si inven- | 
tino notizie tanto facilmente, quanto essi sogliono 
farlo. 

Halla in Sassonia 25 ottobre. 


-.w Mio caro amico, noi siamo nella più triste 


‘posizione. Il lungo soggiorno dei due eserciti ci 


ha interamente sfiniti. Non ci rimane più nulla 
da dare ai nostri pretesi liberatori che hanno gran- 
dissimi bisogni: IH numero dei loro malati, e so- 
prattutto de’ Loro. feriti sorpassa ogni idea. L’abi- 
tante. che volesse soccorrere: questi infelici, non 
ha cgli stesso di chè. nutrirsi. Gli sbandati dell’ 
esercito alleato, che: sono in numero uguale ai 
soldati combattenti, non rispettano nulla, e mal- 
trattano tutti quelli che si oppongono al loro 
brigandaggio. Questi mali sarebbero forse lungi da 
‘noi, se la smisurata. ambizione del principe reale 
di Svezia non.avesse impedito «alle altre potenze 
alleate di far la pace. Egli è questo traditore in- 
grato , 
di promesse .cerca di rendere ‘eterna. la guerra, 
+ ben feliee tuttavia la Francia. di non-.aver 
veduto nascere nel suo seno che un :sol fellone!. 


I tedeschi arrossiscono «in pensando » che melleil . 
loro file se ne trovano a migliaja. Quale infamia 
non è mai la condotta dei sassoni, che in mezzo 
del combattimento rivolgono i loro cannoni ‘con- 
«tro quelli; che un momento prima erano loro. 
«alleati, e loro fratelli d’ armi! La perfidia della. 


‘Baviera non ha un carattere meno vergognoso; 
senza alcun motivo di lagnanza essa abbandona 


il suo generoso fondatore per unirsi a quelli che 


tiel momento erano più forti! 


» I contorni di Lipsia trovansi ancora in uno 
stato più orribile dei nosiri. Tutte le case ‘sono 
zeppe di prussiani e d’ austriaci moribondi o fe- 
riti, o di saccheggiatori, i quali esigono che loro 
si dia ciò che più non sì ha. La dei è 
al colmo , e sovente si vorrebbe. privarsi di vita, 
per isfuggire a tutte le calamità che gravitano 
sul nostro infelice paese. » (4. de l’Emp. ) 


Bajcnna 18 novembre. 


Il duca di Dalmazia eseguì questa maltina una 
perlustrazione sulla linea nemica; ciò che diè luo- 
go a un forte scontro, in cui gli inglesi hanno 
molto sofferto. Noi non abbiamo avuto che un 
uomo ucciso ed una trentina di volteggiatori feriti. 
= La piena delle acque portò via i ponti della 
Bidassoa; anche la Niva è straripata. Gli anglo- 
portoghesi soffrono molto per mancanza di viveri; 
essi mancano altresì di sale, e fanno enorini sa- 
crificj per procurarsene. (Sowr. de d’Engp, ) 


- dare aaa eni * 


che co’ suoi raggiri e colle sue gran-. 
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| Parigi 21 novembre. 

Og ggi a mezzodì S. M. } imperatore € re, cir. 
condato da’ principi gran-dignitar; » da' ministri, 
da’ grandi officiali , da’. grand’ aquila della legion 
d’onore e dagli ufficiali di servizio presso S. M.,, 
‘ ha ricevuto successivamente al palazzo delle Tui. 
lsries, nella sala del trono, 

La corte di cassazione, 

La corte de' conti, 

Il consiglio dell’ università più 

La corte imperiale, 

Ed il corpo municipale di META 

Questi corpi sono stati condotti all'udienza di 
S. M. da un maestro e da‘un ajutante. delle ce. 
rimonie, introdotti da S. E il gran-maestro, e 
resenitati da S. A. S. l’arcicancelliere dell’ im- 
pero, che feceva in questa occasione per la corte . 
de’ conti le funzioni d’ arcitesoriere. 


certi _ 


Dopo la messa, S. M. ha veduti, nella sala 
delle guardie, il corpo degli officiali della prima 
divisione militare , presentati dal generale conte 
Hullin, ed il corpo degli officiali Panta gendar- 
meria di Parigi. 

Dopo la messa, il sig. va de Montmoreney, 
nominato ‘ciambellano dell’ imperatore, È stato 
presentato in questa qualità, da S. A. S. il prin». 
cipe arcicancelliere dell’ Impero , al giuramento 
‘che ser prende nelle mani di S. A. (Mbmtanir) 


Lettera di S. A. 4. il principe vice-re 
._ al ministro della guerra. 
Signor duca di Feltre, dopo d’avere rispinto 
il nimico. per più marce nella vallata dell’ Adige, 
dalla parte di Roveredo, io aveva formato il pro- 
getto di portarmi su di esso per la via di Viceri- 


i za; ed era soprallutto stato determinato a far 


questo dal sapere ch’ egli aveva l’ intenzione di 
fortificarsi nella posizione di Caldiero. Questo at- 
tacco doveva farsi il 14; ma il cattivo tempo lo 
ritardò fino al 15, in cuì feci sbucare da Verona 
una parte delle truppe sopra tre colonne; vale a 
dire: il generale Quessol alla sinistra; il generale. 
Marcognet al stile , ed il generale Mermet colla 
cavalleria ed una brigata di fanteria alla diritta., 
avente una brigata di riserva. Noi abbiamo. tro- 
vato il nimico che occupava le alture di Cal- 
diero in numero di ben 10m. uomini : egli è sta- 
to attaccato con ardire, e, ad onta della sua vi- 
va resistenza, il villaggio d’Ilasi, quello di Co- 
lognola , ed i colli di Caldiero sono stati presi di 
mano in mano fra le grida di viva l’ imperatore ‘ 
Il nimico inseguito nella pianura è stato rispinto 
fino al di là del torrente dell’ Alpon; e nella 
stretta, la nostra artiglieria gli ha fatto molto 
danno (*). Egli ha avuto più di 1500 uomini 
morti o. feriti, e 990 prigionieri sono rima: 
DN n es Aics 

(*) Di questo faltto si find rendulto. conito a suo tempo net. 
Corriere Milanese. ga | | 0 


O I 159. 
sti in nostro potere. I generali e le truppesio 
sono perfettamente condotti. Debbo citare più { 


particolarmente ‘il 42.° , il 53.° ed il 102.° reggi- 
mento di ‘linea, come pure il 31.° di cacciatori. 
In aspettazione che i rapporti de’ generali mi pon- 
gano in grado -di iarvi conoscere i prodi che si 
sono segnalati, debbo mominare il generale di 
brigata Jannin, il colonnello «Grosbon, ed \il 
luogotenente Charbonniere del 31.° di cacciatori. 
La nostra perdita è moderata in. confronto di 


quella del nimico.. Noi non abbiamo avuto che 


intorno a 500 uomini fuor di. combattimento ; 
| sgraziatamente si trovano in questo numero 30 
officiali per lo meno, fra’ quali sono ‘di già a mia 
notizia ‘6 officiali superiori; ma questa giornata 
costa certamente ‘al. nimico da 2200 a 2400 uo- 
mini, Sopra di ciò, prego Dio, sig. duca di Fel- 
tre, che vi tenga nella sua santa e degna custodia. 
Galdiero 15 novembre 1813. 


EucenIio NAPOLEONE. 
( Monit. ) 


Tre di Roma è arrivato oggi a mezzodì da 
San Cloud al palazzo delle Tuileries. 


(J. de Paris) 
Altra del 22. 


S. M. l’imperatore ha passato oggi a rassegna, 


nella corte delle Tuiieries , i varj corpi di truppe 
di fanteria e di cavalleria, che si trovano nella 
capitale. In tale occasione S.. M. ha ricevuto un 
gran numero di petizioni che le vennero presen- 
tate da’ militari. S. M. s° intertenne a lungo coi 
var) capi di corpi, ed essendosi avvicinata du- 
rante”la revista ai cancelli che chiudono la corte 
del castello, fu accolta tra le grida di viva / im- 
peratore” dal numeroso pubblico che vi si tro- 
‘vava raccolto. 1 soldati difilando davanti S, M. 
fecero udire le medesime acclamazioni. } 
| S. M. il re di Roma, vestito in uniforme, 
passeggiò per lungo tempo in mezzo alle truppe. 

Questa rassegna incominciata alle ore 10, ter- 
minò a mezz’ ora dopo il mezzodì. (G. de France) 
— Jeri domenica , al ritorno della messa, S. M. 
l’ imperatrice si è degnata di dare udienza nel 
palazzo delle Tuileries alle deputazioni di 8 buone 
città; che le sono state presentate da S. E. il 
ministro dell'interno, e che hanno avuto l’onore 
di umiliare a S. M. i loro indirizzi a rome dei 
rispettivi consigli municipali. ( Moniteur ) 

SVIZZERA 

i Basilea 16 novembre. 

I nostri deputati sono partiti per la dieta con- 
vocata a Zurigo pel giorno 15. Le loro istruzioni 
‘formali ingiungono ad essi d’ insistere, affinchè la 
*Svizzera rimanga fedele al sistema che ha co- 
stantemente seguito, ed i cui risultati le furono 
sì vantaggiosi. La sua tranquillità non fu turbata 
le sue-relazioni commerciali-non vennero fattr. 
rotte, e la sua costituzione fu rispettata. Le no- 
tizie che ci giungono da parecchi capi-luoghi di 
car.tone, ci assicurano che visi pensa nel mede- 
simo modo ,.e che.i deputati ebbero le stesse 
Istruzioni, 
— Il sig. de.Talleyrand, ministro di Francia in 
Isvizzera;:debbe recarsi a Zurigo, 


alcuni altri ministri esteri. (Gaz. de France ) 


ove sì aspettano. 


NOTIZIE INTERNE 
REGNO D'ITALIA 
uu Herona 27 novembre. 
S. A. I. è partita jeri a sera per Legnago, ed 
è ritornata oggi, dopo aver visitato quella piaz- 
za, e la linéa dell'Adige. Nella perlustrazione 
eseguita questa mattina oltre Legnago dal gene- 
rale Mermet, parecchi posti nemici sono stati 
sorpresi, e messì a colpi hi sciabola. Si è rispinto 
il nemico sino a 3 miglia sulla strada di Bevi- 
lacqua, Le truppe non sono rientrate che a mez. 
zogiorno a Legnago avendo fatto 75 prigionieri. 
La colonna di truppe sotto agli ‘ordini del gé- 
nerale ‘De-Couchy, e che manovra tra il Basso 
Adige, ed il Basso-Po, ha parimenti ottenuto 
alcuni vantaggi. Il colonnello Rembentgh del 3.° 
di cacciatori italiano , con un distaccamento del 
suo reggimento , sostenuto da alquanta fanteria, 
ha abilmente ed arditamente preso due posti ne- 
mici di 20 uomini ciascheduno. è 0s 
Dopo il fatto del 19 tutta la lmea dei posti 
oltre Verona è rimasta perfettamente tranquilla. 
i Altra del. 28. 
In questo momento ci giunge la notizia che. il 
generale Pino è entrato jeri in Ferrara, dopo 
avere sforzato il nemico a sgomberare quella città. 
Il nemico si ritira in tutta fretta verso. Volano, 
luogo del suo.sbarco, tanto più che quel punto 
era minacciato dal colonnello Scotti, Agadito as- 
sai giudiziosamente dal generale conte Pino dalle 
arti di Primaro sopra Magnavacca. .. 
__H 26, fra Malalbergo e Ferrara ci è stato un 
fatto. d’ armi interamente a. nostro vantaggio , 
giacchè il nemico è stato rispinto nella città dopo 
‘d’averli noi ucciso o ferito una sessantina d° uo» 
inini, e fatto un centinajo di prigionieri, Alla 
sera le nostre truppe hanno preso posizione sotto 
le mura della città, che il generale Nugent ha 
stimato cosa prudente di sgomberare prima di 
giorno. - pe: 
Le truppe sotto gli ordini del generale Pino 
hanno avuto 4o uomini fuor di combattimento , 
fra cui cinque officiali. | or: | 


Il generale ‘cita nel suo rapporto il maggiore 
Medier, officiale di merito; Fressot, ajutante mag- 
giore; ‘Lausesseur, sottoluogotenente , e Dalfis, 
sergente, tutti del 42.9; i capitani Gomberg; 
S.t Cyr,.e illuogotenente Schukhart, del 1,° reg- 
gimento estero. ll capobattaglione Hautz , di que- 
sto stesso corpo, che si è pur egli portato assai 
bene, è stato ferito gravemente. Si debbe anche 
far menzione della bella condotia del comandante 
del forte di Primaro, capitano Galluzzi. Questo 
officiale, che non. avea in quel piccolo forte se 
non se una sessantina d’uomini, veterani, cane 
nonieri guardacoste, o guardie nazionali, ha ri- 
spinto coraggiosamente ire assalti del nemico ed 
ha dato tempo alla colonna del colonnello Scotti 
di venire in suo soccorso. Parecchie volte gli fu 
intimato d’ arrendersi, ma egli ha. sempre rispo- 
sto come aspettar si debbe da un uomo d'onore. 

(Estr...dal Gior. Ital.) 
Milano 28 novembre. 

S.A. Lyla principessa vice-regina ha jeri sera 
onorato della sua presenza il R.®.teatro alla Scala, 
e vi fu ricevuta con. vivissimi e prolungati ap- 
plausi. «filtra. del '29..° © 

Jeri mattina S. E. il sig. conte Fontanelli mi- 
nistro della guerra passò a rassegna le truppe di 
varie armi che si trovano nella capitale , e che 
sì recheranno a raggiugnere i rispettivi corpi. del 


| PP esercito d’ Italia. 
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VARIETÀ” 


Dell'etonomia nazionale di Giammaria Ortes paragonata 
colle teorie economiche di Smith. = 
cavaliere G. Tamassia, vol. 2 in 8.90 page 130. = Como, 
per Carl’ Antonio Ostinelli, stampatore dipartimentale, 1813, 
prézzo lir. 1. so. 


Non vi è stato forse nello scorso secolo scrittore. listino 


più originale nelle sue coneezioni concernenti soggetti di mo- 


rale e di politica, quanto Giammaria Ortes, ed in pari tempo 
meno celebrato dalla fama. E dobbiamo per avventura all’ e- 
gregio editore degli economisti italiani, se il di Iui nome fu 


sottratto dalla notte dell’obblio di cui. sembrava minacciarlo 


mna capricciosa ed ingiusta fortuna. Una certa sobrietà attri- 
puita agl' italiani nell’encomiare le Preduzioni indigene, che 
stranamente contrasta coll’ opposto abito di molte altre na- 
‘zioni di lodare a cielo le opere de’ loro concittadini, sebbene 
mediocri o di nessun pregio, può considerarsi come una 
delle cagioni della poca;celebrità di Ortes; ma non è certa- 
mente la principale. Uno stile singolare che sebbene assai 
logico e talvolta energico e ricco di colorito, pure non sem- 
bra in generale îl più idoneo ad allettare i lettori; nella di- 
scussione di ogni soggetto una lunga non interrotta. progres- 
sione di principj astratti, ch’ esige straordinaria e spesso in- 
comoda contenzione di spirito; e finalmente un difetto di 
sviluppo e di ramificazione di questi stessi principj che li 
renda ad un tempo sensibili alla nostra imaginazione ed in 
teressanti pel nostro cuore; mostrandone il’ loro ‘rapporto 
‘colla storia e cogli usi della vita umana, sono a mio ‘credere 
Te vere cause del poco numero de' lettori delle opere ‘di Or- 
tes, e ‘quindi della poco estesa sua fama, 
Sembra che il cavaliere Tamassia abbia avuto in' particolar 
vista queste cagioni , ed abbia tnirato ad attenuarne se ‘non a 
toglierne la sinistra influenza, allorchè si accinse all'analisi 
dell'economia nazionale di Ortes, ed alla pubblicazione del)’ 
opera che annunciamo. Il di lui scopo non può quindi es- 


tere più nobile e più vantaggioso alla patria gloria. ‘Tl para-o 
gone ch’ egli ba istituito delle teoriche economiche di Ortes | 
e di Smith, e le introdotte discussioni sulla solidità di alcuni PI 


assunti sì dell'uno che dell'altro scrittore, basterebbero a ren- 
dere interessantissirna la lettura di quest'opera per tutti co- 
loro che professano la scienza della economia politica : ma il 
metodo semplice e chiaro con cui è scritta la rendono a 
buon diritto meritevole del titolo di elementare, ed assicura- 
no all’illustre autore un posto distinto tra coloro che sono 
dotati del raro talento di rendere in certa guisa popolari le 
scienzo più astruse. ( Gior. del Lario ) 

FICA IRR A SIDE "CITI VIDA APRO 7 00560 BERE TREO NE VARA PES RIA SITA 

Corso del cambio di Parigi. 
Borsa del 22 novembre. 

Cinque per 100 consolidato, godimento del 22 
settembre 1813, 55 f.:54 f. 75 c. 54 £ 90 c. 55 £ 
55. f. 50 c. 75 c. 50 c. 55. £ 99. k.25 c.3 Do C.C. 
55 £/55.£. 25 c. 


Idem godimento del 22 

Azioni della banca di Francia, godimento del 
1.° luglio 1814, 810 £ 812 £ 50 c. 815 È 812 £. 
50 c; È 
—_—____—_—É———É——_É_—————————m———_@ 


BORSA DI MILANO 


Corso dei cambj del 27 novembre -1813. 


3 Parigi per un fr. } a giorni 99 A | 


cu addette dn Mii 


G9,9 — 


Eione 1,91,2 D. 


Genova . . per una lira f. b.. Di «i 


| Livorno . . per una pezza da 8 R 
Opera elementare del 


a giorni 30...» 1,01,0 -— | 


spa Gn :L. 
"0° 499,3 L. 
Venezia .. per una lira ital. ... ... 
Augusta . . per un fior. corr. :....» cfg: > D. 
Vienna ;. adams 
Amsterdam B.20 i. 
onde ii Gili la 


SVI: oa 


LA 
«Re 


Napoli... (3.0.+}0 +00 s'edirza 0 6 torte 


Amburgo .. per un Marco ++ 0.0 +. + 


« Prezzo degli effetti pubblici commerciabili. 
Inscrizioni o sia Consolidato, ‘in regola del 
reddito del 5 per 100,33 . 


Prezzo DE GAANI NOTIFICATI NELLA SC. SETTIMANA IN Mirano, 


Meggiori Minori . 

Frumento, al mogg,, lir. it. 31. 46 28. 39 
Grano turco...» 18. 42012. I ta 
Miglio i . . . ) «—, — i — 
ISO Lilia . » 48. 38 842. 21. 
begale: i. . » 18. 42% 17. 65. 
Avati” , per soma . » 12. 2931 — — 
Legumi PRI i » 44. 51} 17. 65 


SPETTACOLI DOG GI. 


R, Tgarro atta Scata. Si rappresentano in musica le due 
farse Elisa.— Un avvertimento ai gelosi; balli 7) Prometeo = 
17 nuovo Pigmalione. 

R. Teatro aLta Canosziana. (Comp. francese) Riposo. 

Tgatgo in Santa Rapeconpa, Si rappresentano in musica 
Gli amanti comici, con ballo, 7 medico di campagna. 

Tgarro Lentasio. Comp. Pani si recita 7/ collegiale. 

Tratro pete MarionerTE , detto Girolamo, si recita Ae- 
bBinson Crosoè. 

Trarro pete Marionette a S: Romano si recita z' avvocata 
dei poveri. 


ANNUNZJ ED AFFISSI. 
Si fa noto quanto segue a chiunque possa avervi i interesse, 
e per tutti gli effetti di ragione. 


Il sig. avv. Carlo Marozzi domiciliato in Pavia con atto di 


‘aggiudicazione definitiva 21 agosto 1813 nei rogiti di notajo 


sig. Cristoforo Ferrari, qual delegato dal tribunale di prima 
istanza di Pavia, ha comperato dalle signore Maria, Angiola 
e Rosalinda sorelle Robecchi, debitamente autorizzate da ri- 
spettivi mariti, e dal sig. avv. Carlo Tenca, qual padre € 
tutore di Costanza, Marianna, Rosalinda, Camillo, Alfonso 
ed. Angela figli avuti dalla signora Luigia Robecchi, de’ quali 
è tutore surrogato il sig. Carlo Broglia, tutti eredi beneficiat! 


| del sig. Alfonso Robecchi, e. che hanno il loro domicilio in 


Pavia , una casa posta in Pavia contrada S. Invenzio al civieo 
n. 2870 descritta nella mappa al n. 24 coll’ estimo di scudi 
555. 3. Fred a cui fanno coerenza i signori consorti Ricci» 


| rettore Baggi, dott, Paolo Gallotti, ed il sig. Francesco Frati zini 
marzo 1814, 52 £. 50c.| 


Questo contratto è stato trascritto all’ ufficio delle ipoteche 
in Pavia il giorno 18 ottobre 1813; èd in detto giorno si ef- 


| fettuò il deposito della copia nella cancelleria dell’anzidetto 
| tribunale. 


| L'usciere Annoni notifica, che il. giorno 90 corrente no- 


: vembre alle ore 10 antimeridiane, al luogo solito degl’ incanti 
: giudiziarj. ec., contrada di S, Giuseppe, si procederà alla vene 


dita di varie giberne, ;4fo cassette di legno per ‘giberne; 
tavoli, caldaje grandi di rame, ‘934 schacos, 550 MOGHte » 
e 200 porta sciable , ed altro, 


Colle stampe del Pirotta antica tipografia Veladini 
în S, Radegonda al n° 964, 


®" & 


| «sarannioche tre potenze in Germania: 


I) prezzo pe Sr in tutto il regno d’ Italia é di lir. 20 italiane, € é 


all estero di dir, 22 Pasca sino alle Sroghere. Per un semestre si paga 
A 


TA iti lia » nell'i impero francese , di lir. 34 franco = 
metà. Le lettere ed il danaro devono essere franchi = 


i pè 


ri 


Per l associazione elia al Prezzo Circibie delta piazza di. di Milano cd al Core, Mil/si pagana lin. 7 di più annue 3g 
al solo Prezzo Corrente dir. 12 : il semestre , o trimestre è in creata 1 Il: Prezzo Corrente esce ogni Sabbato. = 


Vr a 


NOTIZIE ESTERE 
STATI-UNITI D’ AMERIC A 


Boston 21 ottobre. 


Harisson si,è impadronito del forte di Malden. 
Le forze inglesi, comandate dal generale Proctor, 
si sono frettolosamente ritirate. Il 2° di settembre 
noi ci siamo impossessati altresì senza resistenza 


della. ciltà.di Amberstburgo, I) generale Harisson 


vivamente inseguiva il generale Proctori, che sem- 
brava ‘volere stabilirsi su la riviera francese, 
quaranta miglia lungi da Malderî Una lettera di 
Montereale, Re)? 9 strobte , assicuta ch’éi prese 

osizione su l eminenze di Burlington, e che 


circa mille indiani aveano, seguito questo gene- 


rale. Le truppe americane debbono essere en- 


trate in Kingston il primo .di ‘ottobre. IH.com- | @ 
canza/di calcolo e di antivedenza ;-questi eserciti 


si’ spogliano , ‘essendo imminente l’inverno; di que’ 


modoro Chaunégy ha abbandonato il fiume Hia- 
gata, il primo di questo mése;° avendo: sotto i 
suoi ‘ordini molti battelli carichi di ‘truppe. Sir 
James Yeo: uscì, il giorno 2, dalla baja di Bur- 
lingt. Le nostre ‘ruppe di terra', nel porto di 
Sackett, ascendono ‘oltre a dieci mila momini. 

| (I. de ai bp: 
: SASSONIA: p ia 


Lipsia 6 Sal 


I, : Ae 
“* 


— TH nostro avvenire non ci offre alcuna. risorsa , { 


nè alcuna consolazione, Non. sappiamo nè pure 
a chi apparterremo, Il nostro regno fu in sulle 
prime amministrato dal ministro Stein; ma:.s0- 
pravvenne: il principe Repnin, il quale pose il re- 
gno eil ministro sotto:;a’,suoi ordini dispotici, 
Dicesi che «in tale. circostanza sieno insorte gravi 


° discussioni mei gabinetti alleati, ‘e che una certa 


potenza abbia risoluio. di presentarsi la prima 
ende farsi prestar.giuramento in. tempo utile. 

Intorno: alla nostra sorte futura molte sono le 
voci.che circolané. Gli.uni. ci condannano ad es- 
sere smenabrati; dicendo che in avvenire non vi 
Austria, 


| ‘la Prussia e la Baviera: Altri assicurano che la 


Russia sia in procinto di disporre della. Sassonia 


a (favore della linea Ernestina, ce seg natamente 


del. principe ereditario di Sassonia Weimar,sposo | burgo ; ed ii principato di Nassan'e di Fd4- 
una-sotella dell’imperatore Alessandro, e con | me i più maltrattati. (Gaz. de France } f@ 


d’ 


‘e nel lasciate i loro ospiti trasportano 
e tatto ciò che loro convie= © 


un tal ‘mezzo la Russia procurerà di metter piede 
sul sacro suolo dell’ Alemagna. In mezzo a tutte 
i{ queste convenzioni e divisioni , il buono e ‘sfers 


Abbiamo ricevuto le più SIRAR S SA {tunato re di Sassonia è totalmente obbliato, nè 


del teatro della guerra nel Ganadà. Il generale i 


si parla ‘di indennizzarlo in verun modo. © © + 
‘La ‘guarnigione di Torgau fece il 2, 3, e 5di 
questo mese vigorosissime sortite dal lato della 


riva sinistra dell’ Elba. IH 3 i francesi attaccarono 
il- villaggio di Losswig ed il blockaus che vi è 


stabilito, e se ne impadronirono. Essi hanno por» 

tato vià molti viveri e foraggi. (J. de ?° pito > 

GRAN-DUCATO DI BADE 
Carlsrule 14 novembre: 

E° impossibile immaginare. a' quali patimenti 


sieno esposti gli infelici paesi, per dove passano. 
gli eserciti degli alleati, Dall’ Elba, e dalla Saale 


et 


sino. al ‘Reno sembra che si voglia seguire un si- 


i. distruzione. ed in tale modo, per man 


mezzi di sussistenza, la privazione dei quali sarà 
loro molto funesta. Già mancano infiniti. oggetti 
di prima necessità lungo le varie ‘strade da cessi 
battute; ‘i militari alloggiati vivono a voglia loro; 


cavalli, bestiami; 
ne, e die possono trarsi dietro. 


I foraggisono gi à consumati , le ali sono di 
‘venute scarsissimé, le comunicazioni tra luogo e 


Seco.. 


luogo ‘sono mal sicure, e gli alberghi.a prezzi 


eccessivi, I generali medesimi, che dovrebbero sor- 
vegliare all’ @rdine , ‘permettono requisizioni- di 
ogni specie tI ed ‘in più luoghi rilasciano boni, ché 
niuno vuolè, e che mancano effettivamente ‘di 
ogni.valore intrinseco. Nella maggior parte delle 


città , perdove queste truppe passarono, 


ze, di guanti ec. furono vuotate, e que’ compra- 


tori che si risolvono di pagare, lo fanno in carta 
monetata austriaca, che. perde molto, o in rubli. 


pure in carta, che perdono ancora di più. Ia 
parecchie piccole città si commettono yiolenze; € 
citansi i ducati di Sassonia-Meinungen, di Sos» 
sonia- Hildburgheutem, il gran-ducato di V 


le bot». 
‘teghe de’ negozianti di panni, di berrette, di cal- 


BAVIERA.” 


Augusta 15 novembre. 
Il corso ‘del cambio di Vienna sì sostiene da 


qualche settimana presso a poco al medesimo 


ragguaglio. Le nuove operazioni di finanze, pro- 
gettate dall'Austria, potrebbero apportarvi qualche 
variazione. Sembra che non si abbia potuto’ per 
anco accordarsi intorno a tali operazioni, Il go- 


verno austriaco abbisogna - di fondi, e segnata- 
mente di numerario. Il gabinetto di Vienna si è 


unito straordinariamente, sotto la presidenza ‘del 


conte di Ugarte, ministro ‘attuale delle finanze: 


Vi fu invitato anche il conte di Wallis. Si parla 
di nuovi imprestiti, di un aumento d’imposta so- 
pra varie merci, e di tasse. sopra qualche og. 
getto ,. che sinora. n’ era esente; nulla per altro 
è stato ancora definitivamente conchiuso. 
( (J. de Paris) 

‘IMPERO FRANCESE 

. Middelburgo 15 novembre. 
- Be fortificazioni di Flessinga furono da qualche 
anno notabilmente accresciute, ed il suo bacino, 
che prima di essere. distrutto dagl’ inglesi non 


potea ricevere fuorchè vascelli di indi disarmati,, 


fu interamente ricostruito , e può ora ricevere 20 
vascelli di linea, armati Altiettamiente. Ci 
(.‘( Gaz. de France ) 


«. Strasburgo 19 novembre. 
: Le case del villaggio di Kehl, ‘che non'erano 


state per anco demolite, Poni abbruciate due 
alfine che non impedissero l’effetto. 


giorni fa, 
delle opere esterne del, forte di Kehl. Tali opere 


vennero di giorno in giorno accresciute con nuovi 
fortini e trinceramenti. 1 nemici, che si fecero 


vedere a queste parti, non fanno alcuh movi- 
mento. Si assicura che sieno truppe bavaresi. . 
(J. de Paris) 
Liegi 19 novembre, 

Una lettera dei 17 di questo mese, scritta da 
Aquisgrana , reca le seguenti positive notizie: ‘ 

n Il maresciallo duca di Taranto è.sempre a 
Colonia, ‘ed estende il suo comando sino a Zwolli. 
Egli. ha ‘sotto i suoi ordini parecchi. generali di 
divisione e di brigata, con un considerabile eser- 
cito, Tutta la sinistra. del Reno è hancheggiata 
da truppe e da artiglieria. Wesel. e Juliers sono 
in ottimo stato; in somma. noi siamo in sicuro 
da ogni avvenimento. « | 


- Parigi 23 novembre. 
.. SM. 1° imperatore si è recato all'opera , que- 
sta sera, prima che incominciasse il bailo, c:venne 
accolto tra unanimi applausi ,. più ‘volte ‘ripetuti. 
— S. A. S. il principe arcitespriere” dell’i impero 
è giunto questa mattina in Parigi gravemente in- 
comodato. (I. de l'Emp. ) 
 — li sig. barone de Bacher, incaricato di affari 
di ada a Francoforte ,'è morto il 15 di que- 
sto znese a da (I: de Paris) 
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(J. de Puris) { 


è i 
— Scrivono dla Magonza sin data. del 19 cor= 
rente, quanto segue: « Si è sparsa voce in que- 
sta città, che gli eserciti degli alleati verranno 
îraslocati è divisi ‘in varj corpi, e messi in allog- 
giamenti molto estesi. Dicesi, che la difficoltà di 
procurarsi viveri sia una delle cause principali di 
questa misura , che d’ altronde è richiesta. dalla 
necessità di accordare riposo a truppe: spossate 


dalle fatiche e mancanti di tutto. ( G. de lg 


Altra del 24: | 
Sì M. ha presieduto oggi il consiglio di Stato: 
Il conte de Cessac;- ministro-di Stato; nomi 
nato presidente della sezione ‘della’ guerra; del 
consiglio di Stato, fu presentato da S. A. S. il 
principe arcicancelliere dell’ i impero al giuramen- 
to che ebbe l’ onore di prestare, in questa qua- 
lità, nelle mani di S. M. 


- (n virtà d’ un decreto. dell’ imperatore, dato 


dal palazzo delle Tuillerie il 23 novembre, il duca 
di Massa, ministro di Stato, è nominato presi- 
dente del corpo legislativo. ( Moniteur )° 


Lettera del maresciallo Gouvion - s. Cyr a S. A. 
S. il laminati maggior-generale. 


Dresda 18 ottobre 1813. 
Monsiazone ù. 


Duranti alcuni giorni il nemico dibio frvamii 


Dresda sotto agli ordini del gen. Benigsen con- 


siderabili forze ; egli condusse seco lui nella di-% 
rezione di Nossen. una gran parte di questa trup- 


«pa. Il 15 i distaccamenti ch'io spedii sopra Vil- 


druf fecero alcuni prigionieri sulla sua retroguar- 
dia. Il 16 i distaccamenti spediti sullo stesso punto 
fecero alcuni prigionieri austriaci, e presero al-. 
cuni ‘equipaggi del corpo di Bubna; che lo se- 
guiva immediatamente. Nella stessa giornata. io 
avea riconosciuto la posizione del nemico davanti 
Dresda; sulla riva sinitra dell'Elba, ed avea fatto 
riconoscere quelli ch’ erano sulla riva destra dal 
generale Berthezène. 

Il 17 mi decisi d’attaccare a generale. conte 
de Tolstoy , ch’ era’ accampato. davanti Dresda: 
sulla riva sinistra dell’ Elba , con parecchie divi- 
sioni composte delle milizie dei governi.di Ni- 
schini-Novogorod , Kasan, Penza , Rezanie Ko- 
stroma, di 4 reggimenti della 16 divisione di 
fanteria; d'un corpo numeroso di cavalleria di 
linea, cosacchi , baschiri, calmucchi ec., e di sette 
compagnie d’ artiglieria , cinque delle Pet a pie» 
di, e due a cavallo; queste varie truppe erano 


‘i comandate dai generali Marcow, Ivanof, Vo- 


conef, Boulatof, dal principe Bagration es. 

Da alcuni giorni i russi si trinceravano sulle 
alture di Racknitz; due fortini erano già termi- 
nati; il 3.zo non Pera per anco. Io credetti che 
non vi fosse più un momento da perdere, e.in 


‘conseguenza, depo aver lasciato fa divisione Ber- 
.thezène per custodire i nostri fortini e le pusi- 


zioni della riva. destra, e per tener di vista il 


o BE ; 
fi rà 
LA 
del TI po dei 
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generale Secthal, lasciata una parte delle altre. 


divisioni in guardia dei fortini palancati ‘ec. sulla 
riva sinistra per assicurare la mia ritifata, e per 
non compromettere punto la sicurezza di urge 
in ogni caso, sbucai contro il nemico in quattro. 
colonne:e col: seguente ordine : 

Il conte di Lobau avea lasciato la divisione 
Teste nei fortini e palancati della fronte, ch'era 
incaricato di custodire davanti Dresda, vale .a 
dire dalla barriera di Dohna all’ Elba : il generale 
Dumonceau era colla sua ‘alla testa del Gross- 
Garten e Strehlen per tener di vista il corpo-ne-. 
mico che. trovavasi nella. pianura. Il conte di Lo-. 
bau sbucò alle ore 10 e mezzo precise da Gross- 
Garten colla divisione Cassaigne e si diresse so- 
pra Strehlen e Rothe-Haus sul villaggio di Zschert- 
nitz. Il'gen. Claparede colla sua divisione uscì 
fuori alle ore 10 e un quarto dal giardino dello 
spedale sassone, e si portò sul villaggio di Rack- 
nitz. Olto Dandeliani della divisione del generale 
Mouton-Duvernet uscirono alle ore 10 precise 


dalla barriera di Plauen onde portarsi sulle al- | 


ture di quest’ ultimo villaggio ed entrare subito 
in comunicazione col gen. Bonet, che sbucava 
allora istessa con 8 battaglioni ‘della divisione 
Razous sopra Potzschappel, dirigendosi sopra 
Gittersee , per prender a rovescio dalle alture le 
posizioni che appoggiavano la sinistra del nemi- 
20. La cavalleria del gen. Gerard. marciò tra le 
divisioni Duvernet e Claparede. Queste varie co- 
Jonne marciarono francamente e còn’' precisione. 
ll nemico fece grandi sforzi per sostenere la sua 
posizione sulle alture di Zschertnitz e di Racknitz ;. 
ma preso a. rovescio dalla sua sinistra, fu rove=: 
sciato nei burroni dietro le sue posizioni. 
If gen. Gerard fece eseguire opportunamente. 
dal gen» Gobrecht, coi lancieri del primo corpo, 
una carica di cavalleria presso al villaggio di Not- 
înitz, la quale accrebbe il disordine del nemico, 


a cui furono presi 4 pezzi di cannone. Il generale | 


Duvernet continuando ad attaccare il nemico dal 
suo fianco sinistro, ed il gen. Bonet prendendolo 
interamente a rovescio da Banewitz e Goppeln, 
quello si restrinse sulla sua destra, lasciando le altu- 


re, onde essere proteito dalla sua numerosa caval- 


leria che occupava la pianura, e coperse la sua 
fanteria ch’ era in rotta. ì 
In queli’ istante i conte di Lobau ch’ erasi po- 
stato a Meckriz ebbe, momentaneamente grandi 
forze contro di lui; ma i . generali Duvernei e 
Razous continuando il loro movimento per re- 
carsì a Gaustrie, e Soebrigen » egli fu ben pre- 
sto tratto d’ 1impaccio. I} nemico precipitò la sua 
ritirata, ed il conte di Lobau gli prese 6 pezzi 
di cannone, e 18 a zo cassoni di artiglieria. 
Sulle situa di Eutzschitz, il generale Gérard 
fece eseguire. dalla sua cavalleria alcune belle ca- 
riche sopra ì baschiri ed i ‘calmucchi che copri-| 


I ha 
dl parecchie volte , "avendo : sofferto una perdita 
considerabile nel ripassare i villaggi di Kausche 
e di Nickern. Il generale Gérard sostenuto dal 
generale Duvernet continuò ad inseguire il ne-. 
mico, e nel riordinarsì sull’Elba presso Zschak- 
witz , tagliò fuori un battaglione del 27 reggi- 


| mento di cacciatori , di cui tutti gli uomini furono 


uccisi 0 presi dal 7 reggimento di lancieri ; il co- 
mandante sì salvò avendo attraversato l’ Elba a 
nuoto. 


- La perdita del nemico è Sai in morti 


‘e rta Io credé ch’ essa monti a circa 5000 uo- 


mini ; 1200 prigionieri sono rimasti in poter no- 
stro, de’ quali una gran parte feriti. | 
"Se noi fossimo stati più numerosi in cavalleria ; 
avremmo preso il maggior numero della fanteria 
memica , giacchè essa era totalmente in rotla. I 
nemici perdettero parimenti molte munizioni e 
vetture d’ artiglieria ahbandonate, non che un 
equipaggio di ponte, che stavano per istabilire 


«sull’Elba dirimpetto al villaggio di Fatapchenota , 


e ch’io faccio bruciare. 

‘ Rimasi soddisfattissimo della Loidolti dalla trupe 
pe, degli officiali e dei generali che le -hanno 
comandate; e raccomando alla benevolenza di 
S. M. tutti quelli ch'io nomino nel mio rappor- 


{ to, nonche il generale di brigata barone Borelli 


mio capo di stato-maggiore, che vi prego di rac- 


«comandare particolarmente a S. M. Avrò l’ ono- 
re di spedire a V.,A. la lista degli, uffic iali, sott’ 
{ufficiali e soldati che si sono rta @ per 1 


quali i generali di divisione sollecitano È favori 
di S. M. 


Il nemico si ritirò il 17 alla sera a Dohna, ove 
{ éseguì la sua unione con un corpo di truppe in 
gran parte russe, che gli abitanti del paese assi. 


‘curano essere di 8 reggimenti che gli arrivavano 


dai contorni di Altemberg; oggi 18 i nemici con- 


tinuavano la loro strada sopra Gieshubel, Borna 


ed: Altemberg, di modo che questa sera noi cos 
municheremo col forte di Sonnenstein. 
Ho l’onore d’essere con profondo rispetto di V. A, 
L’ umilissimo ed obbedientissimo servitore. 


il maresciallo Gouvion S. CxrR. 
( Monit.) 


Il maresciallo S. C :yr sottoscrisse.. il giorno 00 
novembre una convenzione, in virtù della quale 
rientra in Francia colle truppe sotto a’ suoi. or- 
dini. Egli conduce seco una ‘parte della sua ar- 
tiglieria. Le truppe potranno essere cambiate con- 
tro un egual numero di quelle delle potenze al- 
leate. I malati francesi rimasti a‘ Dresda verran- 
no rispedili in Francia di mano in mano che 
saranno guariti. Le truppe del maresciallo.S. Cyr 
si sono messe in movimento il 16 in sei colonne 


.sopra Strasburgo. © ( Moniterti ) 


Uno de? nostri giornali arreca una lettera, l’au- 
tore cella quale, senza risalire ai primi fasti deila 


vano la sinistia del nemico; questa fu ruvesciata i storia di Francja, ricorda avvenimenti che danno 


Si 
f 5 I 
a conoscere quali prodigiosi mezzi si inorali, che 
fisici. abbia la mazione francese saputo porre 
sempre in attività nei momenti di crisi. lo 
ion parlerò , dice l’ autore di questa  lette- 
ra, con quale buon esito’ il saggio Carlo V 
abbia saputo rimarginare le piaghe di Crécy e 
di Poitiers; piaghe sì presto e tanto profonda- 
mente riaperte sotto il "deplorabile suo successore , 
e che il figlio di questo ultirno vide alfine. spa- 
tire in maniera quasi miracolosa. Ma , avvicinan- 
doci a' tempi nostri, osservate Luigi XI, che 
giusti diritti eccitarono a portar l’ armi in Italia. 
Le sue bandiere coronate della vittoria . syento- 


ss 


fano sui campi di Napoli; ma le malattie, e la. 


stagione vincono invece dell’ inimico. Quel Fer- 
ditiando ‘il cattolico , che si gloriava delle sue a- 
stuzie e della sua slealtà, quegli che non con- 


quistò fuorchè per opera degli stessi francesi, li 


tradisce, affine di restare unico padrone delle loro 
conquiste. L'Italia è perduta: Luigi XII dichiara 
al suo popolo ch'è abbandonato , e tradito inde- 
gnamente da un principe che avea. ricercato. la 


di. lui alleanza; le principali città del regno ven. 


gono a conoscere l’ urgenza dello Stato, e ben 
presto Luigi dispone di tre ‘eserciti e di due flot- 
‘te , che spargono il terrore tra i suoi nemici. 
. Quale regno fu più agitato dall’incostante for- 
tuna di quello di Francesco 1? La sorte tradisce 
il suo. coraggio. La sua lealtà, -la nobile sua buo- 
na fede cadono ne’lacci tesi da un rivale, ch’ è 
iù debitore de’ suoi trionfi agli spergiuri, che 
‘allarmi. Ad onta però de’rovesci, e del peso 
delle imposizioni, la nazione non collegò mai con 
. forza maggiore la sua gloria ed i proprj interessi a 
gueli del suo monarca. Tutti principi cospirano contro 
‘tà > io resisterò ‘a tutti. Egli vedeva incontanente i 
suoi finanzieri, secondando la fermezza del re, par- 
tecipando. al di lui. coraggio cavalleresco , offrire 
allo Stato le ricchezze ammassate .servendolo ; 
egli vedea tutte le buone città armare ed equi- 
paggiare soldati, e tutte le ambizioni cedere ad 
un’ ambizione sola, a quella cioè di concorrere 
con tutti disponibili mezzi a salvare la patria. 
Prigioniero a Pavia , Francesco hu perduto Lutto 
fuorchè l'onore. Ma se resta l’ onore , niente è 
jerduto, poichè intorno alla patria ed al trono 
‘ènore innalza una barriera di coraggio e di 
intrepidezza; contro .cui nulla puote l’ingiusti- 


zia della fortuna. Tutta la Francia non fu ben. 


resto che una vasta ed inespugnabile fortezza. 

uî ci ha un guerriero che.ripara a proprie spese 
una piazza affidata al suo coraggio; là. ce ne ha 
un altro che s’impegna co’ suor compagm d’ armi 


à servire un anno «cen la. paga-di un mese; al| 


pari di:que’senatori, che ‘anticamente Roma ve- 
dea scendere dal foro al campo di battaglia, solo 
che li chiamasse la patria, il primo presidente 
di Parigi, e taluno.de’ suoi colleghi cambiano la 
toga in corazza, e vogliono difendere conla spada 
le leggi, di cui sono ministri. La gloria non può 
tradire tanta virtù, e corona sforzi‘si generosi; 
mi conducendo. la vittoria e: la pace. Abi 
Sebbene Enrico II non si possa paragonare nè 
4 Luigi XII, nè a Franceseo I, cionnondimeno 
iù d’una volta sotto il suo regno si vide la nazione 
fedele al. proprio carattere, provocata dal’ solo 
sentimento di sua gloria e di sua grandezza, af- 
‘ frettarsi ad offrirgli mezzi di riparare disastri, di- 
venuti. gloriosi in virtù di quel patriotico sacrifi-. 
cio che ne impedì gli effetti. Egli è per tal inodo 
che la funesta giornata di San-Quintino parve 


“a reo utero 


i me, dicea questo magnanimo re; ma che mon- 


| fre: Brighella e Gerolamo. 
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che non aprisse 
varco a Parigi, 
gognosamente da 
trionfi. . peo. i 
lo non ascriverò a merito de’ nostri antenati 
P avere secondato ‘con tanto zelo' la ‘éarriera di 
Errico IV nelle vie. dell'onore. Chi non-sa fin 
dove un eroe possa condurre i francesi? Non mi 
fermerò REpPyre al regno del sùo debole succes 
sore , per far vedere in maniera manifesta quan- 
to il coraggio e l eroismo de’ francesi abbia co- 
perto. questo. regno del loro ‘splendore, e sea 
condato i vasti progetti di quel. genio intrepido 
ed imponente, che fu vero re nello Stato, men. 
tre.non avea che il titolo di ministro. 

‘Noi non' siamo al certo disposti a rinunziare 
alla gloria che abbiamo’ ricevuto in eredità , ed 
lo sono.d’avviso «che la ricordanza di questa ‘glo- 
ria riuscirà forse più istruttiva per i nostri nemici, 
che per i nostri compatrioti. (J. de Paris) 

Torino 26 novembre. I 


Numerosi distaccamenti di coscritti. si succe- 
dono senza interruzione; quanto prima i nostri 
depositi avranno ricevuto tutti quelli che sono 
loro: destinati. Debbe anche arrivarne da un mo-- 
mento all’ altro. per .l’ esercito di riserva che si 
“aduna a Torino, Alessandria e Piacenza. 

Il principe governatore-generale. ha già rice- 

vuto gli ordini da S. M. ‘l’imperatore relativa- 

mente alla formazione. del ‘detto esercito, che 

sarà forte, come si è annunzialo ; di roomiia 

uomini. ( Cour. de Turin) |. — — i 
SVIZZERA 

Zurigo. 12 novembre. 

Il 9 di questo mese, S. A. R. il gran-duca dî 
Francoforte, vescovo di Costanza, è qui. giunto 
jeri, con numeroso seguito, ed è smontato all’ al- 
bergo della Spada. Il giorno dopo, S. A. R. si è 
‘recata a visitare S. E. il landamano della Sviz- 
zera. Assicurasi ch’ ella sì proponga di soggiorna- 
re per alcune seltimane in questa città. | 

(Gaz. de France) 


per un momento al nemicè: i} 
uorchè per rispingerle più ver- 
quella città in mezzo de’ suoi 


NS 


Corso del cambio di Parigi. 
| ‘Borsa del 23 novembre. 

Cinque per 100 consolidato, godimento del: 22 
settembre 1813, 57 £. 56f.75c. 56 £ 50 c. 25. c» 
#90 C..37 £ 56 £. 75. c. 50 c. 25 c, 56 f.50c.go 8oc. 

Azioni della banca di Francia, godimento del 
r.° luglio 1814, 825 f. 820 £825f. 827 £. 5o'c. 


SPETTACOLI D'OGGI. i 
R. Trartro ALLA Scata. Si rappresentano in musica le due 
farse Elisa — Un avvertimento aì gelosi; balli 2) Prometeo = 
ll nuovo Pigmalione. I È E i 
R. Teatro della Canobbiana, dalla comica compagnia fran- 
cese, Riposo. e {5 fi: DE x ò sd ciù: 
| Teatro in S. Radegonda si rappresenta in musica G/ amane 
ticomici, con ballo 4! medico di campagna, ©’ P 
‘Teatro Lentasio, compagnia Pani, si recita Za comunissione 
militare, Ultima recita, | {|_ + ; 
| Teatro delie Marionetté‘‘detto Girolamo si recita Za gara 


Carlotta‘ é Woelber. 


Cei 


Teatro di S. Romano, colle marionette 


* © | ANNUNZJ ED AFFISSI. © 


» L'uscìere Rossi Carlo presso la corte di giustizia civile e 
ieriminale in Milano notifica al pubblico che iligiornok del p. fi 
i dicembre alle ore una pomerid., al sito solito de' pubblici 
incauti di questa capitale procederà alla vendita giudiziale di 
diversi capì d'argeato , tre ripetizioni d'oro, un saggello » 


chiave e due caldaje di rame. 


td 


| elle stainpe del Pirbtta antica tipogrifia Veladini 


A 


